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Editoriale 

E 

La centralità 
del lavoro 
e la sinistra 

nUNOTMimN 
i assemblea dei lavoratori comunisti, che si 

apre oggi a Milano, al Palatrussardl, può costi
tuire un occasione importante per riproporre, 
In questa lase di competizione cosi contusa, 
degradala e mistificata, fra le forze politiche di 
maggioranza, la questione del lavoro come 
tema centrale. 

Non e un'ovvietà. Parlo Infatti qui della que
stione del lavoro nella sua unità, e nella sua 
integrila, nei suoi due aspetti, ormai inscindi
bili (anche nella coscienza delle giovani gene
razioni), di una crescila dell'occupazione at
traverso una coraggiosa redistribuzione delle 
risorse umane e materiali, una limitazione del
ia rendite e degli sprechi e della conquista di 
una nuova qualità della vita di lavoro, in termi
ni di prolessionalill in progresso, di creatività. 
d| autonomia decisionale, di libertà. 

Ogni volta che il movimento operaio ha 
praticalo o subito la separazione fra queste 
due facie di uno stesso bisogno esso ha scon
tato, ancora recentemente, la sua divisione 
sociale e la sua sconfina politica. 

E Infatti paniamo oggi da una realtà concre
ta che è stata segnala nel corso degli ultimi 
dieci anni da un'arretramento non solo politi
co ma miche culturale del movimento operaio 
e della sinistra nella loro battaglia per 11 lavo
ro. Il fronte del lavoro si è andato scomponen
do è disarticolando anche nelle sue compo
nenti soggettive, sino a dare grande spazio al 
moltipllcarsi di tendenze corporative, spesso 
nemiche fra loro. Alcuni diritti fondamentali 
del lavoratori hanno finito con II pèrdere il 
lóro carattere universale e sono andati frantu
mandosi in una giungla delle norme che fini
sce con II negare l'uguaglianza delle opportu
nità fra I cittadini che lavorano o che vogliono 
lavorare. La slessa contrattazione collettiva ha 
registrato una regressione consistente, sia nel
la s i» estensione (la maggioranza del lavoro 
salarialo non gode oggi deldirilli fondamenta
li e delle tutele collettive che erano stati con
quistali all'Inizio degli anni 701) che nel suol 
contenuti fln modo particolare per quanto ri
guarda 1| contrailo sull'occupazione e li Ira-
sformatione dell'organizzazione del lavoro e 
soprattutto per la divaricazione crescente fra 
un azione di tutela prevalentemente salariale 
di un numero sempre più ridotto di lavoratori 
garantii! e un'azione prevalentemente prote
stataria per conquistare nuove occasioni di 
lavoro). 

La risalita sarà lunga. 

però proprio in questi mesi la questione del 
lavoro come questione del pieno impegno 
delle forze di lavoro e del mutamento della 
collocazione sociale della donna e come que
stione di libertà e di autorealizzazione degli 
Individui i tornata alla ribalta. Ed essa si ripro
pone cóme il problema politico centrale di 
una strategia riformatrice, a smentita di quanti 
avevano frettolosamente confuso l'articola
zione e la segmentazione sociale delle classi 
lavoratrici con il tramonto del ruolo di trasfor
mazione e di liberazione che può assolvere il 
mondo del lavoro (del lavoro dipendente e 
anche di molte forme di lavoro •autonomo-) 
nelle sue molteplici espressioni. 

Tocca quindi alla sinistra riconoscere nella 
ricostituzione di un fronte solidale delle forze 
di lavoro un suo primordiale, anche se non 
esclusivo, referente sociale. Anche la lotta per 
trasformare l'ambiente, per salvaguardare l'e
quilibrio ecologico e adeguare le scelte di 
consumo e le politiche industriali all'esigenza 
di ditendere la natura e la vita, non ha un 
futuro se non riuscirà a trovare nei milioni di 
uomini e di donne che lavorano e che pagano 

Jn prima persona e più di ogni altro i prezzi 
Isicj, morali e culturali di un industrialismo 

selvaggio e spesso devastatore, i protagonisti 
di una trasformazione dell'economia aFservi-
zio dell'uomo. 

Al «via» Telit 
colosso Iri-Fiat 
nella telematica 
Il consiglio di amministrazione della Stet, la finan
ziaria dell'In a cui fa capo l'Italtel, ha dato ieri il via 
alla «fusione» della principale azienda telematica 
pubblica con la privata Telettra, che fa parte del 
gruppo Fiat. La nuova società, Telit, costituirà la 
principale iniziativa italiana nel campo delle tele
comunicazioni ed anche uno dei maggiori accordi 
pubblico-privato. 

• « • La Stet ha acceltato l'i
potesi di una «holding» in cui 
tltaltel e Telettra siano rappre
sentate ciascuna al 48%, men
tre il rimanente 4* sarebbe at
tribuito a Mediobanca. Il con
trollo pubblico sulla nuova so
cietà. di rilevante valore stra
tegico, dipenderebbe dunque 
dagli assetti di Mediobanca. 

A. POLUO SAUMBENI 

sul cui futuro, com'è noto, è 
aperta una discussione. Per 
questo motivo il Pei - e alme
no sino a ieri il Psi - erano 
contrari a questa soluzione e 
favorevoli a una quota mag. 
gioritarta pubblica più garanti
ta. La parola definitiva spetta 
ora al comitato di presidenza 
dell'In. 

Reagan è alle strette sull'Irangate e intanto i democratici 
perdono il loro candidato, travolto dall'«affare-Donna» 

Tempesta politica in Usa 
Hart lascia 
Tempesta sull'America politica. Gary Hart, il candi
dato democratico favorito nella corsa alla presi
denza, sospende all'improvviso la propria campa
gna elettorale, colpito dalle rivelazioni giornalisti
che sulla notte che avrebbe trascorso con un'aspi
rante attrice. E su Reagan continuano ad abbattersi 
le accuse di esser stato al corrente dello scandalo 
dei finanziamenti illegali ai contras. 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

ANIELLO COPPOLA 

• i NEW YORK. La bufera che 
sconvolge l'America ha qual
cosa di paradossale. La tra
sgressione matrimoniale, pe
raltro non provata, da parte 
del candidato che aveva i nu
meri per vincere la nomina
tion democratica e quindi 
conquistare la Casa Bianca 
(una residenza abitata da ce
lebri dongiovanni come Roo
sevelt e Kennedy) è equipara
ta a uno scandalo politico di 
prima grandezza, con imputa
zioni che potrebberosfociare 
nell'impeachment, cioè nella 
messa sotto accusa, del presi
dente degli Stali Uniti. 

Ma tant'è. Gary Hart ha resi
stito quattro giorni all'attacco 
sferratogli dal «Miami He
rald», il quotidiano che aveva 
fatto appostare.quattro croni
sti e un fotografo davanti alla 

sua casa di Washington per 
poter raccontare che una bel
la ragazza di 29 anni, entrala 
la sera di venerdì nell'apparta
mento dell'ex senatore, ne 
era uscita l'indomani manina. 
Ha negato di aver commesso 
un adulterio, ha fronteggiato 
l'assalto dì giornalisti sguinza
gliati a porgli domande imba
razzanti e spietate sulla sua vi
ta privata. Nel New Hampshi
re e stato raggiunto dalla mo
glie Lee che to ha dileso di
chiarando di credere alla sua 
parola e di aver fiducia in lui. 
Ma tutto è stato vano. Il suo 
indice di gradimento ha subi
to un collasso e Ieri mattina è 
arrivato, a sorpresa, l'annun
cio di questa pausa («di qual
che giorno o di qualche setti
mana») in una campagna elet
torale turbata da un incidente 
di percorso dalle conseguen

ze devastanti. 
Poteva, o doveva essere, 

una tempesta in un bicchier 
d'acqua, se non si fossero 
combinati, in una miscela per
niciosa, una prassi giornalisti
ca degradante per chi vi ricor
re e per chi la alimenta, il mo
ralismo perbenista di una so
cietà nella quale si intrecciano 
permissivismo e sessuofobia. 

Come spesso accade, è sta
lo Herblock, vignettista prin
cipe, a rendere il senso del 
paradosso che l'America vive 
in questi giorni tempestosi. 
Nel cartoon disegnato ieri per 
il «Washington Post» si vede, 
al centro di uno schermo divi
so in due, un americano che 
dispiega un giornale con due : 

titoloni contrapposti. A sini
stra si scorge il profilo di una 
ragazza che si allontana fret
tolosamente e il titolo che di
ce: «La storia di Gary Hart». 
Sul lato opposto Herblock ha 
tratteggiato un uomo che 
scappa via con in mano un va-
ligione inzeppato di dollari. E 
il suo titolo: -GII affari dell'I
ran contras». L'amerìcano-
protagoni5ta guarda le due 
scene come uno strabico, con 
un occhio rivolto a sinistra e 
l'altro a destra. 

Se l'affaruccio privalo di 
Gary Hart e lo scandalo Iran-
contras dividessero davvero a 

Gary Hart bacia sua moglie in pubblica, nella città di Littleton, 
prima di annunciare i l suo ritiro dalla campagna elettorale 

metà l'opinione pubblica e il 
mondo giornalistico america
no, già ci troveremmo di fron
te a un'enormità. Ma in verità 
la gente e i giornali concentra
no la loro attenzione soprat
tutto sul comportamento ses
suale e sulle vicende matrimo
niali dell'ex senatore del Co
lorado. Un piccolo incidente, 
accaduto in un aeroporto, 
con gli uomini del seguito di 
Hart che tentavano di farsi 

passare come agenti del servi
zio segreto per non far salire 
estranei sull aereo che avreb
be condotto il candidato nel 
New Hampshire, ha dato luo
go a titoli di scatola sui tabloid 
newyorkesi. Dell'inchiesta in 
corso al Senato sult'lran-con-
tras-gàte, si parla poco. Eppu
re la commissione d'inchiesta 
deve decidere se il presidente 
in carica è un Imbroglione che 
ha violato la legge o un inca
pace che è stalo imbrogliato 
dai suoi dipendenti. 

Renzo Albore 
resta alla 
Rai: giocherà 
su tre reti 

Renzo Arbore resta alla Rai Anzi a Raiuno, Raidue e 
Raitre. Non vuole, inlatti, diventare «testimone» o simbolo 
di nessuna rete in particolare, perchè ad una cosa tiene 
soprattutto: la libertà e l'autonomia professionale. Dopo la 
grande fuga di Baudo, della Carrà e della Bonacconi dalla 
tv pubblica, mentre nel «mercato televisivo» si moltiplica
vano i contralti miliardari, tutti gli occhi erano puntati su di 
lui. Ieri, infine, la decisione, anche se ì termini del contrat
to e i compensi devono essere ancora definiti. 

Una dopo l'altra 
cadono le giunte 
a cinque: ecco 
la nuova mappa 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i 
" • ™ ^ M i " — i ^ ™ , , i • * ^ ™ grappoli, ormai da un armo. 
Il responsabile degli enti locali del Pei, Gianni Pellicani, 
commenta: «Si afferma una tendenza, il rafforzamento dtV* 
le amministrazioni a presenza comunista, con l'ingresso IR 
maggioranza di altre forze laiche e socialiste». La mappa 
completa dei cambiamenti nei potere locale, regione per 
re8ione' A PAGINA 4 

Le giunte focali di pentapar
tito sorte numerose all'in
domani del voto del 12 
maggio 1985, sulla base 
della teoria dell'omologa
zione alla formula di palaz
zo Chigi, stanno cadendo • 

Alle elezioni 
In Sudafrica 
vince la destra 
estremista 

Il partito di Botha ha stra
vinto le elezioni per soli 
bianchi celebrate mercole
dì in Sudafrica. Ha ottenuto 
123 seggi su 166 nel parla
mento riservato alla rappre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sentanza politica della mi-
^ ^ ™ * ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ " " ^ noranza bianca. Il risultalo 
delle urne ha praticamente cancellato la presenza politica 
dell'opposizione liberal. Mentre I bianchi festeggiavano II 
rito della vittoria dell'estrema destra, nove minatori neri 
sono morti travolti da un mare di fango. 

A PAGINA i 

Processo 
a Klaus Barbie, 
nominati 
i giurati 

Ieri a Lione sono stati nomi
nali i giurati del processo a 
Klaus Barbie, Il capo detti 
Gestapo estradalo dalla Bo
livia. Il precesso vero e pro
prio inizierà lunedi, giorno 
in cui il criminale nazista 
dovrebbe apparire in aula. 

La battaglia legale si preannuncia Infuocata. Barbie minac
cia di svelare nomi e cognomi di collaborazionisti francesi. 
La sua storia non si concluse nel '45: fu per lunghi anni 
agente degli Usa e consigliere di dittature sudamericane. 

A PAGINA 2 4 

«Diamo 2 
a chi sa dov'è 
Emanuela Orlandi» 

Emanuela Orlandi rap ta quattro anni fa a Roma Due mesi dopo 
scomparve mistenuMmente gnJte Mirella Creoon 

LUCIANO FONTANA A P A G I N A B 

La prima campagna del Psi è fallita. Oggi a Napoli parla Craxi 

i rettifica: Pei e De 
non vogliono il «compromesso storico» 
I risultati dei quattro anni di governo a guida socia
lista e, soprattutto, Bettino Craxi. La campagna 
elettorale sarà combattuta cosi. Il Psi mette in tavo
la le sue carte ma non ha in serbo particolari novi
tà. I toni restano aspri. le accuse a De e Pei ugual
mente ripartite. L'unica correzione di rotta sembra 
riguardare il «fantasma» del compromesso storico. 
Questo tasto non dovrebbe essere troppo battuto. 

DM. NOSTBO INVIATO 

FEDERICO GERENUCCA 

• • NAPOLI. Air-Italia che 
dura», di marca de, il Psi ri
sponde che «l'Italia cresce». E 
cresce, s'intende, grazie a 
Bellino. Parlando all'Assem
blea nazionale socialista, riu
nita per la prima volta ieri a 
Napoli, Giuliano Amato ha ad* 
dirittura esclamato: •Craxi ha 
cancellato quel che Mussolini 
aveva fatto: ha cioè ridato al
l'Italia l'orgoglio dì una identi
tà nazionale*. 

Toni alti, ottimismo, sorrisi. 
Lo stato maggiore socialista 
convoca a Napoli l'Assemblea 
nazionale, si ritrova per la pre

sentazione del programma 
elettorale, ma slogan e coreo
grafia non riescono a nascon
dere un palpabile disagio. Nel
la platea del Teatro Mediterra
neo circola la malinconica 
battuta sulle «due poltrone 
vuote». Sono quelle di Giorgio 
Strehler e Federico Coen, na
turalmente, che di questa as
semblea e di questo Psi hanno 
deciso di non far più parte. 
Con Antonio Gioliti, e Gaeta
no Arfè sono quattro casi in 
un partito nel quale si insinua 
il dubbio. 

Bettino Craxi (parlerà oggi) 

risponde in fretta a qualche 
domanda. Segretario, come 
giudica la serie di dimissioni? 
•Sono casi diversi, andrebbe
ro discussi uno per uno». Ma 
crede che porteranno via voti 
al Psi? «Non credo proprio». 
Risposte brevi, sfuggenti. E in
fatti l'argomento non è gradi
to. Arriva Giorgio Ruffolo, ma 
di Coen, Giolitti, Strehler e Ar
fè non intende parlare: «Non 
mi chieda nulla, non ho giudi
zi da dare. Anzi, non ne voglio 
affatto parlare». Né Giuliano 
Amato risponde in maniera 
diversa: silenzio assoluto. Gia
como Mancini, invece - uno, 
pure, che di dissenso nel Psi 
dovrebbe saperne qualcosa -
stavolta si allinea: «Tutti pos
sono cambiare opinione. Non 
è apprezzabile farlo, però, in 
vista di elezioni e di una can
didatura...». Martelli due gior
ni fa era stato addirittura 
sprezzante. Ma sono davvero 
tutti d'accordo col vicesegre
tario D$i? 

Claudio Signorile, sinistra 
socialista, non Io è: «SI, il par
tito discute di quanto è acca
duto, ma lo fa serenamente. 
Per quanto mi riguarda, voglio 
dire che tra tutte le ragioni di 
dissenso da loro addotte, Tu* 
nica che mi pare possa esser 
discussa è quella della demo
crazia intema al partito. Non è 
che non si discuta. Ma il dibat
tito non emerge. In ogni caso 
è evidente che queste dimis
sioni ponfeono un problema 
politico, che non è possibile 
liquidare con una battuta. La 
verità è che erano finiti ai mar
gini. Per colpa loro, ma anche 
per colpa nostra». 

E le reazioni degli «ester
ni»? Gassman non c'era, Fran
cesco Rosi neppure, Marisa 
Bellisario non si è vista... C'e
rano tutti, invece, i dirigenti 
del partito. Ed hanno parlato 

In molti: Giuliano Amato, per 
illustrare i| programma socia
lista, Lagorio per spiegare per
ché dal simbolo Psi .sono 
scomparsi falce e martello, e 
poi Vassalli, Signorile, Di Do
nato... Infine, Martelli. Raffica 
di accuse alla De, appunti e 
contestazioni aspre al Pei. Mi 
senza più far balenare il «fan
tasma* del compromesso sto
rico, che - evidentemente - il 
Psi ritiene arma a doppio ta
glio. All'assemblea che lo 
ascoltava. Martelli ha spiegato 
che si, De e Pei si incontrano 
sempre più spesso su questio
ni rilevanti: «De Mita e Natta -
ha detto - si cercano e si al
leano. Ma questo non signifi
ca che la De cerchi il compro
messo storico, né che il Pei sia 
disponibile alla riedizione di 
quel capitolo». Il vicesegreta
rio, insomma, ha di nuovo 
cambiato idea... 

A MOINA 3 

A PAO. 12 

Missionario ficcanaso, vada in Kenia 
«•• ROMA. «Era giovedì san
to, quando i superiori hanno 
deciso: nuovo direttore alla ri' 
vista, e per me partenza per 
l'Africa il '" giugno. "Grazie 
per il tradimento di Pasqua", 
ho scritto al mio direttore ge
nerale». Padre Alessandro Za-
notelli, missionario combo-
ntano, da nove anni direttore 
della rivista «Nigrizia» (43.000 
copie, una linea alquanto bat
tagliera), è stato, per dirla bru
talmente. silurato. Fra un me
se sarà a Nairobi, missionario 
in una mini-comunità povera, 
nelle baraccopoli. L'idea lo 
galvanizza; ma non il modo in 
cui c'è giunto. E così, ieri, è 
sceso a Roma («Nigrizia» ha 
sede a Verona) ed ha incon
tralo la stampa: «Non trovavo 
giusto, dopo aver denunciato 
per anni i mercanti di armi, 
dopo aver (alto nomi e cogno
mi di politici, coprire ciò che 
è capitato a Nigrizia. Anche 
nella Chiesa ci deve essere 
trasparenza». 

La rivista comboniana, nei 
9 anni di direzione di padre 
Zanotelli, è cambiata molto. 
•Abbiamo cominciato a capi
re che le cause di quanto av

vitati i nostri guai s o n o iniziati quan 
d o a b b i a m o denunc i a to il traffico 
d 'armi. Fate politica, ci h a n n o rim
proveratoti. Padre Alessandro Zano
telli annunc i a la sua es t romiss ione 
dalla direzione di «Nigrizia», la rivista 
de i missionari comboniar t i . Il sacer 
d o t e è s ta to a l lontanato (dal p r imo 

g iugno sa rà a Nairobi, ne l le b a r a c c o 
pol i ) su press ione del ca rd ina le Torn
ito, prefet to di P r o p a g a n d a Fide. E, 
denunc i a , a n c h e grazie a l l ' in tervento 
di Andreot t i e Spadolini . «Sono c o n 
t e n t o di to rnare fra i poveri . Ma d e v o 
e s se r e o n e s t o fino in fondo , n o n p o s 
s o tacere», h a d e t t o il missionario. 

viene laggiù, dove siamo mis
sionari, si trovano qui in Italia, 
ed abbiamo comincialo a 
mettere il dito sulla piaga. E 
successo il putiferio». «Nigri
zia» ha duramente criticato gli 
aiuti italiani al Terzo mondo e 
la loro gestione. •Nigrizia'- ha 
denunciato il traffico d'armi 
italiano, definendo Spadolini 
•pìazzista di armamenti». 

L'epilogo è recente, e pa
dre Zanotelli lo ha ricostruito 
dettagliatamente: «La direzio
ne generale dei comboniani 
ha ricevuto forti pressioni per 
il mio allonlamento dal cardi
nale Tomko, prefetto di Pro
paganda Fide. Il 19 dicembre 
la redazione di "Nigrizia" è 

MICHELE SARTORI 

stata convocata a Roma per 
un confronto, lo, choccato, 
ho dato le dimissioni, ma mi 
hanno pregato di ritirarle per 
trovare soluzioni interne indo
lori. La situazione si è un po' 
trascinata, il cardinale Tomko 
continuava a chiedere; com'è 
che padre Zanotelli è ancora 
là? Alla fine, quando la dire
zione generale ha saputo che 
il cardinale prefetto stava per 
scrivere una lettera chieden
do ufficialmente o un cambio 
di linea di "Nigrizia" o il mio 
allontanamento, gli ha fatto 
sapere che io ero in parten
za». 

E. il giovedì santo, lo ha sa
puto anche il missionario: 

•Una decisione non motivata 
da ragioni dogmatiche o mo
rali, imposta dall'alto. Ciò che 
ci viene rimproverato è di es
sere "politicizzati", "ideolo
gizzati". Questo colpo a "Ni
grizia" serve a far rientrare net 
ranghi tutte le forze missiona
rie italiane, punta di diamante 
oggi nel rinnovamento della 
Chiesa. Anche a "Missione 
Oggi" è giunta una lettera del 
cardinale Tomko che chiede 
l'allontanamento del diretto
re, padre Melandri. Ma il suo 
ordine lo ha difeso». Padre 
Zanotelli si sente decisamente 
una vittima degli interessi del
l'industria italiana delle armi 

che ha tanto denunciato: «Ci 
sono state certamente pres
sioni di uomini politici per il 
mio allontanamento. An
dreotti sapeva già a dicembre 
che io dovevo andarmene: 
prima che ne venissi a cono
scenza io. Spadolini, in una 
conferenza stampa, ha dello 
testualmente che ciò che scri
vevo era "un eccitamento alla 
delinquenza terroristica"». E 
per i politici è l'ultima battuta 
delta conferenza stampa del 
battagliero sacerdote: «Lo 
confermo, la gestione degli 
aiuti italiani al Terzo mondo 
da parte di Forte è stata pura
mente commerciale: dei 
1.900 miliardi, 1.300 sono sta
ti gestiti da tre sole ditte. E 
adesso la nuova legge per la 
cooperazione stanzia 5.000 
miliardi all'anno». È quello 
che scrive l'ultimo numero di 
«Nigrizia», ancora firmato da 
padre Zanotelli. Dal prossimo, 
subentra padre Aurelio Bo-
scaini, che del predecessore 
condivide opinioni ed espe
rienze: ma con una redazione 
ridotta all'osso, appena due 
persone direttore compreso. 

Gas raidioattìvo 
da centrale 
nucleare tedesca 
• • BONN. Nuovo Incidente 
nucleare, questa volta in Ger
mania federale. Una valvola 
difettosa, nella centrale di 
Grundremmingen, in Baviera, 
ha provocato mercoledì scor
so una fuoruscita di gas ra
dioattivo che attraverso una 
ciminiera si è poi disperso 
nell'atmosfera. Lo ha reso no
to ieri il ministero per l'am
biente della Rfg. Un portavo
ce della direzione di Grun
dremmingen ha dichiarato 
tuttavia che la radioattiviti li
berata nell'atmosfera «resta 
all'interno della normale fa
scia di oscillazione». L'inci
dente è avvenuto nel blocco 
»C> della centrale. Il gas ra
dioattivo non condensabile è 
fuoruscito da una valvola ri
masta aperta per ragioni an
cora non conosciute. L'inci
dente ha causato l'arresto im
mediato del reattore del bloc
co tC». Il gas radioattivo, stan

do a quanto ha poi affermato 
la direzione della centrale nu
cleare, è defluito in gran parte 
nei normali condotti di scari
co. Una parte, invece, mista a 
vapore, è fuoruscita nell'at
mosfera attraverso una cimi
niera. Come misura precau
zionale - ha asserito un porta
voce della direzione - il reat
tore del blocco «C» è tuttora 
disinserito. 

L'incidente sarebbe passa
to, probabilmente, sotto silen
zio. Ma la direzione delI'Spd, 
il partito socialdemocratico, 
ne è venuta a conoscenza e 
ha protestato immediatamen
te presso il ministro dell'am
biente, chiedendo una rapida 
risposta. Il comunicato dei Mi
nistero è giunto ieri pomerig
gio. Vi si legge, tra 1'atófd, che 
non si tratta di una fuga estre
mamente pericolosa e che 
«incìdenti dì questo tipo av
vengono spesso». 



njnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Anime Gruenen 
PAOLO SOLDINI 

N é appendice di sinistra della Spd né eredi de) 
pensiero radical-liberale, ma forza che si muo
ve -attraverso- la politica, "Oltre la dialettica 

^mi^m destra-sinistra». Ragionando intorno alla 
•Identitaelsfrage» (questione della propria 

Identità), uno dei massimi esponenti dei Verdi.CGruenen) 
Lukas Beckmann, è arrivato a questa conclusione. Non 
nuovissima, va detto, giacché intomo all'intuizione, bril
lantemente •post-moderna», che destra e sinistra non ab
biano più senso nelle società avanzate si sono esercitati 
già in molti. Soprattutto a destra, guarda caso. 

Lukas Beckmann è un •fondamentalista» pentito. Penti-
Io nel senso che ha deciso di ripudiare concettualmente 
la distinzione tra le «anime» verdi, considera che le cor
renti siano un fatto effimero e che anche all'interno del 
movimento-partito si debba viaggiare •attraverso», così 
come i Verdi - spiega - si muovono -attraverso la socie
tà. Coerentemente, il fondamentalista pentito ha deciso 
di non ripresentarsi alla carica di membro del gruppo dei 
portavoce federali. 

Le dichiarazioni di Beckmann, raccolte dalla «Zeit», 
hanno provocato un gran rumore alla vigilia del recente 
congresso verde di Duisburg. Soprattutto per il passo in 
cui non si escludeva che, a forza di attraversare la politica, 
i Verdi possano trovarsi un giorno a fianco della Cdu. A 
ben vedere, però, le sue lesi non erano poi in contrasto 
cosi radicale con la logica che avrebbe dominato il con
gresso, la logica dell'Isolamento. 

A Duisburg, Infatti, hanno vinto i «fondamentalisti», ov
vero coloro i quali ritengono che il movimento debba 
restare movimento, puro e duro, senza compromissioni. 
Quelli, cioè, che non vogliono l'alleanza con la sinistra 
tradizionale e per i quali la Spd è più o meno uguale ai 
parlili democristiani e ai liberali. Non é una novità: i 
•fundis» sono bravissimi a vincere I congressi perpetuan
do il dominio, con melodi di gestione assai poco Intonati 
allo spontaneismo del «movimento che vuole restare mo
vimento» e spesso più consoni al centralismo di un partito 
che sarà pure vero che rifiuta di essere partilo, ma quando 
si traila di decidere chi comanda se ne dimentica volen
tieri. 

I -realisti», i -realos», hanno perso come al solilo e 
come al solilo si consolano con la fiducia che la storia 
Unirà per dare ragione a loro: ormai I Verdi sono troppo 
«dicati nelle istituzioni e fanno già troppo politica per 
poter vivere ancora a lungo nell'illusione di essere fuori 
della politica. O di «attraversarla». Prima o poi le circo-
Mante oggettive, o gli elettori, precipiteranno il chiari
mento: se i Verdi vogliono far valere, intanto mantenen
dolo, quell'8-10* che rappresentano dell'opinione tede
sca, dovranno allearsi con qualcuno. E quel qualcuno non 
saranno 1 parliti conservatori, checché "ne pensi Be
ckmann. I giudizi sulla Spd va>iano,nw|to, ma, sajvp po-
che eccezioni, «fundis» e -realos» su una cosa sono d'ac
cordo: mai con la Cdu. 

Traccialo cosi, lo schema delle divisioni che attraversa
no i Verdi parrebbe semplice. E invece non lo è affatto. 
Non solo perché la mappa delle posizioni è molto artico
lala all'interno della dialettica «fundis-realos» ma anche 
perché lo scontro tra le due anime diciamo così -princi
pali» non è mai stato chiaro fino in fondo. 

I Verdi sono nati come "movimento del no». Un 

fronte del rifiuto che ha unito «fundis» e «rea
los» nella convinzione comune, mollo spesso 

^ ^ ben fondala, di esprimere inquietudini che at-
•*™ traversavano e attraversano nel profondo la 
società tedesco-federale. I Verdi pongono le domande 
che la sinistra tradizionale ha mancato di porre, diceva, 
già qualche anno fa, Frelmut Duve, intellettuale socialde
mocratico mollo sensibile al nuovo (allora) fenomeno: 
del passaggio successivo, le risposte, dovrà farsi carico la 
sinistra. 

Che la sinistra, la Spd, il sindacato, abbia saputo assol
vere questo compito è dubbio. Quel che é certo, invece, 
è che proprio di fronte al «passaggio successivo» si è 
manifestata, acuta, la crisi dei Verdi. E tra I «realisti» essa 
non e slata minore che tra i «fondamentalisti». Non fosse 
che perché i primi avevano un problema in più: come non 
pagare In termini di coerenza la rivendicata volontà di 
scendere dal cielo dei princìpi alla terra dei rapporti poli
tici. Gran pale della crisi d'identità dei Verdi è qui: tra il 
•programma dei no» dei «fondamentalisti» e le vaghezze 
di un «programma dei no, ma» dei «realisti». Il problema 
della sinistra tradizionale, se vuole costruire con i Verdi 
un significativo rapporto politico, non è di chiedere loro 
•moderazione» o «compromessi», ma chiarezza e corag
gio. Soprattutto ai Verdi «realisti». Anche perché, se non 
ne dimostreranno, continueranno a lasciar^ l'egemonia 
agli altri. 

Mariella Gramaglie 
direttrice di Noi Donne, spiega 
la sua candidatura indipendente 

• • • Una gioventù rivoluzio
naria, il gruppo del manifesto 
poi il Pdup fino ai 76. Il fem
minismo nei primi collettivi, 
allora Gramaglia curava per 
Savellì la traduzione italiana di 
testi americani Un innamora-
memo per il nuovo corso so
cialista at tempi del congresso 
di Tonno, nel 1978, e la colla
borazione a Mondo Operaio 
diretto da Federico Coen, fin
ché il Psì non stroncò l'esperi
mento Redattrice del manife
sto. poi notista parlamentare 
del Lavoro, collaboratrice del 
settimanale televisivo Si dice 
donna e curatrice di Ora D 
alla radio... Si può fare un ri
tratto affettuoso senza perde
re quel tanto di distanza che 
fa di un medico un buon me
dico e di un giornalista un 
buon professionista? 

Dunque Mariella Grama* 
glia, una bella signora dì Ivrea 
naturalizzata romana da molti 
anni, è candidata indipenden
te alla Camera dei deputati 
nelle liste del Pei. Si presenta 
a Roma. E ne spiega le ragioni 
con quella pluralità di accenti 
che la caratterizza, persino 
nel tono di voce. La erre fran
cese portata senza snobismo: 
•Spero di non avere I tipici tic 
dell'intellettuale-. L'ironia ri
dente e divertita: «Una mia 
amica mi ha detto; ti candidi? 
Che disastro, dovrò rifarti il 
look». II Iato tenero e insicuro: 
«Mia figlia è l'unica persona 
alla quale non ho ancora det
to che mi presento alle elezio
ni. Chissà forse ho paura che 
viva questa cosa come una 
sottrazione, un'invasione del 
pubblico nella nostra vita». 

Politica, 
vecchio 
amore 

U politica è 00 vecchio 
amore. Hai smetto di tarla 
attivamente a d 7 I , per
ché? 

Allora sentivo molto il peso di 
una politica fatta di bianchi e 
di neri, di amici da difendere 
e di avversari da combattere. 
Per me la crisi della politica è 
stata crisi di valori, della rap
presentazione del mondo die 
la sinistra si dava, e non solo 
crisi di rappresentanza istitu
zionale. Al femminismo devo 
una laicizzazione molto con-
creta: imparare a comprende
re le tue ragioni e quelle del
l'altro... Allanalisi, all'incon
tro con la psicologia del pro
fondo, l'attenzione e il rispet
to per le diversità. E poi c'è 
stato il dibattito sul garanti
smo e sulle libertà, sui rappor
ti tra individuo e Stato, allora 
iniziato da Norberto Bobbio, 
che metteva a nudo le crepe 
della cultura della sinistra... 
Tutto questo mi ha separato 
dalla politica. 

Che cosa ti ci riporta? 
Una grande stima per Livia 
Turco, basata non su una 
identità di vedute - nella Carta 
delle donne ci sono cose che 
non condivido - ma sulla per
cezione di una comune ten
sione etica, cosi rispettosa 
delle diversità da farmi pensa
re che c'è posto anche per il 
dissenso in una strategia di vi
sibilità delle donne nelle isti
tuzioni. Cosa cui tengo moltis
simo, e perciò accetto di can
didarmi. Detto questo, non 
sono comunista e mi sentirò -
credo - sempre molto sociali
sta del socialismo possibile. 
Con un'attenzione forte alle li-

Mariella Graffiagli! nella redazione di «Noi 

«Pei, ti prendo 
in parola» 
Mariella Gramaglia, trentotto anni, di
rettrice di Noi Donne, occhi grigi, ti
midi e curiosi, dietro gli occhiali dalla 
montatura leggera, molto femminili. 
Laureata in filosofia, sposata con un 
professore universitario, due figli, 
Maddalena e Michele. Mariella Gra
maglia sì candida come indipenden

te nelle liste del Pei. «Non sono co
munista - dice - e mi sentirò sempre 
socialista del socialismo possibile. 
Accetto di candidarmi perché credo 
moltissimo in una strategia che vaio* 
rizzi la presenza delle donne nelle 
istituzioni». Cosi affronterà la campa
gna elettorale 

ANNAMARIA GUADAGNI 

berta dell'indìviduto e una 
convinta adesione ai grandi 
valori della società occidenta
le. 

TI candidi a rappresentare 
le donne? 

Non avrebbe senso né rispet
to alla mia storia né rispetto 
alla pratica del movimento 
delle donne pensare che una 
singola possa rappresentare le 
donne. Sarebbe solo una iper 
valutazione di sé. Piuttosto mi 
sento parte di un processo -
cui concorrono donne comu
niste e indipendenti - di valo
rizzazione quantitativa e quali
tativa della presenza femmini
le. Siamo tante, diverse, soli
dali, tutte interessate a mante
nere un dialogo con le donne 
fuori dalle istituzioni. Tutte in
sieme, proprio perché cosi di
verse, siamo rappresentative 
di un certo mondo femmini-

E ti tuo lavoro a Noi Donne 
come gioca la tutto que
sto? 

Come retroterra di conoscen
za questo giornate è per sua 
natura tramite di una forte re
lazione tra donne. Questa è 
certo anche una delle ragioni 
della proposta che mi è stata 
fatta. .Voi .Gonne è particolar
mente significativo sìa come 
collettivo di lavoro che come 
osservatorio privilegiato del 
mondo femminile. Dopodi
ché, la testata ha una storia, 
un prestigio, un'autonomia 
che vanno al di là della mia 
persona e che non si identifi
cano con fa mia scelta. 

Che cosa penti di avere In 
comune col Pel? 

Intanto lo prendo in parola, 
quando dice - come ha fatto 

all'ultimo congresso - che ha 
scelto la sinistra europea. E 
poi l'alternativa di sinistra, se 
lavora per questo. Il momento 
di massima distanza dal Pei è 
stato, per me, l'epoca del 
compromesso storico. Col Pei 
credo di avere in comune una 
cultura materiale della vita 
quotidiana, quella cosa che 
mi fa guardare con ironia a un 
certo spettacolo della moder
nità, e mi rende insopportabi
le l'idea di vendermi come 
una saponetta in una campa
gna elettorale. 

E 11 rapporto col partito so
cialista? 

Ricordo con simpatia il pro
getto socialista e mi sono sen
tita molto vicina al Psi sul caso 
Moro, allora la posizione del 
Pei mi sembrò intransigente e 
incomprensibile. Poi si è capi
to che le idee del Congresso 

socialista di Torino non pro-
ducevano quella cultura del
l'alternativa alla quale mi rife
risco (allora nel Pel di alterna
tiva non si poteva nemmeno 
parlare) Il nuovo corso socia
lista è stato un bluff, che non 
demonizzo, che forse alla lun
ga produrrà anche cose buo
ne, ma ora... Ho ancora la 
speranza di rincontrarli. 

Nel tool Saggi politici ho 
sempre letto una tensione 
particolare a rideflntre 1 
confini della politica, a ri-
disegnarne I margini di
stinguendola dalla cultu
ra, dalla vita quotidiana... 
È cosi? 

Dalla crisi dell'estremismo ho 
imparato una lezione che non 
dimentico mai: che la politica 
può fare tanto male in assolu
ta buona fede. Credo possa 
far bene solo se non è onnipo
tente. Se riconosce di non 
avere diritto di vita e di morte, 
se ammette che non può to
gliere dignità all'avversario, se 
definisce i limiti della propria 
azione. 

La legislatura 
delle riforme 
istituzionali 

Un tuo progamma di legi
slature, allora? 

Si dice che questa sarà la legi
slatura delle riforme istituzio
nali, e le donne dovranno dire 
la toro... anche se un punto di 
vista su questioni così com
plesse non si improvvisa. Do
vremo lavorare sui problemi 
della fecondazione artificiate, 
sul rapporto tra fertilità e ri
cerca tecnologica, per trac
ciare le linee di un diritto ma-
temo, che non neghi la figura 
del padre naturalmente, ma 
che riconsideri tutti gli aspetti 
della maternità. Dovremo an
dare a ridisegnare una geogra
fia della povertà, e della nuo
va povertà, femminile... e la
vorare con molta prudenza ri
formista sui temi dell'occupa
zione femminile, uscendo dal
la polarizzazione tra il vittimi
smo dell'esclusione dal mer
cato del lavoro e l'ottimismo 
della valorizzazione, anche 
questa ideologica, dei risultati 
raggiunti nelle carriere. Si po
trebbe pensare, in questo qua
dro, anche ad accettare e for
malizzare una quota di disoc
cupazione femminile, perché 
diventi visibile e pesante, cioè 
pagata: penso alle madri di
soccupate per esempio. 

Poker di donne: donna di 

Judrl, di cuori, di Oorl e 
I picche. Cioè denaro, 

amore, creatività, potere. 
Che posto •occupa la politi
ca nella ina vita persona
le? 

Non sono una professionista 
della politica, né la sto spo
sando. Considero quest'espe
rienza come un'incursione, 
non corsara ma meditata: ho 
fatto la cronista parlamentare 
e di quei mondo conosco mi
serie e nobiltà. Ci vado senza 
aspettarmi troppo né poco, 
con una visione abbastanza 
realistica delle cose. Ma non è 
su questo che si fonda fa mia 
identità. 

E su che cosa si tonda, al
lora? Intellettuale, giorna
lista, donna politica... Che 
cosa sei soprattutto? 

Nella mia vita ci sono tutte 
quecte cose. È un male? 

Intervento 

«Forza Italia» 
e la famiglia 
formato de 

LAURA BALBO 

LA Italia che la De 
' ha cominciato 

a presentarci, 
fin dai primi 

*--«"-^™« giorni di questa 
campagna elettorale, è im
pegnata al suo meglio 
(«forza Italia-) ed è familia
re, o forse familistica. Dap
pertutto i manifesti, col 
bellissimo bimbo nudo che 
tende le braccia ai genitori; 
gli sposi radiosi, e gli altri, 
sereni tutti insieme giovani 
e anziani, portano al cen
tro dell'attenzione preelet
torale la famiglia. E questo 
intendimento è stato uffi
cialmente annunciato mar
tedì 5 maggio, nel corso di 
una conferenza stampa in 
cui si è presentato un con
vegno in cui si parlerà di 
famiglia per tre giorni, da 
oggi a domenica. Va assai 
bene che si parli di famiglia 
e del rapporto Stato-fami
glia, nel mondo della poli
tica, tutl'altro che attento a 
questioni come queste, le 
questioni della vita quoti
diana. È ii caso di ripartire 
da una lettura dei processi 
sociali che ha ricevuto ne
gli anni scorsi molta atten
zione, soprattutto in ambiti 
di cultura cattolica, che 
tendeva a mostrare come 
la famiglia fosse «in crisi-. 
Nella sinistra (o In una par
te della sinistra almeno) e 
nella riflessione delle don
ne, la chiave di lettura è 
un'altra. Nonostante i tanti 
dati negativi del presente, 
si coglie un dato di fondo: 
le condizioni di vita della 
gran parte della popolazio
ne sono migliorate, i più vi
vono con consapevolezza 
e intelligenza le esperienze 
di una società complessa. 

Essi sottolineano i pro
cessi storici e i dati struttu
rali e culturali che hanno 
portato al presente. Le ri
forme, pur parziali, degli 
anni Sessanta e Settanta, in 
particolare quelle che han
no modificato radicalmen
te la collocazione delie 

donne nella società: dalla 
scolarizzazione di massa, 
al nuovo diritto di famiglia, 
al lavoro, al dintto al con
trollo della propria vita e 
del proprio corpo (e dun
que, da non tacere, i diritti 
relativi alla contraccezio
ne, all'aborto, al divorzio). 
Lo Stato sociale, struttura e 
simbolo irrinunciabili per 
una società moderna, seb
bene in Italia distorto e 
clientelare e, bisognerà pur 
dirlo, negli anni della pas
sata legislatura debolmen
te difeso dalla stessa De
mocrazia cristiana rispetto 
ai colpi di mano del gover
no Craxi. 

Meglio sarebbe, comun
que. parlare di famiglie, co
me hanno sottolineato 
motti studiosi, storici, de
mografi, sociologi, per 
esempio nel corso dell'im
portante convegno pro
mosso dall'Istat due anni 
la, per distinguere le mol
teplici e diverse condizio
ni, stili di vita, esperienze, 
destini. Per milioni, disagio 
economico e insicurezza: 
e i problemi dei «soli», e 
ancora non si può tacere 
delle disuguaglianze di po
tere e dei differenti e tal
volta contrastanti bisogni, 
di adulti e anziani, donne e 
uomini, adulti e bambini, 
come tanti tremendi (atti 
degli ultimi giorni testimo
niano. Soprattutto è da evi
tare il rischio di una distor
sione pesante, che conse
gue dalla scelta di privile
giare famiglia rispetto ai 
singoli, ai soggetti di diritti 
individuali, ai cittadini, ter
mine ampio e politico, irri
nunciabile. Spàzi ed espe
rienze e diritti stanno an
che fuori, e anche contro, 
la famiglia e anche questi 
dobbiamo saper ricono
scere e analizzare e tutela
re. È il rapporto, o il diffici
le equilibrio tra questi due 
contesti e soggetti che va 
messo al centro. 

Donna come Donna 
GIULIANA DAL POZZO 

P er essere bella 
è bella, anzi 
bellissima. Per 
tentare un uo-

•^•™"" mo ha le carte 
in regola. Ma, Santiiddio, 
perché dovrebbe avere lei, 
Donna Rice, la colpa di af
fossare le speranze di vitto
ria del partito democratico 
americano, di rovinare il 
candidato Gary Hart? La 
sua foto solare è a tutto 
campo sui giornali di mez
zo mondo, mentre lui, ha 
solo l'onore di una piccola 
Istantanea. Tutti i diminuti
vi, i vezzeggiativi, i peggio
rativi che si usano nella 
cronaca per definire una 
donna sono stati chiamati 
a raccolta: «l'attricetta-, -la 
biondina* e perfino «la 
biondona». 

Che sia anche biologa, 
laureata «cum laude ma
gna», che lavori presso una 
ditta farmaceutica, che si 
sia rivolta ad un avvocato 
amico di Hart per cambia
re lavoro, non è interessan
te. Non certo per via della 
sua intelligenza si è rovina

to Gary Hart: in che conto 
egli tenga la cultura lo si 
rileva da un biglietto invia
to a Donna: «Ti mando 
questo libro, in luogo dei 
fiori». Meglio che niente. 

Ma dietro la foto di Don
na (con un nome così co
me non schierarsi dalla sua 
parte?) pare di vedere 
un'altra figura lemminile: 
quella della moglie di Hart, 
da ventotto anni sposata 
con lui, che due volte ha 
provato a lasciarlo e due 
volte si è dovuta riconcilia-.,. 
re per non mettere in peri
colo l'elezione. 

Ancora una volta la don
na, ai di là delle sue scelte 
personali e delle sue azioni 
è slata strumento di un'o
perazione atta a giudicare 
la vita pubblica di un uomo 
dalla vita privata e in parti
colare dalla sua sessualità. 
Ancora una volta l'immagi
ne del corpo femminile è 
vista come mezzo di comu
nicazione fra uomini, co
me un appoggio per innal
zarsi, come un'arma con 
cui ferire ed essere feriti. 
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•uul «Siamo a quattro mesi di 
servizio pieno più il mese di 
Car. Un periodo di sforzo con
tinuo, sfiancante, senza avere 
ta possibilità di pensare alle 
cose proprie. La sensazione 
netta è che non rimane più al
cun posto mentale entro il 
quale fare pensieri per conto 
proprio-. Si tratta di un brano 
introduttivo del dossier scritto 
dai militari di leva di un batta
glione del settore -h 24- - che 
qualifica gli Enti militari orga
nizzati per una sorta di preal
larme continuo -, di stanza in 
una caserma che si trova a 
qualche chilometro da un pic
colo paesino della provincia 
di Pordenone. 

È una zona di cui si è parla
to a proposito dei recenti casi 
di suicidio, anche ultimamen
te. Qui i militari forse non 
muoiono di noia, come avvie
ne in altre caserme Ma hanno 
un pesante senso di frustrazio
ne. Gli altri sei mesi vengono 
suddivisi con trenta giorni di 
guardia sulle altane, venti 
giorni di guardia alla polverie
ra, quindici giorni di nucleo 

cucina. Rimangono due mesi 
di cui uno è di licenza e uno di 
ramazza. 

Viene descritto il criterio 
per selezionare gli assaltatori: 
i collegamenti radio vengono 
tenuti su una frequenza di ri
serva nota solo a alcuni uffi
ciali, dimodoché -il capitano 
possa rivolgersi con le espres
sioni più triviali e oscene ai 
suoi uomini, con il solo scopo 
di aizzarli, toccandoli nell'inti
mità, a battersi con più rabbia 
e ferocia». Un «training- non 
propriamente democratico o 
pacifista. 

Tutto, in questa caserma, 
diviene costrizione. «E stata 
messa in evidenza la scarsa 
partecipazione alla messa do
menicale. Si è arrivati al punto 
di ingiungere la partecipazio
ne pena una punizione con 
consegna semplice». E c'è an
che un sistema di decime e 
gabelle. «Vengono sistemati
camente trattenuti dei soldi, 
da parte del capitano di com
pagnia, dalla decade mensile, 
a titolo di presunti lavori in 
compagnia- (per esempio; di 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLEMA 

Soldato, ramazza 
e non pensare 

fronte alla quasi totale inagibi-
htà dei cessi). Si dice che «la 
colletta immediata fra i soldati 
può sicuramente arrivare do
ve la burocrazia e la carta da 
bollo sicuramente non po
tranno mai giungere». 

Torna alla mente la terribile 
vicenda della marcia forzata -
e poi del suicidio del tenente 
colonnello Nesta -• «In una 
marcia celere di 15 km un sol
dato dice di non sentirsela di 
proseguire la marcia, e non 
viene creduto. Poi si sente 
tanto male da essere ncovera-
to in ospedale». E non parlia
mo delle docce, del rancio, 
delle strutture sanitarie. 

Concludono i ragazzi: «Si 

tratta di una caserma operati
va .. In caso di limitati scenari 
bellici il "fronte d'urto", ovve
ro i ragazzi che si fanno am
mazzare nell'attesa dei rinfor
zi, sono i ragazzi che vengono 
concentrati in tali caserme... 
Per questi motivi è difficile 
trovare giovani di leva appar
tenenti a famiglie ricche o de
positarie di un certo potere 
politico In questa realtà si 
tratta di ragazzi provenienti da 
quartieri popolari degli hinter
land dt grandi città o più sem
plicemente da classi sociali 
disagiate». C'è ancora la logi
ca povero-carne da macello. 
Questo è uno spaccato vero 
di disagio militare e, ritengo, 

abbastanza abituale nelle ca
serme del Friuli. E che confer
ma, dalla voce diretta dei mili
tari, quello che il compagno 
Aldo D'Alessio scrive in «Mo
rire di leva-, un bel saggio-
dossier uscito in questi giorni 
dagli Editori Riuniti. Che cioè 
si tratta di capire come, at fon
do del malessere di oggi, ci 
sia e un gran numero di pro
blemi materiali irrisolti e un 
problema di motivazioni. E 
come questo malessere colpi
sca soprattutto ceti giovanili 
più disagiati e poveri. 

La risposta non è l'esercito 
di professione, e neppure 
quello mascherato (che pro
pone il Psi con l'aumento del

la parte professionale della le
va a 80 000 unità). Ma è un 
servizio militare e civile di po
polo, come è stato detto an
che nella recente Festa dell'U
nità di Pordenone. Che stimo
li alla difesa non perché si in
sultano gli inferiori, ma per
ché ognuno sa cosa difende
re, come difendere, con quale 
sostegno del popolo difende
re. Se sa di difendere delle co
se che sente sue e non di altri. 

Bisogna cominciare dalla 
paga. In Germania federale il 
soldato prende, dal 1980, 
15 000 lire al giorno. Da noi 
4.000. E nella recente riforma 
della leva approvata dal Parla
mento - a distanza di cinque 
mesi ancora largamente inap-
plicata - le altre forze politi
che non hanno voluto acco
gliere la proposta della Fgci e 
del Pei di aumentarla, intanto, 
a 10.000 lire. Ci sono duecen
tocinquantamila ragazzi che 
hanno meno diritti degli altri, 
e sono considerati cittadini di 
sene C. Non dimentichiamo

lo, perché, dopo, le lacrime di 
coccodnllo non servono. 

La vicenda di Mario Scroc 
ca, il ragazzo «suicidatosi» -
ma ci sono seri dubbi - in car
cere dopo l'arresto con l'ac
cusa del duplice omicidio di 
due missini in via Acca Laren-
tia a Roma, qualche anno fa, 
sconvolge davvero. Non vo
glio addentrarmi nella que
stione. È giusto individuare i 
responsabili delle violenze 
degli anni passati Ma bisogna 
farlo quando ci sono prove ef
fettive. E non montare un sen
so di nvalsa sugli anni 70. Una 
parte di una generazione, è 
vero, si bruciò. Tanti hanno 
pagato, anche duramente. Ma 
nel nostro senso della giusti
zia, non perdiamo l'equilibrio 
necessario di chi vuole recu
perare pienamente alla demo
crazia chi ha sbagliato- E la 
fermezza di chi vuole colpire i 
polenti - di ìen e dì oggi - per 
i quali la legge non è così 
«uguale*. Non è «giustizia giu
sta- anche questa? 
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POLITICA INTERNA 

Patto De Mita-Formigoni, il leader del Movimento popolare sarà candidato 

De all'incasso dei voti ciellini 
De Mita e Formigoni faccia a faccia, ieri mattina, a 

Piazza del Gesù. Tra la De e il Movimento popolare 
aria elettorale stempera vecchie polemiche e at

tutisce recenti attriti. Il leader del «braccio politi
co» di Comunione e liberazione ha portato al se
gretario scudocrocìato appoggio e voti per il 14 
giugno, oltre a concordare la propria candidatura. 
In patto preannunciato sull'ultimo «Sabato». 

MARCO SAPPINO 

• » • ROMA. Tocca ad Angelo 
San», uno dei «registi* deli'o-
perazione-candidati dello 
Scudocrocìato, raccontare 
succintamente (ma COn un 
pizzico di enfasi) l'esito del 
•lungo colloquio". A Ciriaco 
De Mita, Roberto Formigoni 
«ha espresso il sostegno dui 
Movimento alla De, quale par
tito popolare cristianamente 
ispirato», dichiara il luogote
nente del segretario. E ag
giunge.' "Ha manifestato ap
prezzamento per l'imposta
zione data alla nostra campa
gna elettorale, quella di un 
partito che vuol essere il più 
possibile immagine del pae-. 
se». - Non solo, l'esponente 

cieltino regala a De Mita un 
attestato del «processo di rin
novamento in atto nella De». 
E indica in questi termini la via 
di un successo alle urne. «Me
no partitocrazia, più società». 

Slogan evidentemente ac
colto - nonostante la propen
sione democristiana ad occu
pare e a spartire potere e sot
togoverno, tutt'altro che ve
nuta meno nella stagione del 
pentapartito - se dalle pro
messe si è passati subito ai 
dettagli dell'accordo. Lo stes
so Formigoni, che nelle liste 
de è già entrato tre anni fa a 
gonfie vele nel Parlamento 
europeo, sarà ora candidato a 
Milano, E verrà presentato an-

* 

Crini mentre apre a Napoli I assemblea nazionale socialista 

Il disarmo nucleare 

Napolitano insiste: 
in Parlamento 
per l'opzione zero 

• • ROMA. Giorgio Napolita
no, in un'intervista rilasciata 
all'agenzia Adnkronos, chie
de di nuovo la convocazione 
delle commissioni Esteri e Di
lesa della Camera, per affron
tare la questione del disarmo 
missilìstico, e delle commis
sioni Esteri e Bilancio, per di
scutere del prossimo vertice 
occidentale dì Venezia. L'e
sponente comunista giudica 
•ingiustificate» le resistenze 
alla eliminazione dei missili 
nucleari a medio e corto rag
gio dislocati in Europa. Infatti, 
f idea della «opzione zero-, ri
lanciata da Gorbaciov venne 
•proprio dai governi europei e 
dagli Stati Uniti». E, per quan
to riguarda l'eliminazione dei 
missili a corta gittata, «proprio 
da coloro che oggi vi si op
pongono era stata sollevata la 
questione dei rischi impliciti 
in un accordo che riguardasse 
solo i missili a medio raggio». 
Il governo italiano «attraverso 
le recenti dichiarazioni, sia di 
Andreotti che di Fanfani, sem
bra essersi orientato in asenso 
favorevole alla opzione zero». 
Ma, «deve far sentire ben più 
fortemente la sua voce nel 
concerto europeo ed atlanti
co", Essendo un governo in 
carica solo per ii disbrigo de
gli affari correnti, «può farlo 
tanto più efficacemente con
sultando il Parlamento, traen
done conforto ed autorevo
lezza». Da qui la convocazio
ne delle commissioni parla
mentari sollecitata dal Pei, an
che in vista del vertice di giu
gno a Venezia, che -sarebbe 
grave se si risolvesse in un nul
la di fatto». 

Napolitano risponde poi a 
domande su diversi argomen

ti. Al convegno sulla sinistra 
europea, al quale ha recente
mente partecipato negli Usa, 
è mutato ['«atteggiamento de
gli americani nei confronti del 
Pei»? -In questa occasione -
risponde - da parte america
na si è guardato al Pei come 
ad una delle maggiori forze 
della sinistra europea, al pari 
dei maggiori partiti socialisti e 
socialdemocratici». In altre 
parole, ogni «preclusione di 
carattere ideologico è rimasta 
fuori della discussione». Sulla 
«opzione zero» e sull'avvio dei 
disarmo nucleare, c'è «un so
stanziale avvicinamento fra gli 
orientamenti della sinistra eu
ropea, e in particolare del Pei, 
e orientamenti diffusi iel Con
gresso americano e presenti 
nella stessa amministrazione 
Reagan». 

Circa i rapporti col Psi, Na
politano afferma che, durante 
la crisi, i socialisti avevano ap
prezzato la linearità delta con
dotta comunista, poi «si è 
montata a freddo la tesi di una 
convergenza tra De e Pei-. Per 
quanto concerne le candida
ture di indipendenti nelle liste 
comuniste, esse hanno «una 
dimensione e un significato 
molto ampi, ben al di là di 
semplici operazioni dì distur
bo, da noi in nessun modo 
perseguite nei confronti del 
Psi». «Presentiamo - ricorda 
Napolitano - indipendenti di 
sinistra di assai varia prove
nienza e connotazione, già 
appartenenti al Pei come Pin-
tor. o al Psi come doluti o 
Arfè. o ad altre formazioni co
me Foa. Il nostro obiettivo e 
impegno è quello di contribui
re anche cosi a un vasto pro
cesso di recupero, ricomposi
zione e rinnovamento della si
nistra in Italia» 

che in un collegio del Mezzo
giorno «A Roma i voti di Co
munione e liberazione saran
no fatti confluire sui nomi di 
Andreotti e di Sbardella», si fa 
sapere, a conferma della sin
tonia tra l'organizzazione inte
gralista cattolica e la forte cor
rente capitanata da! ministro 
degli Esteri. Inoltre, le file di 
CI non escludono di incanala
re sponsorizzazioni e prefe
renze verso Alberto Michelini 
(il giornalista del Tgl, legato 
all'Opus Dei, primatista asso
luto per il Campidoglio 
nell'85) e verso il filosofo Au
gusto Del Noce, se scende
ranno in lizza per il 14 giugno. 

Da oltre 
Tevere 

A piazza del Gesù, natural
mente, c'è soddisfazione per 
it patto stretto con i ciellini, 
nonostante i contrasti che 
hanno segnato - durante la 
segreteria De Mita - i rapporti 

con questa potente organizza
zione cattolica, notoriamente 
ben vista e protetta dalle stan
ze più alte del Vaticano. Pro
prio da oltre Tevere - si fa ca
pire ai vertici della De - sareb
be stata direttamente «sugge-
nta» l'eloquente intervista a 
don Giussani, fondatore di 
•CI», pubblicata nell'ultimo 
numero del «Sabato». Il setti
manale ciellino ospita rifles
sioni dell'autorevolissimo 
monsignore che sembrano 
diffuse a bella posta alla vigilia 
dell'incontro De Mita-Formi
goni. 

La visione di fondo di Co
munione e liberazione - dice 
Giussani r si ispira alla «neces
sità di un'unità dei cattolici, 
che per noi non deriva soltan
to da una convenienza politi
ca o da una convergenza sen
timentale di chi ha lo stesso 
tìtolo di cristiano, ma dal fatto 
delia comunione battesima
le». Insomma, CI è «per l'unità 
dei cattolici e per la posizione 
politica che, almeno teorica
mente, vuol essere fedele alia 
tradizione cristiana». Un'unità 
da stringere, praticamente, 

sotto le bandiere dello Scudo-
crociato. 

Nell'intervista si prendono 
le difese di iniziative recenti di 
Comunione e liberazione: il 
pubblico dialogo con espo
nenti del Msi, i ripetuti reci
proci corteggiamenti con diri
genti socialisti come Martelli. 
Quelle iniziative che hanno 
sollevato (specie nel secondo 
caso) irritazione e sconcerto a 
piazza del Gesù. 

Un sospiro 
di sollievo 

Brutti segnali per la De. in 
pieno scontro con Craxi e in 
vista di elezioni anticipate. 
Adesso, De Mita tira un sospi
ro di sollievo. 

Anche perché - asicurano i 
suoi portavoce - non vuol 
consegnarsi mani e piedi al 
forte e spregiudicato «gruppo 
di pressione» ciellino. La lea
dership democristiana va a 

cercare candidature, con altri 
connotati, nel mondo cattoli
co Ecco dunque le ultime in
discrezioni: è dato per sicuro 
un seggio a Domenico Rosati, 
il presidente delle Acli, così è 
per lo storico Gabriele De Ro
sa; e per l'ex presidente della 
Corte costituzionale Leopol
do Elia (ì demitiani negano 
contrasti sorti con Forlani per 
l'attribuzione del collegio di 
Macerata- Elia potrà scegliere 
tra Roma e Treviso). Hanno 
accettato di candidarsi - se
condo i beninformati - due 
ministri «tecnici» del monoco
lore Fanfani: Franco Piga e 
Francesco Guarino. Almeno 
sei i dirigenti della Cisl in lista: 
un segretario confederale 
(Sartori), due regionali (delle 
Marche e della Calabria), tre 
provinciali (di Brescia, Reggio 
Calabria e Catania). 

La compilazione delle liste 
impegna da ien sera, in una 
seduta-fiume, la Direzione. 
Benigno Zaccagnini insiste 
nel proposito di non ripresen
tarsi. È rientrata anche l'inten
zione di candidare Giulio An

dreotti, oltre che a Roma, a 
Bolzano 
Ha detto sì a una candidatura 
(nella sua Verona) l'olimpio
nica Sara Simeoni. 

Evangelisti 
nervoso 

De Mita sarà capolista nella 
•sua» circoscrizione Avellino-
Benevento-Salerno. Enzo 
Scotti, con Cava numero due, 
guiderà la lista a Napoli e Ca
serta; Misasi sarà capolista in 
Calabria, il direttore respon
sabile del «Popolo», Pieranto-
nio Oraziani, fa sapere che 
preferisce un seggio al Senato 
piuttosto che alla Camera. 11 
più nervoso, In queste ore, è 
Franco Evangelisti. Va in giro 
ripetendo che «sono tutte in
venzioni, fesserie, è una balla 
assoluta»: un quotidiano ave
va addirittura scritto che di
vorziava da Andreotti dopo 
40 anni di unione felice. 

— ^ — — — Imbarazzo del Psi milanese dopo le dimissioni del regista 

Caso Strehler: «Siamo costernati 
ma la colpa è più sua., » 

Le dimissioni dei fondatore del Piccolo Teatro, 
Giorgio Strehler, suscitano preoccupazione e im
barazzo nel Psi milanese e lombardo. Il caso è una 
spia del profondo malessere che serpeggia tra i 
socialisti impegnati in questi mesi in una estenuan
te guerrìglia con l'alleato-awersario scudocrocìato 
sia al Comune di Milano che alla Regione Lombar
dia. 

MICHELE URBANO 

• 1 MILANO. Strehler è stata 
una botta dura per il Psi mila
nese. Il leader della sinistra, 
l'aspirante deputato Gìanste-
fano Milani, lo ammette con 
amarezza. Gli altri cercano di 
svicolare. O, come fa it vice
presidente della Giunta regio
nale, Ugo Finetti, dì reagire: 
«Sono costernato. Ma penso 
che il torto sia più suo che no
stro. Lui ha avuto molto sìa dai 
sindaci socialisti che da Clau
dio Martelli-. Ma se un matri
monio dopo 40 anni si rompe, 
la colpa non è mai di uno so
lo... -Si, forse in certe situazio
ni dovevamo essergli più vici
ni». Non c'è dubbio, l'uscita 

dal Psi del fondatore del «Pic
colo Teatro» è stata una doc
cia gelata per il partito del ga
rofano. 

Un colpo pesante per un 
partito che ha sempre curato 
nei minimi particolari la pro
pria immagine pubblica. Tan
to più che arriva in un mo
mento delicatissimo. Il Psi 
non si è ancora ripreso dalle 
lacerazioni inteme scatenate 
nella lotta di successione per 
la poltrona più alta di palazzo 
Marino. Pillitteri è diventato 
sindaco ma i rapporti con il 
suo precedessore Tognoli so
no tutt'altro che idilliaci. Per 
di più all'ultimo congresso re

gionale l'ex sindaco ha dimo
strato di avere dietro di sé an
cora un buon esercito. I conti 
veri si faranno al prossimo 
congresso provinciale questo 
autunno. L'accoppiata Craxi-
Tognoli ad aprire le liste Psi è 
la classica pace armata. Per 
un pugno di preferenze in più 
la guerra tra «tognoliani» e 
•craxiani puri» il 15 giugno po
trebbe riprendere ferocissi
ma. 

Intanto, si cerca di minimiz
zare. «Mi ha colpito di più la 
candidatura di Guido Rossi, 
ex presidente della Consob, 
che quelle di Arfè o Giolitti», 
commenta Fjnetti, mentre si 
appresta a partire per Napoli 
all'assemblea nazionale socia
lista. In effetti, l'esodo ha fatto 
squillare più di un campanello 
d'allarme. L'impatto sull'opi
nione pubblica e sugli «opi
nion leader» può avere riper
cussioni politiche pesanti, a 
parte l'effetto etttorale. Tanto 
più che il Psi milanese e lom
bardo sta vivendo una fase di 
aspra guerriglia con l'alleato 

scudocrocìato, Continuamen
te ai ferri corti al Comune con 
scaramucce e colpi di scena, 
senza soluzione di continuità, 
sui grandi come sui più piccoli 
problemi. Un braccio di ferro 
estenuante, che ha portato 
l'autunno scorso a rompere 
clamorosamente la coalizione 
del pentapartito alla Provincia 
con la successiva creazione di 
un bicolore Pci-Psi, a presi
denza comunista. Ed è crona
ca di questi giorni lo scontro 
violento che vede contrappo
sti socialisti e democristiani 
per la ricostituzione di una 
Giunta pentapartito alla Re-

zazione delle Giunte cara a De 
Mita, si sente oggi sempre più 
ingabbiato. Un clima difficile 
che la clamorosa decisione di 
Strehler di sbatter la porta, in 
aperta polemica con la gestio
ne craxiana, rende ancora più 
pesante. 1 leader delle diverse 
aree - «ex lombardiani», «to
gnolìani», «craxiani puri» e «si
nistra» - hanno ora deciso di 
smorzare le divisioni inteme 
puntando - almeno fino al 14 
giugno - tutte le carte sulla 
polemica con la De di De Mi
ta. Il Psi milanese vive la cam
pagna elettorale con grande 
allarme. D>altra parte la rete di 
rappòrti che tradizionalmente 

| t o ^ - < ^ Ì F e m , f l e ! n i , » c - garantisce la base elettorale 
eia addirittura di uscire dalla de] pjj funziona soprattutto 
Giunta se la trattativa dovesse 
tallire. 

Il caso Strehler è dunque 
una spia del malessere interno 
e anche di difficoltà crescenti 
sul piano politico. Il logora
mente dei rapporti con fa De 
era realtà prima ancora dello 
scioglimento delle Camere. 
Con un Psi che dopo aver ac
cettato nell'85 l'omogeneiz-

nell'hinterland e nei piccoli 
centri. Nel capoluogo i voti 
piovevano grazie soprattutto 
all'immagine che il sindaco 
socialista riusciva a capitaliz
zare. Ma riuscirà Carlo fogno-
li, dopo le polemiche con Pil
litteri e senza avere più la pol
trona del sindaco, a fare da 
traino con le preferenze per
sonali? 

E Craxi chiese: «Altri telegrammi?» 
• • ROMA. «Allora, Martelli, 
altri telegrammi?». È Bettino 
Craxi, con questa acida battu
ta, a segnare il clima tra l'im
barazzo e il risentimento che 
- mercoledì sera, nella sede 
di via del Corso - ha avvolto i 
lavori dell'esecutivo sociali
sta. Un ordine del giorno stri
minzito: l'assemblea naziona
le a Napoli. Ma - come dico
no adesso ì racconti, un po' 
scorati, di chi c'era - come far 
finta che lì, all'appuntamento 
partenopeo, mancheranno 
Giolittì, Arfè, Strehler, Coen? 

•Addio Psi». Le lettere sono 
lì, in un cantuccio del lungo 
tavolo a ferro di cavallo. Clau
dio Martelli le conosce ormai 
a memoria. Ne ha già discusso 

a lungo con quasi tutti i «co
lonnelli» del Psi. Sa del loro 
iniziale turbamento, del suc
cessivo sconcerto, de! timore 
- infine - che l'emorragìa 
continui. Conosce anche la 
direttiva del leader: liquidare 
tutto come un «affaire» di op
portunismo elettorale, senza 
concessioni di sorta alle criti
che meditate e pungenti sul 
partito. C'è una campagna 
elettorale alle porte, nella 
quarte il gruppo dirigente del 
Psi si gioca il tutto per tutto. 

Martelli si guarda attorno, 
come in cerca di complicità. 
E si affida all'orgoglio di squa
dra. «Questo - dice - è come 
un mercato dei calciatori». In
siste: «Siamo al malcostume». 

Abbozza una sorta di appello 
ai «grandi partiti» come per 
una tregua. E c'è chi, tra la 
ventina dei presenti, ironizza: 
•Ci vorrebbe un semestre 
bianco anche per i partiti: 
niente crisi di coscienze du
rante la presentazione delle li
ste elettorali...». È come una 
gara, a questo punto, per esor
cizzare tutto: -Una storia da 
terza intemazionale», e via 
con battute e giudizi sprezzan
ti. Ma c'è anche chi riflette e 
non si accontenta di occultare 
dietro un velo partigiano il 
grumo della questione sociali
sta; il ruolo del Psi, la sua au
toriforma, la sua collocazione 
politica, Il suo apporto a una 
strategia per l'intera sinistra. 

Si s^nte qualche recriminazio
ne in chi conclude, amaro, 
che «quanto sta accadendo 
forse non porta voti al Pei, e 
certo non aiuta il Psi*. 

A Benino craxi sta bene co
sì. Il segretario «ritrovato» non 
ha proprio nulla da concede
re, anzi annuncia una «con
troffensiva» proprio dalla tri
buna dell'Assemblea naziona
le a Napoli. Come? Semplice
mente rivoltando la frittata: «Il 
troppo stroppia». E poi, invo
cando una «sana» reazione al 
Pei e ai dissenzienti da parte 
dei «fedeli» militanti del parti
to. Ricorderà quelle che defi
nisce te «scorribande sull'erba 
socialista nella seconda metà 

degli anni Sessanta», quando 
il Psi marciava sottobraccio 
alla De. Ora - spiega Craxi al
l'Esecutivo - tocca ai socialisti 
tentare «l'operazione oppo
sta». Ecome? Agitando il «fan
tasma del compromesso", na
turalmente, e poi presentando 
il Psi come «l'unico, vero av
versario della De». Non im
porta, ovviamente, se per una 
poltrona a palazzo Chigi. 
Quanto ai comunisti, Craxi 
non si risparmia un'ultima ma
levola frecciata: «Servono ben 
altre riabilitazioni. A! di là dì 
Giolitti». Insomma, come si di
ce, la lingua batte... Ma l'Ese
cutivo non ha tempo per di
scutere. E già finito, si parte 
per Napoli. OG.V. 

Lunedì Natta 
presenta le liste 

Presso la sala stampa della Direzione del Pei, si svolgerà 
lunedi prossimo alle ore 11.30 una Conferenza stampa nel 
corso della quale verranno presentate alla stampa le liste 
dei candidati del Pei per le prossime elezioni del 14 giu
gno. All'incontro con i giornalisti parteciperanno Alessan
dro Natta. Achille Occhetto, Gavino Angius, Giuseppe 
Chiarente, Livia Turco, Gianni Pellicani. 

Federico Coen 
candidato del Pei 

Anche Federico Coen, ex 
direttore di Mondo ope
raio, ha accettato la candi
datura come indipendente 
nelle liste comuniste, il pre
stigioso intellettuale sociali-
sta, che ha lasciato il Psi do-

•••••••"••^•^•••w"»*»^ pò una lunga milizia, sarà 
candidato nella circoscrizione di Roma. L'annuncio è stato 
dato ieri sera alla riunione del Comitato federale del Pei 
della capitale. 

Livia Turco: 
«Raddoppiano 
le elette 
comuniste» 

L'obicttivo del Pei è rad
doppiare l'attuale numero 
di elette. «Maturarlo è stata 
una battaglia affatto sconta
ta», ha detto ieri Livia Turco 
della segreteria comunista 
al Residence Ripetta, a Ro-

1 ' ' ma, aprendo un incontro-
dibattito con femministe ed intellettuali romane. Non 
scontato perché puntare al raddoppio vuol dire aprire un 
conflitto vero di potere, che - una volta tanto - penalizza 
gli uomini. Le donne comuniste e indipendenti presente
ranno un loro manifesto elettorale, e faranno proprie aper
ture e chiusure di campagna. Molta attesa per le posizioni 
in lista delle donne degli altri partiti. 

Nicolas!: «Il Psi 
è terzaforzista 
ma ci seguirà» 

Nelle conclusioni al Ce so
cialdemocratico il segreta
rio Nicolazzi tornaalla cari
ca nei confronti dei sociali
sti. «Il Psi - ha detto - non 
ha fatto una scelta di alter-
nativa riformista: fino ad 

^^^^^^^^^^^—* ora il Psi ha fatto una scelta 
terzaforzista attraverso la quale poter esercitare il potere e 
attraverso la quale ricercare la propria crescita. Questa 
non è una critica, ma una constatazione». Nicolazzi, che si 
è poi recato da Cossiga, esprime convinzioni ferree. «La 
nostra scelta sarà tra qualche tempo sicuramente e total
mente la scelta almeno del Psi». 

«Illegittima» 
per Spadolini 
l'alternativa 
del Psdi 

Nel suo intervento aj con
gresso della Lega delle 
Cooperative, in corso a Ro
ma, Spadolini non è andato 
tanto per il sottile con gli ex 
alleati. Anche il leader repubblicano ha preso le mosse dal 
nodo dell'alternativa. La definisce legittima nel Pei, men
tre non ritrova «nessuna legittimità da parte del Psdi inseri
to in tutte le possibili alleanze di potere di qualunque 
segno*. «Ora scopriamo che Nicolazzi è più a sinistra di 
Natta e dello stesso Capanna», ha ironizzato. Spadolini 
rileva poi che il Psi si è ben guardato dal fare proprio il 
termine di alternativa. E non ha mancato di ricordare" la 
sua contrarietà al decreto che tagliò (per volontà di Craxi) 
la scala mobile. 

Anche il Pli 
punta 
a palazzo Chigi 

Altissimo presidente del 
Consiglio? L'ipotesi è azzar
data, eppure il segretario' li
berale non esclude che il 
suo partito avanzi, a tempo 
debito, la candidatura a pa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lazzo Chigi. Dopo aver ri-
• ^ Ì » ^ » - J J J J Ì cordato di essere «uno di 
quelli che a lugl'o ha firmato un pezzo di carta in cui era 
scritto che la guida del governo sarebbe passata a marzo a 
un de». Altissimo aggiunge - botta ai socialisti - di non 
essere d'accordo con l'elezione diretta del capo dello 
Stato. 

Associazioni 
venatorie: 
no alle «liste 
di cacciatori» 

L'Unavì, l'organismo unita-
rib che raggruppa oltre un 
milione e quattrocentomila 
cacciatori italiani aderenti 
alle associazioni venatorie 
riconosciute, è contraria ad ogni iniziativa tendente a pre
sentare «liste di cacciatori» alle prossime elezioni politi
che. I cacciatori italiani - precisa una nota - sono già 
organizzati nelle loro associazioni «che li rappresentano 
con dignità e serietà». Posizioni analoghe sono state soste
nute ieri dalla Federcaccia, l'organizzazione maggioritaria 
delle doppiette. Stamane a Roma è in programma una 
conferenza stampa dell'Arci caccia. 

FABIO INWINKL 

Votare «Piemunt» serve ad Agnelli 
GIAN CARLO PAJETTA 

Ho passato un pomenggio 
in Val di Susa, una di quelle 
valli del Torinese un tempo 
tutte industrie e nelle monta
gne che le fiancheggiano 
montanari veri, duri, Monta
nari che per i figli che andava
no in fabbrica, per l'aria che 
arrivava da Tonno operaia, 
erano socialisti anche loro. 
Duri come rocce, se appena 
potevano non avevano padro
ne, o riuscivano a non emigra
re, vivendo della montagna e 
della sua avara produzione. A 
Bussoleno c'è un giovane fun
zionario della federazione di 
Torino che per stare vicino al 
suo lavoro ci ha messo anche 
casa. A Chianotto, un borgo di 
poco più di mille abitami, c'è 
un compagno che è stato se

natore e adesso fa il segreta
rio di sezione e presiede l'as
semblea dell'Usi, anche se la 
maggioranza è degli altri. È 
fiero del 51 per cento di voti 
comunisti e mi pare che lo sia 
particolarmente del fatto che 
nel 1921 li non c'è stata la 
scissione Tutti, proprio tutti, i 
socialisti sono entrati nel Par
tito comunista che per quanto 
potevano col loro piccolo nu
mero hanno contribuito a fon
dare insieme a Gramsci Ep
pure c'è qualcosa che non va 
e si risente anche lì. nella pic
cola sezione appena rinnova
ta e sotto il pergolato dove 
mangiamo fnttelle, dove le 
compagne offrono panini col 
salame e pare che lana sia 
buona davvero Così ci trovi, 

con i partigiani e i giovani, an- Chianotto e tanto meno al Pie-
che qualcuno di quelli del monte, ma ha fatto meditare i 
1921 e persino una vecchietta c o m u n j s l i d e l cinquantun per 
che ti abbraccia, orgogliosa cento. Schede bianche, asten-
dei suoi 84 anni. 

Molte cose non vanno, per
chè in Val di Susa i posti di 
lavoro sono diminuiti di dodi
cimila, in montagna la vecchia 
comunità si è disgregata così 
che son rimasti paesi di dieci 
abitati o venti, ci sono frazioni 
di due famìglie appena. 

Anche qualche antica spe
ranza può spegnersi, i voti di 
protesta o le astensioni si son 
(atti segni di rassegnata impo
tenza o di angoscia Qui sta il 
pencolo e un giorno di festa 
non lo caccia Alle ultime am
ministrative 81 elettori hanno 
votato Piemunt un voto asso
lutamente inutile, disperso, 
che non ha dato niente a 

sioni, partiti dei quali sì sa sol
tanto che sono contro i partiti 
e che non vogliono che i co
munisti riescano a farcela. È 
gente che non crede più e i 
nostri compagni sì interroga
no. mi pongono domande. 
Cosa è diventata la politica? 
C'è da temere che diventiamo 
più deboli anche noi. se non 
sappiamo spiegare e dar fidu
cia. Sì i partiti di governo han
no fatto di tutto per screditare 
la democrazia, portare al di
leggio le istituzioni, tener lon
tani i vovam, impedire che 
crescano nuove speranze in 
quelle donne, che pure pare 
che ancor più di una volta vo
gliono contare anche loro. 

che non si rassegnano. La 
«Stampa» di Torino, il giornale 
di Agnelli, dedica una pagina 
al partito del *non votar, già 
forte del 18 per cento. Agnelli 
(l'avvocato) può mandare una 
sorella a Montecitorio, preno
tare per una volta un posto di 
senatore De per il fratello, co
me una volta uno di famiglia si 
mandava prete. 

L'Avvocato si diverte meno, 
se alla Camera ci vengono dei 
licenziati Fiat, o un operaio 
della Mirafiori. Gli va bene lo 
spettacolo da circo che di
strae e scoraggia anche quelli 
che la lotta di classe l'hanno 
conosciuta fino dai nonni. 

Nella pagina del «non voto» 
per questo c'è anche una sua 
dichiarazione Sembra inno
cente e invece invita al non 
voto, vuol scoraggiare i lavo

ratori, tener lontani i giovani 
dalla politica. Ha già dichiara
to che i dissensi sono un gio
co, ha già avvertito che dopo 
si ritornerà al Pentapartito. Si 
becchino fra di loro De Mita e 
Craxi, si pavoneggi Spadolini 
e cerchi dì tenersi a galla Altis
simo, poi tutto tornerà come 
prima. 

Un operaio Fiat guadagna 
oggi poco più dì 900mila lire e 
ogni mese ne paga centomila 
per l'affitto. «Vuoi sapere co
me va?», mi chiede al tavolo 
della cena, te lo dico subito: 
«Gira un po' stretta» e aggiun
ge. «Ma sai quanti pensano a 
quelli che son fuori dai can
celli e che vorrebbero pren
dere il loro posto e si accon
tentano, piegano la testa?». 

Ecco perchè non bisogna 
stare a casa questo mese, per

chè bisogna spiegare che it 
voto di protesta, la scheda 
bianca, il partitìno che aggiun
ge le sue schede a quel 18 per 
cento, servono ad Agnelli, co
me gli servono quelli che lui 
spera già che tornino a gover
nare, governati da lui. Come si 
vive con 800mila lire? Per 
Agnelli non gira stretta, ì pro
fitti aumentano e Romiti ri
schia dì far tornare la fabbrica 
ai tempi di Valletta. E queste 
son cose che bisogna dirle in 
fabbrica, bisogna dirle in uffi
cio, a scuoia. 

E il partito sale anche a 
Chianotto, per insegnare al 
nostri elettori a parlare a tutti. 
anche a quelli che per rabbia 
hanno votato Piemunte butta
to via il loro voto. Nessuno de
ve stare a guardare né oggi, né 
il 14 giugno. 

fliinniiiiiwiiiwiiinii!» l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Da mesi le giunte a 5 cadono: ecco la nuova mappa del potere locale 

Il pentasfratto in cento città 

.**.,,,„K -ferri 

I governi con il Pei 

Pellicani: ma c'è anche 
chi sa rispondere 
ai bisogni della gente 

Le città italiane avevano segnalato lo sgretolamen
to del pentapartito ben prima del precipitare della 
crisi politica nazionale. I segni premonitori - dal 12 
maggio '85 - si sono moltiplicati fino ad arrivare al 
vero e proprio terremoto odierno. Le giunte in crisi 
non si contano più. Ma dalle realtà locali emergo
no anche esempi significativi di nuove maggioran
ze riformatrici di cui il Pei è parte essenziale. 

• i Dal pentapartito al pen* 
tastaselo, tre- domande a 
Gianni Pellicani, responsabile 
degli enti locali-per il Pel. 

U genie ti chiede: lo 
smembramento delle al
leante di pentapartito è 11 
K|no di reali precelsi po
litici o non è, Invece, rei-
tetto di rlplccbe e ritorsio
ni? 

No. da tempo andavamo regi
strando il rapido logoramento 
prima e la rottura aperta poi, 
delle maggioranze realizzate, 
in targa parte del paese, dopo 
il 12 maggio 85, in nome del
la famigerata teorìa 
de IT-omo log azione». Aveva
mo messo in evidenza che il 
progetto di stabilizzazione 
della situazione politica italia
na, ìn chiave moderata e con
servatrice, e in funzione anti
comunista, trovava forti resi
stenze nelle grandi e piccole 
città, t e giunte pentapartito 
hanno cominciato ad andare 
in crisi appena un anno dopo 
la loro costituzione e il pro
cesso è andato avanti in ma
niera sempre più consistente. 
Ora siamo davanti a una vera 
e propria rotta-

La sinistra * che appare 
divisa a livello nazionale -
può condurre un'opera di 
governo coerente nelle 
reaiti locali? 

Dalle autonomìe, che sono 

più esposte alla pressione po
polare e che possono essere 
più pronte a raccogliere nuo
ve esigenze e sensibilità, ma
turano ed emergono processi 
nuovi. Viene avanti un'indica
zione inequivoca: non è vero 
che il pentapartito non ha al
ternative. Si realizzano, con la 
fondamentale spinta rinnova-
trice del Pei. governi che si 
misurano in mòdo nuovo con 
i problemi delle nostre città. 
l a sinistra e tutte te lorze de
mocratiche possono e debbo
no raccogliere questa sfida, 
per contribuire anche ad ac
celerare un processo di ri
composizione sociale, cultu
rale, politico di tutte le forze 
progressiste che sono scese in 
campo e ricercano punti di ri
ferimento chiari. 

Anche questa legislatura 
•l è china* senza la rifor
ma dell'ordinamento auto
nomistico. E un grave han
dicap per Comuni, Regioni 

È un altro degli elementi che 
contribuisce a lare di questo 
quadriennio di governo pen-
tapartito una delle fasi più 
oscure per le autonomie. U 
riforma é stata affossata. Ma 
non è tutto. Gli enti locali so
no stati lasciati senza i più ele
mentari strumenti normativi e 
finanziari per esercitare il go
verno delle comunità. 

D CD.A. 

GUIDO DELL'AQUILA 

•ni ROMA Le giunte di pen
tapartito cadono una dietro 
l'altra. Le maggioranze a pre
senza comunista, invece, si 
rafforzano con l'ingresso di 
altre forze latche e di sinistra. 
Il mondo delle autonomie lo
cali - che aveva dovuto subire 
il -patto di omologazione» 
con palazzo Chigi - risponde 
cosi alla pretesa di imporre 
vincoli centralistid e di .condi
zionare dall'alto le scelte del
le popolazioni e delle forze 
politiche locali. La tabella che 
pubblichiamo riassume gran 
parte dei sommovimenti avve
nuti nelle città, nelle province 
e nelle regioni negli ultimi 
10-12 mesi, capovolgendo le 
alleanze posticce partorite 
dalla «restaurazione» del 12 
maggio '85. Sono dati elo-

Suenti e che, tuttavia, non ren
ono appieno l'immagine di 

sfascio che due anni di «pen
tapartito ovunque* hanno pro
dotto nelle realtà di grandi e 
piccoli centri e nella vita di 
tanti cittadini, l'immobilismo, 
la rissosità, l'inconsistenza 
programmatica dei governi lo
cali non sono, inlatti, fenome
ni indolori. Le mancate scelte 
o le decisioni sbagliate inci
dono profondamente sul rit
mo e sul tenore di vita dei cit
tadini. Valga per tutti l'esem
pio delle nomine nelle azien

de municipalizzate: a Roma, e 
in moltissime altre città, i «cin
que» hanno latto trascorrere 
due anni senza riuscire a tro
vare un accordo sulla distribu
zione degli incarichi all'inter
no dei consigli di amministra
zione. Tutto si è bloccato sulla 
lotta per la spartizione dei po
sti. Molte aziende sono anco
ra in regime di «prorogatio*. 
con un gruppo dirigente vin
colato all'ordinaria ammini
strazione e quindi Impossibili
tato a intervenire con piani e 
programmi « media e lunga 
scadenza. E un analogo riferi
mento può essere fatto per i 
mille assessorati che da stru
menti di governo sono stati ri
dotti a macchine clienteralì, 
paralizzati da veti, ripicche e 
accuse incrociate. È il caso, 
per esempio, di Torino, dove 
siamo già alla seconda crisi 
politica; dove la città è stata di 
fatto riconsegnata nelle mani 
del gruppo economico domi
nante: la Rat; dove la magi
stratura contimi a, scoprire e 
perseguire episodi di cronaca 
giudiziaria legati a! sottogo
verno. 

Di (un'altro segno le espe
rienze di sinistra. In molte 
realtà dove il Pei amministra
va da solo (anche in condizio
ni minoritarie, per garantire il 

governo cittadino, come a Bo
logna) si sono raggiunte inte
se significative con l'ingresso 
in giunta dei socialisti e di altri 
partiti laici. Soprattutto in Emi
lia-Romagna, ma anche in To
scana e in Umbria, molte giun
te bicolori Pci-Psi si sono al
largate ai repubblicani sulta 
base di intese programmati
che molto serie e articolate. 
Un processo - questo - che 
segna uno stacco profondo 
con ì risultati avvilenti della 
teoria dell'omologazione e 
che fa di questi enti locali 
esperienze-pilota molto inte
ressanti di formule e di attività 
di governo. Un processo -
inoltre - che ha riversato i 
suoi effetti positivi sulle comu
nità amministrate. Come dire: 
la «stabilità di governo» si è 
affermata sì, ma su versanti 
politici opposti a quelli di chi 
voleva identificare la «stabili
tà» con il pentapartito. 

Ma a questo quadro d'insie
me va aggiunta la pesante ere
dità che la defunta coalizione 
di governo ha lasciato al mo
vimento autonomistico: un 
sempre crescente accentra
mento dei poteri e una pro
gressiva strozzatura finanzia
ria degli enti locali. La nona 
legislatura nazionale si è infat
ti conclusa senza che sia stato 
possibile - soprattutto per re
sponsabilità governativa - va
rare la riforma dell'ordina
mento. Leggi vecchie di cento 
anni regolano oggi l'attività 
degli enti locali/Metropoli di 
milioni d'abitanti e piccoli 
centri di poche decine di ani
me sono coordinati da un'uni
ca norma. Le Regioni vedono 
a mano a mano soffocare ogni 
spazio d'iniziativa e di potere 
programmatone», tanto che, 

oggi, il 93 per cento dei fondi 
assegnati dallo Stalo a questi 
enti è vincolato alle direttive 
centrali. Tutto ciò crea ulterio
ri appesantimenti della vita 
quotidiana, che la gente av
verte sotto forma dì maggiore 
farraginosità burocratica, di ri
duzione dei servizi, di rincaro 
di quei servizi sopravvissuti ai 
vari tagli operati dal governo 
sui trasfenmenti degli end lo
cali. 

La stessa autonomia impo
sitiva (cioè la facoltà dei Co
muni di ricorrere a forme di 
tassazione comunale per fi
nanziare particolari interventi 
di interesse cittadino) non è 
stata ancora varala, perché 
per farlo si dovrebbe metter 
mano alta riforma tributaria 
centrale. E quindi si è tentato 
di imporre «surrogati» come la 
Socof o la Tasco che hanno 
finito con l'appesantire il pre
lievo fiscale su ciascun contri
buente, e che non hanno 
neanche consentito ai Comu
ni di avere una reale autono
mia impositiva. Al contrario, 
per 1*87 si è dovuti ricorrere al 
decreto-ter sulla finanza loca
te e per il secondo anno con
secutivo gli amministratori si 
trovano nell'impossibilità di 
approntare i bilanci. 

Insomma il sistema delle 
autonomie, al quale pure era 
stato riservato un ruolo di no
tevole rilievo nell'esposizione 
programmatica dei due gabi
netti Craxi, ha subito un pro
cesso molto pesante dì invo
luzione e di asfissia. E in que
ste condizioni operative dav
vero precarie, l'illusione re
stauratrice germogliata il 12 
maggio '85, e appassita già 
pochi mesi dopò, ha finito 
con il rappresentare il classico 
«colpo di grazia». 

Tutti i cambiamenti, uno per uno 

Dalla Provincia di Milano 
alla Regione Calabria 
salta la linea dell'omologazione 

PIEMONTE 

LOMBARDIA 

VENETO 

EMILIA 
ROMAGNA 

TOSCANA 

MARCHE 

LAZIO 

CAMPANIA 

PUGLIA 

CALABRIA 

Nichelino (To) 

Cruento (To) 

Borqomanero (Noi 

Stresa (No) 

Provincia Milano 

Coloqno Monzese (MI) 

Sedriano (Mi) 

Poqtiano (Mi) 

Cuqqiono (Mi) 

Sesto S. Giovanni (Mi) 

Lacchiarella (Mi) 

Cassolnuovo (Pv) 

Casalpusterlenao 

Desio 

Monteqrotto Terme (Pd 

Provincia Forlì 

Bologna 

Forlì 

Reqqio Emilia 

Cesena (Fo) 

Provincia Firenze 

Pisa 

Carrara (Ms) 

Siqna (Fi) 

Semaallia (An) 

Tivoli (Roma) 

Marino (Roma) 

Arteria (Roma) 

Velletri (Roma) 

Ceccano (Fr) 

Salerno 

Spinazzola (Ba) 

Provincia Taranto 

Gmosa (Ta) 

Torremaaaiore (Fa) 

Reqaio Calabria 

Palmi (Rei 

giunta preced 

pentapartito 

pentapartito 

pentapartito 

Dc-Psi-Pn-Pli 

pentapartito 

pentapartito 

pentapartito 

Dc-Psi-Psdi 

Dc-Psi 

Pei 

Pei 

pentapartito 

pentapartito 

pentapartito 

pentapartito 

Pei 

Pei 

Pei 

Pei 

Pei 

Pel-Verdi 

pentapartito 

Pci-Psi 

Pei 

Pei 

pentapartito 

pentapartito 

Pci-Dc 

Pci-Pri 

pentapartito 

pentapartito 

pentapartito 

Dentanartito 

Dentaoartito 

pentapartito 

Dentaoartito 

pentapartito 

Diunta attuala 

Pci-Psi-Padi 

Pci-Psi 

Pci-Psdi (prossimo inorano Pai) 

Pci-Psi-Psdi-Pri 

Pci-Psi-Psdi-Pri 

Pci-Psi 

Pci-Psi-Psdi-Pri 

Pci-Psi-Psdi 

Pci-Psi-dissid. OC 

Pci-Psi 

Pci-Psi 

Pci-Psi 

Pci-Psi 

Pci-Psi 

Pci-Psi-Psdi-Pri 

Pci-Psi-Pri 

Pci-Psi-diss. Pudi (Pri in mtaoior.) 

Pci-Piì-Pri 

Pcl-Pst-Verdi 

Pci-Psi-Pri 

Pd-Psi-Verdi 

Pci-Psi 

Pci-Psi-Pri (Psdi m maaotoranza) 

Pci-Psi 

Pci-Pef-Pri 

Pci-Pai-Prl 

Pci-Psi 

Pci-Psi 

Pci-Psi-Pri 

Pci-Psi 

Pci-Pii-Psdi-Pri-Pli 

Pci-Psi 

Pci-Pri-Psdi-di«ìd. De 

Pcfi-Psl 

Poi-Pai 

Pci-Psi-Psdi-Pri 

Pci-Psi-Psdi-Pri 

N.B. Altre giunte di pentapartito di grandi realtà sono in crisi. È il caso di Roma (Comuna, 
Provincia e Regione), di Torino, di Taranto (c'è un accordo per una maggioranza di sinistra), di 
Reggio Calabria (Comune e Provincia), e di Catanzaro (a Cosenza è in crisi la giunta Oc-PsoVPri 
e c'è un accordo dei partiti della sinistra). A Napoli la crisi del pentapartito è sfociata fl 
anticipate che si terranno il 14 giugno, come le politiche. 

Alberto La Volpe 
alTg2 
con voto unanime 
Domenica scambio delle consegne 
con Ghirelli che oggi 
saluta la redazione. Riesplode 
il disagio al Tg3 
dOVe manCanO UOmini e meZZi * » » * 0 U Volpe nuovo direttore del Tp2 

Con voto unanime il consiglio d'amministrazione 
della Rai ha nominato ieri mattina Alberto La Vol
pe nuovo direttore del Tg2, in sostituzione di Anto
nio Ghirelli che, dopo 11 mesi, lascia la testata per 
raggiunti limiti di età. La nomina di La Volpe viene 
salutata con generale soddisfazione. Ancora irri
solta, invece, è la situazione dì disagio al Tg3 na
zionale, dove mancano uomini e mezzi tecnici. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA È andata come 
avevamo preannunciato, da 
ieri mattina Alberto La Volpe 
è il nuovo direttore del Tg2, in 
sostituzione di Antonio Ghi
relli, che lascia la Rai perché il 
IO prossimo raggiunge l'età 
della pensione. L'altro ieri se
ra, infatti, erano state superate 
le residue difficoltà ed era sta
ta definitivamenle scartala 
ogni Ipotesi di proroga che - a 
campagna elettorale aperta -
sarebbe apparsa ancor più 
singolare. Il consiglio d'ammi
nistrazione ha votato all'uani-
mila per La Volpe ed anche 
ciò è riprova della stima pro
fessionale che circonda il 
neodìretlore. Lo stesso comi
tato di redazione dei Tg2, ha 
espresso «compiacimento per 
la scelta di Alberto La Volpe, 
un collega del quale da anni si 
conosce e si apprezza il lavo
ro televisivo, premessa di un 
proficuo rapporto professio
nale». Non si compie una for

zatura se in questa affermazio
ne st legge l'auspicio perché si 
possa realizzare a pieno qual
cosa che con il predecessore 
di La Volpe non è stato possi
bile conseguire. Il comitato di 
redazione ha fatto-sapere an
che di aver ringraziato presi
dente e direttore generale del
la Rai (quando questi hanno 
comunicato all'organismo 
sindacale l'avvenuta nomina) 
per la tempestività delta deci
sione, che, per l'appunto, 
«non lascia spazio a proroghe, 
sempre inopportune, tanto 
più in campagna elettorale». 
Bisogna ricordare, d'altra par
te, che in questi ultimi tempi è 
stato lo stesso Ghirelli a scar
tare decisamente l'idea di una 
proroga che, in precedenza, 
pur era stata fatta balenare. 

Perebbe trattarsi, dunque, 
di un cambio della guardia in 
clima di totale armonia. Eppu
re qualche segno di nervosi
smo ieri era possibile coglier

lo: per qualcosa, pare, che de
ve essere avvenuto negli orga
nici redazionali in violazione 
di norme e procedure 

Ad ogni modo, Antonia 
Ghirelli saluta oggi (alle 15) ta 
redazione, in vista dello scam
bio delle consegne previsto 
per domenica, quando l'ex 
capo ufficio stampa di Pertim 
e di Craxi compirà 65 anni (5 
più, ahilui! di quanti gliene ab
biamo attribuiti ien) Il consi
glio ha ringraziato Ghirelli per 
il lavoro svolto e Agnes, ha 
dichiarato, "Mi dispiace che 
vada via. È una grande firma 
del giornalismo italiano, ha 
svolto il suo lavoro con gran
de intelligenza professionale». 
Alberto La Volpe esporrà il 
suo programma politico-edi
toriale alla redazione del Tg2 
nella mattinata di lunedì pros
simo. 

Napoletano. 55 anni, Alber
to La Volpe è in Rai dal 1966 
Ha lavorato pnma alla radio, 
poi alla tv come inviato e 
commentatore di politica 
estera del tg delle 13 e di quel
lo delle 20 T)al 1977 al 1982 è 
stato vicedirettore del Tg3, 
per assumere infine la respon
sabilità degli speciali del Tgl. 
Socialista, La Volpe è stato 
per motti anni sindaco di Ba
stia Umbra, in provincia di Pe
rugia, alla guida di una giunta 
unitaria di sinistra In questa 
veste se la dovette vedere an
che con le nostalgie ceniriste 
dei primi anni 70 un magistra

to Io condannò a 30mila lire 
di multa per non aver egli con
cesso la piazza dì Bastia a un 
caporione missino e lo stesso 
ministero degli Interni prese a 
pretesto la vicenda per infìg
gergli una sospensione della 
carica. 

In consiglio, ieri mattina, è 
stata sollevata anche la que
stione del Tg3 nazionale. 
•Nelle attuati condizioni - ha 
detto il consigliere Bernardi -
la testata non può andare 
avanti, ridotta allo stremo per 
penuria di uomini, strutture 
tecniche, per lo stato in cui 
versano le sedi». 

Qualche ora prima il pro
blema era stato posto con for
za a Manca e Agnes anche 
dall'esecutivo dei giornalisti 
Rai, assieme ad altri grossi no
di che attendono ancora d'es
sere sciolti: l'informazione re
gionale, che - a giudizio del 
sindacato - deve essere valo
rizzata e deve trovare colloca
zione su lutti i canati del servi
zio pubblico; il rilancio della 
radiofonia; i criteri di accesso; 
la pubblicità che inquina l'in-
formazione. Manca e Agnes si 
sono impegnati a presentare 
entro una settimana una pri
ma bozza del piano di nlancto 
per la radiofonia e a colmare 
al più presto i vuoti d'organico 
nelle sedi regionali; entra ot
tobre dovrebbe esserci il pa
linsesto definitivo del Tg3 e 
dell'informazione regionale. 

Rai e Berlusconi, 
per 40 giorni 
tribune a raffica 

Tradizionali quelle del servizio 
pubblico, appena un pò* 
più spigliate quelle delle reti 
private. Livia Turco 
chiede più spazi per le candidate 

• • ROMA. Rai e gruppo Fi-
ninvest sono pronti a scende
re in campo con le loro tribu
ne elettorali. Non ci sono ec
cezionali novità rispetto al tra
dizionale cliché. Per intender
ci. non avremo neanche in 
questa occasione • «faccia a 
faccia» all'americana tra lea
der nazionali dei partiti, ben
ché ta temperatura di questa 
campagna elettorale ne 
avrebbe fatto trasmissioni da 
far impennare gli indici d'a
scolto. La vera novità, per la 
Rai, potrebbe scaturire da una 
proposta che Lidia Turco -
della Segreteria nazionale del 
Pei - ha avanzato alla presi
dente della commissione par
lamentare di vigilanza, sen. 
Jervolino: aprire al mattino 
spazi televisivi per le candida
te di tutti i partiti e per un dia
logo con le donne sui proble
mi delle donne 

Il nuovo direttore delle tri
bune Rai, Albino Longhi. po
trà disporre soltanto tra qual
che giorno del calendario pre
disposto dalla commissione 
parlamentare di vigilanza. 11 
cui ufficio di presidenza ha fis
sato l'altra sera gli mdinzzi ge
nerali: accesso alle tribune re
gionali garantito a tutte le li
ste; accesso alle tribune na
zionali riservato ai parliti che 
avranno presentato liste in al
meno due terzi dei collegi per 
la Camera dei deputat; durata 
delle trasmissioni nazionali al
lungata di due ore complessi
ve; rubriche - in rete regiona

le: ecco una piccola novità -
per informare sull'attività dèi 
partiti; solenne raccomanda
zione alla Rai perché sia im
parziale, obiettiva, completa 
nell'informazione e nell'insie
me della sua programmazio
ne. 

Ieri mattina, invece. Fedele 
Confalonien - il più stretto 
collaboratore di Berlusconi -
e Bruno Bogarelti, responsabi
le del gruppo per l'informa
zione, - hanno presentato il 
«palinsesto elettorale» di Ca
nale 5 e Rete 4, dal momento 
che Italia I sarà tenuta fuori 
dalla mischia. Ecco il piano 
delle trasmissioni, cui accede
ranno i 9 partiti attualmente 
presenti in Parlamento. 
CANALE 5 - Dal 30 maggio 
all' 11 giugno 9 puntate di «Ita
lia domanda*, 50 minuti, con i 
segretari dei partiti (o loro de
signati) accompagnati da 4 
candidati da essi stessi scelti, 
interrogati da 3 giornalisti e 4 
elettori; «Dovere di cronaca», 
la rubrìca di Guglielmo Zucco
ni, dedicherà alte elezioni 4 
puntate, «Buongiorno Italia»: 
Rita Dalla Chiesa intervisterà, 
nel contenitore mattutino, 
candidate dei vari partiti; 
«Elettorando»: ogni sera, ve
nerdì escluso, Maurizio Co
stanzo incontra due candida
ti, «Faccia a faccia»: è un pro
gramma regionale (13 edizio
ni, quanti sono i punti di emis
sione di Canale 5) in 5 punta
te, con due confronti per pun
tata. 

Silvio Berlusconi 

RETE 4 - «Parlamento in» de
dicherà servizi sulla campa
gna elettorale dei singoli parti
ti, «Faccia a faccia» schema 
identico alla trasmissione ge
mella di Canale 5, -Volt e vol
ti». ogni giorno, alle 12.45, dal 
l'giugno, interviste a tre can
didati per volta. Anche le due 
rubnche di Arrigo Levi si oc
cuperanno delle elezioni. «Tv 
tv» dedicherà tre servizi a una 
giornata con Natta, Craxi e De 
Mita. «Punto 7» dedicherà 3 
puntate a un incontro tra gio
vani elettori (tutti al di sotto 
dei 21 anni) e ipartiti Gli ap
pelli finali del 12 (3 minuti per 
partito) andranno in onda su 
Canale 5, alle 22.30 Si farà 
ricorso - per le tnbune - a 
conduttori esterni. Ien matti
na è stato fatto soltanto it no
me di Gianni Letta, ex diretto
re del «Tempo». Circola anche 
Duello di Piero Osteiiino, ex 

irettore del «Corsera». Qui gli 
impegni del gruppo Fininvest 
ali equilibrio, atl equidistanza, 
mostrano un loro punto debo
le, debolissimo e nschiano 
d'essere clamorosamente 
smentiti. 

Anche le trasmissioni elet
torali - tutte in seconda serata 
- saranno interrotte dalla pub
blicità («primum vivere», spie
ga Confalonien) mentre per 
gli spot dei partiti sono dispo
nibili «pacchetti» di pubblicità 
nazionale del valore di l mi
liardo, acquistabili anche a 
pezzature. Le trattative con le 
forze politiche sono in corso. 

DA.Z. 

«Forfeit» radicale 

Primo posto sulla scheda: 
il Pr si lamenta 
ma sabota l'intesa col Pei 
«*• ROMA Puntualmente, ad 
ogni tornata elettorale, i radi
cali inventano una chiassata 
anche sulla questione del pri
mo posto sulla scheda eletto
rale. Ieri il segretario Giovanni 
Negri ha invitato i militanti pr 
ad abbandonare le posizioni 
davanti ai tribunati. Motivo? 
«Non intendiamo ancora una 
volta fare la prova di come il 
Pei sia pronto a scatenare i 
picchiatori e a vincere pic
chiando i non violenti e i tolle
ranti». 

Questa la replica di Luciano 
Pettinali, responsabile dell'Uf
ficio elettorale del Pei: «La de
cisione del Partito radicale 
non deriva, nel modo più as

soluto, dall'impossibili là di 
trovare un accordo con il Par
tito comunista. Nel corso di 
ben tre incontri il Pei ha fatto 
numerose proposte nel tenta
tivo di sdrammatizzare la que
stione del primo posto sulla 
scheda elettorale. In questo 
senso si era ipotizzato per al
cune circoscrizioni l'eventua
lità del sorteggio. Tutte te pro
poste venivano però ritenute 
insufficienti dai radicali che ri
velavano così la assoluta indi
sponibilità a trovare la solu
zione. La vera ragione per la 
3uale i radicali hanno abbati-

onato i tribunali sono le 
grandi difficoltà che stanno 
incontrando nella formazione 
delie liste». 

runità 
ABBONAMENTI 

ELETTORALI 

Lire 16.000 1 MESE 

Lire 30.000 2 MESI 
(6 giorni escluso domenica) 

Gli elenchi dagli abbonati devono pervenire con ur
genza ai nostri uffici diffusione di Milano a Roma 
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IN ITALIA 

Solo 
una «voce» 
condannò 
Scrocca 
i B ROMA. FU un autonomo 
(se ne conoscono solo te mi
nal i , F.D.M ) a rivelare a Livia 
Todinì i nomi del partecipanti 
al raid omicida di via Acca La-
renila La giovane, all'epoca 
dei latti, nel gennaio del 1978, 
aveva solo 14 anni e frequen
tava da qualche mese gli «au
tonomi- del Tuscolano. E Li
via Todini. «pentita», fece per 
la prima volta I nomi tra i quali 
quello di Mano Scrocca, mor
to Il primo maggio suicida in 
carcere, in una deposizione 
davanti al pubblico ministero 
Domenico Sica II 13 marzo 
del 1963. Le rivelazioni fatte, 
le confermò ai giudice istrut
tore Enrico Pacifico, duante il 
processo contro i Nuclei clan
destini di resistenza, un anno 
dopo. Sarebbe bastato questo 
ricordo di «seconda mano< a 
far arrestare Mario Scrocca 
con l'accusa di omicìdio per 
via Acca Larentia. 

Livia Todini era andata al
l'Incontro nazionale degli «au
tonomi" nell'autunno del 
1977, insieme al suo ragazzo. 
Dopo aveva iniziato a frequen
tare le riunioni che si faceva
no a casa d i «una certa Danie
la», come dice lei stessa te
stualmente nella sua deposi
zione. Probabilmente si tratta 
di Daniela Dolce, 35 anni, na
tiva come la Baizerani e la Pe-
trlcola d i Colleferro. La Todini 
ha'raccontato al magistrato 
che In una riunione alla fine di 
dicembre, in quella casa, fu 
scelto II simbolo dei «Nuclei 
armati per il contropotere ter
ritoriale». Tra i partecipanti, lei 
riconobbe Mano e «Roselo» di 
Lotta continua. Il primo, se
condo il giudice istruttore 
Guido Catenacci, sarebbe Ma
rio Scrocca. Il secondo, Indi
viduato, è Invece latitante da 
qualche annoi dopo 1 fatti di 
via Acca Uremia, Insieme a 
Daniela Dolce, sarebbe entra
to a far parte delle Unità co
muniste combattenti. Secon
do Uvla-Todlnl, F.D.M. aveva 
saputo da un altro «autono
mo» del Tuscolano che al raid 
avevano partecipalo «Daniela, 
Mario e "Roscio" dell'Ales
sandrino». Fu sempre la Todi
ni a parlare della Skorpion 
che aveva sparato quella Sera 
del 1978 davanti alla sezione 
del Mai e con la quale si eser
citava l| gruppo: la mltraglietta 
che avrebbe sparalo qualche 
anrMMlopo contro-Ezio Taran-
tetti e Landò Conti. 

'La sciolta nelle Indagini per 
Acca Larentia è avvenuta du
rante l'Inchiesta del sostituto 
procuratore Franco Ionia. Le 
rivelazioni di Livia Todini, sa
rebbero state confermate in 
queste ultime settimane da 
un'altra pentita, recentemente 
Incarcerata. D A.C. 

Emanuela e Mirella 
I genitori della Orlandi 
e della Gregori 
lanciano un appello 

I legami con Agca 
«Qualcuno sa, 
offriamo 2 miliardi 
a chi parla» 

«Sono ancora vive 
aiutateci a trovarle» I genitori di Emanuela Orlandi 

I genitori di Mirella Gregorì ed Emanuela Orlandi, 
scomparse misteriosamente 4 anni fa dalla capita
le, hanno offerto 2 miliardi a chi aiuterà a trovare le 
ragazze in vita. Il rapimento della Orlandi fu riven
dicato dai «turkesh» che per la liberazione chiesero 
la libertà di Ali Agca, I attentatore del Papa. «Ci 
sono eventi nuovi che ci hanno spinti a questo 
passo», hanno detto i familiari delle ragazze. 

LUCIANO FONTANA 

• • ROMA, -Aiutateci a trova
re vìve Mirella e Emanuela, vi 
daremo due miliardi*. Il dram
matico appello è stato lancia
to ieri pomeriggio dai genitori 
di Mirella Gregori e Emanuela 
Orlandi, le ragazze scomparse 
misteriosamente dalla capita
le quattro anni fa. Una storia 
oscura che, in alcuni momen
ti , ha assunto 1 tratti di un intri
go internazionale. 

Il «Pronte di liberazione 

Turkesh* rivendicò il rapimen
to di Emanuela, figlia di un di
pendente del Vaticano, in 
cambio del ritorno a casa del
la ragazza sedicenti «turchi» 
chiesero la liberazione di Ali 
Agca, l'attentatore di Giovan
ni Paolo II. Con una telefonata 
alla rete americana Cbs e alla 
segreteria di Stato vaticana un 
altro gruppo misterioso colle
gò la scomparsa di Mirella 
Gregori con quella della Or

landi. Arrivarono altri messag
gi, notizie e fotocopie di do
cumenti, ma delle ragazze 
nessuna traccia Le speranze 
di trovarle in vita si sono via 
via affievolite, la pista ha per
so credibilità. 

Ora Ercole e Maria Orlandi, 
Paola e Vittorio Gregori (assi
stiti dall'avvocato Gennaro 
Egidio che ha seguito tutta la 
vicenda) tentano di nuovo 
l'offerta pubblica di una ri
compensa. L'avevano gÉ fatto 
nell'85 (promisero 25amilÌo-
ni) ma questa volta la cifra è 
molto più consistente: 500 mi
lioni per le notizie utili a risol
vere il mistero, 750 milioni a 
chi farà trovare 1 corpi e gli 
oggetti personali delle ragaz
ze, 2 miliardi per informazioni 
che servano a trovare Ema
nuela e Mirella ancora in vita. 
L'offerta vale dal 7 maggio al 

22 giugno, due date simboli
che: il 7 maggio dell'83 sparì 
da Porta Pia Mirella Gregori, 
uscita dalla sua abitazione di 
via Nomentana per un incon
tro con gli amici. Il 22 giugno 
è il giorno della scomparsa da 
piazza S. Apollinare di Ema
nuela Orlandi: tornava a casa 
dopo una lezione di musica. 
Ogni informazione dovrà es
sere trasmessa all'avvocato 
Gennaro Egidio al numero te
lefonico 06/3603807 o alta 
casella postale 6258 di Roma 
Prati. 

•Noi siamo sicuri che le no
stre figlie sono ancora in vita, 
lo sentiamo - hanno detto i 
genitori delle ragazze - vo
gliamo conoscere la verità, si
curamente c'è qualcuno che 
sa e può aiutarci*. Ma perché 
questa offerta dopo quattro 
anni? Quali novità hanno spin

to le famiglie a questo passo? 
L'avvocato Egidio e i genitori 
hanno parlato «di sensazioni 
legate ad alcuni eventi degli 
ultimi mesi-. Di più non hanno 
voluto dire. Quali sono questi 
«eventi»? Nel documento con
segnato at giornalisti si tirano 
in ballo le dichiarazioni di Ali 
Agca e di «Paco», un merce-
nano e agente «nero» intervi
stato un anno fa da Canale 5. 

Ali Agca parlò più volte di 
Emanuela Orlandi: «È viva, 
non è in pericolo e i suoi rapi-
ton non sono lontani», disse 
ad Enzo Biagi. Durante il pro
cesso sull'attentato al Papa af
fermò che «certamente torne
rà a casa, sono sicuro». Ma in
calzato dal magistrato non riu
sci a fornire alcuna prova. 
Ora, dicono i genitori d i Ema
nuela e Mirella, la madre di 
Agcà ha chiesto la grazia; for-

Riesplode a Torino il caso dei rimborsi facili 
Manette per il fratello di un deputato psi 

Scandalo Usi, un altro arresto 
DALLA NOSTHA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

tm TORINO. Lo scandalo 
della Usi torinese toma alia ri
balta delle cronache giudizia
rie. A circa tre mesi dagli inizi 
clamorosi del caso, sono nuo
vamente scattate le manette ai 
polsi di un inquisito più o me
no «eccellente». Si tratta di 
Roberto Salerno, fratello del 

earlamentare socialista Ga
ttaie, funzionario dell'Istituto 

bancario San Paolo nella sede 
d i vìa Morite di Pietà, t i man
dato di cattura è stato spicca
to dal giudice istruttore Aldo 
Cuva che, insieme con il sosti
tuto procuratore Stella Carni-
nìtl, conduce t'inchiesta. 

Roberto Salerno, 40 anni, è 
stato tratto in arresto ieri mat
tina all'alba nella sua abitazio
ne da agenti della Criminal-

poi. Quindi per tutta la matti
nata è stato interrogato dal 
giudice istruttore. Allo stato 
attuale delle informazioni, n-
sulta che il funzionario arre
stato sarebbe accusato d i cor
ruzione nei confronti di alcu
ne impiegate dell'Usi di via 
San Francesco da Paola. Ro
berto Salerno (che non ha al
cun grado di parentela con 
l'ex-presidente dell'Usi 1-23, 
il democristiano Giovanni Sa
lerno, tuttora agli arresti do
miciliari per i l medesimo 
scandalo), secondo le accuse 
dei magistrati, avrebbe «con
vinto» le impiegate con regali 
vari a dirottare in laboratori 
privati i pazienti che si rivolge
vano alla struttura pubblica. Si 
tratterebbe in particolare del

l'Istituto di cooperazione sani
taria (Ics), di cui Salerno era 
amministratore delegato in
sieme a Loretta Mondino, nei 
confronti della quale il magi
strato ha emesso un mandato 
dì accompagnamento. 

Sempre ieri mattina il giudi
ce Cuva ha deciso altri prov
vedimenti giudiziari. Un se
condo mandato di cattura è 
stato spiccato nei confronti di 
un medico della casa di cura 
Maior, tale dottor Benvenuto, 
che attualmente però si trova 
in vacanza, pare nelle isole 
Canarie... Ben quattro manda
ti di comparizione sono slati 
indirizzati a persone la cui 
identità non è ancora stata re
sa nota. Si tratterebbe comun
que di medici o funzionari va
riamente legati a strutture sa

nitarie private, come l'Ics, la 
Maior e la Lamat, che benefi
ciavano dei pazienti «dirottati» 
dalle impiegate Usi di via San 
Francesco da Paola. 

Uno scandalo dunque, 
quello dei cosiddetti «rimbor
si facili», che continua ad al
largarsi a macchia d'olio. Il 
numero degli inquisiti ha rag
giunto la notevole cifra di 52 
persone variamente coinvolte 
in questo ennesimo episodio 
d i diffusa corruzione ammini
strativa. Fra I numerosi impu
tati, sono tuttora agli arresti 
domiciliari l'ex-presldente so
cialista della giunta regionale 
piemontese Ezio Eri rietti, il già 
ricordato Giovanni Salerno e 
l'ex-capo del personale delle 
Usi Guido Musante. E in car
cere invece Pasquale Valenti, 

che i magistrati inquirenti ri
tengono uno dei personaggi-
chiave dell'Intera vicenda. Il 
Valenti - giova ricordarlo -
pur essendo un funzionario 
regionale, a capo del servizio 
ispettivo dell'assessorato alla 
sanità, amministrava contem
poraneamente due dei centri 
medici privati finiti sotto in
chiesta. 

Particolare «curioso», sem
pre nell'ambito dello scanda
lo Usi: il dottor Giovanni Tariz
zo, ex-responsabile dei ruoli 
sanitari della Regione, coin
volto nell'inchiesta con l'ex-
presidente Enrietti, è stato 
riammesso in servizio dalla 
giunta regionale piemontese, 
che ha revocato il provvedi
mento di sospensione caute
lare. 

La pillola? Meglio altri sistemi 
Le donne emiliane 
preferiscono il coito 
interrotto. 
Indagine della Regione 

OIOVANNA PALADINI 

« • BOLOGNA La pillola non 
è più, se mai lo è stato, il me
todo anticoncezionale per ec
cellenza. Pur essendo la sua 
conoscenza diffusa a livelli dì 
massa tra le donne emiliane 
(99,896) chi vuole prevenire 
una gravidanza ricorre ad essa 
solo nel ìBA% dei casi. Ad es
sa si preferiscono, seppur d i 
poco, la spirale (20* ) e il pro
filattico (20,2%). U parte 
maggiore contìnua a ricorre
re, comunque, ad un metodo 
naturale e antico: il coito in
terrotto al quale vanno le pre
ferenze del 44,1% dei casi» 

I dati emergono da una ri-

forosa ricerca condotta dal-
assessorato ai servizi sociali 

della Regione Emilia-Roma
gna che verrà presentata que
sta mattina con un convegno 
al quale prenderà parte una 
lolla schiera di sessuologi, so
ciologi, psicologi. L'indagine 
si basa su 590 interviste ad al
trettante donne di età fra i 21 
e 41 anni ed è accompagnata 
da due indagini esplorative su 
un campione di 156 ragazze 
dai 15 ai 20 anni e un campio
ne di 141 uomini. 

Significativi alcuni dati 
emersi sulle condizioni di vita 
delle donne adulte: il 71.5% di 
esse infatti lavora (con una 
forte presenza di operaie spe
cializzate pari al 28,596. anche 
se le professioni di insegnante 
e di impiegata sono le più dif
fuse con il 45.596). Il 26,3* 
delle intervistate, rappresen
tative per II metodo scelto 
dall'indagine, di tutta la realtà 

regionale, si definisce creden
te e praticante, anche se 
netl'8056 dei casi non parteci
pa alla vita della parrocchia 11 
14* si definisce non credente 
e il 6,8% atea. 

La neerca conferma una 
diffusa conoscenza dei mag
gior^ metodi anticoncezionali 
a cominciare dalla pillola, an
che se ciò non si traduce nel-
l'utilizzo automatico di quelli 
più noti. Rispetto ai dati nazio
nali, le percentuali di utilizzo 
della pillola si confermano 
comunque più alle. Sulle scel
te di un metodo piuttosto che 
d i un altro sembrano incidere 
molto le preoccupazioni rela
tive alla salute, soprattutto per 
quanto nguarda le donne più 
giovani. 

Prevenire una gravidanza 
non desiderata non è comun
que vissuto in modo univoco 
dalle donne. Per il 90,396 delle 
intervistate la contraccezione 
riguarda sia l'uomo sia la don
na; quasi nella stessa misura si 
ritiene che il diffondersi dei 
metodi contraccettivi non ha 
messo in crisi la famiglia; inol
tre, per il 61,7* delle interpel
late, la contraccezione è con
siderata un dovere. 

E gli uomini, che cosa pen
sano in proposito? Dall'inda
gine non esce un quadro cer
to delia situazione soprattutto 
perché il campione preso in 
considerazione non è rappre
sentativo dell'intero «univer
so» maschile essendo formato 
da uomini tutti di elevato gra
do culturale. Il 52,596 degli in

tervistati ritiene che la con
traccezione è un dovere, il 
36,9 degli stessi pensa che se 
la contraccezione fallisce e 
non si vuole un figlio si ricorre 
«ovviamente» all'aborto. E se 
la partner rimane incinta? Per 
il 13,596 la cosa migliore da 
fare è sposarsi. 

Di rilievo anche i risultati 
dell'indagine rivolta alle ra
gazze, soprattutto rispetto ai 
metodi anticoncezionali uti
lizzati nel periodo in cui si è 
svolta l'intervista. Nei 56,896 
dei casi le preferenze vanno 
alla pillola, segnando una net 
la differenza rispetto alle scel
te compiute dalle donne adul; 

«La camera 
da letto», di
segno dì Fer
nando Boterò 

te, solo il 12,3% ricorre al coi
to interrotto e il 28,4 fa uso di 
profilattico. 

«Nell'insieme della ricerca 
- afferma Elsa Signorino as
sessore regionale ai servizi so
ciali - emerge un'immagine 
forte dì solidità femminile che 
si sta sempre più strutturando 
senza conflitti laceranti attor

no at ruolo della doppia pre
senza, agito e vìssuto in modo 
conciliativo, Il tutto all'interno 
di un sistema di vita personale 
che fa riferimento contempo
raneamente ad una cultura 
della continuità e ad una cul
tura del cambiamento che si 
cerca d i far coincidere». 

Una identità femminile «ar
ticolata»: più forte rispetto al 
ruolo lavorativo, più fragile ri
spetto ai problemi della ses
sualità e della procreazione. 
•Il nuovo sembra essere rap
presentato - osserva l'asses
sore Signorino - dalla ricerca 
di una relazione di coppia pa
ntana, solidale, comunicativa 
e gratificante», e scusate se è 
poco. 

Rognoni: 
nell'86 
1500 aborti 
di minori 
H I ROMA. Studentessa, 17 
anni, residente in una città del 
Centro-Nord, è l'identikit del
la «ragazza-tipo» che nel 1986 
ha fatto ricorso al giudice tute
lare per avere il consenso al
l'aborto. In tutto, lo scorso an
no, sono state 1.534 le ragaz
ze minorenni che hanno chie
sto al magistrato l'autorizza
zione ad abortire: 15 avevano 
meno di 14 anni; 78 erano 
quindicenni, mentre 1.132 
avevano compiuto il diciasset
tesimo anno, ma 445 di que
ste erano prossime al diciotte
simo compleanno (per 63 ra
gazze l'età non è stata rileva
ta). I dati sull'interruzione vo-
lontana di gravidanza da parte 
delle minorenni sono conte
nuti nella relazione annuale 
trasmessa al Parlamento dal 
ministro della Giustizia Ro
gnoni: da essi si evidenzia che 
lì fenomeno persiste nell'an
damento decrescente comin
ciato nei 1983, andamento 
che assume valori diversi se 
considerato per aree geografi
che (maggiore al Centro e al 
Sud, minore al Nord e nelle 
Isole). Fra i motivi del ncorso 
all'aborto addotti dalle giova
ni, in maggioranza ncorrono 
quelli d i carattere «socio-eco
nomico» e, in particolare, la 
necessità di «non compromet
tere glt studi intrapresi*. La re
lazione del ministro Rognoni 
rende poi noto che due giudi
ci tutelari, quello di Abbiate-
gasso e quello di Napoli, han
no sollevato questioni di co
stituzionalità sull'art 12 della 
legge sull'interruzione della 
gravidanza, nella parte in cui 
non si consente al giudice tu
telare di sollevare obiezione 
di coscienza. 

se lascerà l'Italia portando 
con sé i suoi segreti. A lui e ad 
altri è stato lanciato l'appello: 
•C'è qualcuno che sa, c'è 
sempre qualcuno che ha visto 
e sentito. Forse ora è pentito». 

L'avvocato Egidio si è inve
ce rivolto al fantomatico «Pa
co», il mercenario intervistato 
(sempre di spalle) da Canale 
5: «Sapeva molte cose dell'at
tentato al Papa, ha detto di 
aver addestrato Ali Agca. Noi 
crediamo che sappia molto 
anche delta scomparsa delle 
nostre ragazze. Trovi lui le for
me per contattarci". Anche la 
magistratura ha cercato il mi-
stenoso mercenario ma non è 
riuscita mai a trovarlo. L'avvo
cato ha inline negato che i 
due miliardi per la taglia siano 
stati offerti dal Vaticano: «La 
ricompensa riguarda esclusi
vamente le nostre famiglie». 

Droga 
Prosciolto 
il de 
Caroli 
mt BRINDISI. Il giudice Istrut
tore di Brindisi Raffaele Di Ve
nosa ha prosciolto «perché il 
fatto non sussiste» il deputato 
democristiano Giuseppe Ca
roli dalle accuse di interesse 
privato e di concorso nella 
violazione delle norme per la 
disciplina degli stupefacenti 
per le quali nel settembre 
scorso la procura della Re
pubblica di Bari aveva chiesto 
l'autorizzazione a procedere. 
Le contestazioni erano emer
se nell'ambito di un'inchiesta 
sull importazione di eroina 
dalla Siria e riguardavano una 
lettera scritta dall'on. Caroli, 
quando era sottosegretario al
le Finanze, ali'ambasciatore 
di Damasco a Roma, con la 
quale si chiedeva di organiz
zare in Siria tramite Nicola Se-
meraro - risultato uno dei 
principali imputati nell'inchie
sta sull'importazione di eroina 
- un incontro di parlamentari 
democristiani. 

Cernobyi 
Incidente 
d'auto 
a Sergio Zavoli 

A bordo di una «Volga» nera, nei pressi delta centrale 
nucleare di Cemobyt in Urss, vicino a Kiev, investito da un 
autobus che non si è fermato ad un incrocio, per il difetto
so funzionamento dei freni, è rimasto ferito l'ex presidente 
della Rai-Tv, Sergio Zavoli. Ha riportato la frattura di un 
perone e di una tibia ed è stato ncoverato in ospedale. 
Zavoli si stava recando a Cemobyl per realizzare un servi
zio televisivo per il Tg3 sulla situazione della centrale nu
cleare. Il presidente Cosstga ha fatto pervenire a Zavoli 
auguri di una pronta guarigione. Aggiungiamo anche i no
stri. 

Per le vacanze 
alberghi 
più cari 
del 6 per cento 

Si avvicinano le vacanze 
estive Per i turisti italiani e 
stranieri una notizia non 
troppo piacevole. Paghe
ranno negli esercizi alber
ghieri, mediamente, il 6% In 
più (con punte dell'8%) n* 

«•••••••••••••«•••••••«••••••"•••• spetto alle tariffe praticate 
l'anno scorso. Si tratta di aumenti differenziati secondo le 
località, decisi dai Comitati provinciali prezzi. Dove non è 
stato fissato un tetto per gli alberghi di lusso e di prima, in 
pratica quelli «a quattro stelle», ie tariffe sono liberalizzate, 
perciò lasciate alla discrezionalità degli albergatori 

Non sono 
pericolose 
le scorie 
del treno 

La commissione tecnico-
scientifica della Protezione 
civile, inviata da) ministro 
Zamberletti nella zona di 
Rocchetta S. Antonio, dove 
il pretore di Macedonia ha 
disposto il fermpo del treno 

••*• contenente le scone di la
vorazione di magnesio ed altri materiali non ferrosi, ha 
confermato che «allo stato attuale, le scorie non costitui
scono pericolo di inquinamento ambientale». I tecnici di 
Zambertetti hanno provveduto al prelievo di altri campioni 
sequestrati per sottoporli ad analisi di laboratorio da parte 
dell'Istituto superiore d i sanità. 

Lascia 
mezzo miliardo 
in eredità 
agli animali 

Alla Protezione animali di , 
Torino sono arrivati in ere
dità una palazzina dì due 
piani del valore di mezzo j 
miliardo, un conto in banca 
di una cinquantina d i milioni e alcune centinaia d i marchi 
tedeschi. La donazione evenuta da Caterina Vellano, mor
ta a 72 anni, nell'83, per un mate incurabile. L'eredità è 
stata condizionata a sei premi annuali da mezzo milione 
destinati a persone che aiutano gli animali. 

Crotone 
Ritrovato 
un quadro 
di M. Preti? 

Un operaio dì Crotone da 
cinque o sei anni almeno vi
veva con in soffitta un qua
dro che gli esperti hanno 
subito giudicato di grande 
valore artistico. Un grande 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ olio su tela di scuola napo-
••••••«•«••••••«••••••••••••••••••«• letana, probabilmente di 
Mattia Preti. La tela è larga metri 2,30 ed alta 1,70 e 
raffigura una natività del Cristo. La Madonna tiene amore-
volemente il bambino in grembo ed accanto appare di 
spalle una donna inginocchiata. Agli agenti che ieri all'alba 
sono piombati a casa sua, l'operaio non ha saputo dare 
alcuna spiegazione. Sì è limitato a dire: «Non sapevo nean
che che fosse li». 
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La nostra dieta, 
70 chili di pane 
73 litri di vino 
Quelli che bevono più vino? 1 marchigiani. E più 
astemi? I siciliani. I «mansioni» di pasta per eccel
lenza? I calabresi. E dove si mangia meno pesce? 
In Alto Adige. E di più? In Campania. L'Istituto 
centrale di statistica ha reso noto la «dieta» degli 
italiani. Almeno per quel che riguarda il 1985. As
sieme a queste e ad altre curiosità, l'indagine rivela 
le abitudini alimentari del Nord e del Mezzogiorno. 

• i ROMA Oltre 70 chilo
grammi di pane pro-capite ai-
Panno, 32 chili di pasta. 47 di 
carne e 12 di pesce, con un 
consumo, inoltre, di più di 73 
litri di vino per abitante: sono 
questi I dati ulticiali relativi al
la «dieta» degli italiani. Resi 
noli anche quest'anno dall'i
stituto centrale di statistica ed 
aggiornati al 1985. L'indagine 
sui consumi alimentari delle 
famiglie è contenuta nella 
consueta pubblicazione an
nuale depistai -Le regioni in 
cifre» e mette a nudo le abitu
dini alimentari nelle diverse 
regioni ed il divario esistente 
ancora adesso nel modo di 
mangiare nel Centro-nord e 
nel Mezzogiorno. 

Prendiamo, ad esemplo, il 
caso della pasta: la regione in 
cui se ne consuma di più è la 
Calabria, con quasi 49 chilo
grammi per abitante all'anno, 
mentre quella che predilige di 
meno queslo prodotto tipica
mente mediterraneo è I Alto 
Adige, con circa 18 chili pro
capite annui. In ogni caso, nei 
consumi di pasta si registra un 
forte squilibrio fra le regioni 
del Nord e del Centro e il Sud: 
nella prima ripartizione terri
toriale, Infatti, il consumo an
nuo medio e di poco superio
re al 26 chilogrammi, mentre 
nel Mezzogiorno la media su
pera 143 chili. Discorso analo
go per il pane, dal momento 
che I consumi nel Sud sono di 
quasi 84 chili per abitante, 
contro i 63 scarsi del Centro-
nord. La regione in cui II pane 
compare in musura più ab
bondante sulla tavola e la Sici
lia (oltre 93 chili pre-capite 
annui). Quella che ne consu
ma di meno è il Trentino (52 
chilogrammi e mezza circa). 

Ed eccoci alla carne: in 
questo caso il «record» nel 
consumi spella alle Marche, 
con oltre 62 chilogrammi pro
capite all'anno. Mentre II dato 
minimo si riferisce alla provin
cia di Bolzano, con poco più 
di 33 chili. Nel consumo di 
carne il divario è comunque 
meno accentuato tra il Mezzo
giorno ed il resto del paese, 
perchè nel Centro-nord la me
dia è di 50 chilogrammi scarsi 
a testa. Nel Sud di oltre 43 chi
li. Per il pesce, invece, secon

do l'istituto di statistica, si ri
scontra senz'altro una mag
giore propensione al consu
mo nel Mezzogiorno rispetto 
alte regioni centro-settentrio
nali, con oltre 16 chilogrammi 
pro-capite nel 1985 contro i 
nove chilogrammi e mezzo di 
pesce che compaiono annual
mente nella dieta media degli 
altn cittadini. La regione in cui 
si apprezza maggiormente il 
pesce è la Campania, con 19 
chilogrammi e mezzo pro-ca
pite. Quella che dimostra, al
l'opposto, di gradirlo di meno 
è ancora l'Alto Adige, con 
quattro chilogrammi scarsi. 
Gli altri prodotti che compaio
no nel campionario dell'lstat 
sono il latte. Il lormaggio, lo 
zucchero e, inline, ii vino. Per 
i consumi di latte, il Centro-
nord è in testa rispetto al Mez
zogiorno. con quasi 82 litri 
per abitante rispetto a 70 litri 
scarsi. Ancora l'Alto Adige in 
evidenza questa volta con un 
pnmato positivo: quasi 113 li
tri di latte consumati per abi
tante, contro i 64 scarsi del
l'Abruzzo. 

Per i formaggi è in testa nei 
consumi pro-capite il Friuli-
Venezia Giulia, con quasi 19 
chilogrammi a testa per ogni 
cittadino nel 1985, mentre 
con sette chili e mezzo la Sici
lia chiude la graduatoria del 
consumi di questo prodotto. 
Nella media italiana i consumi 
di formaggio corrispondono a 
circa 12 chilogrammi per abi
tante, con tino squilibrio con
tenuto tra il Centro-nord (12 
chili e 700 grammi consumati) 
ed II Mezzogiorno (undici chi
li). Quanto allo zucchero, dal
le statistiche dell'lstat si rileva 
che il consuma è perfetta
mente equilibrato sia nel Sud 
che nel resto d'Italia: circa 17 
chilogrammi pro-capile. Infi
ne, il vino: la media del consu
mi e di oltre 80 litri per abitan
te all'anno nel Centro-nord, 
contro 160 litri pro-capite del 
Mezzogiorno. Sono i marchi
giani a consumare in media il 
maggiore quantitativo di vino, 
con quasi 118 litri pro capite 
nel 1985, seguili a grande di
stanza dal Veneto (quasi 95 
litri). In Sicilia, invece, il dato 
Istai Indica 41 litri scarsi, mini
mo nazionale. 

L'Italia dei suicidi 
Da uno studio dell'lstat 
emerge un fenomeno 
di dimensioni allarmanti 

Dove, come e perché 
La Lombardia è in testa 
seguita da tutte 
le altre regioni del Nord 

Dieci morti, una strage 
Così ogni giorno 
Dieci suicidi al giorno: ecco un altro termometro 
della «qualità della vita» in Italia. Il dato, che non 
ha davvero bisogno di aggettivi, è contenuto nel 
più recente studio dell'lstat su questo fenomeno. È 
una strage quotidiana, che avvicina il nostro paese 
a livelli tipicamente «occidentali». La regione più 
colpita è la Lombardia, assieme a tutto il Nord. Le 
statìstiche si occupano anche dei «motivi». 

8ER0K) CRISCUOU 

• i ROMA Quando stasera 
getterete vìa questo giornate 
ormai vecchio, l'Italia delle 
statistiche avrà registrato la 
morte di altre dieci persone: 
donne, uomini, anziani, giova
ni. ragazzi. La maggior parte 
degli uomini suicidi si impic
ca. Tra le donne che si tolgo
no la vita, quasi un terzo sce
glie un salto ne! vuoto. Le ma
lattie fìsiche o psichiche sono 
al primo posto tra «1 motivi-, 
Al secondo posto c'è un pun

to interrogativo, ovvero la ca
tegoria dei «motivi ignoti*: an
che le statistiche, inventate 
per ridurre tutto in numeri, ri
conoscono l'irrazionale e l'in
sondabile alle radici di un fe
nomeno che rende l'Italia 
sempre più simile ad altri pae
si del mondo sviluppato. 

Dieci suicidi al giorno. Altri 
cinque tentativi dì suicidio 
non riusciti. Nell'arco di un 
anno 0'85) in Italia si sono da
te la morte 3.679 persone. Il 

cortocircuito della disperazio
ne scatta nella mente della 
gente molto di più al Nord che 
nel Mezzogiorno. Ma è il Nord 
opulento oppure quello della 
povertà sommersa o, meglio, 
ignorata? Le statistiche non lo 
spiegano. 

La regione più colpita è la 
Lombardia: 592 suicidi e 298 
tentativi non riusciti. L'Emilia-
Romagna è al secondo posto 
con 434 suicidi e 386 tentativi. 
Poi c'è il Piemonte con 418 
suicidi, la Toscana con 285, il 
Veneto con 257. Al Sud il 
maggior numero di suicidi s'è 
registrato in Sicilia (213) e su
bito dopo, risalendo al Cen
tro, troviamo il Lazio con 200 
suicidi in un anno, sempre il 
1985. Questo arco di tempo, 
infatti, viene preso in esame 
da uno studio dell'lstat conte
nuto nel volume annuale «Le 
regioni in cifre». 

Quasi un terzo dei suicidi 
avviene «senza motivo*. Ma 

ha poi senso incasellare den
tro -un motivo» un gesto tanto 
definitivo quanto intimo nelle 
sue origini? In ogni caso, le 
statistiche indicano le malat
tie e le anomalie fisiche come 
cause'del sessanta per cento 
dei suicidi. I -motivi affettivi* 
sono stati l'effetto scatenante 
del sei per cento delle morti 
volontarie, mentre 1 -motivi 
economici* si distinguono 
con un 2,5 per cento, 

Ci si uccide a tutte le età. 
L'aumgpto delle morti volon
tarie trai minorenni, o addirit
tura tra i bambini, negli ultimi 
tempi ha trovato sempre più 
spazio sui giornali. È un feno
meno che si presenta in modo 
molto più avanzato altrove, 
negli Stati Uniti innanzitutto: è 
di un paio di mesi fa il caso di 
due ragazzi e due ragazze tra r 
16 e i 19 anni rd(età «he si 
sono dati la morte insieme sa
turando di ossido di carbonio 

Un suicidio sul binari della metropolitana di Roma 

un garage a Bergenfieid, una 
cittadina a quaranta chilome
tri dai mitici profili di Manhat
tan. «Vogliamo essere sepolti 
insieme*, hanno scntto in un 
messaggio, e la loro morte ha 
fatto venire rapidamente a 
galla, assieme alle più nere 
statistiche, la tremenda ipote
si di un dilagante -patto suici
da» tra giovanissimi. In Italia, 
per fortuna, siamo ben lontani 
da questo. I titoli di cronaca 
più ricorrenti parlano ancora 
di un brutto voto a scuola o di 

un rimprovero in famiglia co
me causa scatenante del cor
tocircuito della disperazione 
dei minorenni. E giù analisi 
psicologiche e sociologiche. 
ipotesi, interpretazioni: tutto 
può servire per tentare di ca
pire e, forse, per prevenire. In
tanto le stesse statistiche ci di
cono che un terzo dei suicidi 
riguarda gli ultrasessantacin-
quenni. mentre un altro terzo 
investe la fascia di età tra i 45 
e i 64 armi. Ma di questi dram* 
mi della solitudine ci si occu
pa sempre distrattamente. 

Violenze sui minori, cronista Gramsci 
In una lettera dal carcere del '28 Antonio Gramsci 
analizza lucidamente il fenomeno della violenza 
sui bambini. Un testo che sembra scritto ai giorni 
nostri, alla luce dei tragici episodi di cronaca delle 
ultime settimane. L'on. Gianna Schelotto ci parla di 
una proposta di legge in materia, presentata dalle 
parlamentari del Pei e bloccata ora dall'interruzio
ne della legislatura. 

GIANCARLO ANOELONI 

• • Del fenomeno si occupò saldezza delta struttura fami-
gìa Gramsci, tanto che a leg- Ilare* e denuncia un estremo 
gerè oggi le sue parole saltano egoismo degli adulti nei con
agli occhi analogie sbalorditi- fronti degli anziani e dei barn-
ve, E unah^&/tìmhJm>. ' ^ T " 
questo cronista.d'eWtìprV / * * * *o#WWC«Po t te r -

u vKend-ĵWajtó J^^^m^miSm^'^m 
la bimba palermitana morta esltìe wfa Italia sconosciuta, 

' ' '• " che non si vede, «tolto dìver-
per (e percorse dei genitori. 
risuona in una dette «Lettere 
dal carcere*, che Antonio 
Gramsci scrìsse il 5 marzo del 
1928 ala cognata Tatiana. In 
questa lettera Gramsci parla di 
•tutta una serie di pregiudizi e 
di affermazioni gratuite sulla 

sa da quella apparente e visi
bile. Voglio dire - poiché que
sto è un fenomeno che sì ve* 
rifica in tutti i paesi - che il 
distacco tra ciò che si vede e 
ciò che non si vede è da noi 
più profondo che nelle altre 

cosiddette nazioni civili», 
Questa Italia, oggi mollo me
no sconosciuta, ma sempre 
nascosta e clandestina, conti
nua a generare i suoi mostri, 
riproponendo giorno dopo 
giorno un distacco non tanto 
e non solo dalle «nazioni civi
li*, che pure è insopportabile, 
ma dal sentire civile più ele
mentare. 

Gli squarci che si aprono a 
fatica su certe realtà dì miseria 
materiate e morale sono di un 
mondo di primordi. Come 
uno dei due episodi di violen
ze, riferiti da Gramsci nella iet
terà a Tatiana, che è simile fn 
modo sconcertante a quello' 
di Palermo. Si tratta di un prò-
cesso a Milano -contro marito 
e moglie che avevano fatto 
morire il figtiolino di quattro 
anni, tenendolo legato per 
mesi al piede del tavolo con 
del filo di ferro. Si capiva, dal 
dibattimento, che l'uomo du
bitava della fedeltà della mo
glie e che questa, piuttosto 
che perdere il marito difen

dendo il bambino dai maltrat
tamenti, si accordò per la sua 
soppressione. Furono 'con
dannati a otto anni di reclusio
ne*. 

A quali conclusioni giunge 
Gramsci? A constatare dolo
rosamente che «i genitori col* 
pevoli riescono il più delle 
volte a eludere ogni sanzione, 
per il costume generale di ba
dare poco all'igiene e alla sa
lute dei bambini e per il diffu
so fatalismo religioso che por
ta a considerare quasi come 
una particolare benevolenza 
del cielo l'assunzione di nuovi 
angeletti alla corte'divina-. 

Dal 1928 sono passiti quasr 
sessanVM. A provveder* > 
all'igiene te alla salute* dei 
bambini dovrebbero pensare-
oggi non solo famiglie amoro
se ma una società attenta. E 
medici onesti e capaci, pronti 
a far scattare la «sanzione», 
come dice Gramsci, ogni vol
ta che ne riscontrassero la ne
cessita. Molto spesso, però, 
come nel caso di Palermo, 

questo non accade. Nelle sto
rie di maltrattamenti in fami* 
glia, a carico delle donne e in 
particolare del bambini, l'uni
co soggetto estemo che può 
venire a conoscenza, in modo 
documentalo, dei fatti, è il 
medico di fiducia o det pronto 
soccorso. Non è possibile 
confondere un banale livido, 
una contusione o una ferita 
per una caduta dalle scale con 
i segni provocati da percosse, 
da sevizie q da bruciature di 
sigarette sulla pelle. È grave
mente colpevole farlo. Eppu
re, capita di frequente che, 
per un malinteso senso di d i 
screzione o, peggio, per una 
sorta dnrìfaìlferenza, il medi
co a&clflta per buona: là ver
sione dei familiari, pur ricono*' 
scendone tutta la falsità. Par
tendo da questi presupposti, 
un paio d'anni fa, alcune par
lamentari comuniste, tra le 
quali Gianna Schelotto e Flora 
Caivanese. hanno presentato 
alla Camera una proposta di 
legge (che è rimasta lì dove è 

stata depositata), il cui scopo 
dichiaralo era quello di richia
mare l'attenzione della stam
pa e dell'opinione pubblica 
sul problema, mettendo in 
moto un meccanismo di solle
citazione «provocatoria* an
che nei confronti dei medici 
stessi, chiamati a pronunciarsi 
(senza per questo farne in par
tenza dei capri espiatori) in 
merito a questioni di alto rilie
vo non solo giuridico, ma 
umano e sociale. S'intende, 
comunque, che la proposta 
prevedeva un aggravamento 

.delle .pene già contemplate 
dal codice penale per il medi
co inadempiente ò colpevole '< 
di omissione. Ma, di questo; 
né i medici né la gente hanno 
potuto discutere. Altrimenti, 
forse, quel medico di Palermo 
che è accusalo di aver coper
to l'operalo criminale dei ge
nitori della bambina, si sareb
be comportato diversamente. 

La riflessione che indusse 
le parlamentari ad occuparsi 

Il Pei 
«Fuori di qui 
le sigarette» 
• • BOLOGNA. È stato sanci
to con il voto: nelle riunioni 
dei Comitati federali del Pei 
bolognese non si fumerà più. 
Da tempo questo voto era 
nell'aria. La sala che ospita le 
riunioni è ampia e piena di 
splendidi affreschi con tante 
finestre ma, d'inverno, quan
do si chiude tutto per evitare 
gli spifferi, il fumo lo si taglia 
solo con la scimitarra. E allo
ra, l'altra sera, un gruppo di 
compagni durante la riunione 
indetta per decidere le liste 
dei candidati comunisti alle 
prossime elezioni ha presen
tato una mozione che così re
cita: «Il Cf decide che alle pro
prie riunioni debba essere ri
spettato il divieto di fumare*. 
La platea degli oltre cento 
presenti ovviamente si è spac
cata e, dopo la conta, hanno 
prevalso i sì. 

Il sindaco Imbeni, refratta* 
rio al fumo da sempre, ha così 
commentato: «Bene, altri
menti come avremmo potuto 
sostenere in campagna eletto* 
rale che siamo un partito am
bientalista?". 

delle botte tra te mura dome
stiche era di queslo ordine: i 
dati Islat indicavano (e si sup
pone che indichino ancora 
oggi) un'allarmante frequenza 
degli incidenti in casa, più di 
quanto si verificasse in fabbri
ca. La casa italiana, insomma, 
si rivelava poco protetta e pe
ricolosa, e certo non solo a 
causa di distrazioni, di trascu
ratezza o di mancato control
lo del l'è llicienza degli impian
ti. 

•C'era evidentemente del
l'altro - dice ora Gianna Sche
lotto - e su questo volevamo 
intervenire. Ci interessava, e 
ci interessa, che si abbandoni 
finalmente l'antica idea che ì 
panni sporchi si lavano in fa
miglia e che, quindi, nessun 
estraneo può interferire o, 
peggio, denunciare abusi 
commessi all'interno di que
sto guscio che dovrebbe esse
re protettivo, ma che troppo 
spesso diventa invece teatro 
di crudeltà e di incredibili vio
lenze*. 

E$ 
Dai Concessionari Peugeot Talbot 

l'usato tuttemarche fa la parte del leone 
•"w w*M M"* e*w* c**** r t^^ '. 

Ancora fino al 31 Maggio 
^ ^ „ •« i i i — — - • 

È una magnifica occasione. Basta un minimo anticipo o la vostra vecchia 
auto, per il resto Peugeot vi offre diverse possibilità di pagamento:' 

RATE A PARTIRE DA L 95.000 
ow" l'RATA AL 15 SETTEMBRE '87 

•**• FINO A L 5.000.000 
SENZA INTERESSI IN 12 MESI 

Inoltre, se sceglierete un Diesel garantito"Occasioni del Leone', avrete anche 
uno sconto pan al valore del 

SUPERBOLLO FINO A FINE ANNO. 
'Salvo aperovukiro PEUGEOT TALBOT FINANZIARIA 

Sempre 
IL MEGLIO DELL'USATO 01 OGNI MARCA. L'usato che troverete 
sempre sotto l'insegna "Occasioni del Leone", selezionato con asso
luto rigore dai nostri esperti. 

54 CONTROLLI. Per la completa efficienza di ogni vettura, esan 
accurati su meccanica, carrozzeria, equipaggiamento, impianto elettrico 
12 MESI DI GARANZIA. In Italia e all'estero, senza limiti di chilome
traggio, 12 mesi di garanzia meccanica In più il servizio Europ Assi-
stance che, in caso di guasto, vi offre gratis'.traino del veicolo, spese 
di albergo, spese di rientro, recupero dell'auto riparata, vettura in 
sostituzione. 

DAI CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT 
mm 
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IN ITALIA 

Bologna 

Strage, 
si fa lezione 
in aula 

«IO MOLUCCI 

• * BOLOGNA. Nuovi e anche 
un po' strani particolari sul 
conto di Stefano Delle Chiaie 
si sono appresi ieri a Bologna. 
In Venezuela «Caccola- circo
lava con un passaporto inte
stalo a tale Remo Barbieri, ri
lasciatogli dalle autorità di Ca
racas il 7 marzo del 1983. Il 
documento, che recava il nu
mero 4116192, i stato seque
stralo all'ex leader di «Avan
guardia Nazionale» sull'aereo 
militare che lo riportava in 
manette in Italia, dopo 17 an
ni di latitanza. 

Delle Chlaie si era nngiova-
nllo di tre anni. Nel passapor
to figurava nato, infatti, il pri
mo dicembre del 1939, men
tre in realtà la sua data di na
scita risale al 13 settembre del 
'36. Una piccola civetteria. Ma 
non è questa la stranezza. Ciò 
che colpisce e che la polizia 
venezuelana non gli abbia riti
ralo, prima di consegnarlo al
la polizia italiana, sia il passa
porto, sia un altro documento 
(stessa data, slessa foto e stes
so nome) rilascialo dal Mini
stero degli Interni. 

Nell'udienza di ieri, andata 
buca per l'assenza di Paolo Si
gnoroni, il Pm Ubero Mancu-
ao è tomaio a chiedere che 
venga ascoltato Delle Chlaie. 
Ma il presidente pare non vo
lerne sapere. Il risultato è che 
Il processo, aggiornato a lune
di, si sta snodando con troppa 
lentezza. Per fortuna qui a Bo
logna la gente è molto allenta. 
Le tribune riservale al pubbli
co tono sempre piene. Ieri, 
poi, e arrivata una intera clas
se, la quarta H del Liceo 
scientifico .Righi-, accompa
gnala dalla preside Miriam Ri
doni, già assessore alla Pub
blica Istruzione del Comune 
di Bologna. La professoressa 
Ridolfi ci ha dello che da ora 
In avanti lune le classi del suo 
liceo, a ripetizione, verranno 
per assistere al dibattimento. 

I ragazzi non sono stati tan
to fortunati perché l'udienza 
si è conclusa rapidamente. Ma 
il loro tempo non è andato 
perduto, La preside, infatti, ha 
invitalo l'aw. Guido Calvi a 
parlare tali sludenl). Sotto Iri-
ileilprl della televisione C * 
cosJ;*.$slslltb;ad ùria. vefa,e 
pròpria lezione sul terrorismo 
e tulli dialettica dibattimenta
le. I giovar)! e le ragazze han
no ascoltato con attenzione. 
mostrando un grande interes
se per le varie fasi del proces
so, Purtroppo oggi un'aula 
processuale presenta uno 
spettacolo luti altro che gra
devole, con le gabbie dove 
sono ristretti gli imputati e con 
le pesanti manette che strin
gono i polsi dei medesimi 
quando vengono portati in au
la e riportali in prigione. In 
compenso, nel nostro ordina
mento, i diritti dell'imputato 
sono seriamente garantiti. 
Conquiste di civiltà importan
ti. Che però - ha concluso la 
preside Ridolfi - non devono 
mal considerarsi definitive 
giacché vanno costantemente 
difese. Un modo per difender
le é anche questa folta presen
za di pubblico, che riflette il 
civile impegno di una città at
torno ad una delle pagine più 
drammatiche della storia re
cente. 

Affitti 

Manifestano 
commercianti 
e artigiani 
• • ROMA. -Contro i fitti di 
rapina per le aziende artigia
ne, turistiche e commerciali, 
bloccare gli aumenti selvaggi, 
modificare la legge, adottare 
una nuova normativa». Que
sto il tema della manifestazio
ne nazionale indetta dal par
tito comunista per lunedi 11 
maggio Core 10,30) al Super-
cinema di Roma. Contempo
raneamente, in tutta Italia sul
la questione degli affitti e dei 
contraili i stata proclamata 
una «giornata di iniziativa e di 
lotta-

L'assemblea di Roma, cui 
parteciperanno delegazioni 
da tutte le regioni, sarà pre
sieduta dall'on Gian Franco 
fiorellini della direzione del 
Pei. Introdurrà l'on Alberto 
Provantini Concluderà il sen. 
Lucio Libertini, responsabile 
della sezione trasporti, casa e 
infrastrutture del Pei 

Alla manifestazione sono 
state invitate tutte le associa
zioni di categoria Guiderà la 
delegazione del Sunia. Il se
gretario Esposito e Perrone 
della segrotena 

Sconti a figli e emigrati, più rate e rimborsi per i soldi pagati in più 

Così si pagherà il condono 
Il nuovo decreto sul condono edilizio ha recepito 
le proposte della commissione Lavori pubblici del
la Camera che il vecchio governo si ostinava a 
respingere. Non solo sono stati riaperti i termini, 
ma sono state riconosciute alcune agevolazioni 
per gli abusivi di necessità e i meno abbienti: scon
ti prima casa per figli ed emigrati, rateizzazioni, 
rimborsi per le somme pagate in più. 

CLAUDIO NOTAR! 

• • ROMA Finalmente 
qualcosa di positivo per il 
condono. CI sono voluti 
quattro decreti bocciali dal 
Parlamento, una disputa tra
scinatasi per un anno, dopo 
che a maggioranza la Came
ra dei deputati accolse l'e
mendamento del Pei che ri
duceva l'abolizione ad una 
multa simbolica dell'I*, per 
evitare l'affossamento defi
nitivo del provvedimento e, 
in definitiva, l'ingovernabili
tà del territorio. Il patrimo
nio edilizio rimasto fuori dal 
condono e nell'illegalità è 
enorme se si pensa che gli 
interventi abusivi calcolali 
dal Cresme sono in Italia cir
ca undici milioni. Finalmen
te il governo ha accolto le 
proposte della commissione 

Lavori Pubblici di Monteci
torio, traducendole nel 
quinto decreto, e, natural
mente, bocciando quello 
precedente che sarebbe 
scaduto domani. Quali le 
nuove misure in vigore? Per 
ora, ci limitiamo a quelle fi
nanziarie. 

1 Le istanze di sanatoria 
che erano state bloccate dal 
vecchio dicastero, sono sta
te riaperte fino al 30 giugno 
'87 e le procedure per l'ac
catastamento degli immobili 
fino al 30 giugno '88 (nella 
legge la scadenza era stata 
fissata per il dicembre '85, 
con la multa), ma senza am
menda. I ritardatari paghe
ranno 250.000 lire a pratica 
solo dal l'luglio '88. 

2 All'oblazione si è prefe

rito mantenere la soprattas
sa del 3% mensile, che da 
questo mese passa al 36% e 
a giugno al 39*. Perché? 
Con precedenti decreti, mai 
convertiti, il passato gover
no a coloro che avrebbero 
richiesto di rientrare nella 
legge, aveva imposto una su-
permulta del 2 * mensile dal 
I* aprile al 30 settembre '86 
(complessivamente 12%) e 
del 3 * . sempre al mese, dal 
I* ottobre '86 al 31 marzo 
'87, arrivando cosi al 30%. 
Quindi, ripresentando il de
creto si é mantenuta la stes
sa maggioranza del 3% men
sile, tanto da arrivare in giu
gno al 39*. Il Pei, in com
missione, con Illntervento di 
Sapio, aveva esprèsso la sua 
contrarietà ad estendere la 
penalizzazione del' 3% fino 
alla nuova scadenza, e aveva 
proposto, perii momento, il 
congelamento al 30*. 

J Se l'opera abusiva è sta
la eseguita ò acquistata per 
essere adibita a prima abita
zione di, parenti di primo 
gratto, tigli e genitori del ri
chiedente,. l'oblazione è ri
dotta di un ter» (per la pri
ma fascia degli abusi più gra
vi da 36.000 lire a 24.000 lire 

al mq) e in caso di conven
zione con il Comune 
(18.000 lire anziché 36.000 
al mq.). Il richiedente deve 
sottoscrivere l'atto d'obbli
go con il quale si impegna a 
mantenere la residenza nel
l'abitazione per non meno 
di dieci anni. La stessa age
volazione è prevista per i la
voratori emigrati (un terzo, 
oppure la metà). Natural
mente per le domande pre
sentate dopo il la aprile '86 e 
per quelle non ancora per
venute ci sarà l'oblazione, 
ma ridotta. 

4 Se l'opera abusiva è sia
la eseguila o acquistata al 
solo scopo di essere desti
nala a prima abitazione, ol
tre alla riduzione di un terzo 
dell'oblazione o della metà 
in caso di convenzionamen-
to e il richiedente della sana
toria possiede i requisiti di 
reddito per essere assegna
tario in locazione di un al
loggio di edilizia popolare 
(all'entrala in vigore della 

' legge 47 era di 10 milioni e 
mezzo, più un milione a. fi
glio) può, allegando la di
chiarazione di reddito per 
ogni componente della fa

miglia. versare all'atto della 
presentazione della doman
da la prima rala pari a un 
ventesimo (per l'ultima fa
scia degli abusi maggiori), 
per le case superiori a 150 
metri di superficie, 4.800 se 
non'supera l'area, o addirit
tura 3.600 in caso di-con-
venzionamento. La restante 
parte dell'oblazione è suddi
visa fino ad un massimo di 
19 rate trimestrali di uguale 
importo. 

S. Per i possessori dei re
quisiti di reddito per accede
re ai mutui agevolali dell'e
dilizia pubblica (all'entrata 
della legge di condono era
no di 19 milioni e mezzo, più 
un milione a figlio e se lavo
ratori dipendenti 30 milioni 
e mezzo, più un milione a 
figlio), la prima rata sarà pari 
a un dodicesimo di quella 
oblazione, secondo i termini 
previsti per la sovvenziona
ta. La restante parte, fino ad 
un,massimo di undici rate 
trimestrali di uguale Impor
to. 

6 Ma ora esiste anche la 
possibilità di essere rimbor
sati per le somme pagate in 
più.. Infatti, se dall'esame 

della documentazione risul
ta un debito a favore del pre
sentatore della domanda di 
sanatoria, certificato conun 
attestato rilasciato dal sinda
co, l'interessalo può presen
tare istanza di rimborso al
l'intendenza di finanza terri
torialmente competente. Le 
modalità per la restituzione 
dei soldi pagati in più saran
no determinate con un de
creto del ministro delle Fi
nanze entro trenta giorni 
dall'entrata in vigore della 
legge. 

Ma oltre alle disposizioni 
sugli oneri di spesa, il nuovo 
condono prevede altre mi
sure che vanno dalle pre
scrizioni delle norme antisi
smiche agli accertamenti da 
eseguire per la certifi
cazione di ideoneità statica, 
alle norme che dovrebbero 
meglio garantire la tutela 
dell'ambiente e del paesag
gio con la precisazione delle 
competenze per i pareri, alle 
opere abusive realizzale pri
ma dell'imposizione del vin
colo. Si paria anche di «si
lenzio-assenso*. Ci sono an
che punii negativi che cer
cheremo di precisare in se
guito. 

E sul lago offrono 
pesce fresco al cesio 

Nessun divieto, nessuna avvertenza per chi ha nel
la sua dieta giornaliera il pesce di lago. Eppure le 
popolazioni che vivono intorno ai laghi Maggiore, 
di Como e di Lugano sono consumatori quasi gior
nalieri di trote, persici, alborelle e cavedani. Orala 
Regione Lombardia, insieme con le Usi, ha istituito 
una commissione tecnico-scientifica per valutar? 
le conseguenze della contaminazione dei pesci.. 

A M I L O FACCMWTTO 

La Svizzera proibisce ciò che 
l'Italia autorizza 
Una (promissione della Regione 
Ix>mbardia al lavoro. Persico 
e trota i più radioattivi 

•"•.MILANO. A un anno di di
stanza dal disastro nucleare di 
Cernobyl, le più prelibale va
rietà di pesce dei laghi di Co
mo, Maggiore e Lugano conti
nuano ad essere fortemente 
radioattive. L'ulteriore, inquie
tante conferma viene dai più 
recenti dati fomiti dalle analisi 
Condotte, nel mese di aprile, 
dal presidio multizonale di 
Igiene e prevenzione di Mila
no su campioni provenienti da 
diverse località dei Ire laghi. 
Persici, lavarelli e trote - deli
zia della cucina di quest'area 
lombarda - continuano però 
a far bella mostra di sé sui 
banchi di mercati e pescherie 
e nei menù di centinaia di ri
storanti e trattorie. Tutto pe
sce freschissimo - assicurano 
- d'origine controllata: il lago 
a due passi. Nessun divieto, 
nessuna avvertenza. Eppure le 
analisi non sembrano lasciar 
spazio a dubbi. Salvo poche 
eccezioni, la fauna ittica dei 
laghi della Lombardia nord
occidentale risulta contami
nata ben oltre la soglia di ri-

Cgil scuola 

«Per adesso 
niente 
congresso» 
«M ROMA «Considerare 
chiusa la fase contrattuale 
1985-88, la dichiarazione d'a
pertura della discussione sulla 
prossima piattaforma, la pro
clamazione autonoma di for
me di lotta a sostegno d'un 
ipotetico nuovo contratto so
no elementi che potrebbero 
configurare la nascita di una 
struttura diversa dal sindaca
to» è il giudizio della Cgil 
scuola romana sull'attività 
svolta dai Comitati di base de
gli insegnanti. Ma è. anche, un 
appello a quella «frangia» del
l'organizzazione romana che, 
di fronte alle agitazioni di que
sti giorni e al -rifiuto- del con
tratto siglato da sindacati e 
ministro m marzo, aveva chie
sto un congresso straordina
rio Congresso che ieri, per 
qualche ora, s'era creduto che 
si andasse a fare. Il comunica
to smentisce la voce, ribadi
sce comunque la fermezza 
contro ogni attacco al diritto 
di sciopero e convoca un'as
semblea aperta a tutti per il 13 
maggio a Roma Oggi la Cgil 
scuola avrà un incontro con il 
ministro 

schio. 15 nanocurie pecchilo, 
fissala in sede Cee. Qualche 
esempio. Si va dai 16,9. 
n.Ci./chilo per 12 cesi del la
varono di Mandello Lario ai 28 
nanocurie del cavedano pe
scato a Campione d'Italia, sul 
lago di Lugano, al 37,9 nano-
curie del pesce persico prove
niente dalla punta di Lavino, 
sul Lago Maggiore, per, giun
gere ai 64,2 nanocurie del 
persico catturalo, ancora sul 
lago di Como, nei pressi di 
Mondello. E le altre specie -
anche se la contaminazione la 
marcare in questi mesi un in
cremento sui pesci carnivori e 
predatori - non sono da me
no. Si va dagli oltre 55 nano-
curie chilo per le troie del Ce-
reslo ai 41 delle alborelle di 
Lenito (lago di Como) per fi
nire ai 22 delle scardole del 
lago di Comabbio. 

Pesce al cesio, dunque, 
che, stando alle disposizioni 
Cee non dovrebbe essere 
commerciabile, ma che conti
nua ad essere venduto e con
sumato. Non si traila perà di 

una svista.,Mentre da tempo. 
infatti. Mille acque avizzere del 
Cere», vige: il divieto di pe-

, «ca. In Italia le autorità sanita
rie locali. aentllo il parere del 
ministero, non hanno mai 
adottato alcun provvedimen
to restrittivo. Motivo, la ridot
tissima quantità di pesce di la
go consumata; ogni anno, dal 
lombardi. Le statistiche 
dell'84 partano di un consu
mo medio di 314 grammi a 
persona: troppo poco per es
sere dannoso. Una considera
zione però si impone. Il con
sumo di questo alimento non 
è omogeneo su tutto il territo
rio regionale. Non esistono, 
pare, dati precisi ma è certo 
che il pesce di lago, soprattut
to nei piccoli centri rivieraschi 
di questa parte di Lombardia, 
costituisce ancora oggi un'im
portante elemento nella dieta 
quotidiana- Prova ne sia che, 
sul solo lago di Como, inesca
toti prolesMonisu e semipro-
lesslonisti ai contano ancora a 
centinaia ed il pacato annuo 
si aggi* attorno ai2mila quin
tali. O l à n m trascurabile, vi
sto* che, tra'J'altro, solo una 

parte finisce sulle tavole di ri
storanti e trattorie per il con
sumo di occasionali buongu
stai. < 

Di fronte al perdurare del 
fenomeno la Regione Lom
bardia, con il concorso delle 
quattro unità sanitarie locali 
che si affacciano sulle sponde 
italiane del lago di Lugano e 
delle autorità cantonali del Ti
cino, ha istituito una commis
sione tecnico-scientifica con 
lo scopo di valutare più a fon
do le conseguenze della con
taminazione della fauna ittica. 
Anche gli altri laghi saranno 
però sorvegliati speciali: le 
analisi verranno intensificale 
ed il campionamento verrà 
basato su una più rigorosa 
metodica. Saranno i risultati a 
dire se anche qui dovranno 
essere o meno adottate misu
re restrittive. 

Gli effetti della radioattività 
continuano, intanto ad essere 
oggetto di studio. Oggi a Ro
ma, organizzato dall'Universi
tà Callolica-Si terrà un wor
kshop nazionale sugli effetti 
epidemiologici ad un anno da 
Cernobyl. 

Molluschi 
una mostra 
d paria 
di loro 

Molluschi, questi sconosciuti. 
Per diffondere la conoscenza, e 
quindi la conservazione di questi 
animali marini, di cu) si sa vera
mente poco e che, invece, sono 
slati usati come cibo e come or-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ namento dall'uomo fin dalle 
""•""""""•"^*"™™"^™ epoche più remole, la Provincia 
di Roma ha organizzato nel Salone della piscina del Foro Italico 
una mostra di conchiglie in collaborazione con tutte le associa
zioni ambientaliste con il Coni e il Gruppo 80. La mostra -
inaugurata ieri - rimarrà aperta fino al 22 maggio. 

I carabinieri a Roma reclamano da loro i nomi di chi sciopera 
I «prof),: «Autodenuncia». E loro si sfogano così 

«Noi, presidi-poliziotti» 
•Ma chi siamo noi, dei questurini?)*. I presidi roma
ni reagiscono indignali all'ordine della Legione dei 
carabinieri di consegnare i nomi degli insegnanti 
«colpevoli» di sciopero, nelle 350 scuole della ca
pitale bloccate. L'attacco giudiziario cementa il 
fronte della protesta, gH insegnanti parlano di auto
denuncia e cercano alleanze, la Falcucci tace. E 
sempre di piò c'è nell'aria il blocco degli scrutini. 

MARIA SERENA CALIERI 

• • ROMA -Non siamo que
sturini*, «Un gesto offensivo, 
che ci svilisce, ci riduce al li
vello di poliziotti». E poi: 
«D'accordo o non d'accordo 
con le nvendicaziom dei pro
fessori, con i loro metodi di 
lotta, ma proprio e solo di 
martiri c'è bisogno oggi, giu
gno 19S7, nella scuola italia
na?*. Presidi di Roma, il gior
no dopo. Quel giorno, cioè, tn 
cui ogni responsabile dei 350 
istituti bloccati dallo sciopero 
dei docenti aderenti ai Cobas, 
nella solitudine della sua stan
za m consunto stile fascista, di 
cui l'istituzione scolastica in 
Italia, m maggioranza, lo for
nisce, sotto il ritratto del pen

soso Mattini, o Gioberti, o 
Virgilio di turno, ha preso la 
penna e ha spedito a) provve
ditore agli Studi, Giovanni 
Grande, (elenco dei professo
ri che hanno scioperato, negli 
ultimi mesi, nella sua scuola. 
Al massimo, il preside in que
stione, ha temporeggiato. Per
ché in ballo c'è un reato pena
le: l'elenco il provveditore l'ha 
chiesto, come specificava nel 
suo comunicato, «in base alla 
richeisla della Legione det ca
rabinieri". 

.Il nuovo passo dell'inchie
sta giudiziaria avviata a Roma 
su «sposto di alcuni genitori 
d'arca cattolica è stato la ri
chiesta dei nomi di tutti gli in

segnanti che sono impegnati, 
da mesi, nel blocco degli 
scrutini (l'indagine della ma
gistratura s'è allargata dunque 
oltre le cinque scuole toccate 
la settimana scorsa). Mercole
dì un'assemblea di direttori 
d'istituto ha ricevuto la notizia 
dal provveditore' la richiesta 
era. a suo modo, anche più 
•offensiva», dare anche i nomi 
dei promotori dello sciopero, 
ma su questo lutti, presidi nu-
niti in un'assemblea che ha 
avuto toni caldissimi, non 
hanno ceduto Ieri, in centi
naia di scuole romane, ecco 
la reazione a macchia d'olio. 
Liceo classico Virgilio, cin
quanta per cento di professori 
aderenti ai Comitati di base, 
anche la vice-preside, profes
soressa Calò, che definisce 
l'inchiesta «poliziesca** in 
mattinata frettolosa riunione 
di genitori, studenti, professo
ri Parola d'ordine che comin
cia a circolare fra gli inse
gnanti dei Cobas, «autode
nuncia*. Liceo classico Ma
rmarli, qui le pagelle sono sta
te date, alla fine Qui il preside 
Attilio Mannan non ha cerca

to solidarietà, ma, da solo, ha 
deciso «Scrivo al provvedito
re che al Mamiam il caso è 
chiuso, da noi la protesta è 
stata un fenomeno limitato Se 
insiste però in extremis dovrò 
mandargli gli atti dei consigli 
di classe Ma che imbarazzo, 
che ingiustizia, dover asse
condare una situazione in cui 
a trovarsi sul banco degli im
putati sono tutti meno che t! 
vero responsabile, il mini
stro» Istituto Tecnico Fermi, 
scrutini bloccati dallo sciope
ro di circa 40 professori, pre
side Epifanio Giudiceandrea 
«Gli atti bisognerà trasmetter
li, cos'altro fare' La situazio
ne, come l'ho recepita io, è 
questa pretesa di sciogliere i 
problemi della scuola sul pia
no giudiziano, quest'inchiesta 
sta unendo in un fronte unico 
tutu i doremi quelli dei Comi
tati e quelli magan aderenti ai 
sindacati, che finora non con
dividevano le rivendicazioni 
dei colleghi né i loro metodi 
di lotta Perché il problema 
che la Falcucci si trova davan
ti e analogo a quello che Do-

nat-Cattin ha dovuto affronta
re per la Sanità. Malessere, in
soddisfazione sono reali. Il 
ministro non può eluderli, sva
nire nel nulla e nascondersi 
dietro il magistrato-. 

È, in sostanza, la posizione 
sostenuta dal Coordinamento 
nazionale presidi della Cgil 
scuola, in un comunicato dif
fuso ieri. Dove si allineano le 
parole «diritto di sciopero* e 
•vuoto politico», sì rivendica il 
carattere nazionale, politico e 
sindacale della «questione 
scuola*, con un allarme, fra le 
righe, per ciò che ha tutte le 
probabilità di avvenire nelle 
prossime settimane. Blocco 
degli scrutini di fine d'anno, 
allargarsi della protesta, an
che a quei professori dei Co-
basche, nel resto d'Italia, ave
vano ormai prefento concen
trarsi sulla piattaforma per 
l'88. anche a chi finora, «sin
dacalizzato* o meno, dalle 
agitazioni si era astenuto Lu
nedì il provveditore romano 
metterà intomo allo stesso ta
volo sindacati e Comitati. Ma 
basterà, se la Falcucci conti
nua a tacere7 

Mollicci 

«Assurda 
la richiesta 
di Curdo» 
• i ROMA Ennesimo interro
gatorio del «dissocialo» Vale
rio Morucci- A sentirlo sono 
stati questa volta i giudici del 
processo «Moro ter». In corso 
da circa un anno 11 terrorista 
rosso, non ha aggiunto nulla 
di nuovo rispetto a quanto 
detto nelle precedenti audi
zioni. Si è soffermato in parti
colare sull'assassinio del giu
dice Palma e su alcuni aspetti 
del rapimento e dell'omicidio 
di Moro. 

Sollecitato a dire la sua sul
la recente lettera di Curdo e 
Moretti, Morucci ha detto di 
non avervi riscontrato panico-
lan novità. «Continuano - ha 
affermato - a pretendere un 
riconoscimento politico e si 
dicono disposti a trattare una 
cosiddetta pacificazione sol
tanto al di fuori delle aule di 
giustizia e a livello politico. 

•È una scelta - ha prosegui
to Morucci - politicamente 
inaccettabile e contorta per
ché tenderebbe ad eludere le 
responsabilità del passato ed 
esclusivamente a portare fuori 
gli anni Settanta dalla realtà 
giudiziaria*. 

Nell'aula bunker ieri c'era 
anche Moretti, che si è limita
to a dire di aver incontrato in 
carcere molti alti esponenti 
del Psi, det Pei e di altri partiti. 

Napoli 

Giudici 
anticamorra 
senza scorta 
• • NAPOLI La sorveglianza 
continua sotto l'abitazione, a 
Napoli, viene lasciata al mini
stro Antonio Gava (che ci sog
giorna di rado) ma è tolta a 
due magistrati che si sono oc
cupati di spinose inchieste sul
la camorra e sul terrorismo 
(dei quali, per sin troppo ovvi 
motivi di sicurezza viene chie
sto di non citare il nome) che 
sono ancora - a detta degli 
stessi organi di polizia - espo
sti al pericolo di attentati sia 
da parte dei camorristi che di 
pericolosissime ultime frange 
di terroristi. 

Questa decisione (che sta 
sollevando molte proteste tra 
cui quelle del sindacato di po
lizia; è stata presa alcuni gior
ni fa dal comitato provinciale 
per la sicurezza, lo stesso che 
un paio di mesi fa aveva con
fermato questo servizio conti
nuo di sorveglianza per i due 
magistrati. 

I due giudici continueran
no, per fortuna, ad avere la 
scorta durante tutti gli sposta
menti. Per loro resta il grave 
problema della sorveglianza 
delle abitazioni. Un problema 
estremamente grave, se si 
considera che la stragrande 
maggioranza degli agguati a 
magistrati è avvenuto appunto 
proprio sotto la loro casa o 
nei loro paraggi. 

Confindustria; 
ora all'ambiente 
d pensiamo noi 

GIUSEPPE VITTORI 

• i FIRENZE. La Confindu
stria scopre l'ecologia. E sco
pre che l'ambiente, la sua di
fesa, il riprìstino dei guai fatti e 
la possibilità di evitame di 
peggiori possono diventare 
un affare. L'hanno ribadito ieri 
a Firenze al vertice degli indu
striali. E, facendo propria una 
tesi squisitamente «verde», 
hanno anche messo l'accento 
sul fatto che si possono crea
re, con l'ambiente, nuovi posti 
di lavoro. 

L'ecologia, dunque, non è 
più in contrasto né con l'eco
nomia, né con la tecnologia, 
né con l'industria e allora ben 
venga anche la difesa ambien
tale. Per discutere di questo la 
Confindustria ha riunito appo
sitamente, a Firenze, la con
sulta dei presidenti territoriali 
(220 presenti su 240, segno 
chiaro che la cosa scotta) per 
sottoporre alla loro approva
zione, poi quasi unanime, un 
programma generale, una 
•carta dei principi» con i mag
giori diritti e doveri dell'indu
stria verso l'ambiente. 

Illustrata dal vicepresidente 
Walter Randelli (senza fini 
elettorali, ha detto) essa com
prende una «fondazione» per 
l'impatto ambientale, la for
mazione degli addetti alla tu
tela dell'ambiente per arrivare 
alta creazione di veri manager 
specializzati. La Confindustria 
si propone, poi, un progetto 
nei campo dell'informazione 

per far conoscere «nel modo 
più corretto» i problemi del
l'ambiente (meno male che ci 
sono loro). 

Il presidente della Confin
dustria si è riservato l'inter
vento politico. Dice Lucchini: 
•Lo schieramento antindu-
striale, che nasce in nome del' 
la difesa dell'ambiente aggra
va l'intera questione e la ren
de ancora più complessa per i 
risvolti politici» (come, dire? 
lasciateci lavorare), 

Sia Lucchini, sìa Mandelli 
hanno attaccato la confusione 
normativa in atto, le contrad
dittorie posizioni degli enti lo
cali e delle Regioni, le incer
tezze di indirizzo e le tituban
ze del governo sollecitando 
una politica organica dell'am
biente con la «necessaria sce
sa in campo» dell'industria ita
liana. 

La Confindustria non nega 
che, dietro la «questione am
biente» ci sia un grosso busi
ness: solo per il disinquina
mento si parla di una cifra di 
circa diecimila miliardi. Sono 
in corsa diversi gruppi - è sta
to detto a Firenze - tra cui 
anche la Lega delle cooperati
ve. Ma il vertice della Confin
dustria ha tenuto a sottolinea
re il «fine sociale» della «svol
ta» ambientalista che non solo 
ridarà dignità al paese, ma, 
come abbiamo detto all'inì
zio, creerà nuovi posti di lavo-

• NEL PCI L 

Trasmissioni 
elettorali 
Così oggi 

Il Pei in televisione 

Oggi alle ore 14. dopo il telegiornale, su Rad andrà In onda 
un'intervista flash con Pei e Psi Parteciperà Claudio Petruc
cioli intervistato da Domenico Russo Rossi de «La Gazzetta 
del Mezzogiorno». Sempre oggi alle ore 22 su Telemontecar-
lo andrà in onda una tribuna politica Pci-Pn. Parteciperanno 
Giorgio Napolitano e Giorgio La Malfa, moderatore sarà il 
giornalista Mario Pirani de «la Repubblica». 

LE MANIFESTAZIONI. OGGI" G. Carlo Pajetta a Novara; R. 
Zanghen a Imola: L. Gruppi a La Spe2ia: L. Libertini ad 
Alessandria, L. Pettinar! a Losanna. DOMANI: M. D'Alema a 
Brindisi; A. Minucci a Grosseto; G. Napolitano a Napoli; A. 
Occhetto a Prato; G.C. Pajetta e P. Folena a Biella; A. Rubbi 
a Ferrara; A. Boldnni a Santa Croce: N. Canetti a Modena; L. 
Libertini a CatBnta, R. Mamardi a Londra, L. Perelll a Bolzano; 
L. Pettman a Basilea; P. Salvagni a Novi Ligure: G, Vacca a 
Minervino; M. Vagli a Firenze. 

Oggi riunione della direzione 

La riunione di Direzione, presidenza della Ccc e segretari regio
nali è convocata per questa mattina alle ore 9.30. 

!l!!!ilM^^^ l'Unità 
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I maggio 1987 7 Ili! 



NEL MONDO 

A favore delle riforme di Gorbaciov 
e contro alcuni aspetti della politica 
urbanistica. Ricevuti dal segretario 
moscovita del Pcus e dal sindaco 

in piazza 
A Mosca è la prima volta 
Un centinaio di persone hanno manifestato nelle 
strade di Mosca per la tutela dei monumenti archi
tettonici e contro la politica urbanistica del Comu
ne. Anziché essere dispersi dalla polizia come sa
rebbe probabilmente accaduto in passato sono 
stati ricevuti dal sindaco Saikin e dal primo segre
tario del Pcus nella capitale, Elzin. Gli ambientalisti 
si sono detti favorevoli alle riforme di Gorbaciov. 

Q » l NOSTRO COUBISPONDENTi 

QIUUETTO CHIgSA 

« • MOSCA. A quanto pare il 
contagio democratico, la •vo
glia di partecipazione-, sta 
prendendo piede piuttosto in 
tratta dopo gli inviti gorbaeJo-
viani alla •democratizzazione 
della società sovietica-. E, ele
mento singolare e caratteristi
co, è la difesa dell'ambiente 
urbano, la tutela dei monu
menti architettonici, a fungere 
da catalizzatore delle prime 
manifestazioni politiche di 
protesta, Ieri, la «Moskovskaja 
Pravda' ha dato notizia della 
primissima manifestazione di 
piazza contro la politica urba
nistica del comune di Mosca. 
Non si sa quanti fossero i par
tecipanti, ma pare non più di 
un centinaio di persone. Pri-' 
ma si sono riuniti davanti al 
maneggio, nella piazza cen
tralissima Intitolala al 50- del
l'Ottobre, proprio di fronte al 
Cremlino, poi si sono trasferiti 
nella piazza Dolgorukin, di 
fronte al Mossovfet, e sono 
stati ricevuti dal presidente 
del Comitato esecutivo citta
dino (il sindaco). Saikin, e -
quel che più conta - dal primo 
segretario del partito, Boni 
Elzin 

A Mosca, dunque, non so-
' no solo gli ebrei che vogliono ' 
; emigrare a scendere in piazza 

nella via Arbat. Ci sono anche 
gli ecologisti dell'urbanistica. 
E invece dell'intervento della 
pollila vengono ricevuti in co
mune dove espongono - rac
conta •Moskovskaja Pravda. -
•la loro grande inquitudine. di 
fronte alla mancanza dì cura 
con cui certe autorità cittadi

ne trattano i monumenti stori
ci e «sottolineano l'esigenza 
di un allargamento della tra
sparenza sulle decisioni urba
nistiche della città, in partico
lare sui lavori in corso per la 
costruzione del memoriale al
la vittoria-. 

Il linguaggio è felpato, ma 
la discussione è aspra. Dopo 
la decisione di indire un nuo
vo concorso per il monumen
to centrale e la mostra del 
nuovi progetti (seguita da de
cine di migliala di moscoviti 
con grande passione), la com
missione incaricata di valutarli 
concluse che non ce n'era 
nessuno accettabile. Ma i la
vori del memoriale sono in
tanto andati ancora avanti e 
va detto che il contorno del 
monumento centrale non è 
meno agghiacciante. Comun
que Elzin e Saikin hanno dato 
informazioni sugli orienta
menti del comune, del Comi
tato centrale del partito e del 
Consiglio dei ministri (ma il 
giornale non le riferisce) e 
hanno Invitato i manifestanti a 
•partecipare attivamente» alla 
vita politico-sociale della cu
li. Evidentemente c't biso
gno dell'intervento del cittadi
ni, ytato'che II breve resocon
to della -Moskovskaja Pravda» 
si conclude con una specie di 
dichiarazione d'impegno del 
manifestanti a sostegno delle 
decisioni del Politburo del 
Pcus e di Mlkhall Gorbaciov 
sulla •perestrojka, la demo
cratizzazione della società e 
l'allargamento della traspa

ia piazza del Cremlino dove si è svolta la manifestazione 

renza- e contro -gli avversari 
della 'perestrojka, la cui resi
stenza è ancora beh lungi dal
l'essere vinta-. 

Mosca si avvia cosi, con II 
sostegno delle autorità cittadi
ne e del partito, a seguire le 
orme di Leningrado dove in 
poche settimane e sorto un 
vero e proprio movimento (in 
gran parte giovanile) sull'on
da della protesta per l'abbatti
mento del vecchio Hotel Àn-
glelerre e dei lavori djjesuui; 

di marzo, hanno addirittura 
deciso di cosn'hjlre un «consi
gliò- di coordinamento e ora 
rifiutano di entrare nell'alveo 
del Komsomol e vogliono fare 
da se. 

Così nel giorni scorsi un 
violentissimo e intimidatorio 
articolo di Vecernij Lenin-
grad, a firma Sergheì Sce-
vcluk, ha attaccato il .consi
glio- e I suoi leader, pome e 
cognome, accusandoli di fare 
della demagogia incompeten
te e di «disorientare. - ' T ™ . T S ? ^ » » % * « i » < ^ n l r e i M h i o -ro dello Monco h o t e g l i e p t i ^ ^ i j f ^ ^ i ^ g „ 

Solo che a Leningrado le au- fe^,-de, mov|raei1,0, A|e. 
torità cittadine hanno comin
ciato a innervosirsi. Siamo ap
pena all'inizio e già si registra 
la formazione di un mazzetto 
di «gruppi informali- dai nomi 
programmatici («Salvaguar
dia-, -Pace-, «Ecologia della 
cultura- ecc.) j quali, all'inizio 

ksel Kovallov. si è messo in 
testa di presentarsi alle elezio
ni per divenire-deputato del 
soviet cittadino. E proprio 
davvero II colmo... Ma queste 
storie chi avrebbe pensato di 
poterle raccontare appena un 
annoia? 

Londra 
Glissano 
e le guardie 
della regina 

• • LONDRA. Al suo arrivo in Inghilterra mer
coledì scorso, j) presidente del Mozambico 
Joaquim Chissano è stato ricevuto al ministero 
degli Esteri dove, come vediamo nella foto, ha 
passato In rassegna un picchetto d'onore. La 
sua visita in Gran Bretagna, che si conclude 
oggi, ha un valore molto Importante per il suo 
paese in questo momento. Chissano firma in
fatti a Londra uh vero e proprio impegno di 
cooperazione tra l'esercito inglese e quello 

mozambicano da anni impegnato nella guerri
glia contro i ribelli della Renamo. Per la riorga
nizzazione delle proprie truppe, già iniziata da 
Samora Machel prima della sua morte il 19 
settembre scorso, Maputo ha deciso, infatti, di 
avvalersi soprattutto dell'assistenza della Gran 
Bretagna. Il contratto di assistenza prevede tra 
l'altro la fornitura di equipaggiamenti militari e 
l'addestramento, effettuato in Mozambico, da 
istruttori della Royal Army. 

Continuano le polemiche in Germania Ovest 

Opzione zero, dice Kohl 
ma non per i missili «corti» 

PAI NOSTUO INVIATO 

PAOLO MLDMl 

a » BONN. Via libera all'o
pzione zero per gli euromissi
li, semaforo rosso a quella per 
i missili con raggio tea 500 e 
1000 chilometri È la posizio
ne affermata dai cancelliere 
tedesco Kohl, ieri, nel discor
so d'apertura di un infuocato 
dibattito al Bundestag. Anche 
se la posizione del cancelliere 
non è automaticamente la po
sizióne del governo - i libera
li, ministro degli Esteri Gen-
scher in testa, continuano ad 
essere favorevoli alla «opzio
ne zero allargata- (cirtquella 

conraggtotraiOOe 1000 chi-
tornelli) ela stessa Cdu è divi
sa - le affermazioni di Kohl 
rappresentano un nuovo osta
colo messo sulla strada dì una 
Intesa sovietico-americana a 
Ginevra. A Bruxelles si di per 
certo, ormai, che una risposta 
dèll&Nato all'Offerta negozia
le di Gorbaciov non verrà pri

ma della fine del mese o, for
se, delta sessione primaverile 
del Consiglio atlantico in pro
gramma a Reykjavikverso la 
metà di giugno. Il negozialo 
ginevrino, intanto, resta bloc
cato giacché il capitolo euro
missili, ormai, è intimamente 
legato (e proprio per l'iniziati
va occidentale e tedesca in 
particolare) a quello dei missi
li con raggio più corto. 

Nel suo discorso il cancel
liere, dopo aver affermato che 
l'opzione zero per gli euro
missili sarebbe «un ottimo ri
sultato cui il goytmotedeseo 
ha decisamente contribuito-, 
ha sostenuto che nel settore 
dei missili «corti- l'obiettivo 
degli occidentali dovrebbe 
essere -la parità a livello più 
basso con la fissazione di letti 
uguali per le due pati-. Ovve
ro, tradotto in termini sempli
ci, la sanzione di un «diritto» a 
installare anch'essi armi nu
cleari a corto raggio. Mancan

dogli il coraggio (che altri 
esponenti Cdu come il «super-
falco» Dregger, capo del grup
po parlamentare, e Volker 
Ruehe hanno avuto) di riven
dicare chiaramente un no te
desco al ritiro di un'intera ca
tegoria dì armi nucleari dal
l'Europa, Kohl ha aggiunto 
che la proposta sovietica do
vrà ancora essere «attenta
mente studiata-. 

Un gioco al rinvio - ha de
nunciato il capo dell'opposi
zione socialdemocratica Vo-
gel - che è II frutto delle divi
sioni che esistono nel seno 
'del centro-destra (l'altro gior
no un nuovotvertice Cdu-Csu- -, 

JFdp avevatrincato l'ottetti» 
di un accordo e i contrasti sòv 
no emersi clamorosi nelle 
stesse file cristiano-democra
tiche) e che (a assumere al go
verno di Bonn fa «gravissima 
responsabilità» di bloccare la 
possibilità di un'intesa storica 
trale due superpotenze. Egon 
Balir, sempre per la Spd, ha 
smontato pezzo per pezzo gli 

argomenti usati dalla destra 
per sostenere l'inaccettabilità 
della doppia opzione zero. 
Otto Schily, per i Verdi, ha de
nunciato l'ipocrisia di chi oggi 
si oppone all'equilìbrio zero 
dopo aver giustificato per anni 
l'installazione dei Pershlng-2 
e dei Cruise con l'argomento 
che la Nato vi era «costretta» 
solo per «colmare io squili
brio» introdotto con gli SS20 
sovietici. 

Negli interventi di Genscher 
e del capogruppo liberale Mi-
schnick sono emerse chiare le 
differenze v ,. d'imppsjazipne 
con/la linea del Cancelliere. 
L'eliminazkmedei missili con 
raggio tra 500 e 1000 chilo
metri r ha ricordato il ministro 
degli. Esteri - l'avevamo chie
sta noi e non possiamo essere 
noi, ora, a rifiutarla. Anch'egli, 
pero, per salvare l'unità del 
governo, è slato costretto a 
recitare la commedia degli 
•approfondimenti» ancora ne
cessari sulla proposta sovieti
ca. 

Protesta Urss 
«Fughe 
radioattive 
in Usa» 
ia» MOSCA. l'Unione Sovieti
ca passa al contrattacco. Do
po essere stata accusata di 
aver condotto esperimenti nu
cleari sotterranei, che aveva
no causato la fuga dì materiali 
radioattivi nell'atmosfera, 
questa volta è Mosca ad accu
sare Washington. E lo fa per 
voce di Ghennadi Gherari-
mov, portavoce del governo 
sovietico che ieri, nel coreo di 
una conferenza stampa a Mo
sca, ha annunciato che l'Urss 
ha consegnato una «protesta 
formale- agli Stati Uniti, a i 
Usa vengono accusati di aver 
condotto due esplosioni nu
cleari sotterranee, effettuate 
nel deserto del Nevada il 3 e 
111 febbraio scorso (prima, 
cioè, che Mosca sospendesse 
la moratoria unilaterale sui 
test «H»), che avrebbero cau
sato una fuga di isotopi ra
dioattivi nell'atmosfera. 

Gherasimov ha affermato 
che le esplosioni nucleari, 
causando radioattività che ha 
oltrepassato i limiti territoriali 
nazionali, violano il trattato 
del 1963 sul bando degli 
esperimenti nucleari in tre 
ambienti (atmosfera, spazio 
cosmico e sottomarino) Or
mato dalle due superpotenze. 

La lettera di protesta sovie
tica è alata consegnata, se
condo Gherasimov, all'amba* 
sciatore americano a Mosca, 
John Matlock, che è stato 
convocato ieri pomeriggio al 
«Mid», il ministero degli Esteri 
sovietico. 

Il portavoce sovietico ha 
spiegato che gli scienziati 
hanno trovalo traccia di isoto
pi radioattivi (ma Gherasimov 
non ha specificato di quale ti
po di radioisotopi si trattasse) 
durante analisi di campioni at
mosferici prelevati nell'atmo
sfera sopra il deserto del Ne
vada al momento delle esplo
sioni. «Il governo sovietico 
condanna con fermezza que
ste violazioni ai trattati Inter
nazionali-, ha detto Gherasi
mov, che non ha mancato di 
mettere in risalto l'aspetto po
lemico legato alla vicenda; 
•Erano gli Stati Uniti che accu
savano l'Unione Sovietica di 
essere responsabile di queste 
azioni-, ha detto. Il portavoce 
dell'ambasciata americana Ja-
roslav Vemer ha precisato, 
poi, che al ministero degli 
Esteri si è recato un atto fun
zionario, e non l'ambasciato
re Matlock. E ha aggiunto che 
«questo tipo di proteste sorto 
abbastanza usuali» e che «più 
volte, in passato, le due parti 
si sono scambiate simili accu
se». 

ALMENO 1 0 0 0 . 0 0 0 
PER IL VOSTRO USATO. 

Fino a fine maggio, per voi è stagione di cambi vantaggiosi: negli 
automercati Renault il vostro usato vale come minimo 1 milione. Anche 
se la vostra auto è proprio usatissima, di qualsiasi marca, di qualsiasi anno. 
Basta che dimostri di essere funzionante. 

RENAULT 
Muoversi,oggi. 

IN CAMBIO DI UN USATO TUTTEMARCHE, 
GARANTITO ORO. 

Oltre che in valutazione, guadagnerete anche in sicurezza. Perché le oc
casioni garantite ORO Renault hanno sempre meno di cinque anni, devono 
aver superato le nostre revisioni e controlli di efficienza e sono, per un anno, 
doppiamente coperte in tutta Europa dall'assistenza sulle parti meccaniche e 
dalla assistenza per le conseguenze derivanti da eventuali guasti o incidenti 
(Europ Assistance). In più, in questo periodo, avete altri buoni motivi per cam
biare la vostra vecchia auto con un usato tuttemarche scelto alla Renautt: 

con un anticipo minimo del 20%, potrete avere rateazioni fino a 
48 mesi e un risparmio del 25% sugli interessi*. Ad esempio, 

un finanziamento di 6 milioni in 48 rate 
vi costerà solo L 188.800 al mese. 

Allora, facciamo cambio? 
Gli indirizzi dei concessionari 
Renault sono sulle Pagine Gialle. 

ORGANIZZAZIONE RENAULT OCCASIONI 'Salvo approvatone delta OIAC 
Italia, finanziaria del Gruppo Renault. 

mmKKmmmmmmamBumm 8 l'Unità 

Venerdì 
8 maggio 1987 

•mMHHHHHHl 



NEL MONDO 
Maggioranza a Botha Sconfitti i «liberal» 

Il Partito nazionalista II Partito federale 
ottiene 123 seggi su 166 progressista perde 
Più forte la destra ben otto seggi 

In Sudafrica vince la paura 
«li più buio Medio Evo della nostra storia»: così il 
vescovo Tutu ha commentato i risultati delle ele
zioni per soli bianchi. Botha e il suo Partito nazio
nalista hanno ottenuto la maggioranza assoluta 
con 123 seggi, 3 in più rispetto alle elezioni dell'81, 
secca sconfitta per il Partito federale progressista, 
avanza la destra del Partito conservatore. 

MARCELLA EMILIANI 

• I Marinaio, pittore, poeta 
maledetto in esilio a Parigi, 
Breyten Breytenbach, lo «lit
tore afrikaner che rinnega la 
propria razza e I «macellai di 
Pretoria», dice che i bianchi 
sudafricani sono affetti dalla 
sindrome di Masada, da una 
vocazione al suicidio colletti
vo che ha un'eco epica solo 
nella storia ebraica. E letti i 
risultati delle elezioni tutte 
bianche di mercoledì scorso 
in Sudafrica è difficile dargli 
torio. Semplicemente i bian
chi del Sudafrica hanno scelto 
l'arroccamento, la linea dura, 
la guerra fucile in pugno con
tro 27 milioni di neri. Sulla 
prospettiva del dialogo ha viri
lo Il panico dì fronte alio 
•swart gevaar» e al «roì gev-
vart», il pericolo nero e il peri
colo rosso, agitati come spau
racchi Incombenti dalla mag
gioranza dei 480 candidati 
che si sono presentati agli 
eiettori. Botha e il suo partito 
nazionalista (Pn) hanno otte
nuto, come succede da 39 an
ni a questa pane, la maggio
ranza assoluta, ma soprattutto 
la gente ha punito quella che 
fino a ieri era l'opposizione 
•liberal», quel Partilo federale 
progressista ormai convinto 

che tosse arrivato il momento 
di affermare il diritto «un uo
mo, un voto- anche in Sudafri
ca, i cui mdirigenti sono volati 
a Lusaka per incontrare i lea
der dell'Anc in esilio e che da 
anni collabora col Fronte de
mocratico unito (UdQ, la più 
grande organizzazione amia-
partheid del paese. 

Il premio di queste elezioni 
•della paura- è andato al Parti
to conservatore di Andreis 
Treurnicht. l'uomo che nell'82 
sbatté la porta in faccia a Bo
tha e se ne usci dal Pn portan
dosi appresso I? deputati per
ché trovava «suicida* il pro
gramma di riforme che lo 
stesso Botha aveva annuncia
to. Per intenderci Treurnicht è 
anche l'uomo che trova il pre
sidente affetto da •filocomu
nismo». Adesso l'opposizione 
nel Parlamento «che conta* è 
sua ed è di ultradestra. 

«Il più buio Medio Evo della 
nostra storia-, ha commedia* 
to dopo i risultati del voto il 
vescovo anglicano e premio 
Nobel per la pace Desmond 
Tutu. Il reverendo Allan Boe-
sak, leader dell'Udì, la radìca-
lizzazione a destra invece se 
la aspettava: «Che sorpresa 
poteva esserci, quando c'è 

stato un governo che ha fatto 
ricorso a tutte le tattiche di 
uno Stato fascista di polizia 
per un certo numero di anni? 
E chiaro che la svolta doveva 
essere nella stessa direzione». 
È rimasto «esterrefatto» perfi
no ti leader dell'Inkatha e gran 
capo di 6 milioni di zulù Gatsa 
Buthelezi che a parole com
batte l'apartheid ma soprattut
to manda le sue squadre di 
giovani armati a menare e spa
rare contro i sostenitori, neri, 
de II'Anc. La sua delusione del 
resto é comprensìbile. Se c'e
ra un leader nero -addomesti
cabile" con cui, in un sussulto 
di «riformismo alla Botha», i 
bianchi potevano arrivare ad 
un qualche compromesso 
(non certo all'eliminazione 
dell'apartheid) era proprio lui. 
Era, fino a ieri. Oggi anche 
questa prospettiva si allonta
na. 

Lo scenario più plausibile e 
più vicino è molto inquietante. 
(neri con queste elezioni han
no visto spegnersi qualsiasi 
esile filo di speranza che le 
cose possano cambiare per 
vie pacifiche. Continuano ad 
appellarsi, incessantemente 
(Tutu lo ha fatto anche ieri) 
alla comunità internazionale 
perché isoli, punisca con le 
sanzioni questo regime «di de
stra, che ha avuto conferma 
delle sue idee di destra, con 
un'opposizione di ultrade
stra». Ma la punizione non ar
riva e Botha non la teme più. 
Ha condotto tutta la campa
gna elettorale all'insegna del
ia sfida all'Occidente, alleato 
•di quelle forze del male che 
vogliono distruggere il Suda
frica*. Dove per forze del ma

le si devono ovviamente in
tendere neri e comunisti. Co
sa succederà il 12 giugno 
quando sarà un anno esatto 
dall'instaurazione in tutto il 
paese dello stato d'emergen
za? E il 16 giugno nell'undice
simo anniversario della strage 
di Soweto? La rabbia dei neri 
scoppierà centuplicata dai ri
sultati di questo voto. E Botha 
rafforzerà ancora di più la re
pressione. Un altro slogan del
la sua campagna elettorale 
era «Date fiducia alle forze di 
sicurezza*. La fiducia è arriva
ta. E m questo Stato che e già 
uno Stato di polizia tenuto in 
piedi da un presidente che si 
dice «riformista», che beli ali
bi può rappresentare per Bo 
tha l'opposizione di ultrade 
stra che si ritr ova oggi. 

E cosa farà ora l'intellighen
zia liberal anglofona, quella 
uscita sconfìtta dal voto, op
pure quella dell'università di 
Slellenbosch o della Chiesa ri
formata olandese che in que
sti tempi si erano dissociati 
dall'ossessione repressiva di 
Botha pur essendo l'elite intel
lettuale e spirituale del popolo 
afnkaner? Che faranno quei 
grandi industriali che premo
no per il cambiamento perché 
solo il cambiamento politico 
può garantire un'economia 
competitiva e moderna? Se il 
rand oggi è in ascesa lo deve 
solo alle disavventure del dol
laro, non alla sua forza. La 
realtà è che I cosiddetti demo
cratici si ritrovano ora isolati a 
dover dialogare (come?) con 
un regime sempre più proter
vo e sempre più torte che ha 
fatto del «tanto peggio, tanto 
meglio» il proprio motto. 

L'arcivescovo Desmond Tutu (sopra a destra) ha definito ì risultati del voto «il più buio Medio Evo 
della nostra storia», tn alto a sinistra un candidato del Partito conservatore portato in trionfo 

Ed ecco 
tutti 
i dati 
delle urne 
• I JOHANNESBURG. Il Parti
to nazionalista' (Pn) del presi
dente P.W. Botha ha stravinto, 
com'è sua abitudine dal 1948, 
le elezioni persoli bianchi che 
si sono svolte mercoledì in Su
dafrica. Ieri in serata, l'emit
tente radiofonica di Stato an
nunciava che II Pn aveva otte
nuto 123 seggi su 166 del Par

lamento riservato appunto al
la minoranza bianca, 3 in più 
rispetto alle elezioni dell'81. 
Grave sconfitta invece per il 
Partito federale progressista 
(Pfp) di Colin Eglin che passa 
da 27 seggi ottenuti nelle ele
zioni dell'81 a 19. Il Pfp è sto
ricamente il partito dei pro
gressisti anglofoni e fino a ieri 
guidava l'opposizione demo
cratica a Botha. Oggi la guida 
dell'opposizione passa invece 
all'ultradestra del Partito con
servatore (Pc) di Andreis 
Treunicht, un ex deputato del 
Pn che nell'82 si staccò dalla 
compagine di Botha non con
dividendo la sua politica «del
le riforme» dell'apartheid. Il 
Pc passa da 17 a 21 seggi. 

Le conclusioni del Congresso mondiale 

Ebrei sovietici 

Oltre al caso Waldheim, la riunione del comitato 
esecutivo del Congresso mondiale ebraico che ha 
concluso ieri sera i suoi lavori a Budapest, ha af
frontato il tema degli ebrei nell'Unione Sovietica. 
Un problema che, ha sostenuto la maggioranza 
delle delegazioni, va visto come uno dei temi del 
dialogo con l'Urss, senza fame oggetto di agitazio
ne antisovietica o di esasperato anticomunismo. 

ARTURO BAMOU 

• i BUDAPEST. L'Idea di una 
.' commissione internazionale 
1 ad allo livello sul caso Wal-
1 dheltn, l'ex segretario genera-

\ le de|le Nazioni Unite ed ai
tiate presidente austriaco ac
cusalo di aver partecipato a 
crìmini nazisti, è stata accolta 
favorevolmente dalla sessione 

( esectjHva del congresso mon-
ì diale ebraico che ha concluso 

ieri sera i suoi lavori nella ca
pitale ungherese. In sostanza 

; Il congresso ritiene di aver 
' svolto la sua missione di de

nuncia e di mobilitazione dal? 
F l'opinione pubblica e che ora 

spetta al governi trarne le con
seguenze. «Il caso Waldheim 
per noi è praticamente chiu
so* ha detto ieri il presidente 
del congresso Bronlman do
po che I delegati avevano 
espresso la loro soddisfazione 
per la decisione degli Stati 
Uniti di giudicare «persona 
non grata» il presidente au
striaco. Dice Tullia Zevi dele

gata per le comunità ebraiche 
italiane: «Questo non significa 
che accantoniamo il proble-

1 ma delle responsabilità ma 
che vogliamo sottolineare che 
il caso non riguarda soltanto 
gli ebrei ma la coscienza dei 
popoli dell'Europa e del mon
do, Dobbiamo porre fine alla 
tendenza rinvigorita negli ulti
mi tempi a banalizzare la tra
gedia della seconda guerra 
mondiale e dello sterminio 
degli ebrei. Altrimenti quella 
tragedia non sarà servila a nul
la. Waldheim è stato forse un 
criminale nazista, di sicuro è 
stato un testimone ad altissi
mo livello, di sicuro è un bu
giardo. Le sue precise respon
sabilità andranno chiarite ed 
appurate e la Commissione in
ternazionale dovrà avere ac
cesso a tutte le documenta
zioni. agli alti custoditi dalle 
Nazioni Unite. Ma il compito 
della Commissione non dovrà 

òcon 
limitarsi al caso Waldheim do
vrà allargarsi a migliaia di altri 
casi. U sua funzione dovrà es
sere quella di ricercare la veri
tà e di costruirne la memoria*. 

Sull'altro problema di gran
de rilevanza politica affronta
to dall'esecutivo del congres
so, la situazione degli ebrei in 
Unione Sovietica e 1 rapporti 
Est-Ovest, è prevalsa la tesi 
osteggiata dai gruppi più ol
tranzisti degli Stati Uniti che 
oggi più che mai occorre te
nere aperte le porte del dialo
go con l'Urss anche per otte
nere il rispetto degli accordi 
di Helsinki in materia di libera 
circolazione, di emigrazione e 
dei diritti delle minoranze. Di
ce ancora Tullia Zevi: «Dob
biamo trovare la formula giu
sta per favorire l'emigrazione 
di quanti intendono uscire 
dall'Urss, ma anche per garan
tire i diritti di quanti, e cioè la 
grande maggioranza, voglio
no rimanervi. Anche questo 
non è un problema esclusiva
mente ebraico ma che riguar
da le libertà e i diritti di tutti. E 
quindi una battaglia che non 
possiamo e non dobbiamo 
condurre da soli per la quale 
abbiamo molti potenziali al
leati. Non dobbiamo soprat
tutto disattendere i nostri al
leati a sinistra dando a questa 
battaglia per i diritti umani in 
Unione Sovietica una impron
ta anticomunista e neppure un 

carattere antisovietico. Alleati 
a sinistra a livello di governi 
ma anche (penso all'Italia, a 
livello di sindacati e di partiti. 
Penso ad esempio al contribu
to non Indifferente che il Pei 
potrebbe dare a questa batta
glia-, 

Da segnalare" ancora nel
l'ambito della sessione la te
nace azione condotta in parti
colare dai delegati europei 
per dare al congresso un ca
rattere policentrico e sottrarlo 
alla egemonia statunitense-
Un sistema di consultazioni 
attive dovrebbe permettere a 
tutte le aree regionali di influi
re sugli orientamenti del con
gresso e di far prendere mag
giore consapevolezza alla co
munità ebraica, statunitense 
della specificità dei problemi 
nazionali e regionali. 

Nella mattinata di Ieri i de
legati hanno partecipato ad 
una cerimonia in onore di 
Raul Wallenberg di fronte al 
nuovo monumento che gli è 
stato dedicato nella capitale 
ungherese. Wallenberg, che 
aveva salvato migliaia di ebrei 
dai campi di sterminio, scom
parve a Mosca alla fine della 
guerra in circostanze miste
riose. C'è chi sostiene, sulla 
base di buone testimonianze, 
che sia morto a Mosca nel 
carcere della Lubianka e chi, 
come il fratello, sostiene che 
sia ancora vivo. 

Vinicio Cererò 

L'esodo dei poveri d'America 
È un esodo bìblico. Decine di migliata di «indocu-
mentados», gli immigrati clandestini negli Usa che 
provengono dal Centro America, stanno già facen
do ritomo a casa. 1>e giorni (a infatti è entrata in 
vigore in Usa una legge che regolarizza la loro 
posizione, ma solo per chi può provare di essere 
entrato clandestinamente non dopo 1*82; possono 
provarlo in pochi, tra i 4 e i 6 milioni di clandestini. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

MI CITTÀ DEL MESSICO, Tor
nano a migliaia. Rifanno, al-
l'indietro, lo stesso percorso 
che li aveva portati clandesti
namente negli States dal Cen-
troamerica. alla ricerca di un 
lavoro. Ma quanti saranno alla 
fine? Questa è la domanda 
che si pongono da ieri tutti i 
governi dei paesi a sud del Rio 
Bravo. Il 5 maggio, tre giorni 

fa, è infatti entrata in vigore la 
legge Simpson-Rodino che si 
propone di regolamentare e 
legalizzare la presenza di «in-
documentados« nel territorio 
degli Stati Uniti. Si tratta, se
condo la versione statuniten
se, di una opportunità genero
samente offerta a tutti coloro 
che da tempo vivono e lavora
no clandestinamente negli 

Usa, affinché finalmente pos
sano oitenere l'ambito status 
giuridico di residenti. Ma la lo
gica induce a credere che la 
nuova legge non sia, in realtà, 
che la copertura legale di un 
gigantesco programma di de
portazione attraverso il quale 
- come più di un legislatore 
ha apertamente affermato -
gli Usa mirano a «riprendere il 
controllo della propria fron
tiera sud». 

Non esistono statistiche 
precise, ma si calcola che gli 
•indocumentados». cioè i la
voratori immigrati illegalmen
te negli Usa, siano oggi tra i 4 
e i 6 milioni. Di essi il 55% 
viene dal Messico ed il 45% 
dall'America latina e dal Cari
be. La legge Simpson-Rodino 
stabilisce che potrà ottenere 

licenza temporanea solo chi 
sarà7 in grado di dimostrare 
che vive e lavora negli Usa dal 
1 gennaio del 1982. Un requi
sito che pochipossono vanta
re, e che pochissimi, in ogni 
caso, sono in grado di docu
mentare. I più ottimisti riten
gono che non più di un milio
ne di persone potrà usufruire 
della nuova legge. 1 più pessi
misti prevedono, addirittura, 
percentuali nettamente infe
riori al 10% del totale. 

È assai improbabile, tutta
via, che le nuove disposizioni 
modifichino a breve scadenza 
l'attuate stato di cose. La de
portazione di •indocumenta
dos» è infatti già da tempo una 
pratica corrente, tanto che 
nell'86 ha interessato quasi 
due milioni di messicani cat

turati e ributtati, spesso dopo 
crudeli vessazioni, oltre il 
confine del Rio Bravo. Solo 
Che, fino ad oggi, l'emigrante 
cacciato riprendeva immedia
tamente, verso il nord, la via 
del proprio calvario. È proba
bile che ancora oggi, essendo 
il bisogno più forte dì qualun
que legge, continuino a fare lo 
stesso. Almeno fino al settem
bre dell'88, quando entrerà in 
vigore l'articolo della Sim
pson-Rodino che prevede 
sanzioni severissime per i da
tori di lavoro americani che 
daranno impiego a «indocu
mentados», E questa la dispo
sizione che potrebbe davvero 
chiudere il flusso dell'immi
grazione clandestina. 

Se la legge - cosa di cui 
non pochi dubitano - avrà 

Sparisce quasi, passando da 5 
seggi a 1, anche un vecchio 
partito «liberal», il Nuovo par
tito repubblicano. Resta com
pletamente senza seggi un'al
tra formazione che si era stac
cata a destra dal Pn, ma negli 
anni 60, il Partito nazionalista 
ricostruito. Un seggio infine è 
stato aggiudicato ad un indi
pendente. La percentuale de
gli astenuti quest'anno si è 
mantenuta alta quanto 
nell'81; circa il 33% non si è 
recato alle urne. 

Mentre i bianchi celebrava
no mercoledì sera i loro riti di 
potere, nove minatori neri 
morivano in una miniera a 80 
km da Johannesburg di pro
prietà della «Gold Fields». 

L'aviazione Usa 
contro i ribelli 

Tre elicotteri hanno trasportato 
truppe speciali in zona di 
operazioni: dubbi sulla neutralità 
di Cerezo verso la politica 
di Reagan nella regione 

• • CITTÀ DEL MESSICO. Tre 
elicotteri statunitensi, di stan
za nella base honduregna di 
Palmerola; vennero usati; tra il 
3 ed il 4 maggio, per traspor
tare truppe guatemalteche da 
Città del Guatemala a Playa 
Grande, nel nord del paese, 
dove erano in corso combatti
menti con formazioni guerri-
gliere. È la prima volta che gli 
Stati Uniti prestano assistenza 
militare diretta al Guatemala 
ed il fatto getta un'ombra sulla 
politica di «neutralità attiva-
del presidente Vinicio Cerezo 
in Centro America-

Secondo il colonnello Mar
vin Braman, portavoce del 
Pentagono, l'operazione è di
retta conseguenza di una ri
chiesta d'aiuto rivolta dal pre
sidente guatemalteco all'am
basciata americana il 30 aprile 
scorso. Gli elicotteri, partiti 
dall'Honduras, hanno effet
tuato dodici voli per trasporta
re trecento soldati delle trup
pe speciali. I militari america

ni, ventitré in tutto - precisa la 
nota del Pentagono - erano 
dotati di armi corte, si sono 
mantenuti in zona di sicurezza 
e non hanno in alcun modo 
preso parte ai combattimenti. 

Fonti diplomatiche legate 
al gruppo di Contadora fanno 
notare che si allarga così l'in
tervento militare diretto degli 
Usa nella crisi regionale e che 
l'episodio è in stridente con
traddizione con la polìtica fin 
qui seguita dal Guatemala. Ce
rezo ha commentalo la versio
ne diffusa mercoledì dal Pen
tagono e confermata dalle 
forze armate guatemalteche, 
limitandosi a smentire che il 
trasporto fosse stato richiesto 
per una operazione antiguerri
glia. È comunque opinione 
diffusa che il presidente, chie
dendo l'aiuto americano, ab
bia in qualche modo ceduto 
alle pressioni dei militari, da 
tempo desiderosi di rientrare 
in un rapporto organico con 
la politica reaganiana in Cen

tro America. 
Nel 1979 il presidente Car

ter aveva interrotto, di fronte 
alle continue violazioni dei di
ritti umani compiute dalla 
giunta militare, qualunque aiu
to al Guatemala. Fu solo una 
sostituzione, avendo la politi
ca antiguerriglìa guatemalteca 
- la più sanguinosa forse di 
tutto il Centro America - go
duto del pieno appoggio mili
tare, vìa Usa, di Israele. Ma 
l'interruzione degli aiuti aveva 
provocato, come risposta, la 
neutralità del Guatemala di 
fronte alla politica Usa in' Ni
caragua. 

L'elezione di un presidente 
civile doveva, nelle intenzioni 
dei militari, garantire la ripre
sa degli aiuti e, con essi, un 
riallineamento alla politica 
Usa nella regione. Dèlie pres
sioni in questo senso versò 
Cerezo, convinto assertore 
della neutralità ed attivo so
stenitore del processo di Con
tadora, si sono fatte via via più 
evidenti. D M.C 

Approvata in Usa la legge 
che regolamenta 
llmmigrazione clandestina 
Già rientrano a migliaia 
successo le ripercussioni eco
nomiche saranno pesanti: ne
gli Stati Uniti, dove alcuni set
tori, soprattutto l'agricoltura 
degli stati del sud, devono la 
propria floridezza all'uso di 
una manodopera pagata sino 
a 9 volte meno il salario mini
mo stabilito negli Usa; ma so
prattutto nei paesi dell'Ameri
ca latina dove, in una situazio
ne che è già ovunque di pro
fondissima crisi, si chiudereb
be la valvola di sfogo dell'emi
grazione e si inaridirebbe 
quella spesso fondamentale 
fonte d'ingresso che sono le 
rimesse dei lavoratori all'este

ro. 1 più drammaticamente 
toccati sarebbero, oltre al 
Messico, i piccoli paesi come 
Haiti, o alcune isole Caribe-
gne dove, spesso, gli emigrati 
costituiscono più del 50% del
la popolazione. O, ancora, co
me il Salvador, dove le rimes
se costituiscono ormai il 10% 
del prodotto nazionale lordo. 
Si calcola che gli •indocu
mentados* salvadoregni siano 
almeno mezzo milione ed il 
loro ritomo in un paese di 5 
milioni di abitanti, segnato da 
una disoccupazione prossima 
al 60%, avrebbe effetti cata
strofici. 

Partono 
le querele 

Kurt Waldheim (nella foto) ha querelato per «vilipendio e 
diffamazione» il presidente del Congresso mondiale ebrai
co Edgar Bronfman. Martedì scorso, a Budapest, durante i 
lavori del consiglio del Congresso, Bronfman parlando del 
presidente austrìaco aveva detto che "il crimine e le men
zogne sul suo passato sono cosi palesi che è quasi un 
crimine contro l'umanità avere molto a che fare con que
sto uomo». Ieri il cancelliere Vranitsky ha informato Wal
dheim di aver preso contatto con te autorità americane per 
poter consultare il materiale in base al quale gli Stati Uniti 
hanno deciso di mettere il nome del presidente austriaco 
nella lista degli «indesiderabili». 

Poliziotto 
in gonnella per 
il principino 
William 

«Non fatevi ingannare dalla 
dolce espressione, questa 
donna ha una mira infallibi
le*. Così scrive il «Daily 
Mail* che ha dedicato titoli 
cubitali con tanto di foto al
la prima donna poliziotto 
assegnata come guardia del 

corpo alla famiglia reale inglese. Supeiato brillantemente il 
severo esame di Scotland Yard la «bionda protettrice* fari 
da angelo custode al principino William, vegliando notte e 
giorno sull'incolumità dell'illustre rampollo. Ma appena 
entrata in servizio la ragazza ha già trovato qualcosa che 
non va: «Bisogna stare troppo tempo seduti in macchina -
ha detto - mi sciuperò tutti i vestiti 

E mentre 
ndlHeraW 
proseguono 
le ricerche... 

Anche i cani poliziotto sa
ranno impiegati nella ricer
ca dei corpi ancora impri
gionati nello scafo 
dell'-Herald Free Enterpri
se. (nella foto). Sono arrivati dalla Germania e collabore
ranno nei lavori di sgombero del traghetto inglese affonda
to il 6 marzo scorso nel porto di Zeebrugge. Il giudice e i 
periti della commissione nominali per far luce sulle cause 
della sciagura stanno preparando intanto i loro rapporti. 
La ricostruzione dell'incidente dovrebbe essere pronta tra 
pochi giorni. 

U n tocHniAIIC »fery Develln, responsabi-
... UUW9UIHVHC ledellasicurezzaperlenavi 
alMItene della compagnia «Tel
ili au*r wnsend Thorensen» prò-

-S~ prietaria dell'-Herald Free 
mentito Enterprise, e sotto inchie-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta a Londra per II naufra-
•»»»»»••»»•"•"•»»•••••••••"•••• gk>, ha ammesso di non 
aver detto la verità. Alle domande del magistrato Develin 
ha risposto di non aver mai Derisalo prima dell'incidente 
all'utilità di un segnale di allarme che avvertisse il capitano 
della mancata chiusura dei portelloni della stiva. Ma quan
do ali è stato messo davanti un promemoria datato giugno 
d é p j in cui si sottolineava la necessità della misura, 
allora II dirigente ha cambialo versione. H documento era 
stato esaminato dalta compagnia che però si è ben guarda
ta dall'accogliere la raccomandazione per evitare la spesa. 

Ha diritto 
all'appello 
Il criminale 
di guerra Unnas 

Potrà ricorrere in appello 
Karl Unnas (nella foto) il 
criminale di guerra estrada
to dagli Stati Uniti in Urss 
dove' e detenuto in attesa di 
scontare la condanna a morte. Linnas che fu giudicato in 
contumacia nel '62 da un tribunale sovietico militare co
mandò tra il 41 e il '42 il campo di sterminio di Tartu 
(Estonia): in quel lager furono eliminate circa dodicimila 
persone. 

Una nuvola 
tossica 
sul cielo 
d'Inghilterra 

Una nuvola tossica si aggira 
per i cieli dell'Inghilterra. 
Lunga circa settanta chilo
metri e spessa fino a mille e 
duecento metri si sta spo
stando portata dai vento 
sulle regioni centrali del 
paese. Sulla sua natura le 

autorità sanitarie non si sono ancora pronunciate ma se
cóndo quanto ha scritto ieri il «Times» potrebbe essere 
composta dall'ossido di sodio sprigionato dalle centrali 
elettriche del Nottinghamshire. 

VALERIA PARBONI 

Pinochet 

«Dietro 
l'attentato 
c'è la Cia» 
•-• PARIGI. Pinochet. intervi
stato dal giornale francese «Le 
Monde», lascia capire che la 
Cia potrebbe essere implicata 
nell'attentato dello scorso set
tembre, quando il dittatore ci
leno scampò per un soffio alla 
morte, mentre cinque uomini 
della scorta furono uccisi. Pi
nochet cita una serie di pre
sunti avvertimenti che risali
rebbero già agli anni imme
diatamente successivi al gol
pe del 1973. «L'anno scorso in 
febbraio - dice Pinochet - fui 
messo in guardia: attenzione 
la Cia sta raccogliendo infor
mazioni. Vi è stato poi rallen
tato di settembre e io mi son 
detto: guarda un po', la Cia?». 

Casey 

«Non fiori, 
donazioni 
ai contras» 
I»» WASHINGTON. «Non fiori 
ma donazioni a favore dei 
contras., sono queste le ri
chieste dei familiari di William 
Casey, l'ex direttore della Cia 
morto nella notte tra martedì 
e mercoledì. In un annuncio 
pubblicato su alcuni giornali, 
la famiglia del 74enne ex ca
po del controspionaggio Usa 
chiede espressamente che in
vece del dori vengano fatte 
donazioni al «Fondo William 
Casey per I combattenti nica
raguensi per la libertà», che è 
poi il nome con cui l'Ammini
strazione Reagan chiama i 
contras. 

Iill!!Iil!Ilil!llì«i!lfllili» l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

Non può essere 
solo un fatto 
privato 
dei genitori 

• i Egregio direttore, sono ri
masta profondamente turbata 
dalla notizia dell'assassinio di 
Maria Concetta, la bambina di 
Palermo seviziata dai genitori. 
Se è possibile verificare che i 
bambini siano stati vaccinati o 
che frequentino le scuole, 
non dovrebbe essere impossi
bile istituire un organismo sta
tale di controllo delle loro 
condizioni psico-fisiche; o, 
per lo meno, un'iniziativa del 
genere potrebbe ridurre il fe
nomeno. 

Penso che sia necessario 
modificare il concetto attuale 
secondo cui la gestione delia 
vita di un individuo nei suoi 
primi anni è esclusivamente 
un «fatto» privato dei genitori. 
MI sono chiesta, senza dubbio 
ingenuamente ma (orse non 
del tutto a torto, che razza di 
società è quella che concede 
tanta attenzione alle presta
zioni scadenti di alcuni uomi
ni politici e non si occupa fat
tivamente delle atroci crudel
tà cui sono esposti i suoi 
membri più indifesi. 

Claudia GMrettl. Parma 

«Compagni 
socialisti, 
il trasformismo 
non paga* 

• i Caro direttore, a che pun
to è stata portata la politica? E 
una domanda che i cittadini 
come me, che nella politica 
pulita credono ancora, si sa
ranno posti con maggiore in
sistenza nei passati giorni di 
crisi prolungata. Si tratta di far 
luce su chi (a abuso della poli
tica solo come strumento per 
arrivare al potere e manovrar
ne le leve. Alla faccia del si
gnificato profondo della de
mocrazia! 

Il Pel aveva avanzato pro
poste serie e quelle forze poli
tiche che hanno risposto -no», 
o -ni., o -si- per poi cambiare 
Idea, soflrono del male peg
giore: l'anticomunismo. E II 
nodo principale e proprio 
questo. 

La De, compagni socialisti, 
non si Isola standoci al gover
no assieme; e quando si è al 
governo, si è al governo e non 
contemporaneamente all'op
posizione. Voglio solo ricor
darvi che, recidendo le radici 
che vi legavano al passalo, 
avete anche abbandonato 
quella parte di lavoratori che 
credeva In voi. 

Il trasformismo non paga. 
Giovanni O l i a m i » . 

Venezia Mestre 

Non è sparito 
l'«ultimo»: 
ce ne sono 
ancora tanti 

• • Cara Unità, trovo che il ti
tolo 'Il delido dell'ultimo ma
schio' sull'articolo di Anna
maria Guadagni del giorno 23 
aprile fosse sbagliato, anche 
se quel disgraziato ha ucciso 
la sorella per "motivi d'ono
re». 

Tempo fa leggevo un artico
lo dell'Anna Bollino di cui 

• i Negli anni della «revisio
ne» in cui la Germania si inter
roga sull'entità dei proprio 
passalo nazionalsocialista e 
sulle sue responsabilità slori
che nei riguardi del genocidio 
ebraico, si inserisce ora un 
nuovo motivo di scottante po
lemica che concerne la re
sponsabilità della Chiesa cat
tolica nel riguardi della depor
tazione di milioni di ebrei pri
ma e durante l'epoca del nazi
smo. 

Il Primo Maggio scorso il 
Papa ha proclamato «beala-
l'ebrea Edith Stein - sulla cui 
figura sta fiorendo negli ultimi 
mesi la più sconcertante lette
ratura - nello stadio comuna
le di Colonia davanti a 70.000 
fedeli arrivati da tutta la Ger
mania. Un atto, secondo, le 
comunità israelitiche tede
sche, il clero cattolico dissi
dente (tra cui Hans KOng) e 
molta stampa progressista -
tra cui DerSpiegel - di delibe
rata mìstilicazione e falsifi
cazione, escogitato dalla 
Chiesa cattolica, per cercare 
di mascherare gli aspetti più 
obliqui e sinistri del suo atteg
giamento durante gli anni 
dell'Olocausto. 

l a vicenda di Edith Stein è 
noia a tutti in Germania. Dota
la di straordinarie capacità in-

_ _ J L ecologia può essere 
di destra o di sinistra: 
ciò appare chiaro quando si tratta di fare 
delle scelte e condurre delle lotte 

Al Pei le battaglie «verdi» 
• i Caro direttore, poiché mi trovo 
ad essere ad un tempo membro del 
Direttivo regionale lombardo della Le
ga ambiente e segretario di una sezio
ne del Pei, mi sento coinvolto dal di
battito sulle liste Verdi, e da alcune 
affermazioni secondo le quali •l'eco
logia non è né di destra né di sinistra». 
Vorrei pertanto dire la mia. 

L'affermazione che l'ecologia non è 
di destra né di sinistra equivale a quel
la analoga riguardante l'economia: 
queste affermazióni saranno vere per 
un professore universitario ma lo sono 
motto meno per il compagno Cipputi e 
per l'avvocato Agnelli. Per questi ulti
mi, l'economia e l'ecologia sono non 
discipline scientifiche, ma scelte. 

Sono pertanto convinto - e dico 
questo anche per esperienza persona

le - che .'«ecologia politica» compor
ta, eccome, delle scelte concrete di 
destra o di sinistra; e che una conce
zione per cui l'ideologia, te classi so
ciali. i partiti sono superati da questa 
nuova categoria dell'«emergenza am* 
bientale», mostrerà in fretta la sua in* 
consistenza. 

Al padronato, grande o piccolo, 
«strutturalmente» importa recuperare 
nel più breve lasso possibile di tempo 
gli investimenti effettuati; a disinquina
re, se possibile, ci penserà qualcun al
tro. Pertanto mi sento di affermare che 
se l'ecologia come materia di studio 
non è argomento ideologico di destra 
o sinistra, la concreta difesa dell'ani* 
bie.nte di fatto lo è, eccome! 

E chiaro che in una fase iniziale e di 
larga diffusione delle problematiche 

ambientali, le associazioni ambientali-
stiche giocano un ruolo insostituìbile 
d'informazione e dì stimolo; ma quan
do dall'informazione e documentazio
ne si passa alla proposta di un assetto 
produttivo che tenga conto prioritario 
delle compatibilità dell'ambiente, Il 
passo successivo è la lotta politica per 
imporla. 

E qui, a mio parere, si palesa l'ina
deguatezza delle liste Verdi. Qui non 
siamo in Germania, dove la giustifica il 
bipolarismo tra due partiti che hanno 
gestito, in sostanza, concordemente il 
modello e le responsabilità dello svi
luppo attuale. Là dunque le «liste Ver
di- sono veramente alternative. Qui in 
Italia abbiamo invece da una parte un 
blocco politico che ha gestito ininter
rottamente il potere e le scelte produt

tive determinanti per ormai quaran-
t'anni; e abbiamo un movimento ope
raio e una cultura di sinistra realmente 
antagonisti e portatori di un diverso 
aggregamento sociale. Tra l'altro, nei 
fatti, l'ecologismo militante in Italia 
proviene e rimane dalla e nella sini
stra. 

E allora ritengo che alla fine sarà la 
forza organizzata del Pei quella che 
avrà le capacità e le spalle abbastanza 
larghe per fare concretamente le bat
taglie ambientalistiche, più che alcuni 
eletti «verdi». 

D'altronde, chi era alla catena uma
na tra Caorso e 5. Damiano ha visto 
bene quanto rosso ci fosse in quel ver
de. 
Giacomo Mloaglla. Crema (Cremona) 

non ricordo alta lettera le pa
role esatte; ma, tra l'altro, si 
definivano tipicamente ma
schili cose come il capitali
smo, lo sfruttamento e la guer
ra. Vorrei però ricordare che 
ci sono stati e sempre ci sa
ranno maschi che hanno dato 
lutto, anche la loro vita, con
tro queste cose- 0 la Anna 
Bollino pensa che In fondo in 
fondo il vero maschio è solo 
maschilista e reazionario? 

E adesso che quel mafioso 
che ha ammazzato la sorella è 
in galera, non è sparito dalla 
circolazione {'«ultimo ma
schio-, Purtroppo, di tipi del 
genere, ce ne sono ancora 
tanti. 

Ferruccio Calnero. 
Ario (Svizzera) 

Possibile che 
si debba per fòrza 
ricorrere 
agli autobus? 

• • C a r o direttore, si è svolta 
nell'Aula consiliare del Comu
ne dt Vignate un'assemblea 
per Illustrare anche quest'an
no l'iniziativa, ormai tradizio
nale, delle vacanze per i bam
bini. Esse vengono coperte -
in quanto a costì - per buona 
parte dal Comune e per 11 re
sto. a seconda del reddito, dai 
genitori. 

Quest'anno si e scelto di 
andare in Calabria. Il proble
ma del trasferimento dei bam
bini - un centinaio o più - sì è 
subito posto. Ed ecco che ci 
viene comunicato che si sa
rebbe voluto usufruire del tre
no. Naturalmente ci sarebbe
ro volute le cuccette per i ra
gazzi, e comunque un vagone 
riservato. 

Ebbene, le Fs comparti
mentali rispondono che non 
si sa se un vagone sarà reperi
bile (la data prevista è la pri
ma settimana di luglio) né se 
sarà possibile fornire tutte te 
cuccette necessarie; e addirit
tura che una risposta definiti
va potrebbe arrivare solo 
qualche giorno prima della 
partenza fissala! 

Non è enorme? E mai pos
sibile che si debba per forza 
ricorrere ad autobus (certa
mente e statisticamente più 
pericolosi del treno)? 

Visto che Agnelli è padrone 
assoluto della fabbricazione 
di auto e autobus in Italia, che 

tellettuali. la giovane ebrea fu 
prima allieva, unica donna, e 
in un secondo tempo assisten
te del filosofo Edmund Hus
serl. La sua conversione al 
cattolicesimo avvenne net 
1930. quando Edith aveva po
co più di trent'anni. Nel 1933 
la Stein scelse la via della 
clausura, entrando nel con
vento delle Carmelitane di Co
lonia. E ben conosciuta - e 
confermata da successive in
dagini dello storico della 
Chiesa Georg Denzler - la fer
mezza con cui la stessa Stein 
domandò udienza privata a 
papa Pio XI, per invocarlo a 
emettere un'enciclica contro 
l'antisemitismo in atto in Ger
mania. Senza alcun successo. 

L'apparato 
ecclesiastico 

Né nel 1933 né tantomeno 
più avanti ci fu da parte della 
Chiesa cattolica una presa di 
posizione ufficiale contro il 
nazismo e le persecuzioni 
contro gli ebrei, di cui, come 
ha dimostrato lo storico Ger-
hart Binder, e recentemente 

CEMAK 

XATTENTO,CHE AOA GOIPA Ct FANONI .'̂  

cosa dobbiamo aspettarci, 
che anche l'alternativa della 
ferrovia scompaia? 

Aldo Marturano. 
Vignale (Milano) 

«Sintetizzando 
ignoranza 
e pregiudizi 
antinucleari» 

• • Caro direttore, è da più dì 
una settimana che leggo 
voto* Unità di un nuovo temibi
le composto chimico, l'esalto-
ruro di sodio, che starebbe 
minacciando l'incolumità dei 
francesi. 

Fino a una settimana fa io 
non conoscevo l'esistenza 
che di due diverse sostanze: 

1) l'esafloruro di Uranio 
(UF6), cioè il gas che è sfuggi
to in pìccola quantità da una 

valvola di Creys Malville; 
2) il sodio (Na), usato co

me liquido di raffreddamento 
nel reattore sperimentale Su-
perphénix. 

Non vorrei che lo NaF6 (o 
esafloruro di sodio) fosse in
vece l'ultimo prodotto di una 
nuova alchimia dell'informa
zione, che sintetizza ignoran
za e pregiudizi antinucleari. 

Roma 

«Avevamo sperato 
che lo Stato 
trovasse il modo 
di garantirsi...» 

• • Signor direttore, siamo 
abitanti di un paese del «crate
re- terremotato, in provincia 
di Avellino, che conta 600 
abitanti, di cui 400-500 resi
denti effettivi. L'impressione 

che avvertiamo sempre più è 
l'isolamento e l'abbandono. 

Non esistono strade di ac
cesso che possano conside
rarsi tali; l'assistenza sanitaria 
è affidata a un medico di 
Amoretta, paese distante 6 
chilometri; non esiste un'au
toambulanza per casi di pron
to soccorso. Esiste invece un 
disordine ambientale e ammi
nistrativo e una povertà civica, 
determinata da un modo stra
no dì procedere nella rico
struzione post terremoto. 

Molti di coloro che vivono 
a Napoli, Bari, Salerno ecc. 
hanno trovato il modo di ac
celerare il processo dì rico
struzione e sì ritrovano l'abita
zione confortevole per dimo
rarvi nel fine settimana e nelle 
vacanze: mentre molti dei re
sidenti, quelli meno protetti, 
vivono ancora senz'acqua 
(nonostante la disponibilità di 
fondi per la rete idrica) e sen
za gabinetto. 

Molti di noi hanno invano 
sperato che lo Stato italiano 
trovasse il modo di garantirsi 
e attivasse dei controlli per ve-

Che cosa fece la Chiesa 
per Edith 

negli anni dell'Olocausto? 
K L A U S O A V I 

collaboratore «West Deutscher Rundfunk- dì Colonia 

l'italiano Alberto Caracciolo, 
il Papa stesso era perfetta
mente a conoscenza. 

La storica e biografa di 
Edith Stein, Inge Moossen, so
stiene non solo che la suora 
ebrea sia stata denunciata alla 
Gestapo dalla superiora del 
suo convento, il 10 aprile 
1938. ma anche che l'appara
to ecclesiastico avrebbe, con 
ta sua lentezza, rallentato il 
trasferimento di Edith Stein in 
un convento svizzero, causan
done l'arresto e la deportazio
ne ad Auschwitz 

La denuncia della Stein ai 
nazisti, secondo la Moossen 
sarebbe avvenuta il 10 aprile 
1938 in occasione delle vota
zioni che ci furono in Germa
nia a proposito dell'An-
schluss, l'annessione dell'Au
stria. Le votazioni, a cui anche 

le suore del convento presero 
parte, si svolsero in presenza 
di tre impiegati del Comune di 
Colonia incaricati dì racco
gliere i voti delle religiose. 
Tutte, infatti, votarono fuor
ché Edith Stein, esclusa 
espressamente dalla superio
ra perché non-ariana. Da quel 
momento la vita della Stein fu 
seriamente in pericolo. Le 
Carmelitane decisero di tra
sferirla in un convento In 
Olanda, ad Echt, solo dopo la 
famigerata «Kristalnacht-, la 
notte dei cristalli. Da lì, la 
Stein cercò di ottenere dispe
ratamente un visto per emi
grare negli Stati Uniti, ma la 
domanda di emigrazione pri
ma ancora di essere presa in 
visione dalle autorità olandesi 
fu segnalata alla Gestapo che 
già da tempo aveva sotto con

trollo il paese. Troppo tardi la 
Stein si rese conto dell'errore 
commesso esponendosi in 
quel modo. In extremis vagliò 
la possibilità di farsi trasferire 
in Svizzera nel convento di Le 
Paquier e fece domanda pres
so le autorità ecclesiastiche. 

Politica 
ambivalente 

Ma prima ancora di ottene
re una nsposta. fu prelevata 
nel convento olandese dai na
zisti e deportata ad Au
schwitz. Mori assassinata il 9 
agosto 1942. Diverse sono le 
lesi sostenute dalle istituzioni 
ecclesiastiche, e in particolar 

rificare il procedere della ri
costruzione. Invano però ab
biamo atteso che qualche 
commissione indagasse per 
verificare l'uso corretto dei 
fondi stanziati e il rispetto del
la legge. 

A Cairano sembra che sia 
venuta meno la certezza del 
diritto; o meglio, le garanzie 
esistono solo per coloro ì qua
li ruotano intomo ai centri di 
potere, interessati da sempre 
alla politica come tornaconto 
personale e come cura dì inte
ressi privati. 

Questo gruppo di cittadini 
si rivolge alle autorità compe
tenti nella speranza di riceve
re un segnale per convincersi 
che lo Stato esiste. 
Lettera Armata da 137 abitanti 

di Cairano (Avellino) 

Scienza sodale 
schiacciata 
fra bellettristka 
e scienze tecniche 

• • C a r o direttore, l'Unità è 
graficamente bella, persino 
elegante. I contenuti migliora
no. 

Qualche critica? 1) Avrei 
preferito la line della pagina 
Cultura e Spettacolo, ove 
sembra sottinteso che Cultu
ra-Spettacolo e viceversa. 

2) Mi pare inadeguata la 
presenza della scienza sociale 
che come sempre resta 
schiacciata fra bellettristica e 
scienze tecniche. 

3) Vedrei con piacere più 
libri, presenti anche al di fuori 
della pagina speciale. 

La gente domanda più cul
tura! 

Umberto Coroni . Roma 

E possibile che 
per loro sia un 
merito e per gli 
altri una colpa? 

vute cautele, a crescere e mi
gliorare le nostre scelte. Mi 
rode il fatto che la gente co
mune anziana, male in salute, 
con tanti complessi e acciac
chi, sia troppe volte messa in 
disparte. 

Chi governa il Paese e pro
pina leggi sulla salute, ticket e 
non trova il tempo per modifi
care le leggi sui pensionati, è 
stato forse eletto per decidere 
come meglio sbarazzarsi degli 
anziani? 

Ci sono deputati e senatori 
ultrasettantenni. Possibile che 
per loro sia un merito essere 
anziani, e per la gente comu
ne una colpa? 

Graziella Mancini. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 

mV Cara Unità, premetto che 
sono una che adora e rispetta 
gli anziani. Ascolto i loro con
sìgli anche perché la loro 
esperienza aiuta noi, con de

modo dal vescovo di Colonia 
cardinale Hóffner. Il martirio 
di Edith Stein viene considera
to come il martirio di una cri
stiana, vittima dì un crimine 
generalizzato contro «l'Uma
nità». Egli inoltre nega che la 
posizione della Chiesa sia sta
ta ambigua, e che il silenzio 
osservato ufficialmente dalle 
autorità ecclesiastiche sia sta
to il frutto di una politica am
bivalente delle istituzioni cat
toliche sulla questione ebrai
ca. Secondo Hóffner la man
cata presa di posizione della 
Chiesa nei riguardi dei crimini 
nazisti era ampiamente giu
stificata dalla consapevolezza 
che un atteggiamento di aper
ta opposizione «avrebbe pro
vocato la morte di tante altre 
vittime innocenti». 

La beatificazione dell'ebrea 
Edith Stein, morta esplicita
mente per la sua origine, e 
non per la sua conversione, 
sembra dunque un'ennesima 
mossa diplomatica per copri
re una questione che tuttora 
rimane irrisolta. Sfortunata
mente il Papa si è recato in 
Germania in un periodo in cui 
il passato tedesco, lungi dal
l'essere dimenticato, è invece 
più che mai dibattuto. La po
lemica, ora che i conservatori 
sono al potere, ha una conno-

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Teresa Mele, Torino; Mi
chele .Ippolito, Delicelo; Gi-
seldo Monconi, Roma; Fausto 
Gerda, Genova; Ida Lovelli, 
Pavia; Bruno Guzzelti, Milano; 
Antonio Dedato, Cosenza; Al
do Vignai, Modena; Marco e 
Fausto Malinverno,' Marisa 
Vallarella, Cinzia e Nino Anto-
nlazzi, Milano, (abbiamo tra
smesso la vostra critica alla 
Direzione del Pei); Reginaldo 
Bona, Canove («// Partito co
munista deve entrare netta 
coalizione di governo assie
me alta Democrazia cristiana 
e at Partito radicale. Questi 
tre partiti sono gli unici seri 
che ci sono in Italia attual
mente». 

Enrico Pallecchi, Genova-
Pontedecimo («Ci sono le 
pensioni d'oro, le pensioni 
d'annata, le pensioni rivalu
tate, Si regalano dieci anni ai 
lavoratori delle aziende in 
crisi. Però i lavoratori che 
hanno superato i settanta o 
gli ottanta anni continuano a 
prendere pensioni da tome 
malgrado abbiqno lavorato, 
in regola, per quarantanni e 
più»), Tullio Marra, Casalgran* 
de (« // diritto della madre na
turale ad allevare i propri fi
gli è uno dei diritti essenziali 
detta persona. Quindi la leg
ge non dovrebbe permettere 
che le vengano tolti i figli se 
non per affidamento tempo
raneo»). 

Andrea Santorum, Riva del 
Garda (ci manda una sua 
stampa «co/i un augurio per 
la nuova veste deL nostro 
giornale»; e aggiunge: •Sarà 
nostro impegno diffonderne 
molte copie»; Sabatino Cero
so, Milano (•// Corriere della 
Sera ha scritto che alla mani' 
festazione degli Assicuratori 
per il rinnovo del contratto 
hanno partecipato "centi
naia di lavoratori", quando 
invece eravamo 3 o 4 mila. 
La cosa mi ha dato molto fa
stidio»'). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo lesti in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scruti pervenuti. 

fazione marcatamente politi
ca e attuale. È comprensibile 
che anche la Chiesa cattolica 
quindi venga coinvolta nel di
battito. Ed è altrettanto com
prensibile che l'opinione pub
blica tedesca si chieda se era 
realmente necessario ricorre
re alla beatificazione della 
Stein per non affrontare defi
nitivamente la questione del 
ruolo della Chiesa negli anni 
del nazismo. 

Il silenzio osservato dalla 
Chiesa negli anni in cui esseri 
umani innocenti venivano 
perseguitati solo perché non 
«adattabili» alla realizzazione 
di una società fondata sui 
principi pseudo-darwiniani 
della lotta per la vita, secondo 
cui non il più forte, ma il più 
disumano avrebbe trovato la 
propria autodeterminazione, 
se infranto, avrebbe potuto 
salvare la vita a centinaia di 
migliaia di persone. Solo allo
ra la beatificazione di Edith 
Stein sarebbe stata legittimata 
da un impegno morale effetti
vo da parte della Chiesa catto
lica ad opporsi senza alcuna 
reticenza al genocidio. Il si
lenzio però si è dimostrato 
uno strumento troppo fiacco 
e inefficace per sostenere la-
causa dell'umanità. 

CHE TEMPO FA 

nmW\W 
SERENO NUVOLOSO POGGIA TEMPORALE 

m 
NEBBJA NEVE VENTO AWEM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il vortice depressionario che ancora 
interessa la nostra penisola è in fase di graduale attenua
zione a nello stesso tempo si sposta lentamente verso it 
Mediterraneo orientale. Le condizioni atmosferiche, di 
conseguenza, si orientano verso un graduale migliora-

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e centrali 
alternanza di annuvolamenti e schiarita. Nuvolosità più 
frequente sulle Tre Venezie, Emilia Romagna, Marche, 
Umbria a gii Abruzzi, schiarite più ampie su Piemonte, 
Lombardia, Liguria, Lazio e Sardegna. Sulla altre regioni 
italiane cielo nuvoloso con piogge sparse, 

VENTI: provenienti da Nord sulle regioni settentrionali e 
centrali, da Sud-ovest sulle regioni meridionali. 

MARI : mossi i bacini meridionali, quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI: tempo sostanzialmente buono al Nord e at Cen
tro, con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sere
no; condizioni di variabilità sutle regioni meridionali. 

k: condizioni di lampo prevalentemente buono 
su tutte le regioni Italiana, salvo fenomeni temporanei di 
variabilità sull'Italia meridionale. 

LUNEDI: graduale aumento della nuvolosità ad iniziare dalle 
regioni settemrionètl, tempo buono suite altre regioni 
ftetiana con scarsi annuvolamenti e d ampia tono di sere
no. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 12 19 L'Aquila 2 IO 

6 22 Roma Urbe 
Trieste Roma Fiumicino 10 19 

Campobasso 5 6 

9 23 Bari 

7 22 Napoli 9 17 

9 18 Potenza 
Genova 18 18 S. Maria Leuca 12 16 

Bologna 11 21 

Firenze 

Reggio Calabria 10 19 

Messina 10 17 

Ancona 

11 20 Palermo 

9 17 Catania 

12 17 

Perugia 

Pescara 
5 13 Alghero 

9 14 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

8 Londra 

14 20 Madrid 
7 17 Mosca 

Copenaghen 

Ginevra 

_ 5 il. New York 
8 15 Parigi 

11 Stoccolma 

S 12 Varsavia 
13 25 Vienna 

Il 29 aprile 1986 decedeva 

ATHOS GAIBAHI 
I) suo ricordo è sempre vivo nel 
cuore dei familiari. 

Savori». 8 maggio 1987 

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

RENATO P0ZZ0L0 
la moglie e i figli lo ricordano con 
alleilo e in sua memoria sottoscri
vono L 20.000 per l'Unità. 
Genova, 8 maggio 1987 

<T # . " \ 

Rileggere Gramsci 
Letture di Gramsci 
a cura di Antonio A. Santucci 

Gli interventi di autorevoli studiosi italiani e 
stranieri ai tre convegni gramsciani: una 

valida chiave d'accesso alla figura politica 
e intellettuale di Gramsci, a cinquant'anni 

dalla morte. 
Lire 22 000 

Editori Riuniti ì 

wmmmwmsmismmimmM 10 l'Unità 
Venerdì 
8 maggio 1987 

: " ' ' i 
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ECONOMIA^ LAVORO 
I liberisti 
raddoppiano 
le pressioni 
su Sarchielli 
• i ROMA. "Il tallonamento 
della integrazione monetaria 
Ira I paesi membri della Co
munità europea avrebbe l'ef
fetto di attenuare la posizione 
di leadership della Germania 
e nello stesso tempo creereb
be le condizioni per Inserire 
l'Europa nel dialogo con gli 
Siati Uniti e II Giappone': cosi 
Guido Carli al convegno sulla 
liberalizzazione valutaria in
detto dall'Istituto affari inter
nazionali e Banca Nazionale 
dell'Agricoltura A quali con
dizioni, tuttavia, può avvenire 
questo se i tedeschi continua
no a rifiutare un ruolo istitu
zionale alla moneta collettiva 
europea, l'Ecu, mentre si op
pongono al funzionamento 
del Fondo monetario euro
peo? 

Non solo: la richiesta Italia
na per inserire la lira fra le mo
nete che compongono II Dirit
to Speciale di Prelievo e parte
cipare al vertici monetari al 
pari di Germania, Francia ed 
Inghilterra viene osteggiata 
proprio dagli altri governi eu
ropei. 

C'è dunque un problema 
politico da risolvere, In seno 
alla Cee: una contrattazione 
da lare. Invece anche dal con
vegno lai-Bna tono venute 
prese di posizione favorevoli 
alla liberalizzazione unilatera
le del movimenti capitali ver
so l'estero da pane Italiana. Si 
d ì per scontato, elee, che 
Germania, Francia ed Inghil
terra ormino agli operatori ita
liani una condizione di parità 
nell'auspicato mercato mone
tario e finanziario unico euro
peo mentre ciò non è vero. U 
costruzione dello spatio fi
nanziano europeo richiede 
una revisione Istituzionale ed 
operativa cui anche gli altri 
paesi devono contribuire, 

Le pressioni sul ministro 
per II Commercio Estero, Ma
rio Sarchielli, hanno lo' scopo 
di spingerlo a decidere su 
questioni cosi importanti pro
pria In questa fase di carenza 
parlamentare, («.speranze del 
•liberalizzatoti» si appuntano 
sulla abolizione del deposito 
obbligatorio 15* sugli investi
menti finanziari all'estero. 
Quanto alla legge valutaria, di 
cui il governo Craxl non ha 
emanato i decreti applicativi, 
si punta sul puro e semplice 
decadimento dei termini di 
delega per rimettere in discus
sione il progetto di liberata-
tazmne governata. 

Ma se Sarclnelli decidesse 
nelle condizioni attuali inde
bolirebbe la posizione politica 
Italiana nella trattativa sul Si
stema Monetario e sulla co
struzione del mercato unico 
europeo. Non c'è quindi solo 
una questione di poteri del 
governo ma anche di obiettivi 
di politica economica. 

OH.S. 

Pomigliano 
L'assemblea non risolve i dubbi 
La Fiom napoletana 
non dà indicazione di voto 

Arese 
A Milano clima più disteso 
«Vogliamo un incontro 
nazionale per decidere insieme» 

Intesa Alfa, consenso difficile 
«Non regaliamo 
alla Fiat la 
nostra divisione» 

PALLA NOSTRA BEOAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

NAPOLI. «Alla Fiat la sod
disfazione di dividerci, di 
spaccare in due la Fiom. non 
la daremo mai. È stata una de
cisione sofferta, laboriosa, ma 
alla fine credo che sia la mi
gliore possibile». Il segretario 
regionale della Fiom campa
na Rosario Slrazzullo ha un'a
ria affaticata, ore e ore di riu
nioni sulle spalle. Quella del
l'altro giorno a Pomigliano 
d'Arco con I delegati di lab-
brica dell'Alfa-Lancia è durata 
fino a sera. Al termine è stato 
approvato un documento di 
tre cartelle dattiloscritte che si 
conclude con quesla secca 
frase: 'L'attivo del delegati 
chiede ai lavoratori un voto li
bero nel referendum-. 

La Fiom insomma non si 
impegna né a sostenere né a 
contrastare l'accordo appena 
,||OJ»lo«pn la Fiat ma lascia ai 
dipendenti dell'Alfasud piena 
liberta di espressione, in base 
al coinvolgimento che ogni 
singolo lavoratore si fari del 
valore dell'Intesa durante i 
prossimi giorni di assemblee 
programmate all'interno della 
fabbrica. 

Non è una manifestazione 

di debolezza questo non vo
lersi pronunciare né a favore 
né contro l'accordo? Slrazzul
lo s'aspetta l'obiezione ed ha 
la risposta pronta: >A livello 
nazionale la Fiom ha giudica
to l'intesa accettabile: i dele
gati di Pomigliano mantengo
no invece le loro profonde ri
serve. Che fare allora? Impor
re una decisione dall'alto? 
Spaccarsi? Esporre la Fiom ad 
una sconfitta una volta che si 
terrà II referendum? No, ripe
to, nessun regalo di questo ti
po a Gradella e Tramontana. 
Per noi resta vincolante il giu
dizio dei lavoratori. Lo abbia
mo detto quindici giorni la, 
non lo rinneghiamo». 

Il lungo documento chiari
sce abbastanza il perché del
l'appello «per un voto libero: 
•La Fiom-Cgil ha lavorato in 
tutti questi mesi - vi si legge -
affinché non si accettasse il ri
catto della Fiat sulle condizio
ni di lavoro in una logica di 
scambio con i problemi, an-
.ch'essi decisivi, dell'occupa
zione e contrattuali. La Fiom 
pertanto ribadisce che il pro
blema delle prestazioni e del
le condizioni di lavoro costi

tuisce un punto non risolto 
compiutamente nel negozia
to». Si ripropone, insomma, il 
nodo dell'organizzazione pro
duttiva. Nella vivace discus
sione sviluppatasi tra I delega
ti (era presente anche Angelo 
Airoldi) i più hanno sostenuto 
che piccoli miglioramenti sa
lariali e garanzie occupaziona
li per il futuro non erano suffi
cienti per barattare il potere 
conquistalo in anni recenti dal 
sindacato sulle prestazioni di 
lavoro. Sull'altro versante c'e
ra chi sottolineava l'importan
za di aver costretto la Fiat co
munque a venire a patti con il 
sindacato. 

Constatata l'impossibilità di 
giungere ad un appello comu
ne per il sì, è stata escogitata 
la formula del *voto lìbero». I 
delegati tuttavia si sono impe
gnati ad illustrare alla base I 
contenuti dell'accordo «non 
in maniera-preconcetta». «È 
una grande prova di democra
zia - commenta il segretario 
della Fiom campana -, Non si 
può negare che in materia di 
prestazioni di lavoro si regi
stra un arretramento; nello 
stesso tempo ci sono punti si
gnificativi per quanto riguarda 
l'occupazione e l'orario. Oc
corre dunque discutere, di
scutere e discutere ancora». 

La data del referendum non 
è stata' ancora fissata, verri 
decisa nei prossimi giorni dal
le segreterie nazionali delle 
organizzazioni dei metalmec
canici. E se a Pomigliano do
vesse prevalere il no? «Rispet
teremo il giudizio dei lavora
tori». 

Ora tutta la Cisl 
sconfessa la 
Firn di Tiboni 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. Giorno dopo 
giorno stanno maturando le 
posizioni nel movimento sin
dacale in vista del referendum 
sull'accordo Alta. Dopo il fal
limento dello sciopero pro
clamato dai «delegali del no> 
dell'area tra Firn e Dp, ieri 
hanno rotto gli indugi i gruppi 
dirìgenti lombardi e milanesi 
della Cisl. Con due documenti 
contemporanei e dello stesso 
tenore invitano seccamente I 
propri aderenti ad una valuta* 
zione positiva dell'accordo: 
•l'accordo raggiunto a Roma 
costituisce una tappa necessa
ria ed utile nell'azione di risa
namento e di rilancio degli 
stabilimenti Alfa»; e ancora 
•t'accordo rappresenta di per 
sé un importante riconosci
mento del ruolo del sindaca
to», Ai comunicati ha fatto poi 
seguito una riunione dei dele
gati Firn con tutte le istanze di 
categoria e le segreterie Osi, 
fino al segretario generale ag
giunto Mario Colombo. Una 
riunione tesa nella quale sono 
stati confermati giudizi tra lo
ro opposti. Ma la novità politi
ca consiste nella posizione, 
molto sofferta ma netta, della 

Cisl provinciale, che si era fi
no ad ora logorata per mesi in 
un'improbabile mediazione 
tra la base di Arese e i vertici 
nazionali. A questo punto l'i
solamento della categoria di
retta da Piergiorgio Tiboni è 
ormai completo, anche se il 
segretario provinciale Anto-
niazzi ha proposto, nel tentati
vo di far digerire il si, la riaper
tura in tempi brevi di vertenze 
nei singoli stabilimenti per re
cuperare qualche spazio. 

Assai meno tesi, ma anche 
meno definiti, I rapporti all'in
terno della Fiom, che feri ha 
tenuto la riunione di tutti i de
legati alla presenza del segre
tario nazionale Angelo Airol-
di. Nell'attivo di ieri l'obiettivo 
principale era quello di porta
re ad un giudizio univoco il 
gruppo dirìgente milanese, 
percorso nei giorni passati da 
perplessità e dubbi. Dubbi sul 
merito dell'accordo che, do
po i sacrifici sulla produttività, 
alcuni avrebbero voluto più 
preciso e più garantito sulle 
questioni dell'assetto futuro e 
della strategia. Contando na
turalmente su una ulteriore 
capacità di tenuta dei lavora

tori. E dubbi sulla precipita
zione della fase finale, gestita 
sacrificando in parte quel rap
porto continuo con gli stabili
menti che aveva caratterizza
to tutta la vertenza. 

Ora questi dubbi sembrano, 
almeno a Milano, in gran par
te assorbiti dopo la lunga di
scussone che ha visto emer
gere la valutazione più politi
ca. E cioè che avendo di fron
te un interlocutore come la 
Rat, dotato di grande respiro 
finanziario, di una tradizione 
di compattezza e di durezza 
nella vertenza sindacale, aver
gli tenuto fronte ed essere 
usciti con un accordo che va
lorizza il sindacato come in
terlocutore attivo non è poca 
cosa, né scontata. Soprattutto 
in una fase di profonda ristrut
turazione, nella quale il rap
porto di forza è più sfavorevo
le ai lavoratori. 

Ma dalla riunione Fiom non 
è uscito il si ufficiale perché 
nel frattempo la nunione 
Fiom di Pomigliano aveva la
sciato sospeso il proprio giu
dizio. E i milanesi attendono 
una riunione nazionale, in 
programma per sabato, per un 
chiarimento e possibilmente 
una posizione comune coi 
compagni napoletani. Si spera 
inratti che in questa sede si ar
rivi all'ulteriore passo avanti, 
dal primitivo "quasi no* al «ni» 
di oggi a un futuro si. Intanto 
domani saranno pubbliche te 
liste del primo scaglione di 
cassintegrati, 280 da lunedì: si 
attende di veriricare se ci sia
no discriminazioni politiche o 
sindacali. 

PALLA MOSTRA REDAZIONE 

Cgil Piemonte: voto segreto 
MICHELE COSTA 

• * TORINO. D'ora in poi i 
dirigenti della Cgil in Pie
monte saranno eletti da tutta 
l'organizzazione, con voto 
segreto su un'ampia rosa di 
candidati, quale che sia la 
componente politico-partiti
ca alla quale appartengono. 
È la più significativa innova
zione approvata dall'assem
blea regionale di delegati e 
militanti che ieri ha conclu
so U dibattito sulla «rifonda
zione» del sindacato, avvia
to nei mesi scorsi dalle pole
miche dimissioni, poi rien
trale. del segretario Fulvio 
Perini. Finora era prassi nel

la Cgil che le correnti (co
munisti, socialisti, terza 
componente) designassero 
ciascuna i propri dirigenti e 
membri dell'apparato, se
condo criteri concordati in 
passato di spartizione dei 
posti. Il dibattito di massa 
che si è sviluppato in Pie
monte, prendendo avvio dal 
«caso Perini», ha messo in 
evidenza come le compo
nenti, pur avendo avuto sto
ricamente e conservando 
tuttora un'insuperabile fun
zione, non siano più in gra
do di rispecchiare dì per sé 
la complessità politica, so

ciale e culturale che oggi si 
esprime nei luoghi di lavoro. 

Cosi la grande assemblea 
regionale di delegati e mili
tanti Cgil che si è riunita a 
Torino ha approvato ien a 
larga maggioranza (con 30 
astenuti e 10 voti contrari) 
un documento nel quale si 
prevede che nei comitati di
rettivi e nelle stesse segrete
rie (regionale, territoriali, di 
categoria) le componenti 
mantengano le attuali quote 
di posti, ma ciascun dirigen
te venga scelto dall'intera 
organizzazione con voto se
greto su una rosa maggiora
ta di nomi. Per fare un esem
pio, se occorrerà sostituire 

un membro socialista di una 
segreteria, saranno anche i 
comunisti ed i rappresentan
ti della terza componente 
nel direttivo a sceglierlo tra 
vari candidati socialisti, e vi
ceversa. 

Scopo dell'innovazione è 
evidentemente quello di 
creare dirigenti sindacali 
che abbiano non solo una 
rappresentatività politica, 
ma siano conosciuti ed ap
prezzati da tutta l'organizza
zione per le loro capaci
tà. Allo stesso fine mirano al
tre sperimentazioni appro
vate dall'assemblea, come 
quella di inviare le schede di 

votazione sui candidati ai 
congressi direttamente a do
micilio dei lavoratori iscritti, 
o di organizzare votazioni 
nelle aziende mantenendo 
aperte le urne per un certo 
numero di giorni. In partico
lare si è deciso che una par
te consistente dei comitati 
direttivi venga eletta diretta
mente dalle istanze territo
riali più basse e dagli stessi 
luoghi di lavoro. 

Per quel che riguarda la 
rappresentanza femminile 
nella Cgil, l'assemblea ha 
approvato nuove forme di 
organizzazione, anche asso
ciative, delle donne nel sin
dacato. 

—————"— All'assemblea del Consorzio un «proclama» contro portuali e Pei 
Ma il sindaco repubblicano Campart si è dissociato 

Genova: D'Alessandro vuole la guerra 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO SALETTI 

• • GENOVA D'Alessandro 
ha aperto la campagna eletto
rale, non si sa ancora se in 
proprio (è stato sollecitalo a 
presentarsi nel Psi) o per gli 
amici. Lo ha fatto ieri mattina 
nel corso di una assemblea 
che non ha precedenti sotto 
molti aspetti nella pur lunga 
storia del Consorzio del porto 
e si è conclusa nel nulla dopo 
che lo stesso D'Alessandro 
era stato «rimesso in riga» dal 
sindaco della città, il repubbli
cano Cesare Campart. 

l a nunione era iniziata con 
una certa agitazione: oltre ad 
un presidio di Dp davanti al 
portone c'era una forte dele
gazione di lavoratori del ramo 
industriale del porto che re
clamavano una buona volta 
l'attenzione del Cap sui pro
blemi gravissimi di questo set

tore. 
C'è stata, all'inizio, una re

lazione del segretario genera
le Giuseppe De Sanctìs sullo 
stato di crisi del porto. Nei pri
mi tre mesi di quest'anno ìa 
conflittualità in banchina ha 
provocato gravi danni la fles
sione del traffico è stata così 
sensibile che le nuove società 
operative hanno incassato 
meno di quanto abbiano do
vuto pagare la manodopera 
portuale. 

Secondo De Sanctis se non 
si dovesse adeguatamente ri
durre il numero dei compo
nenti ie squadre di scancatori 
il costo del servizio portuale 
sarebbe insostenibile. Per il 
segretario generale «se per
mangono condizioni e com
portamenti che impediscono 
un adeguato recupero di com

petitività» si rischia il disastro. 
Subito dopo si è alzato D'A

lessandro. Ha ricordato che 
fra poche settimane si vota ed 
è «il momento della venta del
le urne». A cose servisse que
sto richiamo lo si è visto subi
to dopo. Il presidente del Cap 
ha infatti imputato la respon
sabilità del disastro alla Com
pagnia portuale ed al Pei, 
adombrando tenebrose con
giure e chiedendo un «plebi
scito» a proprio favore «Nei 
primi giorni di avvio del nuovo 
sistema portuale - ha detto 
D'Alessandro - quando le 
nuove squadre stavano dando 
rese splendide e produttività 
finalmente europea abbiamo 
visto sulle banchine correre 
consoli, vice consoli, ex capo
rali e delegati per ordinare al
le squadre di rallentare imme
diatamente i ritmi» Asserzio
ne naturalmente senza ombra 

di prove che ha mandato fuori 
dai ganghen le centinaia di 
portuali presenti fra il pubbli
co ed ha convinto i rappre
sentanti della Cgil e della Filt. 
membri dell'assemblea ad al
zarsi sdegnati ed abbandona
re i lavon. Ma non bastava, 
D'Alessandro ha sostenuto 
che «i dingenti della compa
gnia hanno obbedito alle di
rettive del coordinamento m-
terportuale guidato dai conso
le Piccini di Livorno» col risul
tato di far dirottare le navi sul
lo scalo labronico come vole
va il diabolico toscano. La 
compagnia genovese insom
ma - secondo D'Alessandro -
è corporativa, stalinista e an
che fellona e analoga accusa 
viene fatta al Pei, reo di ap
poggiare i lavoratori Di pro
poste per nsolvere le questio
ni sul tappeto, D'Alessandro 
non ne ha fatte, si è limitato a 
dire che i portuali sono brutti 

e cattivi e bisogna organizzare 
un plebiscito a favore del pre
sidente del Cap cominciando 
da una «grande assise» da 
svolgersi giovedì prossimo. 
Poi ha chiesto il voto su que
sto programma di guerra. 

Lo ha smontato subito il 
sindaco Campart ammonen
dolo a cercare l'accordo e 
non la nssa, avvisandolo che 
avrebbe votato contro l'assise 
di guerra e controproponen
do una nunione da tenersi lu
nedi in Comune per verificare 
pubblicamente la disponibili
tà di Consorzio, Compagnia e 
sindacati ad attuare l'accordo 
del 20 mano scorso; Gambo-
lato, che rappresenta nell'as
semblea consortile la mino
ranza comunista, si è dichiara
to d'accordo col sindaco, ha 
invitato D'Alessandro a fare il 
propno mestiere di presiden-
rie del Cap e ad occuparsi, 

magari cercando di risolverli, 
dei problemi dello scalo. Rim
brotti sono venuti anche dal 
rappresentante della Federli-
nea («per noi è valido l'accor
do del 20 marzo») e dal rap
presentante della provincia di 
Milano. A fianco di D'Alessan
dro si sono invece schierati 
per la «guerra santa- spedizio-
nien, armatori e agenti mantti-
mi. Le camere dì commercio 
erano assenti a livello delle 
massime responsabilità. A 
questo punto lo «zeppelin» del 
voto sul plebiscito si è sgon
fiato come un palloncino. 
D'Alessandro ha infatti con
cluso nnunctando al proposi
to di mettere ai voti la propria 
proposta, accettando di pre
sentarsi all'incontro di lunedi 
col sindaco e la Compagnia 
ma annunciando che comun
que l'assise pubblica si dovrà 
fare «magari per parlare del 
ramo industriale...*. 

rinvio aerini 

Voli 
Ancora una 
settimana 
di disagi 
«•i ROMA. Niente caos ieri 
peri voli Lo sciopero dei con
trollori del traffico aereo di 
Roma, aderenti al sindacato 
autonomo Snav-Cisal, ha solo 
provocato qualche ntardo 
nelle partenze e negli amvì. 
Difficoltà, invece, continuano 
a verificarsi per migliaia di 
viaggiatori a causa dell'asten
sione dal lavoro dei piloti ade
renti all'associazione profes
sionale Appi. Ogni giorno, co
me si sa, trenta voli vengono 
cancellati in tutti gli scali dalie 
6,30 alle 8,30. L'agitazione 

' ì fino al 14 maggio. 
>alii-Intanto per il 18 maggio 

lano è previsto uno sciopero, 
indetto dai sindacati confede
rali, dei lavoratori della Sea. la 
società che gestisce Linate e 
Malpensa. L astensione sarà 
dalle 14 alte 18. 11 rischio è 
che nei prossimi giorni pro
clamino io stato di agitazione 
anche i piloti aderenti a) sin
dacato autonomo, Anpac. 

A Milano 
l'Assemblea 
dei lavoratori 
comunisti 
Inizia questa mattina alle 9,30, al Palatrussardi di Milano, 
l'Assemblea nazionale dei lavoratori comunisti che sì con
cluderà domani con l'intervento di Alessandro Natta. L'as
semblea, che ha per titolo «Più potere e nuovi diritti ai 
mondo del lavoro» sarà introdotta dalla relazione di Anto
nio Bassotino (nella foto). 

Notizie tutt'altro che buone 
giungono, intanto, dai ser
vizi statistici della commis
sione europea. Nei paesi 
della Cee si è registrato an
cora un rallentamento dello 
sviluppo nella produzione 
industriale nel primo trime* 

Cade 
lo sviluppo 
industriale 
in Europa 
stre di quest'anno. In gennaio si è giunti persino ad un calo 
rispetto allo stesso mese dell'86, ed è la pnma volta che 
questo accade in tre anni. Un indice particolarmente nega
tivo si è registrato nel settore siderurgico, con un nuovo 
calo di produzione del 5 per cento. 

Shock 
elettorale 
atta Borsa 
di Londra 

Al profondo malessere che 
colpisce l'industria europea 
si affianca la notizia della 
«epidemia da febbre eletto
rale» che ha colpito la Bor
sa di Londra, con sintomi 
vicini al vaneggiamento 

• " (anche se il primo ministro 
Margaret Thatcher non ha ancora (issato la data, le elezio
ni sono previste per il giugno prossimo) Ieri mattina i 
prezzi in Borsa sono crollati con la pubblicazione di un 
sondaggio di opinione che indicava una ripresa delle op
posizioni. Nel pomerìggio sono risaliti alle stelle quando si 
sono diffuse voci che assegnavano una solida maggioran
za ai conservatori. Infine il crollo serale dopo gli accerta
menti che non c'era nulla di vero. 

Per milioni 
l'aspirazione 
ad un «briciolo» 
della Rolls 
Hanno rischiato invece - e 
la notizia giunge sempre da 
Londra - un sonoro raffred 
dorè le milioni di persone 
(dicesi: milioni) che dal! al 
ba di ieri hanno preso d assalto le banche abilitate a ven
dere le azioni della privatizzando. Divmune moiun acrei 
della Rolls Royee. Nella City si sono formate numerose 
code lunghe chilometri. Alle 10, quando gli sportelli sono 
stati chiusi, avevano presentato domanda oltre un milione 
e 250mila piccoli risparmiatori. 

A marzo l'indice delle retri
buzioni è cresciuto del 5,6 
per cento rispetto allo stes
so mese dei 1986, ed è 
quindi superiore al (asso di 
inflazione che nello stesso 
periodo è risultato pari al 

«••••••••"•«•«••••••"••• 4,2 per cento. Il calcolo è 
stato comunicato ieri dall'lstat. La variazione positiva più 
forte si è registrata nel settore di credito e assicurazioni 
con il 13,1%. Per leggere correttamente questi dati, però, 
va tenuto conto delle maggiorazioni di stipendio che han
no iniziato a pesare proprio nell'ultimo penodo per la 
firma di numerosi contratti. 

Da oggi a martedì prossimo 
gli edili manifesteranno in 
tutte [e regioni a sostegno 
della loro piattaforma con
trattuale. Lo stato di agita
zione è stato proclamato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dai sindacati delle costai-
• • ^ • » « * • • « • 2jonj come prima forma di 
pressione per una veloce conclusione del contratto, dopo 
il primo infruttuoso incontro con la Associazione naziona
le dei costruttori e l'Intersind. 

A marzo 
retribuzioni 
al +5,6% 

Manifestano 

per il contratto 

Agricoltori 
leccesi 
contro 
la centrale 

Andranno alle ume in cin-
quecentomiia il 17 maggio 
per dire la loro sulla costru
zione della centrale ter
moelettrica di Cerano. Un 
minireferendum, quindi, 
per ì cittadini del Leccese 

** nel quale hanno fatto senti
re la loro voce (non secondaria in questa provincia) gli 
agricoltori. L'Unione agricoltori di Lecce ha lanciato un 
appello a votare contro la costruzione, sostenendo che 
l'insediamento carbonifero minaccerebbe alcune tra le 
zone più fertili delta penisola Salentina. L'agricoltura, in 
questa provincia, rimane una delle principali fonti di reddi
to. 

ANGELO MELONE 

Ferrovie 
Fino a stasera alle 21 
autoconvocati in sciopero 
Caos a Napoli e Venezia 
• • ROMA. È scattato ieri sera 
alle 21 lo sciopero di 24 ore 
indetto dai ferrovieri aderenti 
al movimento degli «autocon-
vocati». Fino a*en sera nessun 
treno era stato soppresso. Di
sagi particolari non dovrebbe
ro verificarsi, tranne che in al
cune località, come Napoli o 
Venezia, dove il movimento 
degli «aule-convocati» è più 
lotte. 

Le attese sono ora tutte 
puntate sulla trattativa tra ente 
delle Ferrovie dello Stato e 
sindacati di categoria aderenti 
a Cgil-Cisl-Uil. Il negoziato ri
prenderà lunedi prossimo ed 
andrà avanti ad oltranza fino a 
mercoledì. Le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto al di
rettore generale, Coietti, ed al 
presidente dell'ente, Usato, 
di stringere ì tempi. Qualche 
segnale di apertura sulle ri
chieste per il rinnovo del con
tratto era emerso dall'incon

tro svoltosi qualche giorno fa 
tra la Filt Cgìl, la Fit Cisl, la Uil 
trasporti e I ente. Ma non tutte 
le organizzazioni sono di que
sto parere: la Uil in una nota, 
nei giorni scorsi, aveva parla
to, invece, di «chiusure» da 
parte delle Fs. È dall'esito di 

auesta delicata trattativa che 
ipenderà la decisione di pro

clamare nuovi scioperi. 
Intanto, il 14 maggio, pro

babilmente, si asterra da! la
voro il personale della stazio
ne Roma-Tiburtina. uno dei 
nodi nevralgici per i collega
menti nord-sud. La trattativa, 
comunque, è in corso e sem
bra che ci siano possibilità 
che lo sciopero, proclamato 
dal sindacato autonomo Fi* 
safs, rientri. Disagi si prevedo
no in Puglia, dove lunedì pros
simo si asterrà dal lavoro (due 
ore a fine ed inizio turno) il 
personale degli impianti fissi 
delle Ferrovie in concessione 
del Sud-est. 

I1WH. 
l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Esportazioni 
Pericoli 
dai mercati 
mondiali 
• • ROMA. Il rapporto dell'I-

• stituto per il commercio este
ro presentato ieri dal presi
dente Inghllesi e dal ministro 
Mario Sarclnelli mostra che il 
valore dell'interscambio è 
passato dal 32,7% nel 1973 al 
47,1% di oggi rispetto al pro
dotto Interno lordo. Ciò vuol 
dire che dipendiamo diretta
mente dall'estero per gran 
parte del posti di lavoro, per i 
prezzi ed il nostro livello di 
reddito reale. 

Come difendere il posto 
delle esportazioni italiane 
nell'interscambio mondiale? 
Il contribuente spende ogni 
anno diecimila miliardi nel so
stegno e promozione delle 
vendite all'estero. La spesa è 

-cosi elevata che suscita l'In-
• creduli!* ma l'unico problema 
che sembra porsi oggi è come 

•apenderla meglio. Secondo 
' Sarclnelli gli esportatori italia
ni hanno (atto molti sconti 
(recuperandoli poi a spese del 

.consumatore interno) pero 
non sembrano possedere 

J strategie adeguate per lar 
fronte alle difficoltà ed ai con
tinui cambiamenti che si ve
rificano nel mercato mondia
le. 

Basti pensare alla forte ri
duzione delle esportazioni 
nell'area del paesi produttori 
di petrolio. Il boom preceden
te era finanziato dal nostro 
enorme deficit energetico. Se 
Invece riduciamo il deficit 
energetico (ed alimentare) 
come e dove trovare nuovi 
spazi nel mercati esteri? La 
promessa e un Impegno più 
efficace dell'ICE nel lavoro di 
Informazione e promozione. 

Mediobanca ago della bilancia tra Fiat e Iri, ma deciderà Prodi 

Teliti via lìbera dalla Stet 
Segnale verde dalla Stet (finanziaria di Stato) per la 
Telìl, gruppo delle telecomunicazioni che fonderà 
Italtel 0n) e Telettra (Fiat) con Mediobanca quale 
ago della bilancia. Deciderà Tiri la prossima setti
mana, ma già Darida aveva dato l'ok a Romiti. 
Pesanti gli interrogativi: Mediobanca non garanti
sce affatto che la maggioranza resti pubblica, per 
Cgil e Fiom è una «privatizzazione di fatto». 

ANTONIO POUIO SAUMBENI 

aail MILANO II comitato ese
cutivo della Stet ha dato uffi
cialmente Il via libera alla co
stituzione della •holding- se
condo il vecchia schema: 48% 
Italtel, 48% Telettra, il resto, 
piccolo ma buonissimo, Me
diobanca. 

La palla passa immediata
mente all'Ir! che riunirà il co
mitato di presidenza la prossi
ma settimana. Che qualche 
cosa fosse nell'aria lo si è ca
pito l'altro giorno quando Ro
miti è volato da Parigi a Roma 
per incontrare 11 ministro delle 
Partecipazioni statali Darida. 
Che cosa è cambiato? Che co
sa rimane dello scontro dei 
mesi scorsi che ha opposto 
aspramente il ministro De Mi-
chelis (Psi) a quei consistenti 
settori de e a Graziosi (ammi
nistratore delegalo Stet) che 
hanno sempre sorvolato sui ri
schi di una «privatizzazione di 
fatto»? 

Non c'è niente di scritto, 
ma I termini essenziali dell'ac
cordo sono abbastanza chiari: 
dato che Italtel vale 810 mi

liardi e Telettra 420. la Fiat do
vrebbe sborsare 170 miliardi 
per incrementare il valore del
la sua «dote»; altri cinquanta 
toccherebbero a Medioban
ca. In cambio la Fiat entra da 
posizioni di forza nelle teleco
municazioni. Un vero affare. 

Il perché è presto spiegato: 
Mediobanca (hanno sempre 
sostenuto diversi settori sin
dacali, il Pel e alla fine anche 
il Psi) non garantisce di per sé 
la presenza pubblica. Primo 
perché ci sono i progetti di 
privatizzazione, secondo per
ché tradizionalmente Medio
banca ha fatto pie gli interessi 
privati (di ben identificati 
grandi gruppi") che con quelli 
pubblici. Ecco spiegalo il per
ché quelle stesse forze propo
sero che il 4% restasse salda
mente all'In. La Fiat non ha 
mai mollato sul principio: non 
accetta di essere socio di mi
noranza di una società a mag
gioranza Iri. 

Ecco allora le condizioni 
Stet di questa operazione che 
dovranno essere vagliale dal-

l'Iri e che segnano il compro
messo tra i due partners, l'ulti
mo possibile evidentemente: 
nel caso Mediobanca venisse 
privatizzata, il 4% passerebbe 
in mani più sicure, a qualche 
altro istituto pubblico; Italtel e 
Telettra avranno diritto di veto 
sulle decisioni, nel senso che 
dovranno essere prese con 
una maggioranza del 60%; in 
caso di accordi internazionali 
(per raggiungere i quali viene 
fatta l'operazione in modo da 
non far restare i produttori ita
liani in fondo alla lista) non ci 
sarà alcuna cessione di capita
le della honding. 

La Fiat conferma: siamo 
sulla dirittura d'arrivo, aspet
tiamo la decisione dell'In. Du
ri i sindacati: Fiom e Cgil riten
gono questa soluzione 'grave 
e incomprensìbile» perché 
implicherebbe l'abbandono 
da parte pubblica di un setto
re strategico. «£ una opera
zione che sempre meno ha 
ragioni di validità industriale 
e sempre più sembra rispon
dere a pure esigenze politi
che e di forti subalternità ri
spetto alla Fiat'. Nella Uilm 
si parla di una denuncia del 
protocollo Iri. La firn Cisl è 
invece d'accordo con l'opera
zione. Chi comanderà Tellt 
non è chiaro: il più papabile 
era Salvatore Rondi, ma fa si
gnora Bellisario dell'Haliti 
non gradisce di essere taglia
ta fuori. Risultato: se ne par
lerà tra molli mesi. In mezzo 
ci sono te elezioni. 
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Un mercato 
che fa gola 
in tutti 
i continenti 
• • MILANO, Una febbre di accordi e concen
trazioni per un mercato che nel .995 avrà un 
valore di 180mila miliardi di dollari. Affari da 
capogiro, interessi finanziari e industriali che si 
contrappongono sul filo del rasoio. Nel prossi
mo decennio l'industria dette telecomunica
zioni europee graviterà su due-tre gruppi, uno 
del quali sicuramente non europeo. I primi a 
muoversi sono stati i francesi della Cge che 
hanno comprato gli stabilimenti europei della 

Itt (Usa). Poi i tedeschi delta Siemens che si 
sono aggiudicati le filiali europee della Gle; la 
Encsson (svedese) che ha vinto l'asta della 
Cgct francese lasciando con le mani vuote Sie
mens e L'At&T. Cambia velocemente la geo
grafia del settore: alla base dello scontro tra i 
grandi produttori c'è lo straordinario sviluppo 
delle tecnologie, la liberalizzazione (sia pure 
parziale) di alcuni mercati primo Ira tutti quel
lo giapponese, l'ammodernamento delle reti 
telefoniche nazionali. Un sistema di commuta
zione nuovo costa circa un miliardo di dollari e 
per avere convenienza a produrre centrali non 
si può scendere sotto le cinquecentomila linee 
l'anno. In Europa si temono gli americani. 
Quando l'At&T ha tentato di sbarcare in Fran
cia con l'olandese Philips sono intervenuti mi
nistri e capi di governo oltre alla Siemens: non 
si possono tollerare concorrenti extraeuropei. 
Gli italiani guardano con spiccato interesse al
ta Ericsson (e viceversa): è il quarto produttore 
europeo, 

Oggi FarLlani va a Tokio 
Si fa strada la proposta 
dei comunisti 
sul vertice dei sette 
• • ROMA. «Ritengo che una 
riunione delle commissioni 
Esten e Bilancio per discutere 
del vertice di Venezia sia inte
ressante ed utile»: to ha detto 
ieri ad un'agenzia di stampa il 
presidente detta commissione 
Esten delta Camera, Giorgio 
La Malfa. A ridosso della par
tenza (oggi) di Pantani' per il 
suo «tour* attraverso il Giap
pone e gli altri paesi industria
lizzati e con il vertice econo
mico dei sette a Venezia alle 
porte, comincia dunque a tro
vare consensi la proposta co
munista che sìa anche il Parla
mento a potersi esprimere su 
un argomento di grande rilie
vo oltre che «bollente» (tra 
l'altro, i rappresentanti dei 
sette paesi più industrializzati 
dovranno tentare di riportare 
un po' di ordine nei mercati 
Valutari e nell'interscambio 
commerciale). 

Secondo La Malfa, la riu
nione potrebbe tenersi subito 
dopo il rientro di Fanfani e 
prima dell'incontro di Vene
zia. La disponibilità al dibatti
to parlamentare è stata mani
festata anche da Cirino Pomi
cino, presidente della com
missione Bilancio della Came
ra; anche Andreotti, stando a 
quanto riferisce l'esponente 
repubblicano, non sarebbe 
contrario. 

Dell'argomento, però, non 
si è parlato nella riunione dei 
ministri convocata ieri matti
na da Fanfani a palazzo Chigi 
proprio per preparare il suo 
viaggio nei sei paesi più indu
strializzati (Giappone, prima 
tappa, Usa, Canada, Germa
nia, Francia, Inghilterra). Co
munque, il ministro per i rap
porti col Parlamento, Gifuni, 

uscendo dall'incontro ha det
to ai giornalisti che «il governo 
si riserva di approfondire que
stioni sia di sostanza che pro
cedurali. Questo non vuol dire 
un "no" alla richiesta avanza
ta (che il governo, cioè, si pre
senti a riferire davanti alle 
commissioni parlamentari, 
ndr>. 

L'incontro interministeriale 
di ieri è servito soprattutto a 
Fanfani, come ha dichiarato ai 
giornalisti, «per avere uno 
scambio di vedute tra .colle
glli» in vista di un vertice che, 
come ha riconosciuto An
dreotti, «sarà molto difficile 
perché è difficile la situazione 
mondiale in campo economi
co e commerciale». 

E per l'Italia sarà ancor più 
diffìcile visto che si presenta 
con un governo dimissiona
rio, costituito in fretta e furia 
soltanto per portare il paese 
alle elezioni. Ma il ministro del 
Tesoro, Goria, non sembra 
preoccuparsene ed anzi tira in 
ballo una convergenza politi
ca che vede soltanto lui: «L'I
talia ha una discontinuità di 
governo, ma una continuità 
politica, ha detto. Le posizioni 
che questo governo esprime
rà sono largamente condivise 
da una grande maggioranza 
politica in questo paese». Ma 
qualche dubbio deve essere. 
venuto anche a Goria se con
versando con i giornalisti ha 
sottolineato «l'esigenza asso
luta» che i partecipanti al verti
ce siano "credibili innanzitut
to di fronte all'opinione pub
blica intemazionale* e assu
mano «impegni solo in quanto 
si sia davvero determinati a ri
spettarti». Che la lingua batta 
proprio dove il dente duole? 

^ilWililBllilll 
•ORSA DI MILANO 

• • • MILANO. Prezzi irregolari, ma l'on
dala di realizzi ai è per ora placata, e ciò 

* corrisponde anche a una diminuzione 
* negli scambi, rispetto alla tempestosa 
* giornata dell'altro ieri. L'Indice chiude a 
'pari e patta. E forse finita la serie nera 
, che da lunedi travaglia il mercato? Certo, 
* a rileggere certi commenti sulla Borsa di 

domenica scorta, le previsioni erano di 
(un'altro tenore, pochi si aspettavano 
una caduta dei prezzi: da qui a giugno, si 
diceva, sarà rialzo. La speculazione ha 
però le sue esigenze e ormai vicina alla 
fine del ciclo getta sul mercato tutti i titoli 
in sovraccarico per affrontare riporti me
no onerosi, e cioè con minor credito, 

mentre prima pensava di poter vendere 
in un -secondo momento., più favorevo
le. Questo .secondo momento, sembra 
scomparso. C'è pessimismo. Anche i 
•fondi, alimentano meno il mercato: in 
aprile solo 200 miliardi contro i 300 di 
marzo e i 500 di qualche mese fa. 

QS.G. 

!'H5f.;::S!iSB5i:i-
AZIONI 

Titolo Chini. wr* 
A U 8 8 E N T A R I A G R I C O L I 

tAUVAft 
-FERRARÉSI ' 

BUitÙNI 
éurVONI*! 

.*UlVONl RI ÌLG85 

, IRIQANIA 
* ÉRIDANIÀ RI 

~«CINA' L,u * 
rtfNUQlNVRp " 

*ÌÌGNAÓfl ' " 

16706 
33 670 

8 000 
4.799 
4.400 

4.730 

1 W 
4 6 0 0 
2.325 

' tm 

- U è 
- 0 08 

O.SO 
- 0 02 
- 0 56 

- 0 , 2 1 
0 03 

- l i ò 
-»:»ò 
- Ó 3 9 

A t W C U B A T l V t 

^^eSK'!"1''''-
A&lilTALIA 
AujONIA 

MILANO 0 

M I L A N O RP 

, LATINA ÒR 
LATINA RI 
GENERALI A S 

ITALIA I00O 
AtìEILLE ' 

FONDIARIA 
^EVIDÈNTI 
UOVO ADRIA 

UOVO R NC 
«AS ' « « 

* A S RI 
* A l 
SÀI RI 

,T0WO ASS.' ÓR 
tòrio À5S1 PR 

1OR0 RI PO 
UNIPOLPR 

^M«6_. 
2 a. 4 60 

4 110 

37 600 
33 000 

16.200 
B 499 

137 200 
23 230 

144 500 
82 600 

38 510 

28 600 
18 200 

67.100 

42,600 
35 600 
23 900 
34 130 
2 1 5 0 0 

19 810 

2B5GQ 

p i a 

1.37 
0.26 

- 1 . 7 0 
0.00 
1.16 

- 0 . 5 9 
- 0 72 

2 78 

-034 
0.48 

1 . 2 
- 1 . 0 4 
- 0 52 
- 1 . 6 2 
- 1 . 1 1 
- 0 22 
- 0 16 
- 1 Ó 7 

ÓÒO 

-OSO 

1.78 

• A N G A R I * 

CATY VENETO 
CATT VEN RI 
COMMERCIALE <T 
,£. MÀNUSAROi 
• ÌCA MERCANTILE 
•»CA NAZ AGRIC 

•CA NAZ AGR PR 
,BCA NAZ AGR RI 

-ÒUÒTÌ 6NL RI P 
•CA TOSCANA 
•CO CHIAVARI 

eco ROMA 

8C0 NAPOLI RI 
LARIANÒ 
B SAROEONA 
CREDITO COMM 
CREDITO FONÒ 

icR'lOitO l f 
CRÉÒttÒ IT R 
*CR VARESINO 

Cft VAA RI 
INTCRBANCA 

JNTÉRBAN PR 
M E D I O B A N C A 

NBA 
NBA RI 

e 015 

3 900 
4 099 
2 100 

10 000 
fi 970 
2.690 
2 825 

26 350 
7 240 
6 460 

12 920 

16 410 
4 460 

14 750 
6 100 
5 060 

2 325 
2 490 
3 440 
2 635 

3- 500 
18 500 

283.300 
3 670 
2 190 

- 0 74 
0 0 0 

- 0 50 
0 14 

- 1 9 6 
- 0 66 
- 0 68 

0 35 
OOÒ 

0 2? 
- 0 74 
- 0 6 1 

- 0 21 

- 0 55 
- 0 20 

0 32 
1 20 

- 0 n 

163 
0 87 

0 19 
0 0 0 

- 2 11 
0 85 

0 6B 
0 92 

C A R T A R I E I 0 1 T O H I A L I 

DÌ M E D I C I 

BURGO 

BUROÒ PR 
au f t t ì o RI 

fABBRt PRIV 

L'ESPRESSO 
MONDADORI ' 
MONDADORI PR 
MONDAD R NC 
POLIGRAFICI 

3 736 

13 600 

10.800 
13 860 

! 127 

41 000 

18 240 
12 715 
1160Q 

6 470 

- 0 13 
- 0 67 

O.OO 
- 0 64 

- 1 0 6 

2 50 
0 16 
0 83 
4 69 
0 36 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM ADUSTA 

CEM1 SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
C I M I N ' V I R 
(TALCCMENTI 
(TAL«HÉNTIRP ' 
UNICIM 
ONICE M Al 

6 229 - 0 03 
—WZBi O T Ì 
• 8 260 
13 360 
3 970 

96 2&0 
SS 650 
S-5 406 

- K i t o " 

0 50 
6 29 

- 0 59 

C H M M C M I • M O C A R I U R I 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO RR 

FA8 MI CONO 

FARMIT ERBA 

F ERBA R NC 
FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI CAVI 
MANULI RI 

MIRA LANZA 
M O N t '6od 

8.201 

1,300 

1.240 

3.130 

11.700 

7 . ? M 
11580 

2,990 

3 600 

2.0B5 
39.999 

irta 
MONTEDISON R NC 1 437 
MONTE FIBRE 

Mormftflfté Ai 
PERDER 
PIERREL 

P1ERREL RI 
PIRELLI S>X 
PIRELLI fi P 
PIRELLI RI NC 
fiECORDATI 
RICORDATI NC 
ROL OLII LUB 

RÒL RI NC 
SAFFA 
SAFFA RI PÒ 
SAFFA RI NC 
SIOSSIGENO 

SIÒ Ht PO 
SNIA BPD 
SNIA RI PO 

SNIA RI NC 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SOftIN BIO 
UCE 

UCE RI NC 
VETR (TAL 

2.010 

1.3B8 

iòoi 
2.100 

1,140 
5 666 
5.660 
3 320 

11 890 

9 760 
2 651 
1.680 
8 450 

9 380 

6 100 
32 700 

29 500 
4 476 

4 366 

2 650 
2 655 
6 030 

12 951 
1BB6 

t 6 0 2 
5 600 

- 1 . 3 5 

0 0 0 

- 1 9 7 

- J 4 B 

2.72 

- 0 4 * 
0 69 

0.60 

1,40 
- 1 , 6 6 

0 09 

i l * 
0,20 

0.50 
1.83 

- 6 B 6 

- 1 4 0 
- 4 80 

- 1 4 9 
0 1 7 
0.19 

- 0 07 

- 3 19 
0 76 

' O l i 

- 0 . 3 1 
0 0 0 

0 66 
- 6 . 3 0 

0 34 

0.11 
0 36 

0 0 0 
- 0 93 
- 3 . 2 1 
- 0 37 
- 0 89 
- 1 4 1 

0 90 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE OR 
R1NÀSCÉN PR 

RINASCEN M P 
SILOS 
SILOS 1LG86 
SILOS RI NC 
STANCA 

STANDA RI P 

1303 
744 

798 
1.959 
1 785 
1 350 

15 150 

B720 

0 36 
2 76 
2 44 

- 0 55 
- 0 88 
- 0 07 

0-66 

- 0 22 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIA A 
ALITALIA PR 
AUSILIARE 
AUTO TO-MI 
AUTO PRIV 
(TALCABLE 

ITALCAB R P 
SIP 

SIP ORO WAR 

SIP fll PÒ 
SIRTI 

994 
791 

8 050 
14 000 

1900 

22 230 
19 999 

2 820 
2 890 
2 857 

11 198 

- 0 10 
0 12 
0 75 

- 1 26 

0.62 
0 8 1 

- 0 . 9 9 

0 0 0 
1 94 

" Ò7Ò 
0 07 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 
SAES GETTER 
SELM 
SELM RlSP P 
SONDEL SPA 

TECNÒMASIO 

6 450 
>'3oo" 
3 361 
3 401 
1 042 
1 5 9 0 

0 76 
"~0"T3 
- 0 26 

0 08 

0 19 
127 

F I N A N Z I A R I E 

ACO MARCIA 
ACO MARC RI 
AGRICOi éOÒ 
AGRICOLA Ri 

BASTOGI 
BON SIELE 

BON SIELE H 
BHIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 

CIA 
ClR RI 
C1R R PÒ NC" 

2 999 
1 601 
2 610 
3 640 

699 
36 050 
19 000 

1 081 

2BB9 
3 200 
6 630 
6 180 
3 890 

- 0 0 6 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 4 8 
145 
0 4 1 

- 1 29 

093 
- 0 37 
- 3 . 0 3 
- 0 . 1 4 
- 0 73 
- 0 25 

COftCW SPA 

COf IDE FI NC 

COMAU FINÀN 

EDITORIALI 

ELMOGEST 

EUROG RI PO 

6UR0G RI NC 

EURO*WìtLiA#IE 

EUnOMOB RI 

FIDIS 

FIMMft SPA 

FINARTf SPA 

BREDA 

FINEU GAIC 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB HOL 

FISCA*» H R 

GEMINA 

GEMINA R PO 

GÉROUMICM 

GEROUM I P 
GIM 

GIM RI 

IFI PR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

INIZ META 

1NIZ RI NC 

ISEFI SPA 

ITALM08ILIARE 

ITALM RI NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 
PARTEC SPA 
PART A NC W 

PART'R NC 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
POZZI Q1NORI 
POZZtGlNORI RI 

REJNA 
REJNA HI PO 
RIVA FIN 
SABAUOtA FI 
SABAUDIA RI NC 

SAES SPA 
SAES RI PO 
SCHIAPPAREL 
SEM ORO 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA R1SP P 
SME 
SMI-METALLI 

SMI RI PO 
SOGEFI 

SO PA F 
SO PA F RI 
STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 
TRIPCOVICM 
TRIPCOVICH RI 

' 4.620 

2 101 

4,440 

2.720 

1405 

1 4 2 0 

900 

11,750 

4,710 

20.700 

1900 

2.716 

12.600 

40.200 

1.273 

891 

7 599 

2.921 

2 527 

2.450 

163 

122,60 

B.050 

3.760 

28.300 

6.551 

3.201 

17.420 

8 700 

2 3 5 0 

137.400 

73.000 

BIO 

4 210 
3 620 
3 050 

1 B30 
7 490 

4 690 
2 120 
1 265 

18 189 

18 440 
12.470 
2 399 
1 510 
3 003 
1.60! 

612 
1 046 
7 454 

13 920 

6 495 
5 120 

2 360 
2 810 
2 540 
4 900 
2 990 
1 641 

4 185 

4 095 
4 060 
9 920 
4BS0 

~ 0 " 4 5 

0 62 

0 88 

0 74 

1.07 

1 28 

1.12 

- 0 . 2 6 

- 0 , 8 4 

2.22 

- 2 . 0 8 

- 1 . 9 6 

0.B0 

0.60 

- 0 . 1 6 

0.00 

- 1 3 1 

- 1 . 9 7 

- 0 . 1 1 

- 1 . 6 0 

- 0 . 8 1 

0 82 

O.0Q 

- 1 . 3 1 

-0 .07 

- 0 87 

- 2 . 6 4 

2.47 

2 4 1 

- 0 . 8 4 

0.65 

0 0 0 

1.25 

- 0 02 
i 8 : 

- 0 29 
4 27 

0 67 
- 0 60 

0 0 0 
- 1 93 

0 64 
- 0 05 

0 16 
0 16 

Ó66 
0 36 

- 0 13 
0 82 

- 0 3B 
2 39 
1 01 
101 

- 0 38 

1 72 
- 1 0 2 
- 0 * 4 
- 1 60 
-0 .39 

1 6 0 
133 

0 0 0 
- 0 49 

0 20 

0 62 

I M M O I t U A R I EDILIZIE 
AEDES 

CALCESTRUZ 
CÒGCFAR 
CQGEFAR iLGSB 
C0G6FAR R P 

GRASSETTO 
INV IMM CA 
INV IMM R C 
RISANAMENTO N 
RISANAM M 
VIANINI 

(137Ó 
7 460 
5 696 
9 600 
7 336 
7 100 
3 995 

36 161 
3 540 
3 646 

15 600 
11 106 

4 S 3 6 

2 130 

- 1 13 
- 6 67 
- 1 0 6 

6 55 
- 0 13 

0 0 0 
—TOT 

1 61 
- 1 U 

6 33 
- 2 50 
- 6 69 

1 02 

M E C C A N I C H E A U T O M O R I L . 
AERITALIA 0 

ATUflIA 

ATLfRIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 
FAEMÀ SPA 

FIAR SPA 

FIAT 
FIAT PR 
FÌAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI, 
GILARD R P 
INO. SECCO 
MAGNETI MAR 

MAGNETI RP 
NECCMi 
NECCHI RI P 
N PIGNONE1 

ÒLiWtn Ò R ' 

OLIVETTI FU 
OLIVETTI RP 
OLIVETTI RP N 
PININFARINA SPA 

4. MB 

2.250 

2.060 

7.100 

3.799 

9.600 

4 300 

19.180 
13.600 
8 291 
8.304 
2 616 

20.460 

20 680 
14 530 
1 2 1 0 
4.860 

4.875 
3 800 
3.850 
5 0 0 0 

13 650 
8.299 

13.560 
7 701 

1B&SO 

P1NINFARINÀ RI PO 18 320 
SAFILO SPA 
SAFILO M PO 
SAIPEM 
SAIPEM RP 
ÈASlB 

SASIB PR * 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNEC RI 

VALEO SPA 
WESTfNGHOUSE 
WORTHINGTON 

10 100 
9.940 

4.310 
4 360 
7 630 

7.550 
4.3BO 
2.830 
2.781 
1 851 

8 231 
42 000 

1 710 

- 0 . 6 0 

1.31 

0 0 0 

0 42 

1 03 

0.94 
1 17 

0 88 
- 0 4 7 

0 01 
- 0 07 

- 0 . 6 0 

- 0 . 4 8 
- 0 . 7 4 

0,00 
6 72 

- 0 . 4 0 

- 0 91 

0 79 
- 0 25 
- 6 . 1 è 

0 18 
- 2 35 

0 37 
- 0 11 

O B I 
- 1 . 0 7 

- 0 49 
- 0 60 
- 0 34 

0.22 
- 0 26 

0 66 
- 0 . 6 7 
- 0 66 

0 39 
- 1 12 

- 0 95 
- 1 0 6 
- 0 29 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 

DALMINE 
FALCK 
FALCK RI PO 
FALCK 1 GEB5 
LA METALLI 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

5 290 
371 

B 100 
B250 
8.790 
1 130 

3 700 
9B00 

0 76 

1 08 
0 93 

- 1 55 
ODO 

- 1 OS 

- 1 33 
- 1 60 

T E S S I L I 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI RP 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 500 
LINIF R P 
MARZOTTO 
MARZOTTO RP 
MARZOTTO NC 

OLCESE 
ROTONDI 
SOC IT MAN 
ZUCCHI 

19 970 
9 200 
9 100 
2.150 
2 680 
7 700 
7 520 
2 073 
1.720 
5 262 
5 310 
4 201 

4 300 
19 350 
13 150 

4 800 

- 0 15 
0 54 
0 0 0 

- 1 14 

166 
- 3 14 
- 3 58 

- 0 33 
1 47 

- 0 15 
0 66 

- 6 46 

- 0 92 
- 0 25 
- 0 22 
- 0 B 2 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 

CON ACQ TOR 
CIGAHOTELS 
CIGA RI NC 

JOLLY MOTEL 
JOLLY HOTEL RP' 
PACCHÉTTI 

3 500 
2 150 
6 171 
4 510 
2.279 

12.790 
13 100 
240.25 

- 2 2B 
- 0 46 

- 0 30 
- 0 67 
- 0 04 

- 0 15 
2 26 

- 2 03 

W A R R A N T 
STET WARRANT 
WARR 6É NETTO». 
WARft COMAU 
WARR SAIPEM 

1 940 

223 
183 

1 765 
WARRANT STET 9% 1265 

2 64 

- 2 19 
- 5 18 
- 0 28 
- 1 22 

TERZO MERCATO 
AGmCOU W1SF 1/3 1210/1 
AMS FIN 7gO0/a 
BCA AGB MltANeSf t 
B MAMHO 
BCO S. SPIRITO 

BUITONIBISPWC 
CAUNICA 
GBM f LAST " 
coMiTmy " 

alctaoLuX 

3.730/3 770 
3B.BO0/3t,9^y 

INIZME1A 1/1 
NOnOVTAUAOnD. 

OClViTTI 1/7756 
BCA PROV SONDRIO 
HA&ÌIÒ 6i sout MA 

VIANINI LAVORI 
a ,7 to /— 

6.350/6.556 

FtMPAR RISP 
RASOIO 01 SOLE PHIV_ 
TEKNECOMP 
«KNECOMP RI ne 

CASSA WISP PISA 
AUSONIA 1/1/87 

S CEMINIANO E PROSPERO 

CONVERTIBILI 

IRI COMIT B7 13% 
tai-e B f l M t 87 \s% 
IBI-CREDIT I>T3TT~ 
MEOIOBANCA B8 CV 14X*~ 

1398 I3S5 ~ 
JSt 166.95 

'106.75 HI — 

MEDI06.5ELM 6S55 W t 
MEtHOB-StT 18 CV 1% 

T7T~ .. . 
3320 3SÌ5 ' 

MONTEOISON-84 1CV 14% 
W0NTEOI50M4acVl3S~ 
MONTEO MtM-MtTA t e * 
P1RELU-B1/91CV 13% 

Sé.4 264~ 
263.60 293"~ 

PIRELLI 5PACV S.75% 

l<;.75 146.88 
388 373 " 

SMA6PP-6S/83CVtO» 
6EMETT0N/W 6,s% 
IRIACBÌT w ee/aa 9K 
IRl-ALinv 84/86 INO 

'103.88 163.9TJ 

lRt-5 SPIRITO 83 INO 
Iftl-STETW 64/83 iN6 

183.20 laTBO 
117.20 1 I T 3 0 
102.65 10TB5" 
212.SD 315^ 

lR|.STETW85/8oa% 
STET 83/86 STA IINB 
AGRIC FIN 86/92 CV 7% 
6IND DE UH> 84 CV 14% 

CABOT-MICEN-83 CV l5%~ 
CAfFAP.0 81/80 CV 13% 
CIH.B5/92CV 10% 

EFIB SAIPEM CV 10 5% 

ERI0ANIA-B5 CV IO 75%~~ 

GIM-BS/St CV 8 75% 
IMI CIR 85/8 ima 
IMI-UNICEM84 14% 
IRI STET 73/88 CV 7% 
lT>LCA5'8i/B8 CV 14% 

MEDieBBJITBISPlOK 
MiBiaSBUITOHICVBK 
ME0IO8 Cin BIS He 7% • 
MEOIOB-riBRE 88 CV 

ME0ID6 1T.LMO8 CM 7 » 
E Ì B l B i LM RBP 7% 
M i P I O t - M A R i O t l O C V I * 
ME0I08-SABAU0 RIS ì% 
ME0IM5IP8ICV8% 
MEDlDB-SPIB 88 CV 7» 

OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PIBELII.65 CV 9 7% 
5MIMET.6StVlQ}% 

lllMilBlllllDllll 
OBBUOAZIONI 

Titolo 

MEQIOB FI01SOPT. 1 3 * 

MONTED 76 13.5% 

MONTED. 83-88 l' INO. 

MONTED. 83-68 2* IND. 

OLIVETTI 82-87 

CARIPLO FOND. 6 K 

CRED. FONDIARIO (CVI 6% 

AMM. F.S. 70-90 7 * 

A2, AUT. F 3. 83-90 V 

-AZ. AUT. F.S. 83-90 2* 

A2.AUT FS. 84-92 

AZ. AUT. F S. 85-92 1* 

AZ. AUT. F.S. B5-95 2* 

AZ AUf. 1* S éS'- ioM 3-
OTTA MILANO 7 Ì 9 * 7K 
CITTA MILANO 73-93 7% 

CITTA MILANO 76-88 10% 

CITTA GENOVA 76-91 10% 
CITTA NAPOLI 76-95 10% 
IMI 70-86 28- 7% 
IMI 70-BB 29- 7% 
(MI 70-BB 33- 7% 

IMI 74-94 42* 8% 

IMI 78-93 4»-10% 
IMI 77-89 56' 12% 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 

OPERE 030-035 5% 

OPERE D30 6.5% 
OPERE D30 6% 
OPERE 030 7% 
OPERE D30 74 8% 

OPERE D30 75 8% 
OPERE D30 77 10% 

OPERE D20 77 10% 
OPERE 0 2 0 78 10% 
OPERE D20 79 10% 
OP. INT.ST 71-91 3 -7% 
OP. F.S 71-91 7% 
OP F.S 72-92 2' 7% 
OPERE AUTO 75 8% 
ISVEIMER 73-68 21* 7% 

CIS 72/87 7% 
ENEL 82-89 
ENEL 83-90 1' 
ENEL 83-90 2' 
ENEL 84-92 

ENEL B4-92 2' 
ENEL B4-92 3* 
ENEL 65-95 1' 
ENEL 66-01 IND 
IRI - SIOER 82-89 INO 

IRI. STET 10% EX W 

tari 

103.10 

— — _ 
— — — — 107.10 

106.46 

107 

103.10 

103.20 

102.96 

— — _ — _ — — — — — — 178 
184.50 , 

93,50 

— — — _ — _ — _ — — — — 85.40 

— _ 106 
108.70 
107.40 
108.10 

107.80 
107.20 
103.20 
102.60 
104.40 

97,80 

PNM 

103 

— _ _ 
_ _ _ _ 106.90 

105,45 

*0? 

103 

163.35 
102.84 

— — -*• — _ — — — — — — 176.05 
183.80 

93.50 

_ — — — — — — — — — — — 85.20 

_ _ 106.10 
109 
107.50 
108.20 

107,90 
107.10 
103.20 
102,60 
104.40 

97 90 

••215.80 817 -
174.40 174I9S 

l i l l i l l 
131 40 13TS6 I CAMBI 

OOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

imi 

1272.28 
717.50 
214.60 
636,80 

34 60S 
2141 60 
1917 875 

190.925 
9.63B 

1491.40 

952 375 
9,147 

874 675 
102.077 
192.52 
205 075 
294,55 

9 252 

10.242 

Proc 
1272.9 
716.3 
214,275 
635.415 

34,537 
2140 6 
1915.1 

190 48 
9.63 

1488.9 
951.75 

9.144 

B71.68 
101.863 
192.06 
204.72 
294,05 

9.237 

10.228 

.: : ' - ' : : . , -•'li:::'-

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO [PER KG} 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A '731 
STERLINA NC IP "731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

_ — — _ _ — — — — _. — — 

TITOLI DI STATO FONDI D'WVESTIMENTO 
Tiiolo 
HENOiTA-35 8% 

CD SCOL-72/B7 6% 

CD SCOL-75/90 9% 

8D SCOL-76/91 9% 

CO SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

CASSA DP-CF 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11.5% 

CCT ECU 84/91 11,25% 

CCT ECU 84/92 10,6% 

CCT ECU 85/93 9.6% 

CCTECU85/93 9 75% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 8.75% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCT-LG94 AU 70 9,5% 

CCT-INAMGE69 12,6% 

CCT-GE90 USL 12.5% 

CCT-GE90BB 12,5% 

CCT-ENIAG8B IND 

CCT-EFIM ACAB INO 

CCT-GNB7 IND 

CCT-NV87 IND 

CCTDC87 IND 

CCT-GE8B IND 

CCT-FB88 IND 

CCT-MZ8BIND 

CCT-APB8 IND 

CCT-MG88 IND 

CCT-GNBB IND 

CCT-LG8B EM LG83 IND 

CCT-AGSB EM AGB3 INO 

CCT-ST88 EM STBS IND 

CCT-OTB8 EM OTB3 IND 

CCTLG90 IND 

CCT-AG90 IND 

CCT-ST90 IND 

CCT-OT90 IND 

CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV90IND 

CCT-OCBO IND 

CCT-18DCB0IND 
CCT-GÉ91IND 
CCT-17GE91 IND 
CCT-FB91 INO 
CCT-1BFB91 IND 

CCT-MZ91 INO 
CCT-1BMZ91 INO 
CCT-AP91 INO 
CCT-MG91 IND 
CCT-GN9I INO 

CCT-LG91IN0 
CCT-AG91 IND 
CCT-ST91 INO 
CCT-OT91IND 
CCT-NV91INO 

CCT-0C91 IND 
CCT-GE92 IND 
CCT-FB92 INO 
CCT-FB95 IND 
CCT-MZ95 IND 
CCT-AP95 IND 
CCT-MG95 IND 

CCT-GN95 IND 
CCT-LG95 IND 
CCT-AG95 IND , * 

CCT-ST95 IND 
CCT-0T95 INO 
CCT-NV95 INO 
CCT-0C95 INO 
CCT-GE96 INO 

CCT-F696 IND 
CCT-MZ96 INO 
CCT-AP96 IND 
BTN-10T87 12% 

6TP-1FB88 12% 
BTP-1FB88 12,6% 

BTP-1MZ88 12% 
BTP 1MG88 12.25% 
BTP-1LG88 12.5% 
BTP-10T88 12 5% 

BTP-1NV88 12 5% 
BTP-1GE89 12 5% 
BTP-1FBB9 12,5% 

BTP-1M2B9 12.5% 
8TP-1APS9 12% 

BTP-1MG89 10.5% 
BTP-1GE9Q 12.6% 
BTP-1FB90 12 .5 * 
BTP-1MZ90 12,5% 
BTP 1AP90 12% 

Prue. 

93,50 

101 

103 

105,80 

103.6O 

106,10 

102 

110,56 

- l O l T t f » 

108,50, 

110,05 

109,90 

108 

107,10 

103,70 

103 

103.40 

94.20 

_ _ — 
— 101.50 

101 

99.95 

100.95 

10120 

100.65 

100,70 

100 50 

110.65 

100,78 

100.65 

101,55 

101.50 

101.55 

101.85 

.19,15 

99 15 

99.15 

99.40 

104.05 

99.50 

104.05 

S9.55 
103 90 
99,15 

103.90 

99,15 

102.90 
99.35 

102 95 
103.10 
102.95 

101.96 

192 
102 
102,06 
102.10 
101.20 
100.60 
99.85 

100 60 
97.75 
97.80 
97.70 
97,75 

99 70 
99.55 

99.45 
99.70 
99.50 

99.45 
99.40 

99.45 
99 65 

99,35 
101 
101.70 

102.30 
102 10 

102.35 
102,80 
103 30 

103 80 
103.60 
103,80 
103,90 
103.30 

100,95 
105.50 
106 
106 
104.40 

tari 

93,60 

101 

103 

105,80 

103.60 

106,15 

102 

110,66 

TOT.70 

109,60 

110,06 

110.75 

106 

107 

103,75 

103 

103.70 

93.30 

_ — — 
_ 101.30 

101.50 

99.95 

101.10 

100.50 

100.40 

100 65 

100.50 

100.60 

100.80 

100.50 

101.50 

101.45 

101,75 

101,90 

99 15 

99.15 

99.10 

99 25 

104,20 

99.35 

104,05 

99.60 
104 
99.16 

104 

99.20 

103 
99.60 

103.05 
103.10 
103 

101,90 
102 
101,90 
101,95 
102.10 

101.15 
100 50 

99 85 
100 60 
97.76 

97 75 
97 70 
97.70 

99.85 
99,60 

99.60 
99.55 
99.50 
99.40 
99.45 

99.60 
99 60 
99,50 

101 
101.55 

102'75 
102 10 
102 45 
102 90 
103.25 

103 90 
104 

103.95 
103.65 

103.36 

100,95 
105.50 
107 
106.25 
104.45 

rTAULAW 

SEST1RAS (01 

IMICAPITAL (Al 

IMIRENO IO) 

FONOERSEL (81 

ARCA 88 (81 
AHCARN(Of 
PRIMECAPITAL (A) 

f«1MIIIENO(B1 " * ' " 

PflIMECASH IO) 
F. PRÒFEtólOfWE IAÌ-

GENERCOMIT (8) 
INTERB. AZIONARIO (Ài 
INTER8. OBBLIGAZ. (0) 
INTERB. RENDltA (Òl ' 
NOHDFONDO (Òt 
EURO-ANpROMEDA IBI 
EUHO-ANTARES (0) 

EURO-VEGA (0) 
FIORINO (A) 
VERDE IO) 
AZZURRÒ (61 ' 

ALA (01 

LIBRA (B) 

MULTIRAS (Bl 
FONDICRI1 IO) 
FONDATTIVO (B) 
SFORZESCO IO!" 

VISCONTEO IB) 

FONDINVEST 1 (0) 
FONDINVEST 2 (Bl 
AUREO (Bl 
NAGHACAPITAL (A) 
NAGHARENO (0) 
RÉÒÒlVÓSÉTTÉ IÓ> ' 
CAPITALGEST (Bl 
RISP. ITALIA B1LANC (B) 
RISP. ITALIA REDDITO tO) 
REND1FIT IO) 

FONDO CENTRALE |BÌ 
BN RENDIFONDO (B) 

BN MULTIFONDO IO) 
CAPITALFIT |S^ 

CASHM FUND(Bt 
CORONA FERREA (Et) 
CAPITALCREDIT (B) 
RENDtCREDIT (01 

GESTlELU M (Ol 

GESTIELLE 8 (B) 
EUROMOB RE CF (Bl 
EPTCAPITAL IBI 
EPTABONO (0) 
PHENIXFUND 

FONDICRI 2 (Bt 
NOROCAPITAL (B) 
IMI 2000 (01 
GEPOREND IO) 
GEPOREINVEST (B) 

GENERCOMIT RENO (0) 

FONDO AMERICA (B) 
FONDIMPIEGO (0) 
FONDO COMM. TURISMO 
CENTRALE REDDITO (0) 

M 

16.594 

26.825 

14.614 

27 008 

20.725 
11 878 
26.953 

-18 763 
l i 202 
28 726 ' 

17.663 
19,569 
13 684 

13.249 
11 945 
16 896 
12.757 

10 790 
23 018 
11 267 

17 563 
11693 

17 219 

17.908 
11 045 
14 1B6 
11 604 

16.520 
11.846 
15.204 
16417 
14.672 

12 176 
15 316 
15 935 
18.187 
13.047 
11.349 

15 0*2 
11 116 
12 557 
12 556 

13 096 
11.186 
10.7 B8 

10 848 
10 752 

10 726 
11.147 
10 577 
10917 
10 606 

10 640 
10 328 

10 523 
10 450 
10 646 

10471 

10 562 
10 601 
10.462 
10 101 

Pwo. 

16.802 

26.889 

14.620 

27,180 
20.814 
11.871 
221163 
18 8 4 0 

12.208 
Ì 8 9 U 

17.764 

19 730 
13.691 
13 24? 
11 948 
17 014 

12 781 

10.787 
23.137 
11.268 
17 664 

11.890 
17 314 

17 994 
11.060 
14.297 
11616 

16 630 

11851 
15 274 
16 507 
14.749 
12.179 

15 351 
15 039 
16 348 
13.053 

11354 
15.142 
11 120 
12 643 
12.616 
13 188 
11 220 
10B&6 
10B55 
10 751 

10 771 
11 209 
10 652 

10 935 
10 671 

10 67B 
10 367 
10 521 
10 454 
10 703 

10 470 
10.568 
10 606 
10 539 
10.099 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
FONDO TRE R 
INTERFUND 
1NT SECURITIES 
ITALFORTUNE 

ITALUNION 
MEOtOLANUM 
RASfUNO 
ROMINVEST 

Ieri 
DOL 37 36 

DOL 83.69 
UT 39175 

DOL 40 71 
OOL 32 61 
OOL 46 15 
DOL 25.49 
DOL 41 75 

UT42 2 i : 
DOL 40,18 

Proc 
87.38 
B4 64 

3 9 4 1 1 

41 07 
33 17 
45.33 

25.49 
42.19 

4 2 2 1 3 
40.75 
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ECONOMIA E LAVORO 

Lite elettorale nel governo 

Tesoro contro Interni 
Il contratto di Ps 
è ancora fermo in Senato 

N E D O C A N E T T Ì 

« • ROMA. Può accadere di 
tulio, in questa già paradossa
le fine del pentapartito. Anche 
che, all'ultimo momento, il 
ministro del Tesoro scopra 
improvvisamente che manca 
la copertura finanziaria agli 
emendamenti presentati dal 
suo collega di governo, il mi
nistro degli Interni. E cosi in 
Senato ieri si è dovuto assiste
re all'ennesimo rinvio dell'e
same del decreto che recepi
sce l'accordo del 13 febbraio 
scorso tra governo e sindacati 
di polizia, «È ben strano - ha 
commentato il comunista Ser
gio Flamlgnl - che un governo 
monocolore non sia in grado 
di garantire un accordo tra 
due suoi ministri per onorare 
un impegno proprio di uno 
dei due. Il mancato reperi
mento della copertura finan
ziari» lo si deve al fatto che si 
vuole dare priorità da parte 
del ministro del Tesoro al fi
nanziamento di altri provvedi-
menti di tipo clientelare e pa
ganti in termini elettorali*. 

L'assemblea di Palazzo Ma
dama, sentila un'inlormazio-
ne dei de Learco Saporito, 
che annunciava il mancato 
esame, in commistione Allarl 
costituzionali, del decreto, 
non ha potuto far altro che 
prendere atto della situazione 
e rinviare ad altra data la di
scussione. Lo slittamento di 
quello provvedimento si è tra
scinalo dietro l'altre decreto, 
dlreilamente collegato e pure 
all'ordine del giorno, relativo 
alla disciplina del corsi per 
l'accesso ai ruoli della Polizia 
di Stalo e all'assunzione di 
mille Vigili del fuoco. Il peri
colo Incombente e ora quello 

della decadenza del decreto. 
È vero che la Conferenza dei 
capigruppo ha deciso ieri di 
iscriverlo all'ordine del giorno 
per il prossimo mercoledì, ma 
le difficoltà per la definitiva 
conversione entro il termine 
di scadenza (22 maggio) sono 
ancora notevoli. Primo, per
ché è tuttora irrisolto il pro
blema della copertura e il Te
soro non sembra intenzionato 
a mollare; secondo, perché il 
provvedimento deve poi pas
sare ancora alla Camera, che 
avrà a disposizione pochissi
mo tempo. 

E da rilevare che gli emen
damenti si rendono necessari 
perché discendono diretta
mente dall'accordo contrat
tuale, Secondo I de o il Tesoro 
trova la copertura oppure bi
sognerà lar decadere il decre
to per farlo ripresentare dal 
governo con le modifiche ri
chieste dal Parlamento. Sa
rebbe per i un grave allunga
mento dei tempi, dopo che il 
contralto é già cosmo tanto 
Impegno, »La copertura finan
ziaria - osserva Flamlgnl -
dev'essere comunque garanti-
la poiché non si potrà chiede
re al personale di compiere 
servizi pressanti come quelli 
della campagna elettorale, 
senza mantenere l'impegno 
sottoscritto. Per la serenità 
degli operatori di polizia, il 
problema va risotto quanto 
prima possibile». Ricordiamo 
che il provvedimento stabili
sce, tra l'altro, un incremento 
dell'indennità del 1 0 * dal I-
gennaio 1986 e un altro 1 0 * 
dal l'gennaio 1987, con l'e
stensione dei benefici a cara
binieri, finanzieri, agenti di cu
stodia e loresiall. 

SERVIZIO PER IL TRATTAMENTO INCRUENTO 
DELLA CALCOLOSI RENALE CON LITOTRIPSIA 
AD ONDE D'URTO DELL'AURELIA HOSPITAL 

PRIMO CONVIONO SUL TEMA 
IA womm* ixmA catrama AB ONDE 

OVATO (f.S.W.tJ CON HINTAMCNTO CCOOKAflCO 

«OHM • MMQrO 1M> OM » , M 
Auto Migra Od Cantra SMd AOREUA HOSPITAL 
VT.AUW1UAHO . Tn.sawm.Mi, 

neOIONS PIEMONTE 

UNITA SOCIO-SANITARIA 
LOCALE N. 24 

COLLEGNO 

Avviso di licitazione privata 
Il Comitato di gestione dell'Usst 24. intende procedere, me
diante licitazione privala, al conferimento del contratto di 
somministrazione di: 

LOTTO Al: g l i 22 .000 olio combustibile fluido S /B 
LOTTO a l : «tri 350 .000 gasolio uso riscaldamento 

occorrenti ai presidi e servizi esistenti e operanti nel territorio 
dei comuni di Coilegno e Grugliasco, secondo le speciali con
dizioni previste nel capitolato d'appallo 
La consegne dovranno essere effettuate, franche di ogni 
spesa, nei vari depositi di ogni singolo presidio, a cura della 
dilla aggiudicatarta. 

Come meglio specificato nel capitolalo speciale e nella lette
ra d'invito, che verranno successivamente diramati, le offer
te, per ciascun lotto, dovranno indicare le variazioni percen
tuali sulle quotazioni di mercato riportate dal fistino CEE 
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale di ogni venerdì), che so
stituisce, pro-tempore, il listino Cpp (Cazzeita Ufficiale n 
182 del 6/7/19821. alle voci corrispondenti «Olio combustibile 
lluldo. viscosità 50- C. superiore a 3" fino a 5° E. merce resa 
franco domicilio consumatore» e iGasolio da riscaldamento. 
merce resa franco domicilio consumatore» 
Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana, su 
caria bollala da L 3.000. dovranno pervenire alla Segreteria 
della Presidenza dell'Usst 24. via Martiri XXX Aprile n 30 -
Coilegno. entro e non oltre le ore 12 del 4 giugno 1967 
Nella domanda la ditta dovrà allegare una dichiarazione au
tenticata nei modi di legge, resa dal legale rappresentante 
della società, dalla quale risulti che la ditta non si trova in 
alcuna delle condizioni previste dall'art 10 della legge 
113/81. 

Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di impre
se, alle condizioni e con le modalità previste dall'art. 9 della 
legge 30/3/1981. n 113 e dal bando di gara. 
Le domande di invito non vincolano comunque l'Amminisira-
zione appaltante II presente avviso 6 stalo inviato, in data 
odierna, per pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica e sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee 
L'avviso integrale è consultabile presso l'Amministrazione 
appaltante, unitamente agli alti di gara 

IL PRESIDENTE rag. Giuseppa Facchini 

COMUNE DI VINCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

// Sindaco rondo noto 
che quanto prima verrà indetta una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di costruzione dell'anello fogna
rio per ti convogliamento al depuratore centralizzato 
comunale degli effluenti del nucleo storico, per un 
impor lo • base d'asta di L. 7 9 7 . 3 9 6 . 1 9 0 
La licitazione verrà effettuata in conformila all'art 1 
lettera di della legge 2 febbraio 1973 n 14 e dell'art 4 
della stessa legge. 
La Imprese, che abbiano interesse a partecipare alla 
gara, dovranno far pervenire, alla segreteria comunale 
di Vinci, entro II te rmine di dieci giorni, decorrenti 
dalla data del presente avviso, apposita domanda in 
carta legale. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione 
Vinci. 3 0 aprile 1987. 

IL SINDACO 
Rossella Pett inat i 

Reichlin interviene al congresso della Lega 

«Il valore dell'impresa) > 

Giornata degli ospiti ieri al congresso della Lega. 
Tra gli altri è intervenuto Alfredo Reichlin il quale 
ha sottolineato l'importanza della cooperazione 
nell'Italia che cambia. L'impresa - ha sostenuto -
ha dei valori che la sinistra deve saper riconoscere. 
Ma il mercato da solo non basta. È necessario - ha 
aggiunto - un governo pubblico dell'economia per 
ammodernare l'organizzazione sociale del paese. 

GILDO C A M P E S A T O 

aa i ROMA. Se nella giornata 
inaugurale non erano manca
le note (giustificate) di auto
compiacimento per una strut
tura che può vantare 15.600 
imprese, quattro milioni di so
ci e !5mila miliardi di fattura
to, ieri, secondo giorno del 
congresso della Lega delle 
cooperative in corso a Roma, 
è stala invece l'occasione per 
i riconoscimenti esterni. «Il 
nostro futuro starà anche nel
la nostra capacità di misurarci 
alla pari con gli altri sui grandi 
temi del paese* aveva detto 
concludenlo la sua relazione 
il presidente uscente Onelio 
Prandini. Un confronto con le 
forze politiche, sociali e Istilli-
lionale che sembra essere g i i 
comincialo a giudicare dai nu
meri interventi di politici, sin
dacalisti, uomini di governo, 
rappresentanti di categorie 
economiche che hanno parta
lo dalla tribuna congressuale. 
No, non si può proprio più di
re che la Lega sia espressione 
di un mondo marginale né 
che si sia rinchiusa a riccio In 
una specie di limbo, dorato da 
bilanci sempre pia in attivo. 

Anzi, e lo ha ricordato con 
forza Alfredo Reichlin, re
sponsabile del dipartimento 
economico del Pei, la coopc
razione è una grande forza 
che rappresenta -quanto vi è 
di sano nella società civile». 
Un problema, quello dello svi
limento del ruolo dello Stalo, 
del degradarsi del governo 
del paese a pura amministra
zione di interessi corporativi, 
dell'arretratezza delle struttu
re civili, che Reichlin ha volu
to sottolineare con particola
re cura. 

- Stiamo assistendo-ha del
l o - a d un •gigantesco proces
so di concentrazione» econo
mico e finanziarlo (da sola la 
famiglia Agnelli controlla il 30 
per cento della Borsa); cre
scono le distanze ira ricchi e 
poveri, tra garantiti ed emargi
nati; lo Stato pesa più di prima 
(ormai intermedia oltre la me
tà della ricchezza nazionale), 
ma »e sempre più assoggetta
lo agli inlerssì di lobbies priva
te»; la pubblica amministra
zione è allo sfascio mentre «si 
attenuano i valori che tengo
no insieme una collettività»; la 

recessione Intemazionale 
bussa alle porte. È in questo 
quadro denso di preoccupa
zioni che Reichlin ha colloca
to il significato della coopera
zione oggi. Non più solo un 
movimento solidaristico che 
in modo moderno crea im
prenditorialità, ricchezza, oc
cupazione; ma anche una for
za decisiva per la trasforma
zione del paese, per metterlo 
in grado di affrontare la sfida 
del nuovo. E tulio questo at
travèrso -la partecipazione 
consapevole non solo degli 
operai ma dei tecnici e dei ce
ti medi produttivi». 

Diventa dunque decisivo «il 
ruolo dei lavoratori nei pro
cessi di accumulazione» e l'u
so del risparmio (200mila mi
liardi secondo l'Imi nei prossi
mi anni) per una .crescila 
dell'economia sìa privata che 
pubblica» e non per lo sman
tellamento dello Slato sociale 
(si pensi a tutta la questione 
della previdenza integrativa). 

Perciò «deve cambiare il 
nostro modo di pensare l'im
prenditorialità. Non si tratta di 
un fatto tattico (l'alleanza con 
i ceti medi), né della vecchia 
idea di patto tra produttori». 
Secondo Reichlin è la stessa 
impresa ad avere dei «valori 
culturali (rischiare, innovare, 
fare meglio) e sociali (partici-
pare ad un'impresa non solo 
per il guadagno ma per il pro-

3resso>. Valori che «le forze 
aminanti esaltano a parole 

mentre conculcano sempre 
più nei fatti». Spelta perciò al
la sinistra riconoscerli e difen
derli senza contrapporli ai va
lori di sondartela ed egua
glianza». 
. Ne discende «il grandissi
mo ruolo delia cooperazione, 
dell'associazionismo, dell'im
presa pubblica ed anche del
l'impresa diffusa» in un mo
mento in cui -Il futuro del Pae
se è strettamente legato alla 
possibilità di conciliare riqua
lificazione (non riduzione) 
del governo pubblico dell'e
conomia (non in termini di 
proprietà) e valorizzazione 
del lavoro». 

Un aspetto che è slato sot
tolineato anche dal segretario 
nazionale della Cgil. Bruno 
Trenlin, il quale ha ricordato 

Saranno sciopera 
per la storica 
Isotta Fraschini 

M O L O B E R N I N I 

• • SARON NO. Questa matti
na, per te vie del centro dì Sa-
ronno, sfileranno migliaia di 
lavoratori dell'industria, del' 
l'artigianato, del commercio, 
del pubblico impiego. Con lo
ro, in corteo, ci saranno an
che gli studenti. Sciopero e 
manifestazione sono stati in
detti dal sindacato, in accor
do con forze politiche e am
ministrazioni locali, per un 
obiettivo ben preciso: difen
dere il diritto al lavoro. In po
chi anni, in questa zona dell'e
stremo sud delia "ricca» pro
vincia di Varese molte fabbri
che hanno chiuso i battenti. 
Oggi, simbolo dì queste diffi
coltà è l'azienda più Impor
tante del territorio: l'Isotta 
Fraschini. Un tempo dai suoi 
cancelli uscivano auto presti
giose; ora è un'industria affer
mata nel campo dei motori 
diesel (alcuni degli off-shore 
che si presentano nelle più 
importanti competizioni inter
nazionali sono equipaggiati 
con motori costruiti qui). 

La Fincantieri, da pochi 
mesi proprietario degli stabili
menti di Saranno, Bari e Trie
ste. ha deciso in pratica di 
smantellare quello saronnese 
dopo che solo un anno fa la 
Rnmeccanica. precedente 
proprietario, aveva siglato un 
accordo che prevedeva il 
mantenimento di 250 posti dì 
lavoro. «Nel saronnese - dice 
Pierantonio Panzen. segreta
rio della Cgil Ticino-Olona -
siamo arrivati a livelli di disoc

cupazione paragonabili a 
quelli delle aree più arretrate 
del paese: oltre il 16% della 
forza lavoro. Con la manife
stazione di oggi - aggiunge - , 
vogliamo rivolgerci alle Parte
cipazioni statali (di cui fa par
te anche risolta Fraschini, 
ndr) che deve porre fine al 
suo progressivo disimpegno e 
attuare nuove possibilità di 
occupazione industriale; alla 
giunta regionale, che deve 
predisporre piani dì interven
to nell'area rivolti all'occupa
zione, alla ricollocazione e al
ta qualificazione professiona
le. anche in vista delle opere 
infrastnitturali progettate per i 
prossimi anni; alla provincia e 
agli enti locali che hanno l'ob
bligo di inserire, tra i propri 
programmi, quello dell'occu
pazione. Ci sono strumenti le
gislativi e normativi per farlo. 
Agli imprenditori poi voglia
mo dire - conclude Panzeri -
che non basta denunciare 
l'impoverimento del varesotto 
ma favorire, attraverso ade
guati strumenti, soprattutto la 
ricollocazione dei lavoratori 
espulsi dai processi produtti
vi-. 

Esempio emblematico è 
proprio quello dell'Isotta Fra
schini. Il piano Fincantieri 
prevede che qui debbano re
stare solo 81 dipendenti sino 
al 1989. Per gli anni successivi 
sì parla invece di 50 occupati. 
Rispetto ai circa 550 che qui 
lavoravano neil'85 si tratta in 
pratica di un progetto di chiu
sura. 

come oggi il rapporto sinda
cato/Lega non possa essere 
più sostenuto soltanto dai tra
dizionali valori detta mutuali
tà, ma debba rivificarsi nella 
funzione solidaristica della 
cooperazione come capacità 
di promuovere occupazione e 
sviluppo. È questo il significa
to del recente •protocollo* fir
mato dalle due organizzazioni 
che però stenta ancora a tro
vare concreta attuazione so
prattutto al Sud. 

Giacomo Svicher, segreta
rio generale della Confeser-
centi, ha invece insistito sul si
gnificato propulsivo che può 
avere il cosiddetto «terzo set
tore» dell'economia. Tra gli al
tri ospiti esterni intervenuti ieri 
ricordiamo il ministro del La
voro Genieri, il segretario del 
Pri Spadolini e il socialista 
Forte. Alfredo Rekhlir» e Bruno Trentìn 

Ma anche la cooperazione 
deve risolvere 
la «questione meridionale» 

• M D M T A R A N T I N I 

» • ROMA. I repubblicani 
mettono le mani avanti. La Le
ga «sistema d'imprese», la Le
ga che rivendica un riconosci
mento politico adeguato ai 
suoi successi imprenditoriali, 
deve da parte sua riconoscere 
in modo diverso dal passato la 
presenza e il ruolo dei repub
blicani. E non solo: questi ulti
mi dovranno promuovere ben 
più che in passato dirigenti lo
ro graditi ai vertici delle azien
de e delle associazioni coope
rative. Ieri mattina, la confe
renza slampa di Italico Santo
ro, della presidenza uscente, 
con l'orgoglio di una priorità 
(siamo siali i primi apanare di 
impresa) e la rivendicazione 
di una conseguente, adeguata 
rappresentanza. Nella giorna
ta, interventi che tutti ruotano 
fttomo all'inrenogauvo prin
cipale: come (ani sistema, co
me conlare in economia e 
nelle scelte politiche di desti
nazione delle ritorse. E, insie
me, con quali scelte inteme 
candidarsi ad avere successo. 

I soggetti. Comincia Co
stanza Fanelli, responsabile 
femminile, nella prima matti
na, a mettere il dito sulla insuf
ficiente presenza di donne de
legate, riflesso di una «sordi
tà» dei movimento cooperati
vo, ma anche del latto che c'è 
stala «una voce non sufficien

temente alta e collettiva delle 
cooperatrici». Continua Anna 
Lola Geirola, della presiden
za, a fine mattinala, a mettere 
in discussione una subalterna 
•centralità dell'impresa» a fa
vore di uno sviluppo che met
ta in campo nuove opportuni
tà e nuovi soggetti e in primo 
luogo il Mezzogiorno. C'è un 
duro scontro politico ed eco
nomico - dice Geirola - lad
dove si vorrebbe accreditare 
solo l'idea di un «manipolo di 
imprese» a caccia di sicuri 
bollini. 

Le priorità. Si parla molto di 
promozione. Ne parla Anna 
Lola Geirola, lo ripete Gian
carlo Pasquini. che dirige il 
consorzio produttori latte 
dell'Emilia-Romagna. Dice 
Pasquini che la Lega, le sue 
aziende non hanno completa
to il processo dì ristrutturazio
ne, che ci si trova a metà del 
guado, con zone di arretratez
za, con un divario che è au
mentato fra le cooperative più 
foni e quelle più deboli o più 
recenti, fra le regioni più soli
de e il Mezzogiorno. Nel mo
vimento - afferma Pasquini -
non ci sono due, ma tre o 
quattro velocità diverse. Il 
mercato - conclude - non 
può essere l'arbitro in questa 
situazione, il ritardo o la man

cata definizione dì una strate
gia comune impedirà il «siste
ma Lega», si accentuerà la 
concorrenzialità fra coopera
tive e settori. Il nodo da scio
gliere - sulla scorta delle 
esperienze, non tutte positive, 
del passalo - è come struttu
rare il rapporto fra imprese 
grandi e iniziative locali. 

Uno studio qualitativo, pre
sentalo al congresso dal di
partimento economico, ana
lizza dettagliatamente, settore 
per settore, insuccessi e delu
sioni del rapporto Nord-Sud. 
Alla conclusione di un quindi
cennio che aveva visto al Sud 
una crescila enorme, sempre 
•sponsorizzala» (non solo per 
molivi ideologici, ma anche 
alla ricerca di nuovi sbocchi 
di mercato) dal Nord, le une e 
le altre cooperative si sono 
guardale e giudicale. Il Sud 
accusa il Nord di non aver 
promosso una reale autono
mia. Il Nord imputa al Sud 
scarsa managerialità, troppa 
promozione politica di quadri 
e di cooperative, rapporti am
bigui con I poteri pubblici. 

Non tutto è nero, e l'espe
rienza, comunque, dovrebbe 
servire ad impostare i rapporti 
futuri in modo più autopropul
sivo per le imprese meridiona
li, con maggiori garanzie di 
imprenditorialità nei confronti 
delle aziende capofila. 

ITALIANI e STRANIERI 

Un quarto delle sedi consolari 
all'estero è senza Consoli 

GIANNI GIADHESCO 

• • Forse non sarà vero, che 
lo sciopero unitario del 29 
scorso ha paralizzato la rete 
consolare del nostro paese 
all'estero. Tuttavia quel giorno 
risultava molto diffìcile riceve
re risposta alle chiamate tele
foniche indirizzate all'ammi
nistrazione degli esteri. 

Ma ciò che vorrei mettere 
in evidenza non è un episodio 
della guerra tra le «feluche-, 
cioè il personale diplomatico, 
e il personale di concetto che 
aspira a un riconoscimento di 
professionalità e di carriera 
che viene contestato. Quanto 
ìl fatto che. dopo tanti anni di 
indifferenza dei governi, viene 
al pettine 11 nodo della riforma 
del Ministero degli Esteri, co
me una esigenza fondamenta
le della politica e dell'immagi
ne internazionale dell'Italia. 

Che si tratti di un punto de
licato e nevralgico (qualcuno 
lo ha definito un santuario) 
della pubblica amministrazio
ne. con sue peculiari caratteri
stiche che attengono al ruoto 
internazionale cui ambascia-
ton e consoli sono chiamati, è 
fuori di dubbio. Tuttavia il 
punto sostanziale è che l'arre
tratezza delle strutture, persi
no la cultura e la lentezza bu
rocratica dell'amministrazio-
ne, non reggono dinanzi alle 
nuove e complesse esigenze 
della presenza italiana nel 
mondo. 

Se vi fosse bisogno di dimo
strare quanto sia venuto mu
tando il ruolo della diploma

zìa rispetto alla concezione 
tradizionale, basterebbe ri
cordare la nuova legge sulla 
cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo. Ma, se si vuo
te, basta riandare alle parole -
ahimé non mantenute - della 
dichiarazione programmatica 
del governo Craxi che affida
vano ai nostri emigrati il ruolo 
di protagonisti, parte inte
grante, della nostra politica 
estera. 

È in gioco una riforma, di 
cui tutti riconoscono l'esigen
za anche per elementari pro
blemi di efficienza, cui i go
verni de non hanno mai posto 
mano. 

Vi sono due punti sostan
ziali a cui occorre riferirsi, pur 
partendo dal presupposto che 
all'interno dell'amministrazio
ne pubblica il settore diplo
matico ha diritto ad una parti
colare considerazione e salva
guardia. 

Il primo è dato dallo scarto 
evidente della strumentazione 
della nostra diplomazia rispet
to alte esigenze e alle ambi
zioni di una politica estera au
tonoma, pur nei nspetto delle 
alleanze internazionali dell'I
talia In secondo luogo nessu
no può negare che l'Italia è 
largamente inadeguata nspet
to alla necessità di stabilire un 
consistente e solido collega
mento istituzionale con oltre 
5 milioni di connazionali emi
grati In tutti i continenti. 

Basti pensare che pochi 
mesi or sono stati eletti i Coe-

mit (Comitati consolari dell'e
migrazione italiana) in quattro 
continenti. La qua! cosa pre
suppone un rinnovamento 
nella -mentalità diplomatica», 
per un nuovo rapporto tra le 
rappresentanze elettive degli 
emigrali e chi rappresenta l'I
talia all'estero. Così come si 
rendono necessarie adeguate 
dotazioni finanziarie, in quan
to non è possibile pensare che 
il bilancio del ministero degli 
Esteri sia tanto esiguo da esse
re impegnato per oltre un ter
zo dagli stipendi del persona
le. Né si può immaginare una 
politica di tutela dei diritti di 
oltre 5 milioni di emigrati con 
lo stanziamento di 36 miliardi 
fanno. Persino la Corte dei 
conti se ne è lamentata. 

D'altra parte non è un mi
stero che la presenza consola
re all'estero esige una profon
da e radicale ristrutturazione 
ed è largamente al di sotto ne
gli organici del personale. Se 
poi sì va alla radiografia del 
fenomeno si ha la seguente si
tuazione: in Europa Occiden
tale e in Nord America, cioè 
nelle sedi più agevoli, il tasso 
di scopertura è al 18 per cen
to; mentre nel Medio Oriente, 
siamo scoperti per il 45 per 
cento (quasi 1 ogni 2 pur es
sendo un'area geopolitica es
senziale per la politica estera 
italiana); in Sud America man
ca il 31 per cento del persona
le, sebbene in quell'area risie
dano quasi 2 milioni di emi
grati con solo passaporto ita
liano, oltre qualcosa come 10 
milioni di onundi. 

le aziende 
informano 

Un treno carico di... 
Nei giorni scorsi un insolito treno ha varcato il confine italo-svizzero di 
Pome Chiasso 
Sul trono, diretto a Roma, ben 13 semirimorchi della Oamas con 
altrettanti containers provenienti dagli stabilimenti Omega Electronics 
di Bienne. 
Nei comamers, materiale e componenti per l'assemblaggio dì due 
grandi tabelloni video matriciali destinati allo stadio Olimpico di Roma 
dove saranno inaugurati in occasione dei Campionati mondiali di atle
tica (29 agosto - 6 settembre). 
I tabelloni, acquistati dalla Publicitas — concessionaria tra l'altro della 
pubblicità allo stadio Olimpico — passeranno tri proprietà al,Coni ella 
(ine di luglio del 1996, fino ad allora la gestione resterà affidata alla 
PublrCrtaa che realizzerà, m occasione di ogni manifestazione sportiva, 
trasmissioni speciali per it pubblico dell'Olimpico. 
Per la regia televisiva delle trasmissioni verrà impiegata una troupe di 
una decina di persone che avrà s disposizione sofisticate apparecchia
ture elettroniche per offrire al pubblico spettacolo e informazioni. la 
regia è m grado di collegarsi in diretta con la Rai, oppure di diffondere 
immagini registrate, riprese dirette con proprie telecamere, replay, 
azioni rallentate. I nuovi tabelloni, che costano ciascuno circa cinque 
miliardi, sono stati voluti dal Coni per migliorare lo spettacolo della 
giornata sportiva rispettando le attese d'informazione e di intratteni
mento del pubblico. Lo spettacolo offerto dai maxi schermi aiuterà ad 
ingannare l'attesa dei tifosi diminuendo le tensioni sugli spalti. Dila
tando i tempi di permanenza nello stadio dovrebbe anche ridurre gb 
ingorghi del dopo-partita, 

I tabelloni saranno utilizzati anche come veicoli di pubblicità a mezzo 
spot, sponsorizzazioni, immagini fìsse e pannelli « lati dello schermo. 

Cinelli presenta le borse-zaino 
«Avventura» per le 
gite in «mountain bike» 

Queste borse brevettate da CwelH sono al tempo stesso della borse da 
portapacchi e uno zaino da spalla. Sono siate ideate per le escursioni 
in «mountain bike* dove è molto sentita l'esigenza di avere la duplice 
possibilità di portare del bagaglio sia attaccato al portapacchi dell* 
bicicletta con il carico ben distribuito sui due lati della ruota posteriore, 
sia in spalla con i urico ben aderente alla schiena come per uno zaino 
da alpinismo, è cosi possibile portarsi 11 bagaglio in passeggiata e 
ascensioni, coprire tratti a piedi con la bici m spaHa o tratti In discesa 
particolarmente impegnativi e acrobatici dove si vuole avere la bici
cletta leggera e libera dal carico, in generale sono l'ideale per chiunque 
voglia, m bicicletta, portare del bagaglio con la possibilità di abbando
nare il mezzo per proseguire a piedi. Le borse-zaino f Avventurai sono 
disponibili nei colori rosso e grigio. 

Cervia: dai fanghi dei centurioni 
agli impianti d'avanguardia 
Fin dall'antichità l'importanza dì Cervia è legata in gran parte alle sue 
saline (di esse parlano documenti de.1'873), vaste e dotato anche in 
passato di impianti molto efficienti e capaci di prudurre ragguardevoli 
quer-riia di cloruro di sodio VI è chi assicura che i legionari di Giulio 

' Cesare, afflitti da reumatismi contratti nelle lunghe campagne militari 
neHe brume delle Gallie trovassero proprio con applicazioni di fanghi 
cervesl ia forzi necessaria per tse-tare» il Rubicone. Forse è solo una 
leggenda ma è una leggenda attendibile. Giulio Cesare, infatti, prima 
di decidersi a «trarre il dado» aveva fatto erigere proprio da queste 
parti gli accampamenti per le sue legioni. 
Molti vecchi salinai di Cervia, nei loro racconti che conservano l'eco d) 
ricordi tramandati da molte generazioni, riferiscono che in ostate 
molle, persone raggiungevano le salme per farsi ricoprire di fango. 
Restavano poi cosi esposti al sole fino a quando il fango si asciugava 
creando qualche problema par il pudore e qualche preoccupazione jm 
gli amministratori delle saline. Gli addetti alla raccolta del sale, infatti, 
pensavano più a raggranellare qualche soldo con i viandanti afflitti da 
reumatismi che al loro faticoso lavoro. 
Fu cosi che l'amministrazione comunale decise di industrializzare que
sta pratica creando quello stabilimento t cui resti si vedono ancora ai 
tordi della strada che collega Cervia a Forlì e che è rimasto in funzione 
fino a questo dopoguerra. Le attrezzature erano ridotte all'osso: un 
muro per proteggere i pazienti da sguardi indiscreti, qualche buca per 
il fango a tanto spazio per restarsene a) sole. Tutto questo, ovviamen
te. non bastava a trasformare questi impianti in uno stabilimento 
termale. Fu solo net 1961 che nacquero le vere Terme di Cervia, ai 
margini della pineta di Milano Marittima e a ridosso di un parco 
naturale ricco di animali. In poco più di venti anni questo stabilimento 
ha compiuto passi enormi: e già nel 1983 ha visto la presenza di ben 
30 mila persone e di ben 360 mila giornate di presenze, quasi tutte 
trascorse da maggn a ottobre negli alberghi della zona. 

Brisighella e le sue Terme 
Le Terme di Brisighella sono sorte ne) 1962 con ta costruzione di un 
modernissimo stabilimento provvisto di tutte le più sofisticate attrez
zature della scienza idrotermale. Oggi esso ha diversi reparti di cura 
specializzati in cui te acque solfuree e salso-bromoiodiche sono utiliz
zate mediante inalazioni, aerosol, nebulizzazioni, humages, irrigazioni 
nasali, docce rettali, irrigazioni vaginali." 
Se ne avvantaggiano i sofferenti di forme infiammatone croniche delle 
vie respiratone in genere, tra cui principalmente la rinite catarrale, la 
sinusite, la bronchite cronica, l'asma bronchiale, ('enfisema, la sordità 
nnogena, la sterilità e i più svariati tipi di malattie professionali. 
Altre forme di trattamento sono particolarmente indicate nelle forme 
di colite, stitichezza cronica, distonie neuro-vegetative. Tra i reparti 
specialistici, oltre a quello per la cura della sordità nnogena. va segna
lato il centro per la cura delle affezioni respiratone dei bambini e quello 
della ventilazione polmonare che si avvale di modernissimi apparecchi 
Mark 8. 
Quest'ultima terapia, in associazione alle tradizionali applicazioni ter
mali inalatone, consente, mediante immissione di ossigeno e aeroso-
dilazione di farmaci nelle vie respiratorie, notevole vantaggio in molte 
forme di broncopneumopatie acute e croniche. 

«Abitare il tempo 1987» 
Nei giorni 7-11 maggio 1987 si svolgerà a Verona, organizzata dal
l'Ente Fiera all'interno del Quartiere fieristico, sotto il patrocinio della 
Camera di Commercio e della Federtegno-Arredo, la seconda edizione 
della manifestazione «Abitare il tempo - Giornate internazionali del
l'Arredo Classico*. 
La manifestazione di quest'anno è nata sullo slancio dell'esperienza 
acquisita nella prima edizione, che he registrato un notevole successo 
di partecipazione e di critica Un successo che si è consolidato anche 
a Parigi, nello scorso gennaio, dove una sezione di «Abitare il tempo 
'86», curata dall'architetto Alberto Maria Prtna, è stata presentata 
con il titolo di iNouvel Eclectisme» 
«Abitare il tempo 1987» si articolerà in particolare su tre Mostre (una 
di carattere promozionale, due di carattere culturale) e due Convegni. 
Iniziative dal contenuto altamente stimolante, in cui si esprimeranno i 
maggiori esponenti del mondo della progettazione e della produzione 
dell'arredo classico. La manifestazione sarà eccezionalmente aperta al 
pubblico per l'intera giornata di domenica 10 maggio. 

Fontanafredda presenta 
otto baroli 82 
Ha suscitato un notevole interesse la notizia annunciata nel corso del 
Vinitaly di Verona da Carlo de lults, direttore della tenuta albese di 
Fontanafredda Noi mese di maggio, nel corso di una serata esclusiva, 
verranno presentati alla stampa specializzata otto baroli del 1982 
provenienti da altrettante vigne di proprietà della tenuta del Monte dei 
Paschi ós Swna. L'avvenimento non ha solo un significato produttivo. 
È la risposta di una delle aziende di punta della produzione piemontese 
all'appiattimento della qualità. Fontanafredda vuole cosi proporre il 
valore della specificità di ogni vino di vignB, esaltarne le inimitabili 
caratteristiche. Fontanafredda esce da una stagione di vendita molto 
positiva. Nel 1986 il suo fatturato è aumentato del 10,5% su) 1985 
raggiungendo i 19.S miliardi di lire. 
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Ciclotrone Pet 
bloccato a Pisa 
per protesta 

Oggi, nei locali dell'Istituto Cnr di Fisiologia clinica' l'as
semblea di lutti I lavoratori dell'area pisana della ricerca 
blocca il -Ciclotrone Pet.. Meglio dire nei corridoi, perché 
la sede e angusta e i macchinari invadono le stanze. La 
clWrJone sindacale per il contratto Cnr sta prendendo le 
torme più varie: centinaia di telegrammi singoli al direttore 

'dell'ente, assemblee, sospensione alterna del lavoro nei 
tredici istituti e cinque cenlri di studio del Cnr che a Pisa 
assorbono 600 dipendenti di ruolo, il 10% del personale 
complessivo in Italia. I lavoratori pisani chiedono un con
tratto unico per tutto il personale che. nel Cnr, tiene saldo 
il livello sperimentale della ricerca scientifica, una effettiva 
interdisciplinarietà, un contatto stretto con le industrie, ma 
lo la con retribuzione Indegna della qualità del lavoro 
svolto, Il blocco del ciclotrone è una specie di marchio 
simbolico dell'agitazione: riguarda solo l'attività di ricerca 
non le funzioni assistenziali. L'insieme dei macchinari è 
•tato inaugurato solennemente da circa un anno (in Italia 
c'è solo questo di Pisa e sono pochi anche in Europa). 
Unisce un acceleratore di particelle, il vero e proprio ciclo
trone, alle apparecchiature che riescono a produrre le 
Immagini di sezioni del tessuti e degli organi. Il Pet (posi-
IKMi emission tomografi) è un congegno straordinario che 
permette di scrivere e disegnare qualcosa di più della 
torma e della densità del tessuti (un tumore per esempio 
ha una densità diversa da quella dei tessuti circostanti), 
rivelate già dal Tac e dal Nmr (nuclear magnale resonan-
ce). La tomografia a emissione di positroni rivela la vita del 

.metabolismo: di quell'insieme di reazioni chimiche che 
'avvengono nella crescita, nel rinnovamento e manteni
mento dell'organismo. Rende visibile il comportamento 
delle cellule. Nell'organismo del Cnr pisano questa mera-

° viglia della scienza vive e funziona per la maggior parte 

Kizie al lavoroni personale che non è nemmeno di ruolo. 
dieci anni guadagnano 600 mila lire al mese. Si chiama

no assegnisi) duecentottantacinque, assunti per un «adde
stramento professionale^ a decadimento lentissimo. Nell'i
stituto di fisiologia clinica lavorano alla pari con i dipen
denti di ruolo, e sono 23 su 92 unità di personale. Come i 
traccianti del Pec, sono ottimi rivelatori dello stalo di salu
te della ricerca pubblica nel nostro paese. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

iene del male e del bene 

Mobilitazione 
dei ricercatori 
dell'Istituto di 
fisica nucleare 

I ricercatori dipendenti 
dell'Istituto nazionale di fi
sica nucleare (Infn) hanno 
dichiarato che lo stalo di 
agitazione permanente "in 
seguito alla drammatica si-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tuazione normativa ed eco-
i^i^^^^^^^**"—* nomica in cui versano tutti i 
ricercatori degli enti pubblici di ricerca.. Lo rende noto un 
comunicato. Da lungo tempo, iniziative legislative che de
finiscano uno stato giuridico specifico per questi dipen
denti pubblici "Si trascinano senza esiti anche per la totale 
Insensibilità della dirigenza Infn e per l'ambiguo compor
tamento delle organizzazioni sindacali*. I ripetuti ostacoli 
tubiti recentemente nell'iter dal progetto di legge riguar
dante gli enti di ricerca nel loro complesso, -hanno deter
minalo una situazione di paralisi per il rinnovo del contrat
to dei dipendenti degli enti stessi. E questa, pertanto, l'uni
ca categoria, all'interno del pubblico impiego, a non avere 
neppure un'ipotesi di rinnovo contrattuale». I ricercatori 
dell Infn •hanno ragione - ha detto il presidente dell'istitu
to prof. Nicola Cabibbo - tranne nel punto in cui parlano 
di Insensibilità della dirigenza Infn: una mia lettera è stata 
recapitata lunedi 4 maggio al presidente del Consiglio 
Amlntore Feniani. Nella lettera sottolineo le speranze che 
erano state riposte nel progetto di legge n. 1870 che la 
Camera aveva approvato e che aveva rictryuto anclie il 

della commissione Affari costituzionali dèi Se

nato, e come il precedente governo Craxi avesse pensato 
anche ad un decreto legge per rendere giustizia ai ricerca-
lori». La situazione è «molto grave- ha detto ancora Cabib
bo te si considera che 50 ricercatori dell'Info, cioè circa il 
20% della forza ricerca, hanno vinto concorsi universitari. 
Perché dovrebbero rimanere «quando un professore ordi
nario universitario guadagna piò del doppio di un ricerca
tore Infn, un professore associato circa II doppio, e un 
ricercatore universitaria molto più di quello dell'lnfn- si è 
chiesto Nicola Cabibbo. Questa preoccupazione Cabibbo 
la estende a tutto il personale dell'lnfn. 

~ ~V**SFT Ristampati 
i quaderni 
di Leonardo 

L'istituto di Francia ha pre-
sentatoterì nella propria se
de a Parigi ì primi tre volumi 
della riproduzione in fac-si-
mile del quaderni di Leo
nardo posseduti dall'istituto e realizzati dall editore Giunti 
di Firenze. L'edizione completa consiste di dodici scatole 
in forma di volume. Ciascuna contiene it fac-simile dei 
quaderni di Leonardo; ogni codice è riprodotto a colori in 
maniera totalmente conforme all'originale (dimensioni, 
colori, rigature). Una scapola in forma di volume ospita le 
riproduzioni del codice leonardiano. La tiratura dovrebbe 
essere limitata a 998 serie di dodici volumi per tutto il 
mondo. 

QAMIEUA MECUCCI 

Biotecnologie bifronti: da una parte portano gran
di vantaggi in campo medico e aumentano la pro
duttività di piante e animali; dall'altra rischiano di 
diventare un grande business senza controlli. Sullo 
sfondo, poi, c'è un altro pericolo: le manipolazioni 
dell'ingegneria genetica verranno applicate anche 
all'uomo? Quali saranno i limiti? Il progresso non si 
ferma, ma si può scegliere il percorso. 

FABIO TERRAQM 

' lr\b-c>ctuz\one di umnuovo àp)gr\éi^ DNA circolare di un baitene 
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• i «Dna makes Rna makes 
money» Il Dna fa t'Rna che fa 
i soldi. Con questo slogan, pa
rafrasato da una formuletta 
scientifica in cui al posto dei 
soldi c'erano le proteine, la 
prestigiosa rivista inglese Na
ture ha tempo fa dato una az
zeccata definizione delle bio
tecnologie, o almeno delle 
aspettative che hanno contri* 
buito al loro successo. 

Probabilmente per chi non 
ha avuto un contatto diretto 
con questi nuovi sviluppi della 
biologia è abbastanza difficile 
capire di cosa si tratti esatta
mente. Anche le nozioni di 
base necessarie per compren
dere i concetti fondamentali 
della biologia molecolare e 
della biochimica non sono 
molto diffusi. 

Tra le tante definizioni sin
tetiche date delle biotecnolo
gie se ne trovano alcune più 
felici, come «lo sfruttamento 
di sistemi viventi per la produ
zione dì beni e servizi-, oppu
re «l'utilizzazione integrala di 
biochimica, microbiologia e 
ingegneria genetica per realiz
zare applicazioni tecnologi
che partendo dalle proprietà 
dei microrganismi, delle col
ture cellulari e di altri agenti 
biologici», data dalla Federa
zione europea dì biotecnolo
gia nel 1982. 

Quelle appena citate ven
gono solitamente dette «bio-
tecnologìe tradizionali- e con
sistono nello sfruttamento di 
processi che in natura sono 
realizzati da microrganismi, 
come batteri, lieviti e muffe. 

La storia delta scoperta del
la penicillina ben rappresenta 
questa conquista industriale. 
Gli antibiotici sono sostanze 
prodotte da muffe che hanno 
la caratteristica di uccidere i 
batteri, alcuni del quali provo
cano malattie nell'uomo. 

Orca a metà degli anni 70 • 
nei laboratori dell'università 
di Stanford, in California, è av
venuta una scoperta che 
avrebbe poi rivoluzionato le 
scienze biologiche. Alcuni ri
cercatori erano riusciti a met
tere a punto un sistema per 
manipolare direttamente il 
Dna, la molecola che contie

ne l'informazione genetica e 
che determina le caratteristi
che degli esseri viventi. 

Se i figli assomigliano ai ge
nitori, se da una rosa nasce 
sempre una rosa, e se un virus 
ha le proprietà che ha, è gra
zie soprattutto al suo patrimo
nio genetico, che quasi sem
pre è fatto di Dna. 

La possibilità di agire sul
l'informazione ereditaria di un 
organismo permette di mo
dificarne in modo permanen
te le caratteristiche vitali. Il 
primo pensiero degli scienzia
ti allora coinvolti nelle ricer
che non andò ai possibili inte
ressi commerciali di questa 
tecnica, detta del Dna ricom
binante o ingegneria genetica, 
bensì ai suoi potenziali perico
li. Potevano essere involonta
riamente create nuove specie 
di microrganismi patogeni per 
l'uomo e difficili da sconfigge
re? Per scongiurare questi pe
ricoli gli scienziati chiesero ai 
loro colleghi di tutto il mondo 
di rispettare una moratoria, 
cioè di sospendere le ricer
che, almeno fino al momento 
in cui sarebbero stati accertati 
i rischi effettivi. Nel 1975 ad 
Asllomar, sempre in Califor
nia, si svolse una speciale 
conferenza che stabilì le misu
re di sicurezza necessarie per 
svolgere questi studi: labora
tori a tenuta stagna e batteri 
indeboliti, incapaci di vivere 
al dì fuori delle condizioni 
controllate esistenti nelle sedi 
di ricerca. 

Passata la paura, nel giro di 
pochi anni furono chiare a tut
ti le opportunità commerciali 
aperte da questa scoperta. 
Erano nate le «biotecnologie 
innovative», che sostanzial
mente prevedono l'utilizzo 
dell'ingegneria genetica allo 
scopo di modificare le pro
prietà degli organismi, e quin
di di piegarli ai bisogni del
l'uomo e dett'industria. Alla fi
ne degli anni 70 negli Stati 
Uniti nacquero le prime picco
le aziende biotecnoiogiche. 
In pochi anni ne sono nate 
centinaia, molte delle quali 
destinate a morire nel giro di 
una breve stagione. Alcune 
sono rimaste ancora oggi e '*&* 

hanno acquisito anche capa
cità commerciali, altre sono 
state inglobate dalle grandi 
multinazionali chimiche che si 
sono affacciate su questo nuo
vo mercato: Monsanto, Hof-
fmann La Roche, Johnson e 
Johnson. Assieme a queste si
gle si trovano anche nomi 
provenienti da settori diversi 
da quello farmaceutico, come 
grandi compagnie petrolifere 
e chimiche. Il nuovo business 
appassiona un po' tutti, ma al
lo stato attuale è ancora un 
investimento per il futuro. An
cora oggi sono pochi i prodot
ti delle biotecnologie innova
tive, concentrati nel settore 
farmaceutico-, alcune protei
ne, come l'insulina, l'interfe
rone, l'ormone umano della 
crescita, grazie all'ingegneria 
genetica sono disponibili In 
grossi quantitativi. Le applica
zioni di altre tecniche, come 
quella degli anticorpi mono
clonali, hanno messo a soq
quadro il mondo dei diagno
stici clinici. Quello sanitario è 
comunque il settore destinato 
a subire il maggiore impatto 
nel breve periodo; poi proba
bilmente toccherà al settore 
agro-alimentare, dove già si 
sta lavorando attivamente alla 
creazione di nuove varietà ve- -
gelali, più nutrienti o resistenti 
alle malattie e ai parassiti, alla 
produzione di pesticidi biolo
gici, ma anche di piante capa
ci di resistere a un solo erbici
da chimico, aumentando cosi 
il mercato dì queste dannose 
sostanze. Verranno investite 
anche l'industria chimica, in 

modo particolare la chimica 
fine, dove le biotecnologie 
permetteranno la sintesi delle 
stesse sostanze con metodi 
più «soft», più dolci degli at
tuali e quindi meno pericolosi: 
temperature e pressioni più 
basse, impianti più piccoli. 
Non indifferenti anche le in
fluenze nel settore energetico 
e del recupero ambientale: 
produzione di etanolo da ma
teriale di scarto agricolo, trat
tamento dei rifiuti, disinquina
mento dei terreni e delle ac
que. 

Per andare ancora più in là 
con la fantasia si possono ci
tare anche i computer fatti 
con componenti organici, ì 
biochip. Non è fantascienza, 
ma già materia di lavoro in 
molti laboratori. 

Oggi però siamo solo all'i
nizio di quella che potrebbe 
essere una nuova rivoluzione 
nell'organizzazione produtti
va. Pur se per molti aspetti dif
ferente dalla rivoluzione mi
croelettronica, la biotecnolo
gia rischia di produrre un im
patto notevole sulle nostre so
cietà. Non sarà la soluzione di 
tutti i problemi, come la fame 
nel Terzo mondo, e neppure il 
vaso di Pandora, da cui si libe
reranno tutti I mali. Per ora è 
una tecnologia, che sottostà 
alle leggi tradizionali, come 
quella del profitto, e questo 
non fa ben sperare per lo svi
luppo delle applicazioni di uti
lità «pubblica». Ma è anche ve
ro che le nuove tecniche bio
logiche ridanno (iato a vecchi 

problemi, come quello delle 
armi biologiche, e fanno sor
gere nuovi drammatici inter
rogativi etici. «Giocare alla di
vinità*, diceva una giornalista 
americana a proposito detta 
nascita dell'ingegneria geneti
ca. La recente sentenza dei-

ufficio brevetti americano, 
che ammetteva la brevettabili
tà di nuove specie create in 
laboratorio, ha dato un'inedi
ta immagine di dèi con grossi 
interessi commerciali, e ha 
sollevato le proteste di cattoli
ci e ambientalisti. Due le 
preoccupazioni di fondo dei 
verdi: i diritti degli animali e lo 
spostamento sull'uomo di ciò 
che finora è stato approvato 
per gli altri animali. In fondo si 
tratterebbe di uno spostamen
to concettuale, perché dal 
punto di vista tecnico non cf 
sono ostacoli per fare su cellu
le umane quello che già è sta
to fatto per le pecore o i topi. 

Attraverso questa operazio
ne è possibile alterare in mo
do permanente alcune sem
plici proprietà degli organismi 
superiori. 

L'interesse degli allevatori è 
quello di produrre animali più 
grossi o che crescono più in 
fretta, o più produttivi. Quale 
potrebbe essere lo scopo di 
un futuro manipolatore della 
specie umana? La storia ci in* 
segna. 

•Il progresso non si ferma-, 
diceva qualcuno lo scorso an
no, all'indomani della cata
strofe di Cemobyl. Forse, ma 
certamente sì può scegliere il 
percorso. 

La «valle» delle biotecnologie 
Centinaia di industrie biotecnologi
che sono state già fondate negli Stati 
Uniti. Nel Nord Carolina ne esiste una 
a cosi alta concentrazione da aver 
rivitalizzato l'economia del depresso 
Stato del Sud. Qualcuno l'ha definita 
la Silicon valley delle biotecnologie. 
C'è odore insomma di grande affare 

e gli americani con il consueto fiuto 
per il business ci si sono buttati. Con
tinuano anche le ricerche e gli esperi
menti: il 23 aprile in un centro agrico
lo non lontano da San Francisco per 
la prima volta sono stati usati all'aria 
aperta batteri la cui composizione 
genetica era stata alterata. 
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In Usa 
Ultime 
cifre 
sull'Aids 
M I casi di Aids accertati 
negli Stati Uniti dal centro epi
demiologico nazionale di 
Atlanta, dal 1981 al 20 aprile 
scono, sono 34.513 e le auto
rità unitarie americane rlten-
Sono che circa il 10 per cerilo 

ei casi sia sfuggito alla regi-
strattone e che un altro 10 per 
cento non compaia nelle car
telle per la ngidità dei criteri 
di diagnosi. 

Questi dati sono stali forniti 
a Bologna in una conferenza 
stampa da una delegazione di 

{trìmari di reparti di malattie 
nfelllve del maggiori ospedali 

cittadini e dal orof. Cesare 
Maltoni, direttore dell'istituto 
oncologico «F. Addari». Nel 
totale dei casi americani, oltre 
2!mila riguardano omoses
suali e bisessuali maschi (66 
per cento), S.646 tossicodi
pendenti per via endovenosa 
(17), oltre 2.600 omosessuali 
maschi tossicodipendenti. 

In Usa 
Dalla Cuphea 
un olio 
detergente? 
• • I ricercatori americani 
stanno lavorando per svilup
pare la produzione di un nuo
vo tipo di semi oleosi che po
trebbero essere usati per fab
bricare detergenti, in concor
renza con oh vegetali importa
ti, diminuendo in tal modo il 
deficit commerciale statuni
tense. Gli scienziati sperano di 
sviluppare la produzione di 
questi nuovi semi a partire da 
una pianta selvatica di nome 
Cuphea, La Cuphea contiene 
un alto livello di un acido 
oleoso chiamato acido lauri-
co, che contnbuisce a dare ai 
saponi e ai detersivi il loro po
tere detergente Se la coltiva
zione della Cuphea si rivelerà 
un successo, gii Stati Uniti po
trebbero non aver più bisogno 
di importare olio dì cocco e di 
palma per ottenere l'acido 
launco. 

H WASHINGTON. È l'alba di 
giovedì 23 aprile a Bren* 
twood, centro agrìcolo non 
lontano da San Francisco. Uo
mini e donne in tute protettive 
spruzzano una strana sostanza 
su una grande coltivazione di 
fragole. Quando si tolgono le 
maschere, le loro facce ecci
tate e preoccupate rivelano 
che non si è trattato di un la
voro di routine, di una norma
le passata di diserbanti. Inve
ce, è stato l'inizio di un esperi
mento che passerà alla storia: 
per la prima volta batteri, la 
cui composizione genetica è 
stata alterata, sono stati usati 
all'aria aperta e non in un la
boratorio superprotetto. I bat
teri sono stati chiamati Fro-
stban, e il loro codice geneti
co è stato «ridisegnato» per 
proteggere dal ghiaccio le 
colture. Secondo alcuni 
scienziati, e secondo -l'impre
sa che ha messo a punto l'e
sperimento, la Advanced Gè-
netics Sciences Inc. di Oa
kland, California, è il primo 
passo verso un'era in cui la 
biotecnologia verrà applicata 

1 su larga scala all'agricoltura. 

«Un esperimento 
pericoloso» 

Secondo molti ambientali
sti, è un esperimento perico
loso per la natura e per l'uo
mo. non' si sa ancora quali 
conseguenze può provocare 
all'ambiente lamanipolazione 
del codice genetico di questi 
microrganismi. Gli agricoltori 
di Bremwood sono preoccu
pati, e arrabbiali «Son passati 
sopra le nostre teste-, denun
cia la loro leader, Linda Mat-
ten, «e Dio solo sa che succe
derà alle nostre coltivazioni». 
C'è stato un tentativo di sabo
taggio dell'esperimento, ma il 

presidente della compagnia, 
John Bedbrook, non se ne 
preoccupa: «È un danno irrile
vante se paragonato alle pro
spettive future del Frostban», 
dice. Brentwood si prepara, 
se l'esperimento avrà succes
so, a lanciare il suo antigelo 
entro il 1990. Ma il permesso 
di sperimentare il Frostban 
sulle coltivazioni è arrivato so
lo nel febbraio scorso, dopo 
quattro anni di battaglie legali. 
Molti sono ancora perplessi. 
•Ci sono troppi interessi in 
gioco per poter ottenere un 
giudizio obiettivo e una rego
lamentazione seria», sostiene 
Andy Caffrey, membro di 
Earth First, un'associazione 
ecologista che si oppone al
l'uso di microbi con il codice 
genetico alterato. 

La biotecnologìa, in effetti, 
da molto tèmpo non è più ter
reno di caccia esclusivo degli 
scienziati. Le sue applicazioni 
mediche, agricole e alimenta
ri sono pressoché infinite. In
sieme alla computeristica, è 
l'industria del futuro, quella 
che crescerà di più nei prossi
mi anni. Definirla è apparente
mente semplice è l'utilizza
zione di processi biologici per 
fornire merce e servizi. In 
realtà, è una fusione di biolo
gia, chimica e ingegneria, 
spesso affiancate da fisica e 
informatica. Si basa su sco
perte recenti, degli anni 70 e 
80 il Dna, la sostanza conte
nuta nel nucleo delie cellule, 
responsabile della trasmissio
ne delle caratteristiche eredi
tarie e della costituzione delle 
proteìne; la combinazione dei 
geni, la fusione delle cellule. 
Ha creato preoccupazioni fin 
dall'inizio, già nel 1973 ci si 
chiedeva se potesse alterare 
in modo pericoloso alcune 
forme di vita. Nel 1974, l'Ac
cademia delle scienze degli 
Stati Uniti aveva addirittura 
proposto di sospendere gli 
esperimenti. I quali, però, so

no continuati, e hanno creato 
un'interazione tra scienza e 
imprenditoria unica nella sto
ria. Centinaia di industrie bio-
tecnologiche sono state fon
date in tutta l'America, spesso 
vicino a grandi centri di ricer
ca universitari come le aree 
intomo all'Università di Stan
ford e all'University of Texas a 
Austin, a Cambridge, tra il 
Massachusetts Institute of Te
chnology e l'Università di Har-
ward; e nel Research Triangte 
Park in Nord Carolina: una 
grande concentrazione di 
aziende a tecnologia avanzata 
(tra cui la Burrough Wellco
me, che ha messo in commer
cio l'Adi primo medicinale 
anti-Aids), nata dalla collabo
razione delle facoltà scientifi
che di tre università, che ha 
rivitalizzato l'economia del 
depresso Stato del sud e attira 
visitatori da tutto il mondo an
siosi di copiare l'esperimento. 

Il ricercatore 
farà l'imprenditore 

In questo modo, la biotec
nologia sta annullando ì confi
ni tra scienza e tecnologia, tra 
ricerca e commercializzazio
ne. Mentre prima il flusso del
le idee era a senso unico (gli 
scienziati facevano una sco
perta, che veniva sviluppata e 
messa in pratica dalle impre
se), oggi capita il contrario. 
Una scoperta scientifica può 
essere (atta in un laboratorio 
industriale (come il Frostban) 
e un'applicazione pratica ela
borata in un'università. E, in 
moltissimi casi, sono gli stessi 
ricercatori a diventare im
prenditori. Il caso più recente 
è quello del premio Nobel 
Walter Gilbert, che ha lasciato 
Harward per fondare una «dit

ta biotecnologica*. 
Le grandi compagnie far

maceutiche sono sempre più 
interessate a incorporare in
dustrie biotecnologiche. E, ol
tre che di ricercatori, c'è sem
pre più bisogno di esperti di 
marketing. Perché le possibili 
applicazioni sono pratica
mente infinite. In medicina, d 
sono già dei farmaci sul mer
cato: curano soprattutto ma
lattie come il cancro, come 
l'interieukin 2, o per il tratta
mento dell'Aids. «Queste me
dicine non immettono sostan
ze strane nel corpo umano*, 
spiega Ronald Cape, presi
dente della californiana Cetus 
Corporation. «Sono sostanze 
con la stessa struttura dell'or
ganismo che curano, e aiuta* 
no il sistema immunitario a fa- ' 
re il suo lavoro». 

L'altra grande frontiera bio-
tecnologica, ancora in fase di 
sperimentazione, è proprio 
l'agricoltura dopo l'exploit di 
Brentwood; decine dì ricerca
tori vogliono sperimentare 
•sul campo» piante di tabacco 
che resistono agli effetti dei 
diserbanti e fagioli immunì da 
malattie. All'orizzonte dei so-
gni biotecnologici, pomodori 
cilindrici pronti da inscatola
re, grano progettato su misura 
a seconda del prodotto, diver
so per il pane o per ì biscotti, 
pop-corn salato e imburrato 
all'origine. E pericoli in vista 
per i piccoli e medi coltivato
ri: uno studio del governo 
americano avverte che la bio
tecnologia aumentare ì profitti 
delle grandi aziende e metterà 
fuorigioco chi non si può per
mettere innovazioni. Per il 
1988 è prevista la messa in 
commercio di un nuovo pro
dotto, che farà aumentare del 
40% la produzione di latte alle 
mucche, fi risultato sarà un 
forte calo del prezzo del latte ' 
e dei formaggi, e il fallimento 
del 10% degli allevatori. 
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2 Giugno 
Polemiche 
sulla 
parata 
• • Sembra proprio che vo 
gllano consolidare nei Fori 
Imperiali, I idea del •fasti» mi
litari Anche quest anno, Mat
ti ali insaputa di tutti, è stato 
deciso che sfileranno, sotto le 
lapidi che ricordano I nosln 
passati (e un po' ridicoli) so
gni di conquista, I reparti delle 
Forze armate che il 2 giugno 
celebreranno la loro festa. E 
anche stavolta sono fioccate, 
numerose le proleste 

•Chi I ha deciso? - doman
da battagliera Franca Prisco, 
capogruppo del Pei In Campi
doglio- L ha deciso II sinda 
co da solo? E con quale auto
rità? Nessun gruppo consiliare 
è stalo consultato né Informa
to, nessuno ha votalo» Cheti 
ripeta la situazione dell'anno 
scorso? Quando gli stessi re
pubblicani e socialisti erano 
contrari alla parata, ma si ri
solse tutto nei meandri oscuri 
della giunta? 'Questa decisio
ne e assurda - ha detto Franca 
Prisco - Il ministero, I anno 
scorso, promise che sarebbe 
stata una parala una tantum, 
un'occasione speciale per il 
quarantennale della Repubbli
ca* E invece ci risiamo an
che a costo di mettere in seno 
pericolo il nostro patrimonio 
archeologico, devono essere i 
Fon il contenitore della rituale 
coreografia militare •Questa 
decisione va contro II vincolo 
sancito dal decreto Galasso, 
che vieta manifestazioni di 
questo tipo nei centri storici in 
presenza di resti archeologici 
• ha denunciato la capogrup
po comunista- Inoltre hanno 
anchavjicojlocato le, tribune 
proprio nel cantiere dei lavori 
per lo scortecciamento" dei 
Fori Ma perche Invece della 
parata non ricominciano subi
to i lavori per riportare alla lu
ce il Parco del Fori?» 

Critiche e dissensi anche da 
parte di Dp e degli ecologisti, 
che 1 anno scarso organizza
rono la •contro parata del 
giorno dopo, al Colosseo e 
che hanno già dichiarato bat
taglia I radicali hanno preno
tato via del Fori per il due giu
gno, per una manifestazione 
di protesta portando in piazza 
gli obiettori di coscienza La 
parata però ormai sembra già 
decisa ci sono tutti i permes
si, manca solo quello della So
printendenza. Ma tutto lascia 
pensare che purtroppo lo 
concederà * USA 

" ? 

L'ha colpito col martello 
Prima è fuggito 
p i sconvolto 
ha deciso di farla finita 

Una lite per l'eredità 
Il padre non voleva 
vendere 
il vecchio casale 

Uccide il figlio e si impicca 
Ha fracassato la testa del figlio a martellate, poi si 
è impiccato in un casale del '400, nelle campagne 
di Tivoli. Li hanno trovati quindici ore dopo. Pier
luigi Coccanarì, 55 anni e Orazio, 24 anni, erano 
tra gli ultimi eredi di una delle famiglie più nobili di 
Tivoli, A scatenare il raptus omicida sarebbero sta
te questioni di eredità. L'uomo da tempo soffriva di 
turbe psichiche. 

ANTONIO CIPMANI 

• • Il figlio voleva vendere il 
casale antico della famiglia, Il 
padre no Quelle mura diroc
cate rappresentavano un pez
zo fondamentale della sua vi
ta Hanno litigato, come tante 
altre volte Ma Pierluigi Coc-
canan in un raptus di follia, 
ha preso un pesante martello 
ed ha spaccato la testa del suo 
unico figlio, Orazio Coccona-
ri Poi ha recuperato un attimo 
di lucidità si è reso conto di 
avere ammazzato il tiglio per 
una discussione banale Ha 
preso una corda e si e impic
cato 

Il casale della conlesa tra 
padre e figlio, contornato da 
olivi, pini e piantagioni di erba 
medica, è l'ultimo baluardo 
dei vecchi possedimenti del 
CoccOnari Sta arroccato in 
cima a Colle Nocello, in una 
zona chiamata Cancellone, 
dove un artistico arco di tra
vertino segnava I ingresso nel
le tenute 

•U ho visti arrivare alle die
ci e mezzo - dice Vincenzo 
Mancini, ex mezzadro, che da 
qualche tempo ha riscattalo la 
sua casa ed il suo campo da 
coltivare- Il signore ha salu
tato e ha detto che preparava 
da mangiare ai cani- Fino a 
tre mési fa, Pierluigi, descritto 
dal vicini come un uomo dal 
carattere arrogante, molto ec
centrico aveva vissuto da so 
lo in quel casale abbandona
to Lui e i suoi olio cani Poi 
era tornato a Roma con la fa
miglia qualche cane era fug
gito, altri erano morti Ne era 
no rimasti tre 

Padre e figlio stavano al ca
sale di passaggio Alle due del 
pomeriggio avevano un ap
puntamento d affari a Tivoli 
con Donatella Troiani, sorella 
di Pierluigi. Avevano portata 
con loro 4 milioni e mezzo, 
una parte della rendita annua
le da versare a Donatella. 
Quello che un tempo era stata 
la residenza nobile, con sale 
affrescate, oggi diventato un 
casale In rovina. Immondizia 
e rottami ovunque, con i topi 
diventati padroni racontrasta-
11 

•Vendiamoci tutto - ha det
to Orazio - Sei un (issata a 
voler tenere ancora questa ca
sa in rovinai Sono saliti al pla
no superiore discutendo ani 
malamente II figlio ha insisti
to Pierluigi Coccanarì si è 
sentito Insidiato dai discorsi 
del ragazzo Ha preso il mar
tello ha picchiato con tutta la 
forza che aveva in corpo sulla 
testa del figlio Lha colto di 
sorpresa Prima una martella
ta dietro I orecchio poi un al 
tra ancora più violenta alla nu 
ca Orazio e morto sul colpo 
Con il cranio fracassato II pa
dre è sceso di sotto, ha messo 
in moto la Golf del figlio Poi 
ci ha ripensata Ha lasciato il 
volante ed i pedali sporchi di 
sangue ed è rientrato nel casa
le Ha pnma inghiottito mezza 
scatola di polvere topicida. 
Stordito ha stretto una corda 
ali inferriata sopra il portone e 
si è impiccalo 

•Era lardi e non arrivavano 
- ricorda I anziana sorella Do
natella Troiani- Ho iniziato a 
preoccuparmi anche se lui 
spesso marciava» Userà,do
po le telefonate delle sorelle e 
della moglie Maria Dintino, 
Vincenzo Mancini II vicino di 
casa da deciso di mandare a 
vedere se era successo qual
cosa >U Golf era ferma - di
ce I ex mezzadro - cosi come 
era la mattina. Sono arrivato 
fino al portone Non ho bussa
to perché una cagna non mi 
ha lasciato passare Ho avuto 
paura che mi mordesse. Era
no te 9 di sera A mezzanotte i 
familiari hanno chiamalo la 
polizia 

Quando gli agenti del com
missariato di Tivoli sono arri
vati la cagnetta faceva ancora 
la guardia al suo padrone che 
penzolava ormai privo di vita. 
•Li dentro sembrava il museo 
degli orrori- ha commentato 
un ispettore della polizia Pier
luigi Coccanarì stava al pian
terreno. tra vecchi attrezzi, 
con un grosso nodo al collo e 
la faccia sporca di pesticida. 
Pochi scalini più in allo In un 
mare di sangue II figlio Morti 
tutti e due dentro quel casale 
che era stata la causa di una 
lite assurda. 

La signora Anna Maria D'Intino, moglie di Pierluigi Coccwian omicida suicidi, mentre accasciata si allontani in auto dal luogo della 
tragedia In alto, il martello che il padre ha usato per uccidere il figlio 

Parlano i familiari 
«No, non può 
averlo ammazzato 
in quel modo...» 
• • -Lì hanno ammazzati 
tutti e due Loro si valevano 
bene, qualcuno II ha sorpresi 
nel casale e li ha ammazzati 
Forse un drogato^ oppure 
qualcuno che sapeva che ave
vano con toro tanti soldi. In 
lacrime, stretta In un cappotto 
beige Anna Maria D Intino la 
moglie di Pierluigi Coccanarì 
indica le canne che avvolgo
no fin quasi a sommergerlo, il 
vecchio casale Per lei erano 
appostati 11, gli assaliton -Ma 
che dite che Pierluigi ha spac
cato la testa a Orazio - prose
gue -, che dite? Era il nostro 
unico amore Avevamo solo 
quel figlio» 

Poco distanti le due sorelle, 
Donatella e Margherita, si 
preoccupano che non venga 
infangalo il buon nome della 
famiglia. «È stata la mafia -
dice Donatella Troiani - non 
pud essere che cosi Voglio 
parlare con II giudice e dirglie
lo Non vedo perché mio fra
tello avrebbe dovuto uccidere 
Orazio, andavano cosi d ac

cordo padre e figlio* Della vi
ta, del ncoido di quel fratello 
•strano., non parlano volen
tieri Lasciano cadere li di
scorso, preferiscono preoccu
parsi che si sappia che non si 
tratta di un omicidio-suicidio. 
ma che Pierluigi e Orazio Coc
canarì sono stati uccisi 

•Questo casale è stregato -
dice Marghenta -, qui viene 
tanta gente pericolosa Tossi
codipendenti, delinquenti 
Noi non ci veniamo più. Solo 
Pierluigi voleva tenere ancora 
quel vecchio casale con il ter
reno intorno II figlio voleva 
disiarsene e per quello hanno 
litigato ieri mattina. .Anche 
Pietro, mio figlio - aggiunge 
Donatella Troiani - me lo ha 
detto sabato mamma questa 
casa è stregata, non ci si può 
puYvenire Noi siamo armati e 
c'era uno che faceva legna, un 
altro che passeggiava dietro il 
canneto Era pericoloso* In
vece Pierluigi Coccanarì I an
no passato aveva scelto pro
prio quel) antico palazzelto 

Pierluigi Coccanari die ha 
e poi si è suicidato 

d faglio Orazio, neHa foto, 

del '400 come residenza Ave 
va lasciato moglie e figlio a 
Roma ed era andato a vivere 
sul Colle Nocello al Cancello
ne «Si era sistemato al terzo 
piano - dice il suo vicino Vin
cenzo Mancini - si era (alto 
una cameretta e una cucina II 
resto del casale cadeva a pez
zi, ci vivevano i cani* Poi tre 
mesi fa la moglie Anna Maria 
D Intino, insegnante in pen
sione e il figlio, studente uni 
versitario, erano mischi a farlo 
tornare a vivere con loro Ma 
il suo stato di salute mentale 
non era buono I vicini di casa 

a Roma, in via Scandriglia, al 
Quartiere Africano, lo ricor
dano con le sue manie di per
secuzione, per il suo lare un 
pò arrogante «Non dava con
fidenza a nessuno - dice Cosi-
ma Masi, una vicina di casa -
ogni tanto slnllava In casa liti
gavano sempre Non andava
no d accordo* 

La causa di quelle discus
sioni, ogni giorno più accese, 
era proprio 1 attaccamento 
morboso a quel casale del 
'400 Pierluigi Coccanan non 
ne voleva proprio sapere di 
venderlo OA.C 

Riportata alla luce verso la fine dell'800 

La necropoli romana 
fu sepolta .sotto una chiesa 
Una fóto «dimenticata», quasi nascosta, in un archi
vio Le immagini di una necropoli della «Salaria ve-
tus». uno dei più grandi cimiteri della Roma repubbli
cana, utilizzato fino ai pruni anni dell'impero La foto 
documenta gli scavi che lo riportarono in luce, tra il 
1896 e il 1898. Oggi ne restano solo alcuni brandelli. 
Tutto è stato barbaramente distrutto da una specula
zione edilizia priva di scrupoli 

PIERO OSTILIO ROSSI 

U necropoli romani della «Salaria vetus» in una foto della fine dei secolo scorso ritrovata presso 
l'archivio dell'Istituto archeologico romano 

• • In una «bustina di Miner
va» - la rubrica che cura setti 
manalmente su L Espresso -
Umberto Eco ha raccontato 
qualche mese fa 1 emozione 
che si prova quando in una 
biblioteca si ha la possibilità 
di vagabondare tra gli scaffali 
e di consultare i tibn diretta
mente invece di rimanere nel 
la sala di lettura a compilare 
un modulo di richiesta È I e 
mozione di poter trovare ca 
sualmente qualcosa di diver 
so E fare delle scoperte sor 
prendenti 

Qualche cosa di analogo mi 
è capitato qualche tempo la 
nel! archivio fotografico del 
I Istituto Archeologico Ger 
manico Mi sono imbattuto In 
una foto senza data che porta 

va un appunto sul margine su 
penore via Satana Era la foto 
qui riprodotta I resti cospicui 
di una necropoli con molti co* 
lombari Ce tombe con nic
chie semictrcolan dove si n 
ponevano le urne con le cene
ri) disposti secondo un dise* 
gno regolare lungo un percor
so rettilineo L identificazione 
del luogo non è molto diffici 
le Sullo sfondo appare la sa* 
goma del museo Borghese 
dunque gli alberi sono quelli 
di villa Borghese e dietro i mu 
n dt recinzione e è via Pincia-
na Siamo quindi lungo corso 
d Italia nei pressi dell innesto 
di via Po accanto alla chiesa 
di S Teresa Una rapida inda 
gine nelle guide archeologi 
che permette di capire meglio 

di cosa si tratta Deve essere 
una foto degli scavi realizzati 
tra il 1896 ed il 1898 (poco 
prima della costruzione delta 
chiesa, realizzata nel 1902 su 
progetto di Tullio PassarellQ 
nella necropoli della «Salana 
vetus», uno dei più grandi ci-
milen dell antica Roma che fu 
utilizzato nel) ultima epoca re 
pubblicana e nel principio 
dell impero L area fu poi ulte
riormente scavata tra il 1902 e 
il 1910 

Tutto è stato demolito (anzi 
«barbaramente distrutto» co
me ha scritto il Marrucchi nel 
suo libro sulle catacombe ro
mane) per costruire la chiesa 
e gli edifici tra via Tevere e via 
Po Sono nmasti solo alcuni 
brandelli un piccolo Colom
bano lungo la rampa del gara
ge del palazzo per uffici ali an 
golo tra via Po e via Sgambati 
e un paio di tombe (ncostrui 
le7) nel conile di Casa Gene
ralizia dei Carmelitani Scalzi a 
corso d Italia Ali interno di 
questa grande area sacra de
stinala alle sepolture (per 
comprenderne le dimensioni 
basta guardare la tavola II del

la carta archeologica di Ro
ma) venne alla luce nel 1923 
/ ipogeo di via Livenza, un 
edifìcio sotterraneo affrescato 
costruito forse nel IV secolo 
demolendo una parte del se
polcreto dove si trovavano le 
tombe dei soldati pretoriani 
Credo che ancor oggi l'ipo
geo sia visibile al di sotto della 
casa al numero 4 di via Lrven-
za 

Troppo spesso oggi si guar
da con facile nostalgia ai quar-
tien di Roma costruiti alla fine 
dell Ottocento e a cavallo del 
secolo dimenticando le tante 
violenze che proprio in quegli 
anni in nome del progresso, 
del decoro e della libera ini 
ziativa la città ha subito La 
devastazione del sepolcreto 
detta via Salana nentra in fon
do nella stessa logica - la logi
ca di una speculazione edili
zia assolutamente priva di 
scrupoli - che solo pochi anni 
pnma aveva permesso la 
completa distruzione di villa 
Ludovisi una delle ville più 
belle del mondo per la co
struzione del quartiere tra via 
di Porta Pinciana, via Bon-
compagni e le Mura 

Cheto Alonso 
inette in fuga 
scippatore 

Abituata a vedersela con i paparazzi quando, negli anni 
Cinquanta, era una diva sulla cresta dell onda, Cheto Alon
so (nella foto) non ha avuto grandi difficoltà ad aver ragio
ne del giovane che tentava di soffiarle l'orologio d oro 
Qualche colpo proibito assestato con perizia nei punti 
nevralgici, e lo scippatore se I è data a gambe, salvandoti 
con una fuga su una vespa guidata da un complice. Cuba
na vedette delle «Folles Bergères», protagonista di film di 
cassetta, Cheto Alonso, che oggi ha 54 anni e il cui vero 
nomeèlsabelGarciaHernandez questa volta ha avuto per 
set I ufficio postale di via Pantelleria 

FalSO ^ entrato travestito da me* 
. ^ . . ^ i . tronotte in una gioielleria di 
meiìOnOne via Vera Halegatoeimba-
n n l l U vagliato il proprietario, Atti-
" ! ? - • ? - _ • ' i o Mastrovincenzo di 58 
gtOKl lena anni e il commesso. Mauro 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cannellini di 32 anni, che 
•••••••••••••••'•••••••••••i ha anche colpito alla testa 
col calcio della pistola, ha arraffato in fretta e luna i gioielli 
esposti in vetrina e sparsi sul bancone ed è fuggito 11 
bottino è di circa 120 milioni di lire 

Bottino 
gastronomico 
per Isoliti 
Ignoti 

Intere forme di parmigiana, 
bresaole, cinquantuno pro
sciutti Tra formaggi e In
saccati, i soliti ignoti hanno 
messo insieme un bottino 
da trenta milioni razziando 
Il negozio di Franco Piras, 

•""•••••••"•"••«•••»•»*«••• in cui erano entrati con 
chiavi false, in via delle Vigne Nuove Male che vada, non 
riuscissero a rivendere tutto questo ben di Dio, per diverso 
tempo non patiranno comunque la lame 

ladbpoli 
dà battaglia 
ai sacchetti 
di plastica 

Siro Barsiacchi, sindaco di 
Ladlspoli, ha sferrato una 
nuova offensiva contro le 
buste di plastica che detur
pano e inquinano (nella fo
to) Con un'ordinanza ne ha vietato distribuzione e disper
sione in tutto il territorio comunale Si salvano, per ora, I* 
buste per I rifiuti solidi urbani Potranno essere usate, ma 
dovranno essere depositate nei cassonetti 

Civitavecchia, 
nelle scuole 

a rischio 

Ha distribuito grandi i 
tri* dt bastoncini di ( 
scaduti e di carne avariata. I 
mezzi con cui trasporta il 
cibo nelle scuole di Civita
vecchia sono risultati ina-

^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ deguati Ma la Commisslo-
^ ^ ^ " ^ ^ ™ " ^ ™ " ^ ™ ne di controllo sulle mense 
ha voluto concedere una prova d'appello alla Civitalmen-
se la ditta appaltatrice del servizio di refezione di tutte le 
scuole cittadine I gemton degli alunni, però, non sonu 
d'accordo e vogliono presentare un esposta alla magistra
tura. Molti hanno Giudicato troppo permissiva la decisione 
della commissione Sul comportamento della ditta sta in
dagando la magistratura, dopo che un rapporto della Usi 
Rm2I ha accusalo la Civitalmense di gran inadempienze 
igienlco-sanitarie Intanto, si è sensibilmente ridotto il nu
mero degli scolari che frequentano le mense 

Fontanelle 
per abusivi 
a Tor Fiscale 

Avranno I acqua le sessan-
tuno famiglie abusive di Tor 
Fiscale L assessore capito
lino al Tecnologico, Alber
to Quadrarla ha fatto instal
lare nella zona tre fcnianel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le pubbliche I circa trecen-
^ > a a ^ H « t o abltan,j e r a n 0 rimali 
qualche giorno privi di acqua, perché l'Acea aveva stacca
to le tubazioni con cui al erano allacciati ali acquedotto 
Felice Nella zona in cui sorgono le abitazioni abusive non 
e è una rete fognante in regola con le normative antinqui
namento, e quindi l'Acea non può npristmare le forniture 
d acqua 

«UMANO CAMCEIATHO 

Verso le elezioni 

Sono aumentati 
i cartelloni elettorali 
ora sono 641mila 
•f* I romani che intendono 
svolgere le funzioni di scruta
tore nelle prossime elezioni 
politiche devono inoltrare una 
domanda al servizio elettorale 
capitolino in via dei Cerchi en
tro il 15 maggio Lo ha stabili
to la commissione elettorale 
del Comune riunitasi ieri mat
tine, sotto la presidenza del 
sindaco Signorello, per con
cordare i cnterl di scelta degli 
scrutatori Oltre 180 per cento 
dei I7mila necessan verrà 
scelto su indicazione dei par
titi in base alle percentuali dei 
voti riportati da ciascuno nelle 
ultime elezioni politiche II 
dieci per cento del totale sari 
sorteggiato tra I cittadini che 
ne avranno fatto ncruesta. Un 
miglialo circa verri infine ri

servato alle formazioni politi
che minori o comunque non 
presenti nelle passale politi
che Per fare lo scrutatore oc
corre essere iscntti nelle liste 
elettorali del Comune ed esse
re In possesso almeno della 
licenza elementare Non pos
sono fare gli scrutatori i citta
dini di età superiore ai 70 an
ni, i dipendenti dei ministeri 
dell Interno, dei Trasporti e 
delle Poste I militari in servi
zio I medici provinciali e con
dotti, gli ufficiali sanitari, i di
pendenti comunali addetti ai 
servizi elettorali e, ovviamen
te, • candidati La giunta ha 
inoltre deciso di far installare 
altn 35 tabelloni per la propa
ganda elettorale il totale sale 
cosi a 641 

l'Uniti 
Venerdì 
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ROMA 

Transessuali 
Retata 
per sette 
arresti 
* • Cento poliziotti della 
Mobile, quattro lunzionari 

' dèìl'UHicro stranièri: un picco
lo esercito ieri ha cinto d'asse
dio la zona dell'Eur tra le 22 e 
le tre di none. Bilancio dell'o
perazione: una quarantina di 
togli di via e selle arrestali Ira 
transessuali e prostitute. Sul 
•piede di guerra- la polizia sa
rebbe scesa dopo una petizio
ne di prolesta firmata da alcu
ne migliaia di cittadini dei 
quartiere, i quali si sarebbero 
stancali di assistere ogni none 
a quella particolare vita not
turna. Zone dell'Eur partico
larmente •lnfikale>: viale 
Oceano Pacifico, viale Ocea
no Atlantico, viale Egeo, il Vil
laggio Olimpico, via Venezue
la. Qui ogni notte si davano 
appuntamento i nuovi prota
gonisti del sesso a pagamento 
della cilti: prostitute nigeria
ne e transessuali brasiliani. 
Tutti agghindati e seminudi, 
lutti regolarmente privi del 
permesso di soggiorno In Ita-
ila. A lener loro compagnia, 

, secondo la polizia, ogni nòne 
c'erano alcuni pregiudicali. 
L'operazione si è svolta tra ur-
'la, chiassale, insulti in tre lin
gue diverse. Gli arrestati sono 
tulli stranieri che in preceden
za avevano già ricevuto i fogli 
di via ed erano poi rimasti ille
galmente nel nostro paese. 
Tra le altre centocinquanta 
penane identificate, una qua
rantina di stranieri sono risii-
tatl senza permesso di sog
giorno e hanno quindi ricevu
to il fòglio di via. 

Intórno «Ile Ire di notte la 
polizia è andata via coi cellu
lari pieni, tra I flash dei toto-

. grafi. Mia non finisce qui. La 
questura, che a proposilo di 
quest'operazione parla di •bo
nificai, ha assicurato che d'o
ra in poi l'Eur sari maggior
mente controllato. Spiegano. 
Infatti, che gli arresti e i (previ-

. «li).rimpatri Imito dell'opera-
Izione di ieri sarebbero solo 
l'ultimo capitolo della •pull-
-zla> -deli quartiere, «llertuata 
rnassicelamenta gi i nei mesi 
«cor». D'ora tn avanti, secon
do le disposizioni date dal 
questore Mario lovine, un 
camper e due volami della po
lizìa la notte stazioneranno 
stabilmente in via Venezuela. 

DOS. 

Sopralluogo 

Con Johnny 
nei boschi 
dell'arresto 
1B «Johnny lo zingaro» tor
na questa mattina nelle cam
pagne che circondano la via 
Salaria dove 40 giorni fa finì la 
sua lunga e sanguinosa fuga 
per le strade della capitale. Il 
bandito aveva con sé una pi
stola 357 Magnun che buttò 
nei boschi. Polizia e carabi
nieri, seguendo le sue indica
zioni, cercheranno di rintrac
ciarla. Al sopralluogo sarà 
presente anche il giudice Vit
torio Di Cesare che dirìge te 
indagini sulle imprese di Giu
seppe Mastini, conosciuto ne
gli ambienti della mala come 
«Johnny lo zingaro». Il ritrova
mento della pistola potrebbe 
far luce sul delitto di Sacrola-
no dove un rapinatore uccise 
il dirigente Paolo Duratti e ferì 
gravemente la moglie Marie 
Veronique Michelle. Giuseppe 
Mastini è accusato di questo 
omicidio ma il bandito ha 
sempre negato di averlo com
messo. La perizia sulta pistola 
potrebbe chiarire se a sparare 
è stata la Magnum dello "zìn
garo* o un'altra arma, 

Johnny venne catturato nel
le campagne della località «Le 
Fornaci», lungo la via Salaria, 
la sera del 25 marzo. Venti ore 
prima, alte due, era iniziata la 
sua folle notte. Insieme a Zai
re Pochetti, di 20 anni, seque
strò Silvia Leonardi, una ra
gazza che stava rientrando 
nella sua abitazione di Ponte 
Lanciani. Scattò subito l'allar
me e l'inseguimento nelle 
strade della capitale. Un'auto 
civetta della polizia tentò di 
bloccare il bandito nel quar
tiere Tuscolano. Johnny In
chiodò però la macchina con 
cui scappava e fece fuoco 
contro i poliziotti. L'agente 
Michele Giraldi colpito In pie
no volto mori immediatamen
te, un altro agente rimase feri* 
to, La fugali Giuseppe Mastini 
e Zaira Pochetti e dell'ostag
gio Silvia Leonardi prosegui 
con un vorticoso giro di mac
chine cambiate e rapinate fino 
alle campagne della Salaria. 
Centinaia di agenti e carabi-
nierj (con elicotteri e cavalli) 
t^erclgiittono la zona. Jo-
'hnny dectoe allora di liberare 
-Silvia Leonardi e di nascon
dersi nei boschi con la sua 
compagna Zaira, La ragazza 
venne circondata e presa alle 
sette di sera. Alte otto, tra il 
turno dei lacrimogeni, spuntò 
anche «lo zingaro*: «Non spa
rate, mi arrendo-. 

Le 
spiagge 
proibite 

Tuffi limitati sul litorale di Civitavecchia: 
lo ha stabilito la Regione prima ancora 
di verificare il grado di inquinamento 
Le polemiche fra i gestori degli stabilimenti 

Mare vietato senza controlli 
Divieti di balneazione anche sul litorale di Civita
vecchia. Le spiagge comprese fra Tarquinia e i 
cantieri navali Giannini, fra il viale Garibaldi e la 
sede delta Lega Navale, fra la Torre Marangone e 
Santa Marinella sono per la Regione inquinati. E 
tuttavia i controlli non ci sono stati o sono stati 
molto superficiali. 1 gestori di stabilimenti in allar
me. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO SERANGEU 

• I CIVITAVECCHIA. «Intanto 
mediano i cartelli di divieto, 
poi facciamo i controlli-. Con 
questa logica è scattata l'ordi
nanza della Regione che Vieta 
la balneazione in gran parte 
del litorale di Civitavecchia. 
Sono sotto accusa i tratti di 
mare compresi fra il confine 
con il Comune di Tarquinia e i 
cantieri navali Giannini, fra il 
viale Garibaldi e la sede della 
Lega Navale, fra la Torre del 
Marangone e il Comune di 
Santa Marinella. Per tanti ba
gnanti a questo punto si pro
porrebbe un'estate caratteriz
zata dall'esodo verso le spiag
ge di Sant'Agostino, nel terri
torio di Tarquinia o a Santa 
Marinella. Ma l'ordinanza non 
è definitiva e i divieti sono 
provvisori. Manca il cosiddet
to monitoraggio algale che 
dovrà verificare l'esistenza 
delle alghe tossiche, le mag
giori imputate dell'Impoveri
mento di ossigeno nel mare. 
Dovrebbe trattarsi di un 
adempimento formale. In 
questo tratto di litorale laziale, 
infatti, non si sono verificali, 
secondo gli esperti, fenomeni 
di eutrofizzazione e non è sta
ta mai accertata la presenza di 
flora tossica. «Allora perché 
tanta (retta a mettere I divieti? 
- si domandano alcuni gestori 
di stabilimenti balneari -. La 
gente approfitta di .queste 
giornate di festa per tornare al 
mare, viene da noi per pren
dere accordi, per prenotare le 
cabine, poi vede il cartello e 
non toma più». A distanza di 
qualche settimana dall'inizio 
della stagione balneare si ri
pete cosi un copione già rap

presentato in questi ultimi an
ni, fatto di rilievi, di dati, ordi
nanze, fonogrammi, nuovi ri
lievi, rettifiche. Il risultato è 
sempre lo stesso: la gente sì 
allarma, non comprende be
ne i metodi usati e i criteri se
guiti dagli organi di controllo, 
si insospettisce di fronte alle 
immancabili revoce dell'ulti
ma ora o a stagione già inizia
ta. «Se il Laboratorio d'igiene 
usa i dati ricavati dai prelievi 
dello scorso anno per i divieti 
di questi giorni, significa che 
l'estate scorsa tutti quanti noi 
abbiamo fatto il bagno in un 
tratto di mare inquinato, peri
coloso alla nostra salute - di
cono alcune persone che 
stanno sistemando delle bar
che all'interno di uno stabili
mento -. Invece di aiutarci a 
capire, aumentano i nostri ti
mori e la confusione». I dati di 
cui tanto si .parla in città sono 
quelli ricavati dal Laboratorio 
d'igiene e profilassi di Roma. 
Si guardano 17 chilometri di 
litorale e indicano un aumen
to degli indici batteriologici 
che nelt'86 ha raggiunto il 
30%, mentre gli indici dell'os
sìgeno confermano il dato del 
100% già riscontrato nell'85. 
Se per l'ossigeno il divieto do
vrebbe cadere attraverso una 
deroga, non vi dovrebbero es
sere problemi anche per quel
lo che riguarda l'inquinamen
to batteriologico. Entro la fine 
di maggio entrerà in funzione 
il depuratore, ripristinato do
po i gravi danni subiti nell'al
luvione del 1981. Perciò i li
velli di inquinamento da batte
ri dovrebbero subire una spe-

I genitori e gli insegnanti sono in rivolta 

Montessori «convenzionata»? 
Protesta al ministero 
Una legge approvata nel febbraio scorso vorrebbe 
tornare ad un «convenzionamento» tra lo Stato e 
l'Opera nazionale Montessori, privatizzando, nella 
pratica, scuole pubbliche, e introducendo la figura 
del «garante» che sarebbe designato dall'Opera. 
•Si tratterebbe di un ritorno indietro di vent'anni», 
dicono genitóri ed insegnanti. E annunciano una 
manifestazione per domani mattina. 

STEFANO DI MICHELE 

Insegnanti e genitori non 
ne vogliono sapere, E per ri
badire la loro opposizione, si 
ritroveranno domani mattina, 
alle 10, davanti al ministero 
delta Pubblica istruzione in 
viale Trastevere. Sotto accusa 
è una legge, la n. 46 del 16 
febbraio scorso, che riguarda 
te scuole Montessori, presen
tata due anni fa dal ministro 
Falcucci. Una legge a dir poco 
strana: da un lato statalizza 
l'unica scuola Montessori ri
masta privata, quella in viale 
Spartaco 12, qui a Roma; dal
l'altro cerca di far rientrare 
dalla finestra norme e situa-

r zjoni che le lotte della fine de

gli anni 60 avevano cacciato 
dalla porta. Infatti la nuova 
legge parla apertamente di 
un'«apposìta convenzione- da 
stipularsi tra il ministero e l'O
pera nazionale Montessori, 
reintroducendo così una real
tà contro la quale ci fu dura 
battaglia, poi vinta, tra l'Opera 
da un lato e insegnanti e geni
tori dall'altra vent'annt fa. Il ri
schio concreto è quello di ri
trovarsi con una parte di scuo
la statale in pratica privatizza
ta, con l'ente Montessori - tra 
l'altro commissariato da oltre 
dieci anni - in grado di eserci
tare un controllo sulla didatti
ca degli insegnanti, in spregio 

a quanto stabilito dalla nor
mativa degli organi collegiali. 

A reagire immediatamente 
sono stati gli insegnanti del 7* 
circolo, che comprende di
versi plessi scolastici, che si 
sono incontrati insieme con ì 
genitori degli alunni martedì 
scorso. «Assistiamo - hanno 
scritto in un loro comunicato 
- al rinascere periodico di 
norme, leggi e regolamenti 
che mirano a) «controllo diret
to* dell'attività didattica dei 
docenti e dell'istaurazione di 
nuovi meccanismi di gestione 
clientelare della scuola», con
cordando, all'unanimità, con 
la protesta di domani mattina. 

«Siamo venuti a conoscen
za di questa legge soltanto 
verso metà aprile - dice un'in
segnante Montessori - ma su
bito ci è parsa scandalosa. 
Una convenzione così porterà 
ad avere in ogni scuola la figu
ra di un garante depositario 
della verità del metodo del
l'Opera. Nella scuola pubblica 
ciò è inammissibile». Una pre
senza, questa del «garante», 
realmente incomprensibile. 

se solo si tiene conto che tutte 
le insegnanti delle scuole 
Montessori hanno la specializ
zazione del metodo, conse
guita con corsi gestiti dall'O
pera. «Appena ho saputo di 
questa legge mi è sembrato di 
fare un balzo indietro negli 
anni - commenta un'altra in
segnante, protagonista negli 
anni 60 della battaglia per la 
democrazia dentro le scuole 
Montessori -. Nel nostro cir
colo il rapporto tra insegnanti, 
direzione e genitori è molto 
forte, è molto democratico. E 
questa grande forza la capisco 
oggi che sto rischiando di per
derla». 

Il 7* circolo si è trovato 
spesso, come ricorda il suo 
comunicato, >a parare i conti
nui attacchi all'autonomia e 
all'integrità»: fece notizia, al
l'epoca, la mobilitazione con
tro lo scorporo del plesso di 
viale Adriatico. Ora li attende 
!a battaglia più difficile. In gio
co questi ultimi vent'anni di 
democrazia all'interno delle 
strutture dell'Opera nazionale 
Montessori. 

Cbmirdò con un regio decreto 
• • Fu un regio decreto fir
mato da Vittorio Emanuele III 
ad istituire, nell'agosto del 
1924, l'ente morale Montes
sori. Appena istituito, il siste
ma scolastico Montessori si 
configurò come elitario ri
spetto al resto della scuola ita
liana, E tale rimase anche nel 
dopoguerra, quando comin
cia la lunga stagione della ge
stione de. Sarà la prima scuola 
di molti figli dì leader demo
cristiani. Del resto la Montes

sori, allora, era l'unica scuola 
materna ad avere un minimo 
di didattica, di programma, di 
metodo pedagogico. Ma die
tro l'immagine, la sostanza è 
diversa: insegnanti scelte di
rettamente dall'ente senza al
cun criterio che non sia il suo, 
sottopagate, sfruttate e magari 
licenziate su due piedi. E in
tanto lo Stato, «convenziona
to», pagava. 

Scoppia nel periodo 
1963-64 la prima (ed unica) 

vertenza all'interno dell'ente. 
Era allora presidente l'onore
vole Jervolino, madre dell'at
tuale parlamentare de. Gli in
segnanti non ottengono il 
contratto, come vogliono, ma 
scatti ed aumenti di salari. E 
comunque una prima signifi
cativa vittoria. L'istituzione 
della scuola materna statale 
nei 68 scuote il potere dell'O
pera nel settore; l'anno suc
cessivo parte la lotta di geni
tori e insegnanti contro la 

•convenzione» tra Stato ed 
ente. Lotta vinta. Per qualche 
anno presidente della sezione 
romana dell'Opera Montesso
ri è stata Eleonora Moro, mo
glie dello statista assassinato 
dalle Br, il nazionale l'ha gui
dato per lungo tempo il libera
le Valitutti. senatore. E il ca
rattere di presidenza pro-"first 
lady» viene fuori anche dal 
nome che circola per il futuro: 
quello dì Anna Craxì, Moglie, 
ovviamente, di Bettino. 

Bagnanti sul litorale di Civitavecchia e nei pressi di Udispoli e sotto famiglie sulla spiaggia di Castelporziano 

eie dì azzeramento, in un fo
nogramma. inviato alla Regio
ne, il sindaco di Civitavecchia 
Fabrizio Barbaranelli mette in 
evidenza proprio questo parti
colare tutt'altro che trascura
bile. -La Regione avrebbe 
creato meno allarmismo e 
avrebbe evitato di fare eti
chettare il nostro mare come 
quello più inquinato a nord di 
Roma se avesse provveduto 
ad effettuare il monitoraggio 
delle alghe tempestivamente 
- dice il sindaco - E poi si è 
badato ai dati del passato 
senza informarsi di una novità 
della penata dell entrata in 
funzione dell impianto di de
purazione Chiediamo perciò 
tutti i dati per conoscere nei 
dettagli lo stato delle acque e 
auspichiamo una verifica sue 
cessiva per valutare gli indio 
di inquinamento dopo I avvia 
mento dei depuratore» 

Castelporziano 
Il Comune ha deciso: 
off-limits anche 
quel tratto di mare 
• • Voltate le spalle al mare, 
non si potrà fare il bagno a 
Castelporziano nel tratto di 
costa compreso tra 300 metri 
a sinistra del canale di Paloc-
co e 250 metri a destra del 
fosso del Tellinaro. Per que-
sl estate, quindi, le spalle le 
dovremo voltare davvero al 
mare. L'ha deciso l'assessore 
capitolino alla sanità, Mario 
De Bartolo, che ha siglato l'or
dinanza di divieto di balnea
zione in quella zona, ligio alle 
disposizioni impartite dalla 
Regione e dopo aver letto ì 

risultati delle analisi sui cam
pioni di acqua, compiute dal 
Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi, che hanno 
rilevato valori di ossigeno di
sciolti nell'acqua molto eleva* 
li. 

Questo divieto si aggiunge 
a quello disposto nei giorni 
scorsi dalla Capitaneria di 
porto, che vieta l'accesso alla 
spiaggia di Capocotla per il 
sospetto che sotto la sabbia 
possano essere sepolti perico
losi residuati bellici. Il prowe-

La signora Giorgia Asara, settantenne, immobilizzata su una sedia a rotelle che ieri mattina volevano sfrattare 

Sola, in carrozzella, ottiene una proroga di sette giorni 

Storia di Giorgia, 70 anni 
e di uno sfratto rinviato 

Rannicchiata nella sedia 
a rotelle su cui la costringe da 
ungo tempo una grave forma 

di invalidità. Giorgia Asara, 70 
anni, ascolta con il fiato so
speso i rumori provenienti da 
dietro ta porta di casa. Ha in
dosso una logora vestagliela 
celeste, le mani tremanti tradi
scono l'ansia. Ogni tanto ha 
un lieve sobbalzo. Quelli che 
giungono sono rumori indi
stinti, amplificati dalla tromba 
delle scale. Un'eco impietosa 
che potrebbe portarle la cer
tezza che la «forza pubblica» è 
pronta per eseguire lo sfratto, 
strappandola ali'appartamen
to in cui abita da sola, in via 
Marconi. 57. 

L'avevano avvertita una set
timana prima, che sarebbero 
venuti, alle 9,30 in punto. Il 
commissariato di S. Paolo le 
aveva fatto recapitare una bre
ve lettera che. con tono secco 
e burocratico, le annunciava 
che lo sfratto non era più rin
viabile. Ma per tutta la matti
nata non si sono fatti vedere. 
Un tempestivo intervento 
presso l'assessore alla casa da 
P<Ì:W del gruppo capitolino 
del Pei. avvertito da «l'Unità», 
è servito a sventare la minac
cia. L'ufficiale giudiziario si è 
presentato solo all'una, per 
comunicare to slittamento 
dello sfratto di una settimana. 

La storia di Giorgia è una 
storia tragica, densa dì soffe
renze e di umiliazioni. Quelle 
che ha dovuto subire, da 
quando è entrata nel mecca
nismo infernale dello sfratto 
esecutivo, non sono che le ul
time dì una lunga serie. È ori
ginaria di Olbia, in Sardegna. 
Si è trasferita a Roma nel 1942 
e da allora è sempre vissuta 
nella capitale. Quando rac
conta della sua infermità lo fa 
con fatica. «Avevo sette anni 
quando mi colpi l'osteomieli
te. La mia famiglia viveva in 
campagna, nella miseria e nel
la ignoranza. Per curarmi 
mancavano i mezzi. Da allora 

la mia gamba destra è rimasta 
più corta della sinistra di 17 
centimetri. Un anno fa ho avu
to un mezza paresi, e così so
no costretta a restare tutto il 
giorno in carrozzella. Prima 
mi aiutava un'assistente del 
Comune, ma il servizio è stato 
interrotto e ormai sono rele
gata in casa, senza rimedio». 
Quando ha saputo che per lo 
sfratto non c'era più niente da 
fare, Giorgia si è preparata al 
peggio. Ha raccolto la sua ro
ba, stipandola in poche valigie 
e scatole di cartone. Poi ha 
telefonato a «l'Unità». Ora ha 
qualche altro giorno di respi
ro. Ma cosa accadrà fra una 
settimana? 

dimento che vieta la balnea
zione è cautelativo, in attesa 
che la Regione si doti delle 
apparecchiature necessarie al 
•monitoraggio algale*: fino ad 
allora non sarà possibile stabi
lire la vera natura delle alghe. 
Se infatti fossero tossiche po
trebbe provocare irritazioni 
cutanee, dermatiti ed anche 
intossicazioni. Un vero disa
stro per la spiaggia di Castel
porziano, che ha aperto i can
celli il due maggio. 

Si estende dunque il divieto 
di balneazione: sarà vietato 
fare il bagno nell'estremo 
lembo dell idroscalo, per la 
vicinanza col Tevere; nel trat
to. del lido dì Ostia che va dal 
pontile al canale de) Pescatori 
e nel mare di Castelporziano. 
Qualche barlume dì speranza 
sembra però sussìstere: infatti 
potrebbero usarsi per il moni
toraggio le apparecchiature 
ministeriali, in attesa che la 
Regione acquisti le proprie, 
garantendo cosi un controllo 
più preciso. 

Servizi 

«Assistenza 
ignorata dal 
Comune» 
• • Qua! è lo stato dei servizi 
sociali a Roma? Come vivono, 
nella capitale, i 400mila anzia
ni, i 60mila handicappati, i 
3.500 nomadi? E poi i bambini 
nei quartieri dove mancano 
servizi primari, i disadattati, i 
tossicodipendenti? Se lo è 
chiesto il Pei, in un convegno 
organizzato dal gruppo comu
nista in Campidoglio, che è 
stato aperto ieri sera da una 
relazione del compagno Au
gusto Battaglia, consigliere 
comunale. «La questione so
ciale a Roma sì rivela sempre 
più grave», ha ammesso subi
to Battaglia. Non un solo pro
getto convincente è stato por
tato avanti dalla giunta dì pen
tapartito; anzi, si è fatto dì tut
to per inficiare le iniziative 
predisposte a suo tempo dalla 
giunta di sinistra. Battaglia ha 
citato il caso dell'ostello di vìa 
Marsala: inaugurato per ben 
due volte, esso ancora non 
riesce ad entrare in funzione. 
Concludendo il suo interven
to, il consigliere comunista ha 
illustrato la proposta del Pei di 
Roma sui servizi sociali, per il 
loro rilancio: approvazione 
della delibera sulle conven
zioni con associazioni e coo
perative di volontariato, po
tenziamento dell'assistenza a 
domicilio e sulla strada, un 
piano cittadino per program
mare l'utilizzazione del patri
monio comunale per costitui
re una rete dì strutture assi
stenziali in tutta la città, il ri
lancio del decentramento, la 
costituzione di una consulta 
cittadina e di tante consulte 
circoscrizionali. 

II convegno sì concluderà 
oggi, ed è prevista la parteci
pazione dì rappresentanti del
le cooperative di assistenza, 
delle associazioni di volonta
riato, di handicappati e centri 
anziani. 

16 l'Unità 

Venerdì 
8 maggio 1987 



Ogl /ggi, venerdì 8 maggio, onomastico: Godo; altri: Wiro, Ita e 
Tarasio. 

ACCADDE VENTANNI M 

Arriva in consiglio comunale, per il primo dibattito pubblico, la 
clamorosa inchiesta aperta dalla magistratura sugli illeciti nella 
costruzione del sottopassaggi di corso d'Italia, l e indagini han
no infatti stabilito che rispetto al progetto originario mancano. 
ad opera finita, ben 134 pali di cemento armalo. Ma il Comune 
ha pagato l'opera così come prevista. L'impresa avrebbe dun-

3uè lucrato circa 900 milioni (del '67). Segui anche un .giallo. 
i documenti che non si trovavano. Il caso fu soprannominato 

•quei pali tulti d'oro». 

• APPUNTAMENTI • 

•VMolamocl. Non vegliamo estere simpatici « tutu I coni.. 
L'Unione dei Circoli territoriali Portuenw Villini della Fgci (via 
P. Venturi, 35) propone tutti i venerdì la proiezione di un film. 
Partecipare per incontrarsi. Oggi, ore 20.30, •The blues oro-
Ihers» di J. Landis. 

Animali tra rul la e iuual* . Nell'ambito della mostra -La bi
blioteca di Noè» oggi e domani (inizio ore 9.30) convegno sul 
tema alla Sala conferenze del Museo civico di zoologia, via 
Aldovrandi 16. 

Aagets a Berlino, È II romanzo di Giuliana Morandinl pubblicato 
da Bompiani. Viene presentato lunedi, ore 10, nella sala Igea 
dell'Istituto della Enciclopedia italiana, piazza Paganica, ' . 

Il patrimonio ircheatottco <B Aulo. Sul degrado di questi re
perti la Fgci ha allestito Uria mostra (olografica che si terrà alle 
ore 10 di domenica nella piazza Pia. 

Conflitti mitrai. Strategie e tecniche nel lavoro dello psicoanali-
sia. Sul tema un convegno promosso dalla Sezione «Cultura e 
Società' dell'Upla-Confartlglanato: oggi, ore 16 a palazzo Al
tieri, piazza del Gesù, 49. 

• aUESTOOUEIXO N»a^««B«BWE«B«E«BEl 

Niente Hubbard. Il conceno del trombettista nero americano, in 
programma ieri sera al cinema Esperò, è saltalo per contrat
tempi nel viaggio Los Angeles-Roma. L'appuntamento è forse 
rimandato alla prossima settimana. 

Teatro La Piramide, (via Benzoni, 51 ). Stasera e fino a domenica 
alle ! 1, 15 va in scena una nuovissima produzione del gruppo 
Skené: •Athanasius Pernatr» di Ugo Pitozzi, una performance 
con sei personaggi che rivivono un passato attraverso il loro 
vissuto. Da giovedì sempre alla Piramide e in programma •Fra
tello maggiore (ventiquattro verbi e Ire pause o notturni») di e 
con Virgilio Sleni del Parco Bulterfly. Proposto nell'ambito di 
•Scenario Informazione S. a cura di Giuseppe Bartolucci e Titti 
Danese, questo lavoro si pone come riflessione sulla metafisi
ca del movimento per un ritomo all'astrazione. (L. 10.000). 

• FARMACIE ^mammmmammt^mm 
Per sapere quali farmacie tono di turno telefonare: 1921 (zona 

centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(tona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213; Alleilo: via 
Bonifazi, 12. Eaqulluw: galleria di testa Stazione Termini (fino 
ore 24); via Cavour, 2, Eor viale Europa, 76. Glankoterue: 
piazza S. Giovanni di Dio, 14. LadovUl: piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale, 228. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parioll 
via Benolonl, S, Ptetralala: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
settembre, 47; via Arenula, 73. 

• PICCOLA CRONACA EflE*«B-Tatj»m-»-m«M 

Lutto. È morto il compagno Rinaldo Colazza, padre del caro 
compagno Renzo, sindaco di Neml. A Renzo le condoglianze 
della sezione di Neml e della Federazione Castelli. I funerali 
hanno luogo oggi alle ore 17, partendo dalla sezione di Neml. 

• NEL PARTITO mmmmmmmmmtmmm-

reDFJUBWE ROMANA 
la Menzione martedì 12 alle ore 17 attivo su •Iniziativa politica 

e di massa dei comunisti romani nella campagna elettorale». 
Partecipa Goffredo Bellini,. 

Oggi alle ore 18 riunione delle zone che hanno il problema 
•borgate- con all'Odg. -Importanza della legge di Iniziativa 
popolare sul condono* con Armando lannilli. 

Sex. Scuola alle ore 17 in federazione riunione per la impostazio
ne ed iniziative campagna elettorale con Sìlvia Papero. 

Sei. Dragona alle ore 17 presso la scuola media Dragona confe
renza di quartiere con Esterino Montino e Sandro del Fattore. 

Set. Moranlno alle ore 18 assemblea sul problema della casa con 
Ceccocci. 

Sez. Mazzini alle ore 18 inizia il Congresso di sezione con Mario 
Tronti, 

Cellula Atac Portonacclo alle ore 16 c/o sez. Casalbertone as
semblea su situazione politica e campagna elettorale. 

Gruppo Pel Comune alle ore 16-19,30 c/o sala Congressi della 
Regione Lazio Convegno per -il rilancio dei servizi sociali a 
Roma* con Augusto Battaglia e Franca Prisco. Son invitati i 
consiglieri circoscrizionali, i segretari di zona e di sezione. 

SPAZIO FGCI 
In federazione alle ore 18 in via dei Frenlani, 4 direttivo Lega 

studenti universitari sulla campagna elettorale. E convocato 
per martedì 12 alle ore I? in via Principe Amedeo, 188 l'attivo 
della Fgci di Roma. 0.d.g.: •Impostazione della campagna 
elettorale dei giovani comunisti romani*. Partecipa: Pietro Fo
ttuta segr. naz. Fgci. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. S. Cesareo, alle ore 18.30 assemblea su 

campagna elettorale (Carella); Unuvio-Pascolare alle ore 19 
Ccdd (Slrufaldi); Velletrl-Laulizi. alle ore 18.30 Cd (Bartolelli). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia, alle ore 17 incontro 
c/o Capitaneria di Porto (Ranalli); Civitavecchia, alle ore 18 
c/o il Comune Incontro presidenti di circoscrizione; Civitavec
chia-D'Onofrio, alle ore 18 Cd su campagna elettorale (Mori. 
Longarina; Civitavecchia-Togliatti, alle ore 20.30 gruppo con
siliare, presidenti circoscrizionali, capigruppo, comitato co
munale su finanziamenti Impiantistica sportiva; Anguillara, alle 
ore 18 Cd + gruppo comunale su Irei (Panelli. Rosi. Calamari-
te). 

Federazione Rieti. Cantalupo, alle ore 20.30 Cd + gruppo (Fiori). 
Federazione Tivoli. Colleverde. alle ore 20.30 Cd con le sezioni 

di Tor Lupara. Marco Simone; Colleverde, (Gasbarri); Mazza-
no. alle ore 20.30 Cd (Onori). 

Federazione Viterbo. CMiacastellana, alle ore 12 c/o Facis as
semblea (Parroncini, Clmarra); Civitacastellana. alle ore 17 
e/o Facis assemblea (Parroncini. Clmarra); CMtacastellana. 
alle ore 8.30 c/o Casa del Popolo (Parroncini, Cimarra); Orte 
Scalo, alle ore 18 Cd (Barbieri); One Caldara, alle ore 21 Cd 
(Barbieri); «vitella D'Agllano. alle ore 20.30 attivo (Oinebri); 
Montcliascone, alle ore 8.30 Cd (Paradiso); Ischia di Castro, 
alle ore 20.30 assemblea (Zucchetto: Soriano nel Cimino, alle 
ore 20.30 attivo (Trabacchini). 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 4756741-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

cANTEFI^MA 
Dosì'8 al 14 maggio 

Annunciato Rosi 
ma c'è anche 
animazione do.c. 

I SERVIZI 

Acca guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Ortois (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs; informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 8616S2/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
fierte (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

Cronaca di una morte annun
ciata. Da oggi all'Etoile. Regia 
Francesco Rosi, con Rupert 
Everett. Gian Maria Volonté, 
Irene Papas e Ornella Muti; 
scen. Francesco Rosi e Toni
no Guerra. 

Dal breve romanzo di Mar-
quez il nuovo film di Rosi, am
bientato In Colombia con un 
cast di prim'ordine. In questa 
indagine su un antico delitto 
d'onore risiedono molte delle 
speranze italiane su una Pal
ma a Cannes. 
Coti è la vita. Regia Blake 
Edwards, con Jack Lemmon e 
Julie Andrews; scen. Milton 
Weiler. 

In sospeso l'uscita di que
sto nuovo lavoro del caustico 
Edwards, interpretato da uno 
smagliante Jack Lemmon al 
fianco del figlio Chris, e dalla 
signora Edwards (Julie An
drews) con annessa la figlia 

Jennifer. Un diario di famiglia 
che passa dal grottesco al 
drammatico, e che spesso 
non distingue tra finzione e 
realtà. 
La coda del diavolo. Regia 
Giorgio Treves, con Robin Re-
nucci. Isabelle Pasco, Carole 
Bouquet e Erland Josephson; 
scen. Vincenzo Cerami. 

Un esordio che lascerà il 
segno, la storia di un medico 
alle prese con la sifilide e l'i
gnoranza del Medio Evo. Con 
questo film, già popolarissimo 
in Francia, Giorgio Treves si 
rivela un nome su cui contare 
per il futuro. 
Cineclub Politecnico conti
nua Subway Ridere, la rasse
gna sul cinema indipendente 
Usa. Oggi anteprima di Varie-
ty, un film della regista 'mili
tante* Bette Gordon, nei pros
simi giorni da segnalare Uo-

derground Usa di Eric Mi-
tchellil9, UquldSkydiSlava 
Tsukerman domenica e You 
are noi I di Sarah Driver mer
coledì, in coppia con l'atteso 
Mutua zero di Michael Oblò-
witz. 
Cineclub Grauco. Da rivedere 
domenica Sorelle, l'intenso 
film della regista tedesca Mar-
garethe Von Trotta. Martedì 
un grande autore del cinema 
d'animazione per adulti, Nor
man McLaren con Narclaana, 
insieme ad altri 8 cortome
traggi canadesi d'animazione. 
Da non perdere. Mercoledì ci
nema spagnolo in originale 
con Pascal Duarte, un film 
del '75 di Ricardo Franco. 
Giovedì toma la cinematogra
fia dell'Est con Da qualche 
parte In Europa, un film di 
trent'anni fa che in Ungheria è 
considerato un simbolo, diret
to da Geza Radvanij. 

Ornella MUTI in «Cronaca di una morte annunciata» 

In quaranta opere 
il percorso 
di Ennio Calabria 

Ennio Calabria. Castel Sant'Angelo; dal 9 
maggio ore 18 al 4 giugno; feriali ore 9-13, 
festivi 9-12, lunedì chiuso. 

Una ricca antologia di 40 dipinti dal 1958 a 
oggi e con un grande dipinto inedito recente 
•Dentro la città». Il percorso realista, espres
sionista e visionarlo di uno del più/validi artisti 
italiani contemporanei è documentato In ogni 
sua aspetto piuorico. da quello politico a quel
lo Mnco/esistertziale. 
Robert Carroll, Viterbo, Palazzo del Papi; fino 
al 24 maggio; ore 10-12.30 e 16-19. 

Da un lungo viaggio e soggiorno nel parchi 
naturali nordamericanie europei il pittore Ro
bert Carroll, ha ricavato una ricca serie di foto
grafie, molti disegni e 75 dipinti. 
Alberto Bardi Viterbo, Palazzo degli Alessan
dri; da domani al 7 giugno; ore 10-12.30 e 
16-19.30. 

Alberto Bardi (Rignano sull'Arno 1918-Ro-
ma 1984) dopo un periodo figurativo è stato 
uno dei pittori astraiti più vitali dì Roma. Qui 
viene ricostruito lutto il suo percorso pittorico 
di gioioso costruttore di griglie che catturano 
la luce e di immagini-flusso di lamelle di colo
re-luce. 
Berlino: Rlcostrnzlone. Sala 1, piazza di Porta 
S. Giovanni, IO; fino al 4 giugno; martedì-saba
to ore 17-20. 

Otto artisti tedeschi (Jochen Fischer, Katja 

Hajek, Jiulius, Susanne Mahimeister, Ingo 
Mahn, Norbert Radermacher, Raffael Rhein-
sberg e Eva Maria Schon) si propongono con 
la scultura una ricostruzione della cultura a 
Berlino. 
Caltanya Arte per la Pace. Palazzo Venezia, 
Ieri fino al 15 giugno; ore 9-14. 

La mostra, dedicata alla pace per la costitu
zione di un museo della pace, è stata realizzata 
dal monaci Bhaktivedanta che hanno raccolto 
opere di circa 70 pittori e scultori tra I quali 
Alberto Abate, Carla Accanii, Floriano Bodini, 
Pietro Cascella, ROben Carroll, Fabrizio Cleri
ci, Piero Dorazio, Pericle Fazzini, Luigi Mani-
nolfi, Luigi Ontani, Arnaldo Pomodoro, Mauro 
Staccioli, Alberto Sughi, Emilio Tadini e Sergio 
Vacchi. 
Alberto Burri. Fabbrica ex Peroni, via Reggio 
Emilia 54 e Città Universitaria • Laboratorio di 
Arte contemporanea; da martedì fino al 13 
settembre; ore 10-13 e 16-19. 

Una doppia mostra di Alberto Burri da qual
che anno tornato alla pittura e alla scultura. 
All'ex Peroni «Burri: Il viaggio, Sestante, An
nottarsi» tre cicli recenti: ali Università: .Burri: 
Monotex, Multipli, Grande Ferro K». 
Fabrizio Zitelli. Centro intemazionale arte e 
cultura -La Sponda», piazza Cenci. 56 (Palazzo 
Cenci); da lunedi (ore 18.30) lino al 24 mag
gio; ore 10-12 e 16-20. 

3 AZZF0LK 
aXAJaMOMU 

Festa-concerto 
per il compleanno 
dell'amico Max 

Bl | Man*. V.Io S. Francesco 
a Ripa, 18. Questa sera «Hap
py Birthday Max», la festa* 
concerto per i 30 anni del sas
sofonista Massimo Urbani. La 
serata è un vero e proprio 
happening per un musicista di 
grande levatura espressiva 
che ha saputo conquistare 
simpatia e popolarità fin da 
quando, all'età di 15 anni, en
trò nel gruppo di Giorgio Ga-
slini. Domani l'atteso concer
to della vocalìsl Ada Montel-
lanico con il suo jazz quartet. 
Domenica appuntamento con 
il trio di Bruce Formali, noto 
chitarrista di terra california
na. Con lui suonano Tavouazi 
e Captozro. E lunedi arriva il 
gruppo di Louis Mortolo, il 
percussionista di origine zulù 
che sta compiendo in questi 
giorni trascinanti concerti in 
varie città italiane. Mortolo 
traduce in suoni i drammi e le 
meraviglie del suo paese, sen
za retorica e senza compro
messi. Il gruppo comprende 
Claude Deppa (tromba). Sean 
Bei-gin (sax), Thebe Upere 
(percussioni) e Roberto Bella-
(alla (contrabbasso). 
Bine Lab. V.Io del Fico, 3. Sta
sera la «Misa Criolta» per coro 
polifonico, organetto e stru
menti sudamericani. Domani 
il concerto di Franco D'An
drea, uno dei più importanti e 
raffinati pianisti dell'area eu
ropea: jazz modale, tonale e 

> locasciulli 

free sono i terreni solistici e 
compositivi che da sempre 
frequenta con significativi ri
sultati. Domenica il quartetto 
di Stefano Sabatini, tastierista 
già membro di «Ungomania». 
Lunedì il Coro da camera Lab 
2. 
Maatc Ina, Lgo dei Fiorentini, 
3. Stasera il piacere delia Ro
man New Orleans Jazz Band. 
Domani Cosmo Intini (piano), 
Daniel Studer (basso), Ettore 
Fioravanti (batteria). Domeni

ca il trio si trasforma in «The 
Jazzset» con l'arrivo del trom
bettista Massimo Nunzi. 
Villa GonUaaL Via Pisino, 24. 
Stasera, ore 21, nella sede del
la Scuoia popolare, concerto 
di Orsetti, Apuzzo, Lalla, Tra
montana (jazz d'avanguardia) 
e simultanea proiezione di 
diapositive di Ezio Bocci e Fa
bio Orlanducci: un incontro 
tra diverse forme espressive 
che si muovono e si contami
nano improvvisando. 

Clarke l'eclettico 
eLocasciulli 

ataniey m i t e in conceno stasera ai .eairo unmpico 

Stanley Clarke. Questa sera alte 21.30. 
teatro Olimpico, piazza Gentile da Fa
briano. Biglietti lire venticinquemila e 
ventimila. 

Musicista estroverso e multiforme, 
strumentista di classe, Stanley Clarke ha 
portato negli ultimi ventanni il suo basso 
elettrico sui terreni più disparati. Nato nel 
'51 a Filadelfia, la vocazione al rock, alla 
fusion, lo portò a far parte dei Return To 
Forever di Chick Corea. Altre tappe im
portanti: la collaborazione con il tastieri
sta George Duke, con i New Brabarians 
dei due «Rolling Stones» Keith Richard e 
Ron Wood, la partecipazione ad album 
di Aretha Franklin , Paul Simon, Paul 
McCarthney, Santana. Ha di recente rea
lizzato un album, «My Ufe». che è un vero 

e proprio compendio di tutti gli stili da lui 
toccati, jazz, rock, funky, con una indub
bia maestria che lo ha imposto come uno 
dei basststi top degli ultimi anni. Prima di 
Clarke si esibirà come gruppo spalla il 
trio di Allan Holdsworth, Daniel Humann 
e Charles Wackerman. 
Mimmo LocaactallL Lunedi e martedì al
le ore 21, teatro Olimpico, piazza Gentile 
da Fabriano. 

Sognatore, romantico, passionale al 
punto di aver emblematicamente dedica
to il suo ultimo album, «Clandestina», alla 
vivace e solare figura di Vanina Vanini, 
dalle «Cronache romane- di Stendhal. 
Mimmo Locasciulll è anche un cantauto
re innamorato del rock. In questo recital 
presenta vecchi successi, da «Intorno a 

trent'anni-, «Con la memoria», «Buona 
fortuna», fino a «Confusi in un playback», 
scritta insieme ad Enrico Ruggeri, e nuo
ve canzoni come «Surrender» e «Semplici 
connessioni»; ad accompagnarlo ci sa
ranno Marco Mannusso alla chitarra, Ma
rio Scotti al basso, Salvatore Corazza alla 
batteria, Maurizio Guarìni e Paolo Jurich 
alle tastiere. 
Grigio notte. Via dei Fienaroli 30/b. 

Questa sera si esibiscono i Quasar, 
mentre domani e domenica è di scena il 
cantautore rock Toni Bungaro con il suo 
gruppo, testi in italiano su ritmi moderni. 
Musica nelle scuole. 

Domani pomeriggio al liceo T- Gullace 
sono in concerto gli Heaven's Band, i 
Talktng About ed un gruppo della scuola. 

La «Grande Messa» 
di Bach e 
altre buone cose 

George* Prétre. Auditorium 
del Foro Italico, domani, ore 
21, biglietti i0e5mila. 

Toma Prétre a Roma, e si 
misura (stagione pubblica del
la Rai) con due formidabili 
•crescendi»: quello che gonfia 
di suono il poema sinfonico di 
Strauss, «Vita d'eroe» e l'altro 
- dopo le dolcezze della «Pa
vana» - che porta all'esaspe
razione fonica il «Bolero» di 

Ravel. 
Glul.ni e Bach. Auditorio del
la Conciliazione, domenica al
le 18, lunedì alle 21, martedì 
alle 19.30. Biglietti 30, 20 e 
12mi)a. 

Torna anche Carlo Maria 
Giulini, che ripropone un ca
polavoro di Bach: la «Messa in 
si minore» che Roman Vlad il
lustrerà, domenica alle 11, 
sempre all'Auditorio, I) con

certo domenicale sarà diffuso 
in diretta da Radiotre, 
Barry Tuckwell. Stasera. Au
ditorio della Conciliazione, bi
glietti 20. 10e7mila, 

Con l'Orchestra da camera 
di Santa Cecilia, suona - un 
buon corno non guasta - il 
cornista Barry Tuckwell, inter
prete dei «Concerti» mozartia
ni K.412 e K.417. Il program
ma è completato dal terzo 

«Brandeburghese» di Bach e 
dal «Divertimento» per archi, 
di Bartòk. 
Earie Brows. Foro Italico, lu
nedì alle 21, ingresso libero. 

Earle Brown, interessante 
figura di compositore ameri
cano, d'intesa tra l'Accade
mia Americana, Nuova Con
sonanza e Radiotre, dirige 
musiche sue, riflettenti il pe
riodo 1964-1980, tutte in pri
ma esecuzione pubblica per 
l'Italia. 
Omaggio alla Francia. Lune
dì, alle 11, San Carlo al Corso. 

Francesco La Vecchia, di
rettore dell'Ars Academy, an
nuncia il programma di mani
festazioni miranti ad onorare, 
nelle loro ricorrenze anagrafi
che, illustri musicisti francesi: 
Rave), Lully, Dupois, Roussel, 
Vierné, Pierné e altri. 

«In primo plano». Lunedi, alle 
21, Sala Umberto. Biglietti 10 
e 5mila (studenti). 

L'Intemational Chamber 
Ensemble dedica il suo quinto 
concerto alla musica italiana 
d'oggi. In programma, pagine 
di Petrassi, Marinino, Ghedini 
e Irma Ravìnale. 
Giulio Avon. L'Accademia di 
San Luca presenta nell'omo
nima piazza (giovedì, alle 
20.30), il chitarrista veneto, 
Giulio Avon, protagonista di 
un'ampia rassegna di musiche 
dal Cinquecento ai giorni no
stri. 
Un coro per un parco. Doma
ni, alle 20, nella Chiesa di S. 
Giuda Taddeo (via Criveilucci, 
3), la Corale San Filippo, di
retta da Fabrizio Bareni, darà 
un concerto (Palestrina, Arca-
delt, Azzaiolo, Di Lasso, Jane-

quin) rientrante nette iniziati
ve per la salvaguardia del Par
co della Cacarella. Ingresso li
bero. 
Il Tempietto. Grande serata 
promossa domani alle 21, in 
San Nicola in Carcere, con la 
pianista Mary McDonald 
(Chopin, Griffes, Prokofiev), il 
«Duo» Gian Piero Bruno e Fio
renzo Di Virgilio (tromba e 
pianoforte) e il Trio (flauto, 
violoncello, pianoforte) Later
za, Di Girolamo, Vettralno, al
le prese con l'Op. 63 di We
ber. 
Agtmus. L'Associazione gio
vanile musicale dà spazio, gio
vedì, alle 17.30 - Sala bandini 
(ingresso libero) - alla piani
sta Maria Maddalena (Ginger 
che, tra i prediletti Schubert e 
Chopin, inserisce musiche di 
Ravel. 

Colonna: piazza Colonna, via 1 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqulino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce m Geiusatemnw>, via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Sa* 
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetstor e Porta P 
na) 
r̂ arrOfc; piazza Ur«grwta 
Prati: piazza Cola di Rirroo 
Trevi: via del Tritone (P l' 
gero) 

Semplici 
Faust 
e languidi 
visoni 
D hogo man leali di 
Edoardo Fadini. Realbaa-
zione ed interpretazione di 
Gianni GuaraWi. Meta-Tea
tro da lunedi. 

Testi tratti da Epicuro, 
Schopenhauer, Granet. Upa-
nishad, il Libro Tibetano del 
Morti. Il «luogo oscuro», e 
quella parte delle antiche di
more cinesi dove ai tepoelll-
vanoi morti, si piantavano le 
sementi, ti procreava e ti 
partoriva. 
0 lartaBt tradotto e ridotto 
da Molière, da Maria Roaaria 
Cimmino. Regia di Carla 
Croccolo. Teatro Coioateo 
da lunedi. 

Tentativo di avvicinare il 
Tartufo ai vari «VerdigSone. 
e Hubbard... 
•amata ta bmTtam Omo al
la libertà) del Teatro Pela 
delle Filippine. Due sole ré-

?lidie: domenica ore I J.JO 
eatro delle Voci; giovedì 

ore 17.30 aula magna del 
lettorato Università La Sa
pienza. Rappresentazione 
lealrale delle condizioni no
nché che hanno portato alla 
presente situazione netteFV-
" B w e . 
. . . I t i f B n n i l i ramai Ube-
ro adattamento di Aralo 
Corsini. Compagnia Attori A 
Tecnici. Teatro Vittoria da 
mercoledì (L 
22.000-16.000. Riduzioni 
Arci-Aìace dal mere, al 
ven.). 

Adattamento da «La quar
ta parete, di Nicolay Evrei-
nov. Spettacolo divertente, 
in linea con il nuovo spirilo 
del teatro in piazza S. Maria 
Liberatrice. 
VlMaee. trlsttirrtdi Peter 
Coke. Traduzione e adatta
mento di Letizia Mangione. 
Regia di Massimo Milazzo. 
Interpreti principali: ba Bar-
zizza ed Enzo Garinei. Tea
tro Manzoni da martedì. 

Una insolita banda di ladri 
di pellicce «fugge agevol
mente agli uomini di Sco
llano Yard. 
Ne» mi vogBo 
m a r i veglie lai 
Gigliola Granella. Monica 
Pariante. Isabella Zucca. 
Teatro La Maddalena da 
martedì. 

Quattro protagoniste alte 
prese con le loro problema
tiche quotidiane. Le autrici 
propongono: humor al fem
minile, satira, assurdo. 
D te ina rettrfage di Corra
do e Sabina Guzzanti. Spet
tacolo a cura di Tonino Pul
ci. Teatro Politecnico da 
martedì. 

Cabaret costruito tutta 
•spettacolarità, dei «vendi
tori» delle televisioni private. 
IHirglalataga a l t - » diStn-
dro Sani. Regia di Tonino 
Tosto. Teatro Argot da mer
coledì, 

Nella tradizione delle ma
schere e del loro «doppio», i 
personaggi si muovono nel
la doppia condizione di uo
mini e di burattini. 
Ella di Erbert Achtentbutch. 
regia di Riccardo Reirri. Tea
tro Argostud» da giovedì. 

L'autore avverte che ti 
tratta di una conllnuazione 
di Psyco di Hitchcock, una 
continuazione ambigua
mente mentale di un perso
naggio che non è né lui né 
leirbensi loro. 
Arnold Weaker, incontro 
con l'autore organizzato dal 
British CounciC lunedi ore 
18, via Quattro Fontane 20. 
Il noto autore inglese (22 
commedie Ira cui Amie 
Wobbler, Brodo di pollo 
con orzo.) presenterà W M -
teuer happmed te» Betty Le-
moti, commedia per un mo
nologò. Wesker, nato a Lon
dra nel 1932, è uno dei più 
grandi autori teatrali con
temporanei. 

s 
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TELEROMA S« 

Ora 13.$S cAnche t ricchi 
piangofiei^novela, 14.6S ali 
profumo del potere», tceneg-
glno, 1» Cartoni animati, 19 
iDanctng Oay» , novela, 
2 0 . 3 0 «In piena luca», film, 
2 2 , 3 3 «Il profumo del pote
re», sceneggiato: 2 4 «Alla ri-
cerca di un aogno», telefilm 

QBR 

Ore 13 SS «Figli miei vita 
mia» novela, 16.30 Cartoni 
animati. 17.30 «Arrivano le 
spose», telefilm, 18 .20 «Figli 
miei vita mia», novela 2 0 . 5 0 
Casta diva, 2 2 In scena le 
opere 

VISIONI I 

«AOCMv HALL L. 7000 
via Sture» ,17 Tel «26778 

L 7000 
Piene Veliera, 15 TU 851195 

L 7000 
Piana Cam». 22 Tel 352153 

L 6 000 
Tal 7127193 

ALCIONI L SOOO 
V I » ( . « l e m 39 Tel 3330930 

AMIAtCWTOM I I I T L 4000 
lo, 101 Tal «741870 

Firn par adulti 110-11 30.16-22 301 

L 7000 
Accademie Aeretl. 57 Tel 6401901 

ViaN dalGrera1e.e 
L 6000 

Tal 6B1616I 

MCHMEM 
V a / 

L 7000 
TU. 675567 

AP.ISTON 
v« Corone. 19 

L 7000 
Tel 3S3230 

AmtTON II 
GaRerie Colonne 

l 7000 
Tal 6793267 

AST0MA 
v n 4 y«e Selardl. 2 

L 6000 
tal S140705 

ATLANTIC 
V TwcotM, 745 

l 7000 
Tel 7610656 

AU0USTUI 
CwV 209 

L 6000 
Tel 6676455 

l 4000 
Tal 3661094 

•nM**>e, 52 

• A T M I t l M L 7 0 0 0 
Paure U r t a r » 111. «761707 

• t an t ino d'or e et Michael Riti*», con 
[ d i o Mueey, Crerlotu U w a - BR 

(17 22 301 

a l U t M O O N 
Va dai e Cerno» 13 

l 6000 
Tel «743936 

Pam par acU» 116-22 30) 

•MTOt 
V»TieKo1eria.»50 

l 5 000 
Tal, 7616424 

CAWOi 
VH0. Sacca 

L 6000 
Tel 393260 

Piene Capente. 101 

L 7000 
Tal 6792466 

CAMtAMCMTTA L. 7 000 
PielttateaMcaie, 125 Tel 6796957 

CAM»- L. 5 000 
Tal. 3661607 

Paaidaraede Oleaa con Serena Grandi -
E . - i # . 07-22. Uh 

COUDIftfMO L.100O 
KmtCmélUm.» Tel 360664 
DIAMANTC 

Vii PreMtM. 232-b 
L 6 0 0 0 

Tel 295606 

60CH L 6 0 0 0 

P o e Col» OS R i e ™ , ' « Tel 

E M M S I V 
Via Stoppai. 7 

L 7 0 0 0 

Tel 670245 

IMMU 
VleReaniMe-oSeill.; 
Tel «67719 
I S K M A 

Plani Spanine, 17 
L 4 0 0 0 

Tal 682884 

ESPIRO 
Via Nomamene 
Tal 683906 

L SOOO 
Nuovi, 11 

6TOU 
Pian»inLuekia.4i 

L 7 0 0 0 
Tal 6876126 

Euncew 
Vi»l iHt ,32 

L 7 0 0 0 

Tel 5910996 

(IMOPA 
tondini» 107/» 

l 7000 
T«l 864688 

FIAMMA 
Vi»6lnoini 61 

OARMN 
Viale TraMevaw 

l 6 000 
Tal 562848 

OJAROINO 
P ne Vulture 

L 5 0 0 0 
Tal 8194946 

ClOtt l lO l 6 000 
VtaNoniaM»na.43 Tal 664149 

OOLWN 
VX Taranto, 36 

l. 6000 
Tal 7596602 

CBECOR» L 7 000 

Vn Ore»» VII. 160 Tal 6380600 
HOUDAV 

V I I B Marcalo 2 

l 7000 
Tel 858326 

Stand by me di Bob Remar con Wil 
Wlteelon Riva Phoen» OR 

117 22 301 

INCHINO 

VHS Inda 
l 6000 

Tri 882495 

KING L 7 0 0 0 
ViaFoatane 37 Tel B319541 

l 5000 
Tri 6126926 

MAESTOSO 
Vi» «epa, 416 

L 7000 
Tel 7B60B6 

MAjstnc 
VaSS.«oc«wt,2l) 
KTRO OPJVÉ-IN 
W»C Cotanbo,l in2' 

l 7 0 0 0 

Ta 6794908 

L 4000 
Ta 6090243 

METTOPOUTAN 
Vada Cor», 7 

L 7000 
Ta 3600933 

MODEWafTTA 
PienaRieubptea.4 

L 4000 
Ta 460285 

Film pa adulli 110 1130/16 22 301 

MODERNO 

Piena RapuboWci 

L 4 0 0 0 
Tal 460285 

Film pei adulti 

V» 6 V o a Carmelo 

L. 7000 
Ta 5982296 

PARIS l 7 0 0 0 

Via Magna Grada. 112 Ta 7596568 

PASQUINO 

Vicolo da Pad» I 

L 4000 
Tal 6603622 

N. TELEREGIONE 

Ore 15 2 0 «Tra I amore e il 
potere», novela 16.15 Da 
daurnpa 20 15 News 
2 0 . 4 0 America Today, 2 0 . 5 0 
Bella Italia 2 1 3 0 Ali ultimo 
stadio sport 22 3 0 Roma in, 
23 II cappello sulle ventitré 

diavolo in corpo» 
fatti del giorno 

Pranoterapia 2 1 La 
domenica 21 .16 

Telef i lm 2 2 A r t e ant .ca 0 . 4 0 

«L elisir d amore» f i lm 

T.R.E. 

Ore 12 IO «Innamorarsi» 
novela 14 «Bolero», sceneg
giato 18 Programmi per ra
gazzi, 2 0 . 1 0 «Andrea Cele
ste» novsla 2 1 . 0 5 «Che 
coppia quei due», film 2 3 «La 
schedina d oro», sport 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A' Avventuroso C: Comico DA. 
Disegni animati DO Documentano F Fantascen 
za G. Giallo H: Horror M / Musicale sA Satirico 
S. Sentimentale. MS: Storico Mitologico 

R E T E O R O 

Ore 14 .30 Redazionale, 16 
Curiosità e in formazione, 

1 7 1 5 «Viv iana» , novela , 1 8 

«La legge di Burke» , te le f i lm , 

1 9 Redazionale 2 0 N e l regno 

del car tone 2 2 A s p e t t a n d o 

d o m e n i c a 2 4 « H o n e y W e s t » , 

te lef i lm 

Cro-Megnon O d i m i natia preistoria 
di Mehaaf Chtomtn. con Orvl Hannah 
A (16 22 30) 

WE&DENT L 6 000 
Via Appi» Nuovt 427 Tel 7810146 

Il colare dei soldi di Martin Scorsese 
con Paul Newman TomCruise Mary Eli 
sabeth Mastrantomo 6fi 

(16 15 22 30) 

Due ttelinmrtggib.il di J Kanew con 
K i t Oougt». Bui ( jMKter A 

,16 30-22 30) 

•USSICAT 
Via Caroti 96 

L 4 000 
tal 7313300 

Film per adulti (11 23) 

Cro-Megnon Odiaste netta (natatoria 
di Michael Chapman. con Darvi Hannah • 
A 0 6 30 22 30) 

QUATTRO FONTANE L 6 0 0 0 
Via4Fontant 23 Taf 4743119 

Il lupo di mata di Maurino Lucidi con 
Gigi Sammarchf e Andrea • BR 

_ _ _ (17 22 30) 

Ultimo landò a Parigi di Bernardo Ber-

totuca con Marion Brando - OR IVM 16) 
(17 22 30) 

QUMHALE L 7 000 
VuNtnonate 20 Tel 4626S3 

Tantaiiona con Katrme Michelsen E 
VM - (17-2^301 

Q U M M T T A 
V L I M Minormti 4 

L 6 0 0 0 

Tel 6790012 

Camere con viste tfi James Ivon/ con 
Maggia Smith • BR (15 45 22 301 

Herman e le K M torette di a con Woody 
AJtan - fifl (16 45 22 30) 
(16 45 22 30) 

MALE L 7 000 
PtazuSonnmo 15 Tel 5B10234 

Spettri di Marcello AvaHone con John 
Popper (Cattine Michelsen • H 

_ _ _ (17 22 301 

Cario Tntwt 113 
L 6000 

Te) B64165 
I invattiQjtooo DA 

(16 22 30) 

U vedova nera di Bob RafeUon, con 
Deb» ùnger, Tharaaa Russali - G 

(16 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 
L 6000 

Tel 6790763 
Ultimo tango a Parigi di Bernardo Ber 
.ducei con Marion Brando- OR (VM 18) 

(16-22 30) 

M lupo di mere * Maura» Lucidi con 
Gigi SammtrctH ed Andrea - BR {VM 18) 

^ _ ^ (17 22 301 

mi 
ViaH Semini 109 

L. 6 0 0 0 
Tel 837481 

La vedova nera di Bob fiafelson con 
Deb» Cinger Therese Russe! G 

(17-22 30) 

Trae Storiai di D iw l Bymt, con John 
Goodman, Annie McEnroe OR 

(17-22 30) 

MVOU 
Via Lombardia. 23 

L 7 0 0 0 
Tel 460883 

Ptatoon di Oliver Sione con Tom Beren 
ger, Willem Datoe • DB 117 15 22 30) 

FigH di un Dio minora O.R Hftkm.con 
Marlene Matan e Wilum Hurt • OR 

(16 00 22 30) 

ROUGCETNOIR 
VtiSeHrian31 

L 7 0 0 0 
TU 864305 

Capriccio ài Tinto Brasi con Nicola 

Wvren Andy J Foresi - E (VM 18) 
116-22 30) 

La vedova nera di Bob flateison, con 
Deliri Cinger, Thsrtca fluiteli • G 

(16 30 22 30) 

AOYAL 

Vw E Fittoerto 175 

L 7 0 0 0 
Tel 7574549 

Spettri di Marcello AvaHone con John 
Pepper Katrme Michelsen H 

(17-22 30) 

Jumpfn' «Jack F in i i A Ptnny MarshiD, 
con VVhoopi Goidbarg, Stephen CoHin» -

_8R US 22 30) 

SAVOIA 
V I I Baroimo 21 

L 5 0 0 0 
Tel 865023 

Sensi di Gabriele Levia con Monica 
Guerritore E IVM 18} 117 22 30) 

SUPMCWEMA 

ViiViminate 
L 7 0 0 0 

Tel 485498 

Il lupe * mere di Maura» Luctd., con 
Gigi Sammvchi ed Andrei • Bfl 

117*22 30) 

Nightntare 3 di Chucfc Russetf con Ro
bert Engjund Hiether Lingenkamp - H 

(16.15 22 30) 

SCELTI PER VOI 

O REINETTE E MIRABELLE 
Il nuovo film di Eric Rohmer rac
cont i di une r e g e z » di compa
gne e une ragazza di città che 
fenno emtcìzia, e intieme, ducu
tone di tutto gli elberl e le nature, 
i soia* e la gente e poetico segre
to fre di loro, quell «ore blu», pre
n o t o istante antelucano, da mte -
g u t e come, nel film precedente, 
Marie flewere mteguiva il «rag
gio». Un racconto minimal, con la 

i'illllllIllllllllllilliDllllilllllilll 

Rohmer, servito daHe gtoveni, 
tconoecHite e breve JoeHe Miquel 
e Jesswe Forde 

CAPRANICHETTA 

O BASIL L I N V E S T I G A T O P O 
LM premiata ditta Wal t Oieney 
colpiace ancora, e eoo un W m de-
c i u m e n t e migeore dal preceden
te i T v o n a le pentola magice» E 
protagonitte, come natii tradizio
ne. è un topo t i chiama BanH. 
vive nella centina di una ca ta di 
Baker Street dove abita un certo 
Sherlock Holmes, e ha un grande 
talentacelo nel risolvere casi intri
cati 

EUROPA, GREGORY, REX 

• M O S Q U I T O C O A S T 
Prosegue i sodalizio tra il regista 

australiano Peter Weir e il divo 
americano Harnson Ford ma 
questo «Mosquito Cossi» non è 
eli altezza del precedente «Wit-
nesa II testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Theroux sce 
neggieto da Paul Schrader il film 
è una parabola sulla follie «ver
de» Ford A un inventore-ecologo 
oltranziste che dalle natie Ameri
ca ai trasferisce armi e bagagli (e 
famiglia) nel selvaggio Belize, do
ve t e n t i di ritrovare une vita «ver
gine» e naturale M a le nevrosi 
del 2 0 0 0 non sembrano più per
mettere un avventura elle Robin
son Crusoe Splendidi paesaggi, 
buona regia, ma le istanze morali 
del film resteno un pò sulla car
ta 

GIOIELLO 

G Q U A N D O S O F F I A 
IL V E N T O 

Arriva anche in Italia il film di 
Greenpeace sulla «bomba» Ispi
randosi • un libro di Raymond 
Bnggs, il maestro dell animazio
ne Jimmy T. Murakamt crea un 
film insieme tenero e beffardo, in 
cui i preperstivi al «giorno dopo» 
di due tranquilli pensionati inglesi 
diventino un angosciosi parabo
la poiitiCB II film ( 9 0 minuti, circa 
2 0 0 OOO disegni) è bello e triste, 
un ottimo esempio di cartoon 
•intelligente» Le musiche sono 
di David Bowie e dell ex Pink 

ìlIll'ilili^llLl^ll.-lililìIllìl'ìllili'^itiillllliilìli 

FlOYd Roger Waters 

• I L O E C L I N O 
DELL' IMPERO 
A M E R I C A N O 

Parlare parlare, parlare forse 
per non morire In «Il declino del
l' impero americano» si parla pa
recchio, fra Uomini e fra donne 
Sono due i gruppi dt personaggi 
che si ritrovano sulle rive di un 
lago canadese per sviscerare i 
propri rovelli esistenzieb II loro 
diffuso «mala di vivere» si tradu
ce forse in un eccesso di verbosi
tà , ma k> scorcio umano e sociale 
che ne emerge (sullo sfondo del 
Canada francofono) è singolare, 
quasi quanto lo stile del regista 
Denys Arcand Più che un f i lm. 
un saggio sociologico, comunque 
interessante 

AUGUSTUS 

O I B O S T O N I A N I 
Dal romanzo di Henry James 
«The bostoniani» un bel film eh 
James Ivory, noto in Italia per il 
recente «Camera con vists» La 
vicenda A ambientata nella Bo
ston di fine Ottocento, tra incon
tri di suffragette e gelosie dai n 
verben omosessuali Vanessa 
Redgrave A una combattiva fem
minista attratta dalle doti oratoria 
di una giovane ragazza M a e è il 

cugino Christopher Reeve (si Su
perman) a insidiare la fanciulla 
Vincerà il femminismo o I amore? 
Perfetto nella ricostruzione e abi
le nel gioco delle psicologie, «I 
bostoniani! A un piccolo capola
voro di trasposizione cinemato
grafica di un testo letterario 

CAPRANICA 

0 P L A T O O N 

La «sporca guerra» det Vietnam 
vista e raccontata da un registe 
che nella giungla andò davvero e 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo
ralmente Candidato a 8 Oscar e 
caso dell anno negli Usa, «Pta
toon» A un film duro a impietoso, 
le guerra non A un pretesto alle
gorico (come succedeva in «Apo-
calypse N ows) m a un inferno in 
terre dal quale non ai esce mai 
vincitori. Bravissimo il giovane 
Charley Sheen, figlio del più cele
bre Martin, nel ruolo del narratore 
co l t rano ad uccidere il suo ser
gente per non sprofondare neil i-

RfVOLI 
FLORIDA (Alberto) 

O S T A N D B Y M E 
De una celebre canzone degli en-
nl Sessanta un film inconsueto, 
tutti di bembini, che si trasforma 

via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto A una novella di Stephen 
King (si il maestro dell errore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug
genti, in bilica tra rimpianto e av
ventura Sismo nel 1 9 5 9 , in un 
paesino dell Oregon sul f m r e 
dell estate quattro amici dodi
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom
parso Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro la M a t e 
Da non mancare 

HOLIDAY 

D IL COLORE D E I S O L D I 
Ricordate lo spiantato campione 
di biliardo Eddie, eroe del famoso 
«Lo spaccone»? Aveva il volto, le 
mani, le spelle di Paul N e w m e n . e 
ore A tornato' A anzianotto, ma si 
A trovato un allievo a cui insegna
re tutti i trucchi della stecca, • 
l'avventura riprende Seguito • 
distanza di 2 5 anni, «Il colare dei 
soldi» A il nuovo film di un cinee-
ste di razza, Martin Scorsese, e al 
sessantenne (ma sempre fasci
noso) N e w m a n accoppia un divo 
per adolescenti, il Tom Crmse che 
svolazzava In «Top Gun» Diverti
mento assicurato, almeno in teo
ria 

BALDUINA. GARDEN, 
PRESIDENT 

TRAIANO (Fiumicino) 

UMVERSAL 
Vìa Bari, 1B 

L 6000 
Tei 856030 

I declino dell'Impero emericano di 

Denys Arcand, con Domemoue Michel • 
_DR (16 30-22 30) 

Spettri di Marcello AvaHone con John 

Pepper, Kitrtne Mehelstn - H 

(16 30 22 30) 

MARMO 

• VISIONI SUCCESSIVE! 
Ora 18 30 N pianara anurre. or« 
2 0 3 0 Umane non umana, ora 22 

. 2 « S 

!.. « 000 II oatara M aokH * Martin Scanna, 

Tal 347592 trai Paul Naoman. Tom Cruna, Man «*• 

» - m 
(16 30-32 30! 

« M M * JOVMEIU 
Piana 0 Paca 

LJOOO 

Tal 7313308 

Film per adulti 

V a l * < w l i . ?« 

1 2 0 0 0 
Tal 7894861 

Film per adulti 

AV0M0EI I0T IC M 0 V K L . 2 0 0 0 F k i per adulti 

Va Macerala, 10 Tel. 7883827 

• I U M 0 W A V 
V a o a i N i r c n U a 

L 3 0 0 0 
Tel 2B15740 

Film per adulti 

E I P 0 M O O L 3 0 0 0 
V a » M E » » . 3 8 TU 8010882 

l a notte dal mostri vivant! H 

Manuana areica di Gardo Cantini, con 
Paolo Viaggio • BB 116 221 

aWUUN ROUGE 
VlaM Corba».23 

t 3 0 0 0 

Tal 8662380 

Film per adulti 

Diwtlalaicorragjnil idlJ Kanew.can 
Kirit Douglas, Burt lanceeter - A 

(16 30-22 301 

MUOVO 
Largo Astiar**», 1 

L SOOO 
Tal s s a n e 

l a padicula dal rav di Carlos Sorin con 
Mwrjumond,JuiioCltovee viilenuava 
Coese-FA (1630-22 301 

I bostoniani di Jemas ivory, con Vanes
sa fledgrave, Cnriatoohar Reeve - DR 

117,30 22301 

Remane e aajrebeaa. 0) Ere Rohmer; 
con JeaUe Mgusl, Jeelica Ford» - 6R 

(16 30-22 301 

ODEON 1 . 2 0 0 0 Firn par adulti 

Piana Reputbfca Tal 464760 
PAUADBJM L 3 0 0 0 Flmparaduni 

PnaB.Bomeno Tel. SI 10203 
L 4.000 FHmparaduia 

Tel 630205 Va Par iM» Vigne* 

I guerrieri dal eoa, PRIMA. 
(17-22 301 

Varturoa, 354 
L 3000 

Tal 433744 
Mastoa di R.-JoW. connotar! D I N » ' 

N lupe di mare di Miuran lucati, con 
GKMÌ Sammarcl» a Andru • BR 

116 22 301 

VOLTURNO 
VaVonurno.371 

L 3.000 Rnnsts spoglaraao a film per aduni 

Catametla de uno seonoaciuto. di F 

Fatimi, con Barbara Oa Rosa. Mvma Su-
ma. Attinia Cenci • OR (16 30 22 301 

• CINERUA D'ESSAI! 

U giorno dalla luna nera ot John Car-

p u t i r - H (16 48-22 301 

ASTRA 

Va» Jone 225 
L 6 0 0 0 

TU 8176286 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Ber-
t o t a l , con Marion Brando - OR IVM 181 

(17-22 161 

I tra amlgoa é John Landra, con Chevy 
Chan, Slava Martin - BR (16 22 30) 

FARNESE 
Campooo Fan 

L 4 0 0 0 

Tal 6564388 
SalvadordiO Stona,conj Woods. J 

BeWii OR 116 30-22 301 

Uomini cfOoraDorria,conUwa Ochan 
knacM • BR (17-22 301 

MKWOfi 
V a Viterbo. 11 

L 3 500 
Tel 869493 

Salvador diO Stona, con J. Woods J 
Bilustri - DB 116 22 301 

Nessuna piata di Richard Pearce. con 
Richard Gare, Kim Salinger - A 

(16 30-22 301 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 

VaMerryDalVel. 14 TU 5616236 

La ragaua santa Risa dimora di Tony 
Gatlif. con Francois Omette e Gerard Da-
p a m » M , (16 30-22 301 

KURSAAL 
V a Pam»» 24b 

La avventura di cacca del Prof. Pico 
DePaperla-DA 

Crenece di una morte annuncata PRI
MA 116 22 301 

H giorno dalle lune nere di John Car-
pmtir 116 30 22 30) 

SCREEMNO POLITECNICO 
4000Testar» annua» L 2 0 0 0 

VilTiepolo 13/a Tal 38)1501 

20 30 Variar? di Betta Gordon Ivers 
orrg ), 22 30 Fretello di un altra pia
neta or J Savies 

t a i H l'mvastigatopo. '• DA 

116 22 30) 

TaWR L 3 000 

Va pagi Etruschi 40 Tel 4957762 
Ombre roiae di J Ford con John Way-
n e - A 116-22 30) 

SAIA A Un uomo une donna oggi A 
Claude Ldouch. con Anouk Arrnae SE 

117 22 301 
SALA B. La famiglia di Ettore Scoi» con 
Vittorio Gasiman. Fanny Ardsnt Stefa-
ma SmdreHi - 8R (17 22 30) 

• CINECLUB I 

ORAUCO 
VaPwigja 34 Tel 7551785 

Tora-Sam: Uccello senza nido di Y 
Vamada (20 301 

Il colora del soldi di Ma-tin Scorsese 
con Paul Newman. Tom Crurse. Mary Eh 
labeth Maitrsmonio • 6R 116 22 301 

Ì . L A I M I N T O L 4 000 

Va Pompeo Magno, 27 
Tel 312283 

Jumpln' Jack Flesh di Penny Marshall 
con Whoopi Goidberg Stephen Collins • 
BIT 116 22 30) 

SALA A Oove eogneno le formiche 
verdi di Werner Hortog (16 30-22 30) 
SALA B l a leggenda della fonane di 
Suram di Sergej Pvadianov 
117 30-22 30) 

• SALE DIOCESANE! 

Mosquito Coait di Peter Weir conHar 

rtson Ford, Haten Mrrer DR 
116 22 30) 

DELLE PROVINCE 

Vale 0W1 Province 41 Tal 420021 

7 chili in 7 giorni di Luca Verdone con 

Renato Pozzetto e Carlo Verdona • BR 

La vedova nera di Bob Ralelson con 
Debra Winger e Thares» Russell - G 

( 1 6 3 0 22 301 

N0MENTAN0 
Va F Red 1 Tel B441594 

BaiUlinvaatigatopo ( D A I 116 22] Va Tortona, 7 Tel 776960 

Quendo soffia il vanto é Jimmy T Mu 
lakami(OA) OR 116 22 301 

• FUORI ROMA! 

MONTEROTONDO 

Un uomo una donne oggi di Claude le-
louch, con Anouk Aimée SE 

(17 22 301 

Mlsuon di R Johe con Robert De Nilo 

- A 116 22 301 

guerrieri del iole PRIMA 
117 22 301 

l a coda dal diavolo PRIMA 
116 30 22 301 

Soul Man di Steve Minar con Thomas 
Hawaii BR 116 15 22 301 

NUOVO MANCINI 

RAMARMI 

Tel 9001888 

Tel 9002292 

Film per adulti (16 30 221 

Film per adulti 116 22) 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel 9320126 

Tel 9321339 

Film per sdutti 

Pletoon di Oliver Stona con Tom Beren 

ger Willem Osloe DR 116 22 151 

FRASCATI 

POLITEAMA 

(Largo Parma 5 

NEW VOHK L 6 000 Gro-Magnon Odissii nella preistoria 
Via Cave Tel 7810271 * Michael Chapman con Daryl Hannah 

A (16 30 22 301 

L 7 000 SAIA A F 'B" (" u n 4>o minore dt R 
Tel 9420479 Hames con Marteen Martin William Hurt 

DR (16 30 22 30) 
SALA B Una paizi giornata di vacan
te di J Hughes con M Broderie* BR 

(16 30 22 30) 

Tel 9420193 Oltre ogni limite di Robert M Young 
con farrah Fawce» DR 116 22 30) 

Wanted vivo o morto di Gary SHerman 

con Rutger Naner • A 116 30 22 30) 

Figli di un Dio minore di R Hames con 
Mirtee Matiin e William Hurt DR 

Q5 30 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 000 
Cronici di uni morte annunciata IP» 
ma) (16 30 22 30) 

Over the top (versione <n inglese) 
(16 30 22 30) 

Camera con vista di James Ivorv con 
Maggie Srmth DR (16 22 301 

COUZZA Tot. 9387212 Pam par adulti 

VAUMONTONE 

MODERNO Tel 9696063 La paHicula dal re» di Cerlos Sorm con 
Ulisee Dumond, Juho Chaves FA 

(17 30-221 

OSTIA 

KRYSTALL laa CucoWolL. 7 000 
vie dei Paaottira Tel 6603166 

SISTO L 6 0 0 0 
Via da Romagnoli Tel 6610760 

SUPER0A L. 7.000 
Via naia Maine, 44Te l 6604076 

BasH 1 inveatigetoDO 0A 

(16 30-22 301 

Cronaca di una morta annuncietetPn 
mal 116 15 22 301 

La foto di Gioia di Lamberto Reva con 
Serena Grandi, Dvie Nicoiodi - H 

116 22 30) 

FiuNncmo 
TRAIANO Tel 6440046 1 calore del oeMi di Manin Scorane, 

con Paul Newrnon, Tom Crine, Mary Ea-
labeth Maavantonto - BR 

IMOIA I 
JWNTMONE (Vii S Saba. 24 • Tel 

57506271 
Alle 21 16 Cermete Bene presenta 
Minime... r M M t e , con Michele 
Francis Tenerci» Fattore. Mauri
lio Retai 

M C A J t - C U » (Vw F Pioto Tom 
16/E • Tel 6396767) 
Riposo 

M O E N T M A (Largo fogenimi • Tel 
6644601) 
Alle 21 II Teatro Stabile o> C i t i m i 
presenta Turi Ferro in II bonetto e 
eonegN di Luigi Pirandello 

M Q O T (Vie Natile del Grande 21 e 
2 7 - T e l 569811» 
Alle 21 a v i t o ? Testo e regn di 
Roberto Lombardo Con la Corno II 
Carro dell Orsi 

ATENEO (c/o Auli VI Villi Miritiori -
Via Carlo Fe i 2) 
Riposo 

AUTOR* (Via Flaminia vecchia 2 0 -
Tel 693269) 
Al le2045 Nerone, Lefenteeleel 
potere di O Trasmondt 

AUT ft ALT (Vii degti Zingari 52 -
Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUR ( V I I di Porta 
Labicam 32 -Tel 2872116) 
RIDQM 

A V I A (Corso d Italie 37/D • Tel 
801150/393177) 
Riposo 

K A T 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3177 t5l Riposo 

• C U I ( P i a n a S Apollonia 11/a-Tel 
5S94875) 
Alle 21 A doppio tegNe con Tina 
Sasrra e Luigi Lodoli Regia di P*> 
loPaolofii 

CENTRO iRERIMMA W S C M E i (Vn 
Luigi Speron. 13) 
Riposo 

CLEMSONIVtlG B Bodoni 57-Tel 
6125823) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo dAfrrci 5 /A-
Tel 736255) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo' 61 Tel 6795856) 
Alle 21 Grogdi e con Gianni Pontit-
lo con fl Trombette V Scaccia 
Regia di Antonia Di Francesco 

DARK CAMERA (Vu Camilla 44 • 
Tel 78877211 
Al leai Sente ritegno, effrenete 
efruae con la compagnia «Tradì 
menu incidentali» __ 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
3b35091 
Alle 21 30 Le hnpleoete di Angeli 
ni Caraloli Zamengo Regia di 
Claudio Carafoii Musiche d< Jean 
Mugues Roland 

DEI SATIRI (Via di Grottspinta 19 
Tel 6565352) 
Alle 21 II eottoecele di Charles 
Dyer con Arnoldo Nmchi e Claudio 
Sora Regia di Valentino Dam 

DELLA COMETA (V>s del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Alle 21 H controllore del vagoni 
tono di Alessandro Bisson con la 
compagnia II FroHoccone 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
47585961 
Alle 20 45 GII accidenti di Cottan* 
tlnopoli di Carlo Goldoni con la 
compagnia dell Archivolto Regia di 
Giorgio GaUione 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 68101181 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 
Alle 21 Une aere da ridare di An 
ton Cechov Con la Compagnia Tea 
tro Incomio Regia di Antonio Ser 

OC" SERVI (Vie. del mm^i W 
67951X) ' * * » ^ T ¥ ' T 

Alle 21 15 LArriKttene di Molière 
con Aurelio Cares» Regia di Ser
gio Doni 

OUSE ( V I I Crema 8 - T e l 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 
Alle 20 N ee>bMena di Anton Ce 
ehov Con Annamaria Gusrmen 
Virginio Garioio Luciano Virgilio 
Regia di Massimo Castri 

ESQUIUNO (Via Lamarmora 26) 
Riposo 

GIRONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 I nipoti del Sindaco di 
Eduardo Scarpetta con franco la-
varone Wanda Pirol Bianca Sollai-
to Regia di Mario Scarpetta 

R. CENACOLO IVia Cavour 108-Tel 
4759710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zona zio 4 • Tei 
5810721) 
Alle 22 30 Uno aguardo dal tetto 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Maurino Mattioli Rita Lodi 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 
Alle 21 30 Orchidee nere eH'ote 
del tè di Ernst Thole Con la Comp 
Atelier 2 Tiesse -'• 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazio. 1 -
Tel 6817413) 
Alle 21 I perenti terribH di J Co-
cteau con Cristina Noci Aita DI 
Lerma Regia di Giancarlo Sepe 

LA MADDALENA (Via della Stellet
ta 1B - Tel 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Bemoni 61 -
Tel 5746162) 
SALA A Alle 21 Athen i lh i l Per-
neth liberamente (ratto da iDer 
Colami Regia e scene di Ugo Pi 
tozzi 
SALAB Alle 21 Ruvido umano di 
Mariangela Gualtieri e Cesere Ron 
coni 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 10 e alle 21 Sceramuccle di 
Evansto Gheradi Regia di Carlo Bo-
so 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 15 Ollgemeih - Le più en-
t k e i t o t i ! del mondo con i! Cenno 
sperimentale del Teatro regia di 
Shahroe Kheradmand 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Gran Caf
f i corrono con la Compagnia 
«Teatro In regia Mirabella Garram 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15 
Dandiea di V Moretti con D De 
Lillo P Mannozzi Regia di L Di 
Cosmo 
SALA ORFEO Riooso 

PAfllOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 Stalle e Kejel d> Piero Fina 
e Luciana Spacca Con Francesca 
Romana Coluzzi Violetta Chiarini 
Regia di Salvatore Di Maina 

PICCOLO ELISEO (Via Na notiate 
183 Tel 465095) 
Alle 21 A noi due «Ignora di Gre 
Zia ScuCcimarra con G ovanna Bra 

POLITECNICO IVa G B T epolo 
13/a Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO-CTI (Via Marco Mmghem 
1 Tel tj Ì4585) 
ANe 20 45 )) racconto d Inverno 
di Shakespeare con Manuela Ku 
stermann Tino Bianchi e Bianca 
Toccalondi Regia di Pietro Cam 
glia 

ROSSINI I P i a m S Ch'ara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Riposo 

SALA UMOERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Streveoinie di Dacia Ma 
rami Regia di Gino Zampien 

S M O N E MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 Qweato Pippo Pippo 
mondo di Castellata e Pmgitore 
conOresteLioneHo Bombolo Regia 
di M Castellacci 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 21 30 10 piccoli indiani di 
Agaths Chrlstie con Silvano Tran
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
573089) 
Alle 21 Nowhere to Iride con 
Massimo Ranieri Renato Cuocoio 
Raffaella Rosselli™ 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 
Alte21 Poatawlptum:Htuo| iRo 
è morto di J Kirkwood con Saverio 
Marconi Edy Angetilb Michele 
Renzulk) Regia di J M Bardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 Qmpel l'I
diote scritto direttoemterpretato 
da Giacomo Ptpemo 
SALA GAFFE TEATRO: F e w * cal
da di Erba Traverso-Bis» con Clau
dio Buio 

TORDINONA (Via degli A c q u a t i 
la 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Le aoeta di Nicola Molino 
con Gino Lavagetto Piero Careno 
Stelano Montorst Regia di Renato 
Giordani 

ULFIANO (Via L Caiampatta 38 
Tel 3567304) 
Alle 21 15 Hotel Equktoito. con 
Massimo Verdastro Regia di Ric
cardo Liberati 

VALLE-ETI (via del Teatro Valle 
23 /A-Tel 6543794) 
Alle 21 A porte tettatile da Sartre a 
Mishima Con Marina Malfatti Ali
da Valli Regia di Sandro Segni 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 II gioco dell'oca Scritto e 
diretto da Oliviero Beha e Daniele 
Formica 

B PER RAGAZZI • • • 
ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 

7651785-7822311) 
Alle 10 Spettacoli per le scuole su 
prenotazione La Cenerentole di R 
Calve 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 - Tel 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 
Domani alle 21 Concerto Sinfonico 
pubblico Direttore Georges Prétre 
Musiche di Strauss Ravel 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Alle 21 Concerto del Coro F M Sa 
raceni degli Universitari di Roma 
Direttore G Agostini Musiche di 
Amori Sari (ingresso libero) 

AVtLA (Corso d Italia 37/D - Tel 
861150-393177) 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA OELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA S. MANCO (angolo Palaz
zo Venezia) 
Riposo 

BASILICA S. MARIA UH MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Domani alle 21 Concerto di mag
gio Musiche di Hummel Chopin 
Grilles Prokofiell Ravel Martino 
Porrino e Weber 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
E X O N . P L (Via G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tonio*) 20-22-
Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 

• J A e Z Z R O C K B B a a a a i 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 
Alle 22 Capito! iszz band 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 • 
Tel 7880741) 
Alle 22 30 Concerto rock 

Tutta le mattine si ef fetluano spet
tacoli, per (e scuole a nchesta 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 
Chiuso per restauro 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam 2 
Tel 5896201) 

Alle 10 Spettacolo di burattini 
Giulio Celere di W Shakespeare 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval 
laziont Gianmcolense 10 Tel 
5892034) 
Domani alle 16 30 Ah B e U con la 
scuoia elementare San Giorgio di 
Acilia (Ingresso gratuito) 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
mammo Gigli 8 Tel 4617^5) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia n e i 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 

6780742) 
Alle 21 Concerto con Barrv Tu 
Cfcwell (corno) Musiche di Bach 
Banùk Mozart 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tusco-
lol Tel 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285068 
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Veiabro 10 
Tel 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (Via Capolecase 9 Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR-
TON ENSEMBLE» IV« de) Cara 
vita) 
fi poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CANT1-
CORUM JUBILO (Via Santa Pn 
tea 8) Tel 5263950 
Riposo 

-BIO M A M A IV lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 562551) 
Alle 21 Happy Birthday Max 

BLUE LAB (Via del Fico 3 • Tel 
6879075) 
Alle 21 30 Rappresentazione de la 
MieeerioRe 

OORIANGRAVIPiazzaTnlussa 41 
Tel 5818b85) 
Alle 21 Concerto di ritmi afrocuba 
ni e canzoni latine con I orchestra 
Vernai»ed Enry Flores 

FOLKSTUDKXViaG Sacchi 3-Tef 
58923741 
Alle 21 30 Saudite de Italia Sera 
ta straordinaria con il brasiliano Ti 
co Da Costa 

FONCUA (Via Crescenzio 82/a Tel 
6530302) 
Alle 22 30 Fusion con gli Argent de 
Poche 

GRIGIO NOTTE (Vo dei Fienardi 
30/bl 
Alle 2 1 3 0 Concerto rock italiano 
del gruppo Quotar 

LAPRUGNAIPiazzadeiPonziani 3 
Tel 5690555-5890947) 
Alle 22 Piano Bar con Litio Laute 
ed Eugenie. Discoteca con il D J 
Mirco, Musica per tutte le età 

METROPOLI» (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascollo musica con 
birreria e gastronomia 

MÌSSISSIPI (Borgo Angelico, 1S -
Tal. 6 S 4 S S U ) 
Alle 2 2 . Concerto l e u con Certe 
Loffredo « le eue J e n B 

MUSIC HWtLirgo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 22 Concerto della Roman New 
Orleans Jazz Band 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tel 47450761 
Alle 21 30 Joy Garrìson quintetto 

TUSUTALA MZZ CLUB (Via dei 
Neofiti 13/A Tel 6783237) 
Alle 21 30 Jazz con Nino De Rose 
alla voce e Galliano Prospero alla 
chitarra 

LA CAMPAGNA ELETTORALE 
DEI GIOVANI COMUNISTI 
AROMA 

ATTIVO DELLA 
FGCI ROMANA 

MARTEDÌ 12-ORE 17.00 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

partecipa 

NICHI VENDOLA 

(candidato dalla FGCII 

conclude 

PIETRO FOLENA 
segretario nazionale della FGCI 

CRAL SIP - SEZIONE DI ROMA 

TEATRO AURORA 
Via Flaminia Vecchia. 6 2 0 (Putrire Pont» M.I . IOI - T a l . 3 9 3 2 6 9 

Dal 6 al IO maggio 1987 
La Compagnia del Sipario presanta 

NERONE 
L A T A N T A S I A A l P O I T R C 

Commedia con musica in 2 atti di 

O D O A R D O T R A S M O N D I 

I l i 18 l ' U n i t à 

V e n e r d ì 

8 maggio 1987 
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- L / u e Hemingway 
formato Tv. Mentre la Rai presenta 
a Venezia il progetto 
Berlusconi prepara il suo doppio 

.1 1 festival Vedirefiro 
di Cannes parte con una delusione: 
«Un uomo in amore» 
Intanto parla il presidente Montand 

CULTURAeSPETTACOLI 

La differenza della libertà 
Autocoscienza, aborto, affidamento: 
ecco alcuni temi del libro «Non credere 
di avere dei diritti». A scriverlo 
è stata la Libreria delle Donne di Milano 
• • Le autrici del libro Non cratere di avere 
ilei dindi (Rosenberg & Sellier) lavorano e 
producono nella Libreria delle Donne di Mila
no. I folli che espongono hanno avuto luogo 
fra II 1966 e II 1986 principalmente a Milano. 
Sono loro slesse donne che hanno partecipalo 
da protagoniste alla nascita e alla crescita del 
movimento delle donne. Fanno, jn questo li
bro, riferimento alla propria esperienza, a do
cumenti del passato, alla pratica politica che 
hanno in comune Ira loro, cosi come alle idee 
e pratiche politiche di altri gruppi, di altre don
ne con le quali hanno In comune l'attenzione 
all'ordine simbolico e II lavoro per modifi
carlo. «Tra le cose che non avevano nome 
c'era, c'è la sofferenza di essere messe al mon
do In questa maniera, senza collocazione sim
bolica'. Tema di questo libro è la valorizzazio
ne di se e del proprio sesso: accettazione e 
gloria di appartenere al sesso femminile. SI 
trattava, quindi, di ripercorrere II costituirsi di 
una genealogia femminile. Il suo primo esem

plo, infatti, è preso dalla Bibbia, dal Libro di 
Ruth, con il legame fra Noemi e Ruth. 

Le autrici chiamano affidamento, affidarsi, 
questo speciale legame fra donne. Ovviamen
te, nel ripercorrere II costituirsi di una genealo
gia femminile, è scontata la parzialità. Il libro, 
viene detto, è due volte parziale. Giacché, per 
i fatti del passato, si ammette la parzialità della 
memoria con le sue selezioni, le sue dimenti
canze, le sue interpretazioni. Per il presente 
c'è la parzialità di una presa di posizione che e 
anche una pratica politica. Ma, aggiungono le 
autrici del libro, quando «una donna prende 
posizione essendo fedele al suo desiderio e 
alle sue slmili, dalla sua trasgressione nasce il 
sapere della differenza sessuale*. E cambia 
profondamente quello che le è stato insegnato 
sulla giustizia, l'uguaglianza, la liberta. Molte, 
probabilmente, non saranno d'accordo sulla 
loro valutazione. Per questo e perché ci sem
bra interessante ai fini di una discussione non 
solo interna, fra le donne del movimento, anti
cipiamo alcune pagine del libro. D U.P. 

La Librarla Orila Dono» di Milana 

I l prezzo della li
bertà che gli uomi
ni pagano nel pas
saggio dalla natu-

•«««" ra alla cultura non 
libera le donne, la cui servitù 
naturale si prolunga in servitù 
sociale senza soluzione di 
continuità. Né si creda che al
la loro libertà provvedano In 
seguilo I progressi della vita 
associata. 

Questi possono risarcire lo 
svantaggio sociale di nascere 
donne ed è II massimo nella 
direzione del progresso. Ma 
nella direzione di acquistare 
la libertà, è niente, anzi meno 
di niente: finché una donna 
chiede riparazioni, qualunque 
cosa ottenga, non conoscerà 
mal la libertà... 

Abbiamo anche visto la ri
chiesta di risarcimento diven
tare una specie di politica 
femminile! In questa versione 
le ddnne, supponendosi tulle 
ugualmente vittime della so
cietà maschile, si rivolgono a 
quest'ultima per la riparazio
ne. 

La risposta solitamente è 
positiva; la società non ha 
grandi difficoltà ad ammette
re che le donne sono vittime 
di un danno, sebbene si riservi 
poi di decidete con i propri 
criteri sul modo di risarcirle. 
per cui il gioco può andare 
•vanii ali infinita. Dai nostri 
rapporti noi sappiamo bene 
che la richiesta e cosi indeter
minata, il sentimento del dan

no cosi profondo, da non po
terci essere soddisfazione, a 
meno che questa non consista 
proprio nell'avere il diritto di 
recriminare perennemente, 

Un slmile atteggiamento 
rientra nella povera economia 
della sopravvivenza femminile 
e la perpetua insieme alle sue 
caratteristiche, la subordina
zione e l'irresponsabilità... 

Lo stato d'irresponsabilità 
ha dei vantaggi. La società, 
per dime uno, tollera facil
mente la mediocrità delle pre
stazioni femminili. Il disprez
zo verso il sesso femminile 
vuol dire anche che la società 
non pretende dalla singola 
che dia il meglio di sé... 

S'intende che se una avan
za prelese di autoaffermazio
ne personale, allora le misure 
si fanno più rigorose, cioè più 
vicine a quelle che si applica
no agli uomini. Più rigorose, 
dunque, ma anche inique per
ché improprie e delormanti. 

Non è questo, non può es
sere questo il prezzo della li
bertà femminile. Questo prez
zo, il solo che la società faccia 
presente alla sua parte femmi
nile, è due volte insensato. 
Primo, perché una donna po
trebbe non finire mal di pagar
lo, dato che quelle misure la 
troveranno il più delle volte 
inadeguata. Secondo, perché 
non le dà la libertà essendo 
pagato al creditore sbagliato. 

Le donne non devono nien
te agli uomini, pensare diver-

E se Krteia riuscisse a lanciare una moda anti-Usa? 
Non parliamo di gonne e giacche, ma di scrittori 
(genere di più moderato consumo). E questa l'idea 
che sta suggerendo la rassegna dei «Visitors», sfila
ta di scrittori stranieri in corso a Milano. Se è dav
vero così, ce lo dirà l'appuntamento di stasera che 
prevede un (accia a faccia con uno dei più accredi
tati minimalisti americani, Mclnerney. 

VANJA FERRETTI 

• • I MILANO Dopo la polemi
ca ben riuscita di Angela Car
ter, il garbato incontro di len 
con Eduardo Mendoza, spa
gnolo, ha messo II dito su 
un'altra plaga: quella di scelte 
editoriali tanto attenle alla 
promozione degli auton 
nordamericani, quanto disin
teressate a far circolare nomi 
e idee dell'Europa contempo
ranea. Basta ad assolvere I no
stri editori l'idea dell'inelutta
bilità dell'attrazione esercitata 
dagli Usa e II moderno bon-
ton secondo il quale è più In
teressante avere amicizie a 
Londra che conoscere i pro
pri vicini di casa? 

L'incontro con Mendoza ha 
suggerito che stiamo perden
do tante occasioni. Lo stesso 
Mendoza ne è buon esempio: 
autore di libri accolti con fa
vore dalla critica e dal pubbli
co spagnolo ha dovuto atten

dere l'opera quarta per essere 
tradotto in italiano (la sua Ot
ta dei prodigi è proposta da 
Longanesi) e ha ammesso 
con rammanco di aver letto 
un po' di Gadda. Calvino e 
Sciascia ma di non potersi de
finire certo conoscitore degli 
Intaliani contemporanei. Stuz
zicare la curiosità sui vicini di 
casa, questa potrebbe essere 
la vera svolta «minimalista* 
dei nostri editori. E noi lettori 
scopriremmo probabilmente 
piacevoli sorprese, come é 
apparsa quella di Mendoza. 

Nato a Barcellona nel '43, 
di professione interprete al-
l'Onu, un gradevole aspetto 
ispano-britannico, dice di do
vere molto a Stendhal e Di
ckens, ma soprattutto a Pio 
Baroia 0 Hemingway spagno
lo. morto a Madrid nel 1956) 
e aggiunge di essere grato a 

samente sarebbe moralismo. 
Nelle società moderne, quelle 
dell'emancipazione, si fa pa
recchio moralismo di questo 
tipo verso le donne. 

Tra donne e uomini non c'è 
paltò sociale, gli uomini non 
hanno mal voluto che ci fosse, 
e sarebbe moralismo che io 
paghi quello che mi prendo 
da chi ha trovalo più conve
niente per sé non accordarsi 
con me sugli scambi. 

In questo senso l'irrespon
sabilità femminile è giusta. Lo 
sbaglio di molle donne come 
di tutta la politica del vittimi
smo è di pensare che allora 
una donna non deve niente a 
nessuno. E non vedere ciò 
che invece deve ad altre don
ne, quella che l'ha messa al 
mondo, quelle che le hanno 
voluto bene, quelle che le 
hanno insegnato qualcosa, 

«Figura femminile» 
di Georges mirai 

• •;£ 

quelle che si sono spese nel 
rendere il mondo più abitabile 
per lei... 

Il prezzo femminile della li
bertà è pagare questo debito 
simbolico. 

Se non lo vede, se non im
para a pagarlo, una donna 
non sarà mai libera. Il mondo 
resterà per tei la cosa pensata 
e governata da altri ai quali 
potrà carpire questo o quel 
vantaggio ma dalla posizione 
sempre subordinata di chi re
clama. E il suo diritto alla li
bertà, anche quando le viene 
socialmente riconosciuto, re
sta vuoto perché lei non si è 
conquistala la libera disponi* 
bilità di sé. Se non vede e non 
paga quello che ha ricevuto 
da altre donne, i suoi beni non 
sono veramente suoi. Saranno 
beni «maschili- che lei mette
rà fuori cosi, compresa la sua 
libertà. Oppure beni femminili 
che non potrà mettere fuori, 
come cose rubate, con il sen
timento insormontabile di es
sere sempre povera, mancan
te, defraudata, impossibilitata 
di contrattare alcunché. 

Sessualizzare 
i rapporti sociali 

Se è vero, com'è stato scrit
to, che la pastorizzatone del 
latte ha contribuito a dare li
bertà alle donne più delle fot* 
te delle «suffraggette». bistv 

fna fare che non sia più vero. 
. lo stesso si deve dire per la 

medicina che ha ridotto la 
mortalità infantile o inventato 
gii anticoncezionali, o per le 
macchine che hanno reso più 
produttivo il lavoro umano, o 
per quei progressi della vita 
associata che hanno portato 
gli uomini a non considerare 
più le donne come esseri di 
natura inferiore. Da dove vie
ne questa libertà che mi arriva 
dentro una bottiglia di latte 
pastorizzato? Che radici ha il 
fiore che mi viene offerto in 
segno di superiore civiltà? Chi 
sono io se la mia libertà sta in 
questa bottiglia, in questo fio
re che mi hanno messo in ma
no? 

...Bisogna trovarsi all'origi
ne della propria libertà per 
averne un possesso sicuro, 
che non vuol dire un godi
mento garantito ma la certez
za di saperla riprodurre anche 
nelle condizioni meno favore
voli. Sessualizzare l'insieme 
dei rapporti sociali fino al suo 
fondamento ha Io scopo di 
portare le donne all'origine 
della loro libertà, prima di 
quei pezzi dì carta che si chia
mano leggi o costituzioni, pri
ma del modo in cui si organiz-
~~ la produzione materiale o 

la ricerca scientifica che ades
so mi danno una bottiglia, poi 
una pillola, poi chi sa che co
sa, prima delle convenzioni 
sociali che comandano agli 
uomini di rispettare l'altro ses
so. Prima, cioè a quel livello in 
cui la differenza sessuale rice
ve la sua prima interpretazio
ne... 

Non possiamo risalire il 
corso del tempo fino ad arri
vare prima di quel momento 
in cui la nostra differenza dal
l'uomo fu interpretata come 
un essere da meno. Ma a quel 
prima ci portiamo con un alto 
mentale al quale diamo la 
realtà delle sue conseguenze 
nel presente. Non faremo di
pendere la libertà femminile, 
la nostra e quella delle nostre 
simili, dai progressi di una cul
tura che da tempo immemore 
si è nutrita di disprezzo per il 
nostro sesso. Faremo vicever
sa. Ci leghiamo in un patto di 
libertà con le nostre simili e 
con il mondo attraverso le no
stre simili e da qui, garantite di 
esistenza sociale libera, fare
mo quello che rimane da fare 
perché la società si liberi dal 
disprezzo per il sesso femmi
nile. 

La politica della differenza 
sessuale non viene dopo la 
raggiunta uguaglianza fra i 
sessi ma sostituisce la politica 
dell'uguaglianza, troppo 
astratta e spesso contradditto
ria, per combattere ogni for
ma di oppressione sessista dal 
luogo della libertà femminile 
conquistata e fondata sui rap
porti sociali fra donne... 

C'è un registro basso detta 
sopravvivenza femminile. Noi 
proponiamo di convertirlo in 
un registro alto di libertà dan
do nome e forma sociale a 
quello che passava fra donne 
senza nome e senza forma. 
S'intende che non sarà più la 
stessa cosa, né per le donne 
né per l'intera società, se 
quell'aiuto che ci davamo per 
sopravvivere diventerà un'al
leanza che garantisca la no
stra esistenza sociale... 

Darà luogo a una società 
pensata, governata da donne 
e uomini, nella quale la loro 
differènza troverà i modi di si
gnificarsi liberamente, dal 
modo di vestirsi al modo dì 
amministrare la giustizia, di 
organizzare il lavoro, di edu
care i bambini. Come oggi 
non fa problema significarela 
differenza sessuale quando si 
tratta di rivestire il corpo nudo 
o di cantare l'opera, e anzi ci 
place perché interpreta e ar
ricchisce di umanità il dato 
naturate, così non farà proble
ma che la giustizia si ammini
stri, il lavoro si organizzi, la 
società si progetti secondo la 
differenza di essere uomini e 
donne. 

Leone precisa: 
quel film 
non è mio» 
madiAldrìch 

Va bene che Sergio Leone è un regista importante e che i 
suoi western hanno avuto in tv, recentemente, una ottima 
audience, ma perché attnbuirgli la parternità di film firmati 
da altri. Ci ha provato, l'altra sera, Retequattro trasmetten
do Sodoma e Gomorra come se fosse un film del regista 
italiano invece che di Robert AIdnch. È vero, come ha 
avuto modo di precisare ieri l'inventore del western all'ita
liana. che Leone lavorò a quel film, ma solo come regista 
della seconda unità, quella impegnata nelle scene d'azio
ne. Povero Aldrich, dunque,.declassalo da qualche pro
grammista berlusconiano troppo furbo perfino nei titoli di 
testa. 

Michael Calne 
licenziato 
dal produttore? 

•Non occorre essere un ge
nio per rendersi conto che 
siamo nei guai. Se dovrò so
stituirlo mi dispiacerà mol
tissimo. Ma come si fa a 
concludere le riprese di un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ film se manca uno dei ere 
^ ^ ^ ™ ^ ™ < " ^ " ^ " " interpreti principali?*. A la
mentarsi così è il produttore Marty Ranshoff, che sta fati
cosamente cercando di finire la lavorazione del film Swi-
tching Channels con Kathleen Turner, Christopher Reed e 
Michael Calne. È proprio Calne l'attore che ancora, nono
stante gli accordi, non si è presentato sul set. Motivo; sono 
andato alta lunga le riprese del film Jaws: the reoenge, che 
l'attore britannico avrebbe dovuto terminare entro marzo-
Ma non è solo un problema di soldi. La Turner è incinta, e 
tra qualche mese la sua pancia sarà troppo visibile per 

mascherata. 

•Quello che sta succeden
do rischia di rovinare l'im
magine all'estero della Mo
stra del cinema. Spero solo 
che Favero ritiri le sue di
missioni e che si raggiunga
no accordi che possano 
soddisfare i dipendenti. Ad 

Acque sempre 
più agitate 
alla Biennale 

ogni modo, sono convinto che la manifestazione si farà». 
Cosi, l'altro giorno, Guglielmo Biraghi aveva commentato 
la difficile situazione creatasi dopo le dimissioni del segre
tario generale della Biennale Gastone Favero. Ma ieri le 
cose non sono migliorate. Nel corso di una conferenza 
stampa ì rappresentanti sindacali del personale hanno 
spiegato che i lavoratori sono disponibili a collaborare alla 
Mostra del cinema a certe condizioni. Primo, occorre pro
cedere velocemente alla nomina del nuovo Consiglio di
rettivo. In secondo luogo, i dipendenti sentono la necessi
tà di «una presenza istituzionale che garantisca la possibili
tà del lavoro preparatorio*. In altre parole vorrebbero che 
Portoghesi passasse molto più tempo, come previsto, a Ca' 
Giustinian. 

Un nuovo film 
per l'attrice 
sordomuta 

Marlee Matlin, l'attrice sor
domuta che si è aggiudicata 
l'Oscar per Figli ai un dio 
minore, sta già lavorando a 
un nuovo film. Si intitola 
Waiker e racconta un pez-
zo di storia dimenticata: 

^ • • • • » ^ — i - ^ » l'invasione del Nicaragua. 
nel primo Ottocento, da parte di un avventuriero america
no, appunto William Waiker. Girato nei dintorni di Man* 
gua (speriamo che agli americani di oggi non vengano 
simili tentazioni), Waiker porta la firma di Alex Cox, il 
giovane regista già autore dell'interessante Sid and Nancy, 
dedicato allo scomparso idolo punk Sid Vicious. 

È il Sud il più vivace ed 
esplosivo serbatoio del 
rock italico, con una parti
colare concentrazione di 
gruppi nell'area napoletana 
ed in Sicilia. E mentre sono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in ribasso tendenze angioli-
" • ^ m ^ m m • » " « • • • • • • • • • le tipo «dark* o «new wa-
ve», crescono sempre più di numero i gruppi che propon
gono rock nel modo più diretto ed energico. Sono queste 
le considerazioni che scaturiscono dall'ascolto delle oltre 
cinquecento cassette pervenute per la selezione di «Indi
pendenti 87», rassegna del rock italiano promossa da Rai-
stererouno e dal mensile Fare Musica, giunta quest'anno 
alla sua terza edizione. Domani, si svolgerà presso l'Audi

torium Rai di Torino la finalissima da cui uscirà il gruppo 
vincente. I concorrenti sono: Entropia, Funky Lips, Ktm 
Squad & Dinah Shore Headbangers, Lonely Boys. 

MICHELE ANSELMI 

Ecco il rock 
che viene 
dal nostro Sud 

Barcellona, ti scrivo 
Garda Màrquéz che col suo 
successo ha aperto la strada 
alla letteratura in lingua spa
gnola. 

La sua -città dei prodigi» è 
proprio Barcellona, la capitale 
economica, commerciale e fi
nanziai della Spagna mo
derna. Nell'arco di tempo che 
va dal 1888 al 1929 Mendoza 
ricostruisce tra verità storica e 
invenzione fantastica l'irresi
stibile ascesa del contadino 
Onofre Bouvila a grande ric
co. Una storia del capitalismo 
ruggente che si conclude giu
stamente col crollo di Walt 
Street? Certo, ma senza voglie 
pedagogiche, senza forzature 
di metafore. 

Perché bastano poche pa
gine del libro per rendersi 
conto che vero protagonista 
del racconto non è Onofre ma 
Barcellona: l'erede di chi im
pose alte repubbliche marina
re italiane un codice catalano, 
la prima città ad avere una li
nea ferroviana e a sfruttare l'e
nergia elettrica dei Pirenei per 
far fiorire l'industria tessile e il 
commercio del porto. È Bar
cellona che vive nelle sue stra
de sempre più strette e squar
ciate dallo sviluppo, sempre 
più percorse da gente curiosa 
dai prodigi della nuova scien
za, fiduciosa che il domani sa

rà migliore. È la città Cche si 
prepara alle Olimpiadi del 
'92) la protagonista, ieri come 
oggi perché - come suggeri
sce Mendoza - si vive sempre 
più dentro la città: si nasce in 
grandi ospedali, si muore in 
grandi ospedali, si va e viene 
dal lavoro ed è minimo il tem
po che ciascun cittadino può 
dedicare in solitudine ai pro
pri problemi personali. 

La *àttà dei prodigi non è 
però un romanzo storico, 
piuttosto un sogno raccontato 
tra dati e statistiche storiche e 
ironiche invenzioni, voluta
mente giocate per trasmettere 
l'identità e lo spirito degli anni 
Venti sino a noi. «No, non vi 
dico ciò che è vero e ciò che è 
falso- scherza l'autore. Certo 
avrete capito che è falso l'epi
sodio di Mata Hari che, inse
guendo un microfilm di segre
ti militari "cattura" invece 12 
ingombrantissime pizze del 
film Quo Vadts, ma le altre 
invenzioni, se volete, cercate
le da voi». 

Non bisogna fare molta 
strada per imbattersi in quella 
più clamorosa' la copertina 
del libro dice di Mendoza che 
è caporedattore del Paìs. Ma 
non è vero «Qualsiasi diretto
re mi licenzierebbe subito -
dice - l fatti, a me. suggeri
scono fantasie, non cronaca» 

Corto di memoria 

Corto Maltese di Ugo Prati 

• * • NAPOLI. -È l'umore di chi 
la guarda che dà alla città di 
Zemrude la sua forma*, scnve 
Calvino ne «Le città invisibili». 
E la sensazione è che questa 
frase si adatti, come un calco 
alla sua forma di gesso, alla 
città di Napoli. Dna Napoli 
che si propone, attraverso il 
pretesto della Mostra del Fu
metto svoltasi dal 29 aprile al 
3 maggio, come punto di par
tenza e di raccordo fantastico 
e reale per un dialogo cultura
le pretiamente mediterraneo. 

Sul tema centrale degli 
umori e profumi del Mediter
raneo si è innestata quest'an
no l'utopia e la fantasia del 
suo futuro con le visioni pio
vigginose e fumose di metro

poli in rovina. Accanto alla di
scussione su futuro e futuribile 
è stata proposta un'operazio
ne più romantica e nostalgica, 
come l'esposizione delle tavo
le di Hugo Prati che erano sta
te ospitate nel 1986 al Gran 
Palais di Parigi in occasione 
delle manifestazioni «Venezia 
a Parigi». Passata successiva
mente a Milano, è approdata 
il 24 aprile all'Istituto minorile 
di Nisida 

Nisida è un'isola, anche se 
non geograficamente, per i ra
gazzi che vi sono ospitati Al 
tentativo di migliorarne le ca
pacità di recupero hanno con
tribuito le visite di Eduardo De 
Filippo, successivamente di 
Dario Fo. e ora di Corto Malte

se, simbolo dell'avventura e 
della libertà. Ma i ragazzi di 
Nisida non sono salpati insie
me a Corto per andare con lui 
in calde isole lontane o per 
arrivare più semplicemente a 
Napoli, seconda tappa dell'e
sposizione. Nell'Auditorium 
della Mostra d'Oltremare, in
fatti, l'antologica di Pratt n-
marrà aperta al pubblico fino 
al 17 maggio. (I carattere anto
logico della mostra viene se- ' 
gnlato già nella sala d'ingres
so, sovrastata da un enorme 
pannello in cui sono riprodotti 
tutti i personaggi che hanno 
animato le stone di Corto Mal
tese, ciascuno delineato con 
cura nei tratti e nel carattere 
come piccoli coprotagomsti e 
compagni di viaggio, mai co
me figure dì sfondo Al suo 
interno l'esposizione racco
glie tavole originali, schizzi e 
acquarelli disegnati da Pratt in 
un arco di tempo che va dal 
1957 di «Ticonderoga» fino al 
1986 del Port-folio «Tango». 
Si tratta, in pratica, di un viag
gio che permette di npercor-
rere e rivivere le grandi emo
zioni che rimbalzano dalle 
opere e dalie avventure perso
nali dell'autore. t 

Per facilitare questo scam
bio emotivo, l'itinerario è dis
seminato da sagome giganti di 
Corto che balla con l'amico 
Rasputin, da enormi Saraceni 

armati, da gigantografie degli 
acquerelli più belli e dalla ri
costruzione di una corte ma
gica veneziana. E, tutto som
mato, sono queste le partico
larità più stimolanti della mo
stra. Hugo Pratt ha oggi ses
santa anni, con quasi ottanta 
storie disegnate alle spalle. 
Declamato come uno dei 
maggiori maestri del fumetto, 
le sue tavole hanno girato l'I
talia e il mondo sulla carta 
stampata e nelle gallerie d'ar
te. A suo mento indiscutibile 
va il contributo che ha fornito 
per la riconsiderazione e riva
lutazione artistica del fumetto 
e per il suo ingresso nella sto
ria del costume. E ì suoi dise
gni, visti più volte, acquistano 
colore e vitalità in un'ambien
tazione di questo tipo. L'iden
tificazione con ì personaggi 
creati dall'artista si attua in 
una dimensione speciale che 
è quella del teatro. Un teatro 
movimentato, anche se le sa
gome sono statiche, se viene 
vissuto e goduto dal pubblico, 
a conferma che l'avventura 
può essere fatta anche in casa 
propria e insieme ai sogni di 
altri. Dopo vent'anni di avven
ture, Corto si concede una 
pausa familiare, a braccetto 
con gli amici sotto una luna 
africana. E alla line del viaggio 
ci si può unire al gruppo per 
una foto ricordo. 
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TELEVISIONE 

Presentato a Venezia il film Rai 
con Stacy Keach e Josephine Chaplin 
Berlusconi intanto prepara un altro «Hem» 
con Victor Garber e Annie Girardot 

Hemingway e il suo doppio 
SILVIA GARAMBOIS 

• i Da Monaco a Roma da 
Lubiana a Cannes da Los An 
gcles a Venezia non si fa che 
parlare di lui Ancora Hemin 
gway Un film sulla sua vita 
Anzi due Ire quattro sono 
mesi ormai che la contesa tra 
le diverse produzioni si fa 
sempre più rovente Ma non è 
tanto la nipotma di Hemin 
gway autrice di un documen 
tano sui viaggio in Europa del 
celebre nonno ne il regista 
John Frankenheimer che non 
riesce a far decollare il prò 
getto di un film tratto da Al di 
là del fiume tra gli alberi ( i l 
romanzo autobiografico dello 
scrittore} a cercar polemica 
È sull italico suolo che la Rai e 
Berlusconi si sono trovati fac 

eia a faccia con due film mo! 
to simili in produzione tutti e 
due super miliardari realizzati 
in co produzione e con molte 
ambizioni ecco perciò la 
guerra del cast (attori dal no 
me sempre più accattivante 
scritturati ali ultimo minuto) 
E di rimbalzo ecco scatenarsi 
la «guerra al giornalista» per 
assicurarsi la paternità dell i 
dea i favon della stampa e 
per battere la concorrenza 

Ed Hemingway ndiventa un 
caso Hem (come lo battezza 
Berlusconi) ed Hemingway 
(secondo Raitre) da febbraio 
continuano a «far notizia» An 
nunciati prima in conferenze 
stampa romane poi in incon 
tri al mercato televisivo di 

Cannes ecco i primi «viaggi 
guidati» per g ornatisti sui set 
prima con gli incaricati Fnin 
vest a Lubiana per vedere un 
giovanotto inglese Victor 
Garber nei panni dello scnt 
tore circondato da Rachel 
Ward Gena Rov.lands Anne 
Girardot Dominque Sanda 
PhyllisLogan Poi ieri nuo 
vo trasferimento questa volta 
a Venezia con la Rai per un 
altro Ernest questa volta con 
la faccia di «M ke Hammer» 
Stacy Keach Accanto a lui Jo 
sephine Chapl n Marisa Be 
renson Lisa Banes Pamela 
Reed «Il film non si solferine 
ra tanto sull Hemingway bevi 
tore e donna olo ma su un 
uomo che decade nella ncer 
ca della propria ident ta ma 
schile ha affermato il regista 

Bernard Sinkel che ha già fir 
maio per la televisione Felix 
Krull e Padri e figli - U Ì uo 
mo inoltre che si è sposato 
quattro volte cercando in que 
sti matnmon la certezza della 
propria mascolinità Ma an 
che un uomo che e stato ca 
pace di vivere un avventura e 
di trasferirla nei suoi libri» 
Stacy Keach che ha detto 
che per i suoi gusti la v ta di 
Hemingway *e stata fin trop 
pò frenetica- ha comunque 
aggiunto che ntiene che sia 
una grossa responsabilità in 
lerpretare il ruolo dello seni 
tore *E stata una figura leg 
gendaria che ha avuto un (or 
te influsso sulla cultura del 
mio paese» 

Alla produzione dell He 
mingway Rai (costo stimato 

in 15 milioni di dol lan) parte 
cipano la Daniel Wilson 
(Usa) la Alcor film (Germa 
ma) e la Greenwich film 
(Francia) Il film di Berlusconi 
(costo previsto 13 miliardi di 
lire) e invece una co produ 
zione Reteitalia Cep in colla 
borazione con la Avala film di 
Belgrado e ta «Impala» di Ma 
dnd Chi arriverà pnma sugli 
schermi7 Canale 5 vorrebbe 
poter utilizzare Hem come 
film d i Natale Raitre realisti 
camente parla della pnmave 
ra dell 88 Ma non e è da illu 
dersi non sarà necessario 
aspettare tanto per sentir n 
parlare di Hemingway Già si 
annunciano nuovi -incontri 
sul set» per il mondo i film 
infatti si girano a Pangi e sulla 
Costa Azzurra a Cuba come 
in Alto Adige 

«Portobello in crisi? Non per me» 
Portobt 'lo (Rajdue ore 20 30) oggi propone oro 
logi a tue i sui quali scommettere un biliardo anti 
co su! quale 6i esibirà il campione del mondo ar 
gemino Nesto Gomez Ernesto Cahndn in cabina 
come esperto di pasta sfoglia e anche la nlevazio 
ne in diretta degli indici di ascolto in un caseggiato 
di Milano I dati Auditel fanno soffrire il pappagal 
Io? Proviamo a chiederlo a Tortora 

MARIA NOVELLA OPPO 

EIUQ Tortora nella prima puntata del suo «Portobello* 

• i Enzo Tortora è iranquil 
lo E convinto infatti che ii si 
stema di misurazione dei «me 
ter- sottostimi la sua trasmisi 
sone perche troppo «metro 
politano» mentre il pubbl co 
di Portobello è secondo la 
sua definizione «provincia! 
nazionale* Insomma un pub 
blico molto sparpagliato (co 
me diceva Pappagone) per 
piccoli centri e piccolissimi 
Probabilmente ha ragione 
Tortora Fatta sia che il colpo 

pm crudele al suo programma 
(che bisogna ricordarlo era 
partito alla grande con circa 
12 milioni d i spettatori ed e 
poi arrivato con alti e bassi ai 
4 256 000 spettatori di vener 
d ! 4 maggio) lo ha inferto ad 
dmttura Gesù Raiuno piaz 
zando il kolossal di Zeffirelli in 
alternativa pasquale ha reso 
più evidente un andamento 
che era del resto prevedibile 

Intervistare Tortora di que 
sti tempi non è facile Tanto 

più che lamenta alcuni giudizi 
(che gli sembrano pregiudizi) 
di chi scrive pubblicati su 
questo giornale Ahimè 
Ognuno ha le sue idee La par 
lenza e dura Quando doman 
do se sia contento del prò 
gramma Tortora risponde 
«Faccio questo mestiere da 40 
anni Cosa vuole non do giù 
dizi I giudizi li date voi e il 
pubblico» 

A me interessa II suo pare
re - I n a l a t o - Se contasse 
solo i l pubblico bisogne
rebbe guardare «olo I dati 
di ascollo Ma non sarebbe 
giusto. Un programma pò-
Irebbe anche essere benis
simo e, per varie ragioni, 
non essere seguilo 

È vero Allora diciamo che 
faccio questo mestiere da 40 
anni e io faccio ancora con 
passione e con gioia Porto 
bello è una trasmissione che 
ha un suo standard Dopo Gè 

lo scrittore Ernest Hemingway si girano due film su di lui 

1 RAITRE ore 20 30 

su siamo subito risaliti e co 
munque il programma ha una 
sua tenuta, nmane su dati di 
ascolto notevoli E una occa 
sione di grande incontro an 
che con i piccoli problemi 
della gente E una specie di 
settimanale i temi sono an 
che fatui min mi se si vuole 
ma spesso anche serissimi 

Quando rivede 11 program 
ma dopo averlo fatto vor
rebbe cambiare qualcosa, 
non so, accorciare ? 

lo il programma lo vedo fa 
cendolo È una condanna di 
chi e finalmente sorride ndr) 
fa questo mestiere Le assieu 
ro che I espenenza della direi 
ta è quanto di pm faticoso si 
possa immaginare Pensi sol 
tanto ai collegamenti con (ut 
le le parti del mondo per i ser 
vizi sufi ecologia e alle diffi 
colta di sincronizzarsi sui di 
versi fusi orari per ottenere il 
satellite e partire col collega 
mento al momento giusto 

Capisco lo stress. Ma le 
sembra che 11 vostro pub
bl ico sia molto Interessato 
al temi ecologici? 

Si credo che la gente li segua 

con interesse ma ripeto il 
giudizio non spelta a me Del 
resto Portobello e un pro
gramma d equipe 

Il legane col pubblico al è 
un po' allentato rispetto 
alle edizioni precedenti? 

Niente affatto Riceviamo an 
che più lettere (circa 2 000 al 
giorno) in gran parte di gente 
che vuole partecipare ma an 
che di persone che hanno dei 
problemi da raccontare Sedi 
chiamo tre giorni alia settima 
na alla posta 

U sua vicenda personale 
pensa le abbia nuociuto 
nel rapporti col pubblico 
televisivo? 

In tv sul mio caso non ho del 
to più di cinque parole E co
munque il pubblico d i Porto-
bello credo che mi abbia ani 
piamente eletto deputato e mi 
ha anche visto dimettermi pei 
andare «dentro* Il program 
ma finisce il 5 giugno e il 4 la 
Cassazione dira la sua parata 
sulla intera vicenda 

Che previsioni fa per U In

ol t re i l 5 giugno non vado 

La natura 
che bello 
spettacolo 

• n i Dopo il successo su 
Raiuno Attenborough replica 
su Raitre E una volta tanto il 
replay non pare davvero in 
giustificato Nel) ambilo di un 
più vasto ciclo intitolato Tre 
miliardi di anni stasera alle 
20 30 potremo rivedere La vi 
ta sulla Terra Si tratta di un 
lavoro che il celebre docu 
mentarista inglese ha realizza 
to nel) 81 La puntata di oggi 
c i narrerà attraverso il grande 
(ascino delle immagini che At 
lenborough sa strappare alla 
natura e ai suoi mondi limiti e 
potenzialità di ogni famiglia 
animale Alla trasmissione se 
guira un dibattito condotto in 
studio da Danilo Mamardi or 
dinano di biologia ali Univer 
sita di Parma e famoso per i 
suoi lavori di divulgazione 
scientifica Tutto sommato un 
buon modo di passare la sera 
ta Anche perchè I intero ciclo 
è ispirato alla scelta di contu 
gare assieme scienza e spetta 
colo II che è già una garanzia 

1 CANALE 5 ore 22,30 

Chiacchiere 
e amori 
da Costanzo 

assi Confessioni pubbliche 
lamenti piccole cronache di 
vita quotidiana È quanto fa il 
successo del Maurizio Co 
slamo show Per le chìac 
chiere di questa sera (Canale 
5 ore 22 30) scendono in 
piazza personaggi di ten e di 
oggi Achille Togliani annun 
eia grandi rivelazioni sulla sua 
giovanile love story con So-
phiaLoren Gianni Mina svele 
rà gioie e dolori della sua vita 
pubblica e privata L assessore 
tonnese Giampiero Leo 34 
anni de promette di sma 
scherare tic e manie dei suoi 
colleghi politici (E si che ne 
avrebbe da raccontare) Sulla 
slessa lunghezza d onda an 
che il giornalista Paolo G iù 
zanti che confesserà scherzi e 
lazzi del salotto polit ico roma
no E ancora gli «errori» di 
Eleonora Giorgi Matilda Do 
nà e la sua stona d amore con 
Sordi Sabina Guzzanti (figlia 
di Paolo) e la sua carriera d al 
tnce Come dire tanto rumo 
re per nulla 

CI RAIUNO ore 20 30 

Dai castelli del Trentino 
ritorna in tv 
il giallo «italian style» 
• • Torna (graditissimo) il 
giallo ali italiana Per gli 
amanti delta via nazionale al 
«mistery. stasera va in onda 
(Ramno ore 20 30) la prima 
parte de Lo scomparso film 
tv scritto da Enrico Roda e 
sceneggialo oltreché diretto 
da Marcello Baldi Tra i prota 
gomsti Lorenza Guernen Mi 
chele Rocher Renato Mon e 
Giancarlo Zanetti Lo sceneg 
giato punta più sulle atmosfe 
re che sull azione più sull in 
vessazione paziente e tena 
ce che sui colpi di scena In 
somma il tutto nel solco di 
una tradizione casalinga che 
in altri tempi aveva dato otti 
me prove di sé La vicenda è 
ambientata tra i castelli del 

Trentino e narra intrighi (e de 
[itti d i una borghesia indù 
stnale piuttosto inquieta e 
spregiudicata Stasera vedre 
mo Fulvia (Lorenza Guemen) 
giovane e insofferente moglie 
di un ricco settantenne alle 
prese con la figliastra Marioli 
na con il d i lei marito Tony e 
con la piccola e incosciente 
Judy Come da copione le co
se multano complicate pro
prio dai troppi soldi che tutti 
vorrebbero ereditare e ovvia 
mente non spartire Ci scap
pa il morto e il sosia del mor 
to Ma una traccia lasciata dal 
la piccola Judy metterà le for 
ze dell ordine sulla pista giù 
sta E il cerchio si stringerà 
inesorabilmente attorno ali a 
vida Fulvia 

••Sili 
IMO 

•IH 

UNO MATTINA Conducono Piaro Ba 
rjaloni ed Elisabetta GaroVii 

• I l 
10 10 

i o t a 
uso 
i i « • 
1 1 0 1 

1 3 1 0 
1 * 0 0 

M I » 
1 1 0 » 
1 * 3 0 

IL RITORNO O t t SANTO Telefilm 
AtlENDA ITALIA Rubrica di econo
mia , „ 
IHTORHO A NOI Rubrica di economia 
TATA » IL PROFUSORC Telefilm 
C H I TIMEO - A TOI FLASH 
M O N T O CHI GIOCAI Spanatolo con 
Enrica Bonaccortl 
TELEQIQBNALE T g l ire mlnmi di 
PRONTO C H I « O C A ? L ultima telato 
nata 

PRIMISS IMA 
MSTAI Spettacolo con Maurino Nichet 
li I f pattai 

I T 10 OOGI AL PARLAMENTO TQ1 
FLASH 

1 » 0 » 
1 1 3 0 
19 00 

M S T A I 1 2 - patte) 
CICLISMO Giro del Trentino 12» tappa) 
L U O M O C H I PARLA A l CAVALLI 
Telefilm ^ ^ 

1*40 

aoao 

23 3» 
« 4 1 
23 3» 

0 0» 

ALMANACCO P I L GIORNO DOPO 
C H I T I M P O P A T 0 1 
LO SCOMPARSO Sceneggerò di 

'Marcello Bald con Lorenza Guerrieri e 
Bruno Pieroni < 1 puntata) 
TELEGIORNALI 

SPICI A L I T a l 
OSI : PANORAMA INTERNAZIONA
LE 
TOI NOTTE OOGI AL PARLAMEN
TO CHE TEMPO f A 

l l l l i l lUllll lBIilll lIl l l i l l! 

SUONGIORNO ITALIA Presenta Fio 
rena Pierobon ___ 

• OS 
S0O 

10 00 
11 10 

11 ss 
13*0 

13 30 
1*30 

17 30 
1S00 
19 30 

20 30 
2130 
22 30 
0*0 

VOLTI P I O P P I Di Antonio Mmlietta 

ASPETTANDO IL D O M A N I Telerò 
memo 
OINIRAL HOSPITAL Teleflm 
T U T T I N F A M I O U A Cu i ; con Claudio 
IIPPJ 
SIS Gioco e qu z con M Ite Bonqiorno 
IL PRANZO È SERVITO Gioco a qui i 
con Corrado _ _ 
S E N T I I R I Talenoveln 
L A M A N T I SCONOSCIUTO Film con 
G nrjar Rooora 
DOPPIO SLALOM Ou I 
L O V I BOAT Telef Im 
STUDIO 5 Varietà con Marco Colum 

OINASTY Teleflm 
COLBV Teleflm 
MAURIZ IO C O S T A f a O _ S H O W 
MISSIONE I M P O S S I B I L I Telef Im 

•III mmue 
,'';?: v i 

11 1S 

11 «e 

13 00 

1 3 * 0 

1 * 3 0 

1 * 3 » 

ISSO 

17 0» 

I M I 

13 30 

ISSO 

20 30 

22 30 

22 4S 

23 30 

23 45 

O S I EMIORAaONI Una civiltà in fuga 

C O R D I A L M I N T I Con Enia Sampo Re 

già d i Carlo Slatri 

T O I ORE TREDICI T02 DI TASCA 
NOSTRA 

Q U A N D O S I A M A Telefilm con Perry 
Stephene 

T A N D I M Con E Desideri e L Sohistn 
Ragia di Salvatore Saldaci 

DAL PARLAMENTO T 0 2 FLASH 

S I R E N O VARIABILE. Varieté con Maria 

Giovanna Elmi 

T O I SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK Telef lm con 

Morst Tappert 

T 0 2 METEO 2 TELEGIORNALE T G 2 
LO SPORT 

PORTOBELLO Mercatino del venerdì 
condotto da Enzo Tortora (da M lano) 

T 0 2 STASERA 

MIXER CULTURA II piacere di sspeme 
di più 

STUDIO A P I R T O Appuntemento con il 
Tg2 

LA STIRPE DEL DRAGO Firn con Ka 
trienne Hepburn 

lllllllll 

S30 
91» 

1130 
12 30 
13 30 
14 00 
14 15 
15 00 
1S00 
19 00 

19 30 
20 00 
20 30 

22 25 
23 25 

1 0 0 

FANTASILANDIA Telefilm 

I R A P A M I SOPRANNATURALI Film 

O.UINCY Telefilm 

T J HOOKER Teleflm 

TRE CUORI IN AFFITTO Teleflm 

C A N D I D C A M E R A Con Gerry Scotti 

DEEJEV TELEVISION Musicele 

B I M B U M B A M Programma per ragazz 

ARNOLD Telef Im con Gary Coleman 

HAPPY D A V S Teleflm 

LICIA DOLCE LICIA Canon anmat 

BONNIE A N D CLVDE ALL ITALIANA 
F Im con Paolo V llaggio 

A T U T T O C A M P O Sport 

BASKET Camp onato Nba 

RIPTIDE Teleflm 

UlilllSillllSilllIffillllB 

»TR€ 

DSE GEOGRAFIA OOGI 

DSE TERRE DI OROANA 

DSE CORSO DI LINGUA RUSSA 

12 10 DSE DALLI ELEMENTARI ALLA ME
DIA 

1 2 * 0 

13 00 

13 30 

1 * 0 0 

1 * 3 0 

19 0 0 

19 35 

20 OS 

20 J O 

D S I BOB SCUOLA 011/8819 

TENNI8 Intemazionali d Italia femminili 

T G 3 NAZIONALE E REGIONALI 

D A O A U M P A Variata 

DSE LABORATORIO INFANZIA 

LA V ITA SULLA TERRA In studio 
scienziati ed esperti t i ' puntata) 

«Maurizio Cosiamo Show», Canale 5, 22,30 

giiiDiiiiiDaiiiiiiii 

8 30 

10 10 

12 00 

12 50 

14 30 

15 20 

18 15 

18 45 

19 30 

20 30 

22 30 

23 00 

IRONSIDE Telefilm 

STREGA PER A M O R E Telef lm 

M A R Y TYLER MOORE Telef lm 

C I A O C I A O Canon an man 

L A VALLE DEI PINI Sceneggato 

COSÌ D IRA IL M O N D O Sceneggiato 

C EST L A VIE Quiz con Umberto Smalla 

GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Marco 

Predo! n 

C H A R L I I S ANGELS Telefilm 

SFIDA SENZA PAURA F Im con Paul 

Newman 

C I N I M A E CO Rotocalco d e nema 

ANELLO DI S A N G U I F Im con Gene 
Hackman 

0 4 0 IRONSIDE Teleflm 

<0 
12 30 OOOINEWS Noti; e 
13 30 OET SMART Telefilm 
18 4» DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 
20 20 CHITTY CHITTY SANO BANG Film 

con PickVan Dike 
22 4» NOTTE NEWS 

9 0 0 SALVE RAGAZZI Giochi quiz canoni 
animati 

13 00 CARTONI ANIMATI 
1 * 0 0 
20 30 

SANFORD AND SON Telefilm 
G R A N BOLLITO Film con Reneto Po* 
zetto 

23 20 TUTTOCINEMA 

15 26 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 0 0 VITE RUBATE Telenovela 
19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 
20 00 IL RE DEL QUARTIERE Teleflm 
20 3 0 OTELLO D Giuseppe Verdi 
22 50 PRENDENDO COSCIENZA DELLE 

PROPRIE ORIGINI Documentario 

m iiiiwiniiiiiiiiiwiiffiiiiBiiiiiiiii 

8 00 
14 00 
10 30 
18 30 
20 30 
22 45 

ACCENDI UN AMICA 
VENTI RIBELLI Teleromanzo 
IL C A M M I N O SEGRETO Teleromanzo 
CARTONI A N I M A T I 
IL C A M M I N O SEGRETO Teleromanzo 
CUORE D I PIETRA Teleromanzo 

IV. 
L .A li 

14 00 CRAZYTIME_ 
15 00 IL CONCERTO Rock Contesi N 
18 00 EUROCHART TOP 5 0 
19 00 ROCK REPORT 
22 30 BROOKLYN TOP TEN 
23 30 LO SPECIAL Psyctiodel e furs 

RADIO 
NOTIZIE 

• oo 
• 30 
• 41 
7 30 
• 00 
• 30 
• 30 
• 4S 

10 00 
1.30 
141 
200 !» 

' 300 
330 
341 
400 
4.00 
• I l 

18 
TSO 
• SO 
S«S 
100 
• ss 
0.4» 
100 
230 
300 
400 

GR1 FLASH 
Gft2 NOTIZIE 
Gfl3 
GR2 RADKMUTTINO 
GAI 
GR2 IUUH0MATT1N0 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR, FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GH3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR3RA0IOG10RN0 
ORI 
GT.2 BADIOCIOfiNO 
GR3 
CRI 
GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
CRI FLASH 
GR2 NOTIZIE 
W 2 NOTIZIE 
GR3 
GAI SERA 
GR2RADI0SErU 
GR3 
GR1 FLASH 
GR2 RAOUNOTTE 
GR1 
GR3 
GROELL£24 

RADICHINO 
Onda verde 6 57 7 56 9 67 
1157 12 66 14 50 16 57. 18 54 
22 57 tftadeanch(tv 11 3 0 I No
bel della letteratura 12.03 Vìa Aa*«y> 
Tenda 14 Master Giy 11 « - = 

RADIODUE 
t «orni 1.41 Ville d * matoyani 

_ I f f T M » di iena 10 30 Ratto** 
3131 li-ia.30Scusi hawatofli 
nw<ggk)7 21 30 * 
ISlllill 

RADIOTRE 
• Pretino • •_«-» 30-11 Conorto 
rM menno 7 30 Primi peana 10 
•Ora Di rJiakyjt* per la donne 1130 
Un ceno discorso 1 * I concerti et Na-

RADIOSTEREO 
•mHEOUNO — I l Stereo City 
1S25St»TBoAofTN» 22 Pier» bar 
ITEMOOUf — I l Stucaodue 
16 0« I mmaa <fea 1 I M F M 
Musica 20 0 econowta. 

MONTECARLO 
7 20 Identfcrt (poco per poeta 10 
Fati noetr e cura di Mirata Speroni 
11 «10 piccoli inditi» gioco letefon-
co 12 Oboi a tavola • cura di Roberto 
Bauol iT l lOacheperch i la deci 
ca (per posta) 14.30 Ole of filma 
(per postai Sesso e musica n ma
schio della sett mena Le «tetta deee 
stella 1130 Introduc-ng Hitervrate 
16 Show OLI news notine del mondo 
delio spettacolo 16 30 Reporter no
vità mlernunnsti 17 Latro * belo » 
migliar libro per il irughor pieao 

1111 
SCEGU IL TUO FILIVI 

14 3 0 L AMANTE SCONOSCIUTO 
Refi.* di Nunrwlly Johnson, con Ginger Rogare. 
Van Heflm n Gene Tierney Uso (19541 
Gialliccio anni Cinquanta Un impresario di Broe-
dway ospita nottetempo una ragazza che è amenta 
di un altro La poveretta viene uccisa a i sospetti 
cadono sull innocente Due matrimoni in crisi ma 
nessuna presidenza perduta 
CANALE 5 

2 0 3 0 SFIDA SENZA PAURA 
Ragia di Paul Newman con Henry Fonda, Lo* 
Remick e Paul Newman Usa (1972) 
Omaggio agli occhi da Oscar di Paul Newman che 
qui dirige e recite Storia di boscaioli e di scioperi 
neHa quale al vecchio Fonda tocca una parte reazio
naria non riscattata dal tono generale del f i lm Lo 
stasso Newman condusse la faccenda con esitazio
ne a ripensamenti tagliando e manomettendo fino 
al risultato finale che non è tra i migliori né come 
regista né come attore Perdoniamolo 
RETEQUATTRO 

2 0 3 0 GRAN BOLLITO 
Ragia di Mauro Bolognini con Max von Sydow. 
Shelley Wintors e Renato Pozzetto Italia 
(1977) 
Storia ispirata alla cupa vicenda della «saponificatn 
ce» con interpreti di razza C è una madre assatana 
ta di affetto per ti figlio che cerca a tutt i t costi di 
tenerselo Travestimenti delitti e pentoloni in una 
tragedia che si tinge di commedia 
EURO T V 

2 0 3 0 BONNIE E CLYOE ALL ITALIANA 
Regia di Stefano Vanzina con Paolo Villaggio • 
Ornella M u t i Italia (1983) 
Vi pare possibile che Ornella Muti e Paolo Villaggio 
siano due rapinatori veri? Dio mio no sono solo 
scambiati per tali e scorrazzano tra un equivoco a 
I altro fino alla fine prevedibile del f i lm Bohl 
ITALIA 1 

2 3 05 ANELLO DI SANGUE 
Regia di Gilbert Catas con Melvyn Douglaa a 
Gena Hackman Usa (1969) 
Ha quasi vent anni sul groppone questo film amari 
cano ma è una prima visione televisiva che si gloria 
di essere interpretata dall ott imo Gene Hackman 
Padre e figlio vedovi enziché confortarsi a vicenda si 
ostacolano netta corsa alla felicità Cose che succe
dono anche nella vita dove I interpretazione è meno 
professionale 
RETEQUATTRO 

2 3 3S THE ATOMIC CAFÉ 
Regia d i Kevin Rafferty con Piece Rafferty Usa 
(1982) 
E un documentano che racconta vita morte e mira 
coli della Bomba il fantasma che si aggira sulle 
nostre teste sconsiderate di terrestri del ventesimo 
secolo È una sorta de t II giorno prima» che spiega 
come attraverso una ben orchestraste guerra fred 
da la paura delta Atomica sia stata nascosta in 
America dalla paura dei rossi Dal maccartismo ad 
oggi appassionatamente passando per alcuni eptso 
di sanguinosi (come I assassinio legale dei Rosem 
berg) e altri grotteschi (come la camera cialtrona di 
Nixon) Un film coraggioso come il cinema america
no sa farne Bisogna riconoscerlo 
RAITRE 

li Milli! I HPiWMI 20 l'Unità 
Venerdì 
Rmaaaio 1987 



CULTURA E SPETTACOLI 

CÀ nnes La parola a Yves Montane. 

Il cinema, la politica 
e Mitterrand nelle risposte 
del presidente della giuria 

Yves Montami 

••CANNES II motivo ufficia
le è il quarantennale Unito al 
grande prestigio di cui Yves 
Montand gode tuttora in Fran
cia accresciuto dall essere il 
primo presidente di giuria 
francese da diversi anni a que
sta parte Comunque sia, una 
mega-conferenza slampa di 
un giurato è un fatto inedito 
per II festival Montand ha as
solto il suo dovere ha regala
to alla stampa sublimi banalità 
enunciate con charme altret
tanto sublime 

•Sono un presidente fortu
nato Dingo una giuria di gen
te in gamba, chiamata a giudi
care un (estivai che sulla carta 
pare mollo ncco Dare la Pal
ma d oro sarà difficile, anche 
perché il cinema è una grande 
famiglia, et conosciamo tutti. 
Ma si sa è un gioco Un gioco 
arbitrano, come tutti i giochi, 
ma pulito Senza nessuna 
cambine' 

Per la cronaca, la gente In 
gamba che Montand dovrà 
•comandare* In queste due 
settimane è la seguente' i regi
sti Theo Angelopulos (Gre
cia), Gerard Calderon (Fran
cia), Elem Kllmov (Urss), Jer-
?y Skolimowskl (Polonia), la 

?lornàilsta Daniele Heymann 
Ffancla), lo scrittore Norman 

Mailer (lisa), il musicista Ni
cola Piovani (Italia) e II pro
duttore Jeremy Thomas (Gran 
Bretagna) Da oggi questi otto 
signori, coordinati da Mon
tand, si vedranno circa Ire 
film al giorno, intervallati da 
interviste e mondanità varie 
•Un compito pesante, ma, per 
quindici giorni, gradevole», 
rassicura il presidente 

Cosa pensa Montand del ci
nema' Che deve essere un 
grande spettacolo popolare, 
si direbbe «Con me i film spe
rimentali, o troppo intimistici, 
o troppo intellettualistici non 
avranno vita facile II cinema è 
Il pubblico Senza pubblico 
non esiste* E il cinema fran
cese? Non finirà per dargli, 
senza volerlo, una mano, ha 
chiesto un giornalista speran
zoso? «È come chiedermi se 
le mie origini italiane mi spin
geranno a favorire Scola, o 
Rosi cineasti che conosco e 
che apprezzo Assolutamente 

no» E il cinema politico, in
contrerà i favori di un vecchio 
militante come lui? »ll cinema 
politico può essere beilo o 
brullo lo ho fatto La guerra è 
finita con Resnais e Semprun, 
era un film fortemente politi
cizzato ma era anche un capo
lavoro Pare che il film sovieti
co di Abuladze sia altrettanto 
bello Ma io non posso anco
ra dirlo-

E la politica, monsieur 
Montand? Questa è la sua pri
ma presidenza, sarà anche 
I ultima? «Giusto l'altro ien ero 
a pranzo con Mitterrand E gli 
ho detto di stare tranquillo, 
non tenterò di soffiargli l'Eli
seo Credo che un artista deb
ba mantenere un sano distac
co dal potere Ma, oltre che 
un artista, resto un cittadino, 
un membro di una comunità, 
e di fronte a certe cose non 
posso e non voglio tacere 
Non posso sopportare, ad 
esemplo, la demagogia e le 
menzogne di Le Pen, un uo
mo che inganna la gente spe
culando su problemi reali In 
questi casi, penso che la ri
sposta di un uomo di spetta
colo possa essere più Imme
diata ed efficace di quella di 
un politico. Ma senza ambi
zioni personali». 

Provocalo dall'Inviato 
dell' Washington Post, Mon
tand si lancia poi nella difesa 
di un •collega» »E troppo faci
le ndere di Reagan So benis
simo che in America ci sono 
milioni di poveri e altn grandi 
problemi, ma non credete che 
la colpa sia anche di coloro 
che hanno preceduto reagan? 
lo difenderò sempre e co
munque un paese come gli 
Siati uniti dove è possibile in
criminare un presidente come 
Nixon, ed è comunque possi
bile volare contro un altro 
presidente come Reagan». 

Si scalda, Montand, parlan
do di queste cose Si ha la sen
sazione, quando l'argomento 
esula dal cinema, che Mon
tand smetta la maschera del
l'attore, e faccia sul serio Re
cupera l'Ironia solo quando 
gli chiedono un'opinione sulla 
pubblicità televisiva .E positi
va - dice - Interrompendo i 
film la venire voglia di andare 
al cinema» 

Primeteatro 

Quanti guai 
signor Goldoni! 

NICOLA PANO 

GU accidenti 
di Costantinopoli 
Testo di Carlo Repetti e Gior
gio Galhone da *La bella ven
ta» e Lucrezia Romana in Co
stantinopoli» di Carlo Goldo
ni Regia di Giorgio Gallione, 
scene di Elio Sanzogni, musi
che di Oiniero Pluviano In
terpreti Sergio Lucchetti, 
Marcello Cesena, Maurizio 
Crozza, Ugo Dighero, Roberto 
Gandmi Mauro Pirovano, Car
la Sonoro e Marcella Silvestri 
Produzione Teatro dell'Ar
chivolto di Genova 
Roma, Teatro delle Arti. 

• • DI accidenti, in Costanti
nopoli ne capitano davvero 
tanti una cosa Incredibile) E 
Infatti incredibile deve essere 
subito apparsa tutta la storia a 
Carlo Repetti e a Giorgio Gal
lione che hanno pensalo bene 
di costruire intorno a quegli 
accidenti uno spettacolo 
scoppiettante e gustoso, co
me non capila spesso di vede
re 

Tutto nasce da una compa
gnia di giovani teatranti geno
vesi (saranno presenti a Spo
leto. nell ambito di quella ras
segna di «Teatro Giovani» che 
inizia sabato prossimo), per lo 
più provenienti dalla scuola 
dello Stabile che lì ha sede, i 
quali hanno deciso di mettersi 

Il primo film in concorso 

Delude «Uomo in amore» 
di Diane Kurys con 
un improbabile Pavese 

E fu subito falsa partenza 
«Sono presidente della giuria E di nient'altro» La 
conferenza stampa dì Yves Montand, svoltasi ien 
pomeriggio, non poteva essere un fatto squisita
mente cinematografico. Le domande «politiche», 
da parte delta stampa francese, si sono succedute 
numerose. Montana voleva parlare di cinema- «La 
politica è una cosa seria, che richiede una sede e 
una preparazione più serie». 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALKRTO CRESPI 

Peter Coyote e Greta Scacchi in un momento del film di Diane Kurys «Un uomo in amore» che ha inaugurato Cannes '87 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

• • CANNES Tanto rumore 
per nulla? Non proprio Sareb
be eccessivo affermarlo Co
me avvio, pero, Cannes '87 
poteva offnre di meglio di 
questo estle, pretenzioso Un 
uomo in amore, «opera quar
ta- della cineasta francese 
Diane Kurys cui e stato riser
vato inopinatamente l'onore 
di aprire le proiezioni della 
rassegna competitiva Del re* 
sto, prima ancora di arrivare 
sugli schermi del Festival, la 
stessa pellicola aveva destalo 
non poche perplessità In par
te perché girata prevalente
mente a Cinecittà, con un cast 
cosmopolita, ove gli attori 
francesi figurano soltanto in 
ruoli molto marginali In parte 
per l'oggettiva pochezza del
l'Impianto e degli spunti nar
rativi, specie confrontando 
Un uomo in amore col grande 
escluso della selezione tran* 
cese. cioè, L èie en pente du
ce, filhi di cui, qui, tutti dicono 
un gran bene 

Tralasciando comunque gli 
addebiti più pretestuosi, non 
si può dire proprio che la voli
tiva regista d oltralpe Diane 
Kurys abbia toccato esiti rag
guardevoli Indubbiamente, 
all'ongme di Un uomo in 
amore e erano molte buone 
intenzioni Poi, pero, nel suo 
«farsi» ti film è venuto fuori al 
trimentì È vero che la trepida 

love story su cui si tonda co
stituisce, in effetti, un tramite 
per inoltrarsi, per indagare a 
fondo, ostinatamente su quel 
•mondo a parte* che è il cine
ma, sui suoi complicati riti e 
meccanismi, specie quello in
travisto nella ricostruzione de
gli studi di Cinecittà. 

Un'impresa che 
fa tremare i polsi 

È altrettanto vero, peraltro, 
che occorreva maggiore fi
nezza e misura per maneggia
re una materia cosi prevedibi
le e insieme cosi allettante 
Per giunta, al centro di una 
vicenda dai contorni sempre 
labili, sfuggenti, Diane Kurys 
ha avuto la temeranetà di col
locare la figura, certo ingom
brante, dello scomparso scrit
tore Cesare Pavese 

Una simile impresa, si con 
verrà, avrebbe fatto tremare le 
vene e i polsi a cineasti anche 
più abili e professionalmente 
sperimentati, mentre Diane 
Kurys ha affrontato l'arduo ci
mento con resoluto sprezzo 
del pericolo E del ridicolo E 
difficile, infalti, dar credito più 
di un attimo, anche al di là di 

insieme dopo aver girovagato 
I Italia con altn gruppi primari 
E hanno scelto di rappresen
tare due libretti goldoniani 
per operine, abbastanza biz
zarri In sé e canchi di una co
micità frivola e leggera legata 
soprattutto alla tradizione mu
sicale del secolo dei Lumi 

Cosi si immagina che una 
compagnia di giro - settecen
tesca, ovviamente - si trovi 
obbligata a cambiare cartello
ne, senza sapere più che cosa 
rappresentare E, guarda ca
so, da quelle parti passa un 
certo Carlo Goldoni, senflor 
di commedie il quale, dietro 
rilevante compenso in dena
ro, si dichiara disposto a com
porre un libretto dalla mattina 
alla sera E perciò inventa la 
stona folle di una certa Lugre-
zia Romana che un Sultano 
stravagante pretende in mo
glie, dopo aver ripudiato una 
f[iovtnetta veneziana (natura-
izzata in Turchia, come schia

va) Gran girandola di guai, fi* 
no a che ogni amante non n-
manga con un palmo di naso, 
anzi, con l'illusione di amare 
namato colei che preferisce, 
romana o venenzlana che sia 
II tutto mentre gli atton (sia
mo nel solito teatro net 
teatro) fra una scena e 1 altra 
fanno la spola nel camerino 
del signor Goldoni, a prende
re I fogli con le battute succes
sive senile li sul momento 

Una scena dello spettacolo «Gli 
accidenti di Costantinopoli» 

C è di che divertirsi insom 
ma tanto con I originale gol
doniano, quanto con le esu
beranti trovate drammaturgi
che di Repelli e Gallione Mail 
pregio migliore di compagnia 
e spettacolo sta nella capacita 
di integrarsi, di offnre al pub
blico una trovata dopo I altra, 
senza soflermarsi troppo a 
compiacersi del riuscito effet
to comico, di questo o quel 
colpo di scena Piace allora 
anche l'affiatamento di questo 
«Teatro dell Archivolto» qua
lità rara dalle nostre parti che 
qui si traduce m uno spettaco
lo scorrevole e ricco di inven 
zioni non è cosa da poco, 
davvero! 

una caratterizzazione fisio
gnomica abbastanza verosi
mile, al personaggio di Pavese 
incarnato dal pur bravo attore 
americano Peter Coyote, qui 
palesemente a disagio nel 
prospettare, appena oltre il 
mimetismo esteriore dei tic e 
dei comportamenti, l'identità, 
il carattere, l'esperienza au
tentici riscontrabili nello stes
so Pavese anche da parte di 
ogni suo lettore attento e de
voto. 

Poiché qui sta, In effetti, il 
vizio di fondo della pretesa di 
Diane Kurys di «rifare» sche
maticamente Pavese avere 
pensato di nproporre tanto 
uomo e tale scnttore secondo 
convenzionali espedienti, 
senza minimamente cogliere 
né la sua precisa poetica, ne il 
suo doloroso dramma esisten
ziale 

Un uomo in amore si dipa
na cosi, più o meno prolissa
mente, secondo le cadenze, il 
ritmo di eventi di contingente 
verosimiglianza Ma se, per 
l'occasione, ambienti e de
cora interni-esterni appaiono 
senz'altro accurati e talvolta 
felici, ciò che stenta a prende
re consistenza, a decollare 
verso un discorso dispiegato è 
l'intero plot, di volta m volta 
giostrato sull'istrionismo ben 
temperato di Peter Coyote o 
sulla naturale grazia, sulla 
sempre convincente espressi
vità di Greta Scacchi Non si 

vuole, d'altronde, rimprovera
re a Diane Kurys di aver trop
po romanzato il racconto in
centrato sul ricorso al «cine
ma sul cinema- o la particola
re vicenda di Cesare Pavese, 
ma constatare piuttosto con 
delusione che non esiste tes
suto connettivo consistente 
tra le varie componenti di Un 
uomo in amore, 

La stessa discontinua, tor
tuosa perlustrazione dei luo
ghi, dei modi di un classico 
«amore impossibile* ingenera 
presto una sensazione eh 
sconcerto, di manifesta insof
ferenza verso i lambiccati, ri
petuti giochi erotici tra l'tnvo-
tontanamente caricaturale di
vo americano Steve (Peter 
Coyote) e la giovane, vitalissi
ma attrice Jane (Greta Scac
chi) 

In una Roma 
troppo cartolinesca 

Dunque, in una Roma spes
so cartolinesca o semplice
mente falsa, capita un giorno 
una troupe americana per rea
lizzare negli studi di Cinecittà 
un film sulla vita, sulla morte 
di Cesare Pavese Protagoni
sta incontrastato risulta ap
punto Steve Elliott, tipico divo 

tutto gemo e sregolatezza, per 
giunta malcomugato e con 
qualche prurito di troppo Va 
da sé, allora, che quando la 
bella, dolce Jane Steiner, mi
racoloso frutto della proble
matica unione di Julia (Clau
dia Cardinale) e di Bruno 
(Vincent bndon), compare in 
scena, l'Impulsivo Steve si ac
cende di incontenibile passio
ne per lei 

Frattanto, sul set e fuori, le 
riprese del film incentrato su 
Pavese procedono con alter
no esito Quindi, a compilare 
irrimediabilmente le cose so
pravvengono un disastro do 
pò l'altro Pnma la moglie di 
Steve, la nevrotizzata Susan 
(Jamte Lee Curtis) piomba a 
Roma dall'Araenca e rischia 
ad ogni momento di provoca
re irreparabili sconquassi Poi, 
la madre di Jane, da tempo 

firavemente malata, muore 
nfine. anche il tempestoso 

rapporto d'amore tra Sleve e 
Jane naufraga quasi in conco
mitanza conia fine della lavo
razione del film su Pavese In
somma, la desolazione totale 
Che dire ancora di questo tilm 
di Diane Kurys? Poco o nien
te. Forse con meno pretese, 
maggiore sobrietà e, soprat
tutto, un progetto globale più 
lucido, sostanzioso avrebbe 
potuto cavarsela meglio Così 
com'è, invece. Un uomo in 
amore è tutto e subito da di
menticare 

^ ^ ~ " — " " " ^ Primecinema. «Un uomo e una donna oggi», 
seguito lambiccato del celebre film di Lelouch 

Grandi amori invecchiano 
MICHELE ANSELMI 

Un uomo e una donna oggi 
Regia e sceneggiatura Claude 
Lelouch Interpreti Anouk Ai-
mée, Jean Louis Tnntignant, 
Richard Berry, Evelyne Bouix, 
Robert Hossein, Mane Sophie 
Pochat Musiche Francis Lai 
Francia 1986 
Fiamma e King di Roma 

• Aun anno esatto dalla 
presentazione ai festival di 
Cannes ecco arrivare sugli 
schermi italiani Un uomo e 
una donna oggi seguito uffi
ciale del mitico film di Le
louch che propno sulla Crei
sene, quattro lustn pnma, re
galo alla Francia una Palma 
doro Ma le coincidenze non 
sempre portano bene Basta
va entrare I altra sera in uno 
dei cinema romani in cui dan 
no Un uomo e una donna og
gi per accorgersi che il mira
colo non si e npetuto un pub
blico distratto e un po' «tardo
ne» cercava inutilmente nel 
revival amoroso tra Anouk Ai-
mée e Jean Louis Trintignant 
li sapore del vecchio film e le 
risonanze di quella ruffiana 
melodia. 

Il fatto è che Lelouch ha vo
luto spiazzare pubblico e criti
ca realizzando un capitolo se
condo che è solo un pretesto 
per parlare ancora una volta 
di cinema nel cinema Un te

ma che sembra esaltare l'in
gegnoso regista francese, da 
tempo interessato più al come 
raccontare che al cosa rac
contare Attraverso un proce
dimento di accumulo incro
ciato di stone e citazioni Un 
uomo e una donna oggi risul
ta in definitiva un esercizio di 
stile in cui si mischiano alme
no cinque film C e il film di 
Anouk Aimee e Jean-Louis 
Tnntignant ex amanti che si 
reincontrano non proprio per 
caso lei, produttnee cinema
tografica sull'orlo del tracollo, 
ha pensato bene di chiedere 
ali uomo il permesso di porta
re sullo schermo l antica love 
story «Si può fare un film con 
questo9», chiede sornione 
I uomo prima di dire di si 

Poi ci sono i film che vedia
mo girare mentre scorre la vi
cenda. Il pnmo e un kolossal 
resistenziale ambientato du
rante l'occupazione nazista 
che si nvelerà un fallimento 
commerciale, il secondo è 
una specie di musical roman
tico che ripercorre, appunto, 
le tappe del breve incontro tra 
il bel corndore e la irrequieta 
vedova il terzo è un instane 
movie che prende spunto da 
un affare di cronaca (uno psi
canalista ammazza a tutto 
spiano dando la colpa ad un 
balordo che ha in cura) non 
ancora risolto dalla polizia 
Particolare importante du
rante la lavorazione di que-

Jean-Louis Trintignant e Anouk Aimée nel nuovo film 

st'ultimo film il vero i 
(Philippe Leroy) nvelerà la ve
nta anticipata, con qualche 
acrobazia, dalla sceneggiatu
ra 

Infine c'è il film di Tnnli-
gnant coinvolto suo malgra
do in una disperata avventura 
nel deserto afneano durante 
la corsa Pangi-Dakar (la gio
vane fidanzata, certa d essere 
mollata per il vecchio amore, 
taglia le gomme dell'auto, fra
cassa la radio e butta via l'ac
qua per morire sotto il solleo
ne) 

Non avete capito mente* 
Cosi è Lelouch, qui più che 
altrove impegnato a celebrare 
le angosce e gli isterismi che 

stanno dietro la nascita di un 
film 11 tutto condito da corse 
d'auto al limite della vertigine, 
e da inserti virati in seppia di 
Un uomo e una donna usati 
come flashback di una storia 
reale (e invece, guarda un pò, 
è finzione) 

Il risultato è vagamente gra
tuito nonostante la compunta 
senetà degli interpreti è giu
sto credere a Lelouch quando 
spiega che non avrebbe avuto 
senso fare un seguito classico 
di Un uomo e una donna, pe
na il ridicolo, ma è lecito an
che sottrarsi al gioco istrioni
co di un cineasta che ormai 
sembra aver poco da dire 

Con Greenaway 
nel ventre 
dell'Architetto 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA II fascino che 
esercitano le scienze esatte 
sugli artisti ha trovato una vo
ce polente e onginale nel ci
nema con il regista Inglese Pe
ter Greenaway Dopo aver di
retto / misteri del giardino di 
Compton House e Lo zoo di 
Venere, il gemale cineasta bn-
tannico si avvia a presentare a 
Cannes il suo nuovo film // 
ventre deli architetto 

Racconta Greenaway 
•Compton House I ho basato 
sul numero dodici II disegna
tore deve eseguire dodici vi
ste di una casa dove avviene 
un delitto Per Lo zoo di Vene
re, ho giocato sul numero ot
to, ovvero le otto fasi dell'evo
luzione darwiniana In que
st'ultimo caso la struttura è 
basata sul numero sette Che 
altro poteva essere' L'ho gira
to nella Roma del sette colli, 
delle sette età dell uomo e nel 
contesto dei sette periodi che 
mi interessano la Roma impe
riale, quella bizantina il Rina
scimento, il Barocco, il Roco
cò, le Beaux Aris, l'epoca fa

ll tavolo di Greenaway è co-
.perto di cartoline di Roma e 
carte topografiche C'è una 
copia del libro L Eur e Roma, 
sulla recente mostra «Sai, ne
gli ultimi dieci anni il pubblico 
in genere si è improvvisamen
te interessato all'architettura 
Se il dopo-Corbusier è risulta
to cosi deludente non è colpa 
di Corbusier, ma di quelli che 
Io hanno seguito Ho pensato 
di fare un film sull'architettura 
perche è I arte più pubblica di 
tutte Ho pensato alle analo
gie fra architetto e regista An
che quest ultimo deve soddi
sfare il suo pubblico, la cntica, 
i finanziaton, interessare gen
te a forme di espressione este
tica, alla posterità» 

Greenaway è di quei registi 
che pensano seriamente alla 
funzione della loro opera in 
rapporto alla storia Ma per
ché ha scelto l'Italia e Roma? 
•A livello personale sono sta
to fra quegli studenti d'arte 
che a diciott'anni vanno a stu
diarsi Roma Ci sono tornato 
più volte Coloro che hanno 
contnbuito in qualche modo 
alla civiltà sono gii artisti Le 
religioni vanno e vengono, la 
politica è spesso un fattore lo
cate, resta la tradizione della 
cultura attraverso il tempo 
Roma, viva da 2500 anni, offre 
questa dimostrazione come 
nessun altra città Trovo poi 
interessante che a Roma l'arte 
non sia ratto teca Le pietre 
sono state usate più volte, rici
clate Il marmo del Colosseo è 
servito a costruire San Pietro» 

Un pò alla volta, per imma
gini, Greenaway si avvicina al 
titolo dei film, al ventre (o alla 
pancia) dell'architetto, all'in
testino della civiltà «E la sto
na - dice - di Kracklite, un 
architetto americano che va a 
Roma per fare una mostra su 
Etienne-Louis Boullée L'uo

mo è affascinato da Boullée, 
un architetto rivoluzionarlo 
francese che visse fra il 1728 e 
ill799 Kracklite viene da Chi
cago, una città che come Ro
ma si preoccupa solo di tre 
cose sangue, carne e soldi. 
Va a Roma per celebrare con 
questa mostra I architetto del 
secondo periodo del manien-
smo, Boullée, forse il pnmo 
architetto della pianificazione 
urbana Spesso considerato 
un architetto "fascista", mol
to ammirato da Albert Speere 
dagli architetti fascisti italiani. 
Kracklite sceglie Roma per la 
sua mostra, una città dove 
l'architettura "fascista" ab
bonda Quasi tutti 1 monu
menti celebrano la morte e la 
glona archi di tnonfo, il Co
losseo, le chiese Tutto espri
me quel concetto dell'archi
tettura totalitaria che rende 
l'uomo molto piccolo e insi
gnificante contro la grande 
"facciata" del potere no co
struito a mia volta una disser
tazione sulla responsabilità 
dell'architetto davanti all'ar
chitettura contemporanea e a 
quella futura E sfamo riusciti a 
filmare in quell'incredibile co
struzione dedicata a Vittorio 
Emanuele proprio nel centro 
di Roma, un monumento che 
molti trovano volgare, ma che 
a me piace molto* 

Emerge intorno alla com
plessità del progetto di Gree
naway quella sensibilità emo
tiva che torchia gli artisti 
quando inseguono la perfe
zione delle scienze e vogliono 
allo stesso tempo preservare e 
distillare la ncchezza della li
bertà d'espressione e la con
fusione creatnee. La spinta 
sensuale non è assente da 
questo processo e si insinua 
nella pancia dell'architetto 
con uno strano rifenmento. 
«C'è un ritratto del Bronzino 
che mi ha colpito È quello di 
Andrea Dona che si fa ritrarre 
nudo o vestito da Nettuno. 
L'ammiraglio, dopo aver 
sconfitto i turchi, si la spoglia
re da un pittore mettendo in 
luce l'elemento omoerotico 
che spesso corre fra l'arte e il 
potere e che ho cercato di co
gliere, di esaminare» 

Tanto è piaciuto questo 
nuovo film di Greenaway, fi
nanziato in gran parte da 
Raiuno e da «Channel 4», che 
gli è stato chiesto di girare 
un'appendice di 22 minuti in
tomo a Boullée «E basato su 
cartoline di Roma. Le cartoli* 
ne sono un documento Sion-
co Quando riproducono le 
stesse aree vediamo come 
cambiano le stagioni, i vestiti 
delia gente, i mezzi di traspor
to, gli stessi monumenti È 
sempre Kracklite che da Ro
ma, nel 1987, scrive cartoline 
a Boullée, ovviamente sapen
dolo morto da secoli E, come 
sempre capita a chi si interes
sa troppo al passato, l'archi
tetto finisce per pagarne lo 
scotto il presente lo Ignora»», 

Celebrazioni 

Stradivari, 
basta la parola 

ERASMO VALENTE 

• • ROMA Momento culmi
nante della conferenza-stam
pa, promossa per annunciare 
le manifestazioni in onore di 
Antonio Stradivari (duecento-
cinquanta dalla morte) Salva
tore Accanto imbraccia il vio
lino, e attacca (siamo nell'Ho
tel Excelslor, splendido per 
una Morte a Venezia) una Sa
rabanda dì Bach Sarebbe sta
to già un colpo se Accardo 
avesse tolto di mano a un ra
gazzino il suo violino da strim
pellamento, ma il nostro violi
nista aveva per le mani uno 
«Stradivan» del 1715 Un violi
no, cioè, sul quale Bach 
avrebbe, in vita, potuto ascol
tare la sua musica E diffìcile 
non cogliere in tale circostan
za una forte emozione E Ac
cardo - una meraviglia il suo 
suono - maneggiava 1 archet
to ad occhi chiusi, preso an
che lui dall'incantesimo di 
quel momento 

Ma c'era dell altro su quel
lo stesso violino, il grande vio
linista Joachim, non soltanto 
aveva presentato al mondo il 
famoso Concerto di Brahms, 
ma aveva propno «aggiustato» 
la scrittura violinistica di 
Brahms II Concerto, dedicato 
da Brahms a Joachim, fu, in 
realta, dedicato alla memoria 
di Antonio Stradivari Non è 
un fatto che commuove? (I 
nostro Stradivari ebbe il de
mone, I «ossessione- del co

struire strumenti su strumenti. 
Mise al mondo undici figli, e 
dedicò ad essi cento «pezzi* 
ciascuno Chi ha tenuto i con
ti, è in grado di affermare che 
«Stradivanus tecit» mille e 
cento strumenti un opus di 
straordinana importanza 

In un gesto di riconoscenza 
che ha validissime ragioni di 
mercato, la città di Cremona 
organizza per Stradivari un 
mucchio di iniziative, l'una più 
appetitosa dell'altra (e c'è di 
mezzo, tra gli sponsorizzatoti, 
la Ditta Negroni) una grande 
mostra con una cinquantina di 
preziosi esemplan, corsi di liu-
tena (a Cremona operano ol
tre ottanta «botteghe»), un Fe
stival estivo, ispirato a Stradi
vari, e, intanto, in questo mese 
di maggio, I esecuzione delle 
Quattro Stagioni di Vivaldi, 
con tutto il gruppo degli archi, 
•armato» di strumenti stradì-
vanani (formano il gruppo i 
nostri più illustn solisti), non
ché, con Accardo che rein
carna Joseph Joachim (ricor
dato cosi nell'ottantesimo 
della morte) utilizzando quel 
violino del 1715, il Concerto 
brahmsiano, diretto da Carlo 
Mana Glutini 

Una città a misura d'uomo, 
è stata definita Cremona dal 
sindaco Renzo Zaftanelta, ma, 

Pensando a Monteverdi e a 
tradivari, quasi diremmo: 

e erano una volta dei giganti... 

. . , , • : ' . " ; . : " ' , : ' ' , ' , ' . : • , . . , l'Unità 
Venerdì 
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Tennis. Gli Internazionali d'Italia a Roma 

Azzurre desaparecidas 
Gli Intemazionali d'Italia di tennis femminile pro
seguono senza azzurre. L'ultima giocatrìce italiana 
in gara, la Anna Maria Cecchini si è dovuta arren
dere ieri, opposta all'emergente tedesca occiden
tale Stelfi Graf. Avanzano la Sabatini, la Sanchez e 
la cecoslovacca Sukova che insieme alla numero 
uno assoluta Martina Navratilova sono le grandi 
favorite del ritrovato torneo romano. 

• * ROMA. Non è riuscito il 
miracolo a Annamaria Cec
chini. La giovane bolognese, 
opposta a Stelli Crai si è dovu
ta Inchinare di fronte all'espe
rienza e alla classe della forte 
tedesca. Al termine dei due 
sei l'italiana ha conquistato 
•oliamo sei games. Addirittu
ra senza storia la prima parti
la, archiviata dalla Graf con un 
perentorio 6-1. Più combattu
ta la seconda parlila risolta al 
dodicesimo gioco per 7 a 5. 
Per Stelli ora si profila la mi
naccia dell'argentina Fulco 
che ieri ha battuto la tedesca 
occidentale Cueto per 6-3 6-1. 
Pe la Cecchini (curiosamente 
Il suo nome di battesimo è An
na Maria, ma nell'ambiente è 
conosciuta da lutti come San
dra e lei pretende di essere 
chiamala con questo secondo 
nome) gli Intemazionali d'Ita
lia tornali dopo 12 anni di esi
lio e dopo Perugia sui rossi 
campi del Foro Italico, sono 
«ali un'occasione per metter
si In mostra, opposta nella 
quarta giornata alla giocatrice 
del momento, quella Stelli 
Graf che riempie di titoli e fo
tografie I giornali di mezzo 
mondo. Con l'uscita di scena 
della Cecchini si è arreso il 
drappello di lennisle azzurre 
presenti nel ritrovalo torneo 
romano. Subito depennate al 
primo lumd la Lapi, la Notzoli 
e la_Dell'Orso. Aveva resistito 
la Bonslgnorl che però si e 
scontrala con la sorpresa del 
torneo, l'austriaca Paulus. La 
Raffaella Reggi si è dovuta in
vece arrendere alla spagnola 
Sanchez, ultimo prodolio di 
una lamlglla di tennisti con i 
nocchi, a cominciare dal fra
tello Emilio, finalista nella ca
pitale ira gli uomini lo scorso 
anno e battuto solo da un 
grande Ivan Lendl. Per quello 
che si è visto sinora le lavorile 

sono sempre le stesse: oltre 
alla Navratilova che ieri ha 
scondito la cecoslovacca Zru-
bakova, si segnalano l'argenti
na Sabatini, la cecoslovacca 
Sukova, la già citata Arantia 
Sanchez. Da oggi il torneo in 
gonnella verrà npreso in tele
cronaca diretta dalla Rai-Tv 
sulla Terza Rete. 

Questi I risultati della quarta 

Stornata degli Intemazionali 
'Italia femminili. Ottavi di fi

nale: Arantkia Sanchez (Spa> 
Isabel Cuelo /Rfg) 6-3, 6-1; 
Bettina Fulco TArB-Katherina 
Maleeva (Bui) 6-47 7-6: fale
na Sukova CCec>Natalie By-
kova (Urss) 7-6, 6-0; Gabriela 
Sabatini (Arg>Marie Jo Fer-
nandez (UsaJ 6-1,6-3; Claudia 
Kohde Kilsch (Rfg)-Nathalie 
Tauziat (Fra) 6-2, 61; Stelli 
Gral (R(g>Annamaria Cecchi
ni (Ita) e-'. 7-5; Navratilova 
CJsa> Zrubakova (Cec) 6-2, 

Trentadue giocatori parte
ciperanno ai tradizionale tor
neo intemazionale di tennis 
•Cillà di Firenze» che comin
cerà (con le qualificazioni) sa
bato 16 maggio sul campi del 
circolo delle Cascine. Hanno 
confermato la presenza l'e
cuadoriano Andrea Gomez, 
gli Italiani Cane e Colombo, 
gli Indiani di Coppa Davis Kri-
shnan e Amritra). I giovanissi
mi statunitensi (al vertici delle 
classifiche junlores) Rosta-
ano, Alassi e Perez-Roldan. 
Tre delle -wild card» saranno 
con tutta probabilità assegna
le agli italiani Cancellolli, Pi
stoiesi e Claudio Patulla. Le 
gare di qualificazione si svol
geranno il 16 e II 17 maggio e 
quindi lunedi 18 si amerà il 
•tabellone», composto appun
to da 32 giocatori. I giocatori 
Inclusi riguardano i 23 inseriti 
secondo la migliore classifica 
mondiale, quattro qualificati e 
cinque -wild card». 

Martina NavraiHova, la numero 1 ha battuto ieri la Zrubakova 

Tennis al femminile 
Steffi, appena 
18 anni e già 
first lady 
«a» ROMA. A fianco a Boris Becker è lei la 
reginetta. Stelli Gral. classe 1969, è la racchet
ta emergente del tennis lemminile. Dopo l'e
poca caratterizzata dalle due first lady Martina 
Navratilova e Chris Even è ritenuta la slar in
contrastata del domani. Personaggio popola
rissimo in Germania, sul piano della simpatia 
sovrasta addirittura il rosso Boris, non sempre 
abile a gestire la sua immagine. Nonostante i 
suoi diciotto anni ha'già guadagnato cifre rag
guardevoli: il primo investimento che ha (atto 
è stato la costruzione di una villa lussuosa in 
cui abita con suoi genitori. Villa naturalmente 
'attrezzata con ben tre campi da tennis di terra 
battuta, cemento ed eri». Ma alle spalle spon
sor ricchissimi come la onnipresente Adidas, 
la Opel la Granini, la Dunlop e la compagnia di 
bandiera tedesca Lufthansa. Recentemente è 
stata ai centro di un caso misterioso: un ammi
ratore le ha inviato per posta un barattolo di 
marmellata avvelenato. Ma probabilmente si è 
trattato di uno scherzo di pessimo gusto. 

ForestHill 
Becker vince 
«ma quale tifo 
sto benone» 
•*• FOREST HILLS. Il tedesco occidentale Bo
ris Becker (testa di serie numero 1), il francese 
Yannick Noah (2), e l'ecuadoriano Andres Go
mez (4) non hanno avuto troppe difficoltà a 
superare il secondo turno del torneo di Foresi 
Hills, tappa del Nabisco Grand Prix e dotato di 
un montepremi di 615.000 dollari, si è invece 
sorprendentemente fermato l'australiano Pat 
Cash (5) che affrontava l'avversario probabil
mente sulla carta meno pericoloso, il canade
se Martin Wosterholme il quale gli ha inflitto un 
secco 6/4 6/4, ma Cash non ama certamente la 
terra battuta e a Foresi Hills si è anche presen
tato in poco brillanti condizioni di (orma. 
Quanto a Becker, lo spagnolo Juan Avendano 
lo ha infastidito nei primi due set costrìngen
dolo al tie break nel primo (che poi il tedesco 
si è aggiudicato per 7/3) e strappandogli addi
rittura il secondo per 7/5. Becker ha comun
que rimesso tutto in ordine nella partita con
clusiva dominando per 6/2 e premurandosi poi 
di informare i giornalisti che le sue condizioni 
di salute sono perfette. 

Steffi Graf ha eliminato Annamaria Cecchini 

BREVISSIME 
DbclpllnuT. La commissione disciplinare delta Lega calcio 

esamina oggi i reclami di Catania, Vicenza e Cesena relativi alte 
squalifiche rispettivamente dei giocatori De Simoni, Fortunato? e 
Simonini. 

Claudio Borghi L'argentino Claudio Daniel Borghi, acquista
to dal Milan, verrà presentato lunedi prossimo alla stampa nella 
sede rossonera di via Turati. 

DI Vincenza Mauro Di Vincenzo, ex tecnico dell'Aiticeli 
Livorno, allenerà nella prossima stagione la Yoga Bologna. 

Italia balte UM. In vista della «Coppa Fina», la nazionale 
azzurra di pallanuoto ha sconfitto in una gara amichevole per 
8-5 gli Usa ieri a Roma. 

Giro di Spagna. Lo spagnolo Juan Femandez si è aggiudica
to ieri la 13* tappa della Vuelta. In classifica generale, sempre al 
comando il colombiano Luis Herrera, seguito a 39" dall'irlan
dese Sean Kelly. 

Credito sportivo. Con un utile netto di 42 miliardi si è chiuso 
il bilancio 1986 dell'Istituto di credito sportivo, approvato ieri 
dal consiglio di amministrazione riunitosi sotto la presidenza di 
Renzo N (colini. 

F4 al Mugello, Il circuito del Mugello che si snoda su un 
percorso di 5 chilometri e 345 m. sarà teatro domenica della 
quarta prova del campionato italiano di F.3. 

Rlver Piate. Clamorosa rottura ne) calcio argentino. Il River 
Piate, la squadra detentrice della Coppa d'America e dello 
Coppa Intercontinentale, ha dato il benservito al tecnico He-
ctor Veira. Alla base del -divorzio», divergenze di carattere 
economico. 

•Jabbar la Italia. Uno dei più grandi «prò* del asket Usa, 
karem Abdul Jabbar verrà a giugno in Italia per seguire due 
«camp» di addestramento giovanile. 

Decìso dai Lord 
126 della strage 
dell'Heysel 
di nuovo processati 
• • LONDRA. Il ricorso già 
preannunciato dal governo 
belga avverso la sentenza 
dell'Alta corte britannica che 
bloccò l'estradizione di 26 ti
fosi del Uverpool, accusati 
delta strage dell'Heysel, sarà 
autorizzato dalla Camera dei 
Lord inglese. I Lord, che 
equivalgono alla Corte di 
Cassazione italiana, non sono 
entrati nel merito della sen
tenza dell'Alta corte, ma han
no stabilito che il ricorso sarà 
esaminato nel luglio prossi
mo. Come si ricorderà l'Alta 
corte bloccò l'estradizione a 
causa di un «cavillo legale»: 
manca una firma su un docu
mento e la pratica venne pre
sentata con 3 giorni di ritar
do. Insomma, l'appetto sarà 
accolto e tutto lascia preve
dere che sfocerà nell'estradi
zione, per far sì che i 26 siano 
processati da un tribunale 
belga. 

Inchiesta 
Nessun 
illecito 
per Cagliari-
Triestina 
*•• TORINO. È durato appena 
dieci minuti il colloquio tra 
l'amministratore delegato del 
Cagliari Lucio Cordeddu e il 
vice capo dell'ufficio Indagini 
della Federcalcio Maurizio 
Laudi. Il dirigente sardo ha 
smentito di aver telefonato 
poche ore prima di Cagliari-
Triestina dello scorso 26 apri
le all'allenatore giuliano Fer
rarlo, A far aprire l'inchiesta è 
stata una lettera presentata 
dal tecnico triestino all'arbitro 
dell'incontro pei segnalare 
una misteriosa telefonata avu
ta nel ritiro. L'interlocutore gli 
avrebbe offerto la panchina 
del Cagliari nel prossimo cam
pionato. L'ipotesi di illecito 
che pare caduta si riferisce ad 
una trattativa avviata in perio
do non consentito. 

Intanto il segretario della 
Lega calcio inglese ha comu
nicato che sono diminuiti gli 
episodi di violenza. «Que
st'anno - ha detto - per la 
prima volta dal dopoguerra, il 
numero degli spettatori non è 
diminuito ma è aumentato. 
Ciò perché il teppismo negli 
stadi è ormai sotto control
lo». Le nuove norme imposte 
dalla Lega sono: separazione 
totale tra ì due gruppi di tifo
si; perquisizioni a tappeto ai 
cancelli; Tv a circuito chiuso; 
divieto di vendita di alcolici. 
Inoltre gran parte delle tribu
ne sono state coperte; sono 
aumentati i posti a sedere; so
no state create le «tribune per 
famiglia», dove sì può acce
dere soltanto se accompa
gnati da un... bambino. Oltre 
17 milioni gli spettatori con 
un incremento del 5,5%. Ma 
rispetto ai 40 milioni del do
poguerra la distanza è abissa
le. 

Caso Laudrup 

La Juve 
è «morosa» 
la Danimarca 
si arrabbia 
tm COPENAGHEN. La Feder
calcio danese ha inviato nella 
giornata di ieri un telex alla 
Juventus reclamando per il 
mancato pagamento della 
somma di 50,000 marchi te
deschi (35.750.000 lire) che 
la Juve avrebbe dovuto versa
re per.non aver concesso a 
Michael Laudrup di giocare 
con la nazionale del suo pae
se in occasione della partita 
con la Finlandia. Il contratto 
di Laudrup con la Juventus in
fatti prevede una penate nel 
caso in cui il giocatore non 
possa rispondere alle chiama
te in nazionale. La Federazio
ne danese aveva già chiestola 
somma in questione due gior
ni prima della partita. Ma non 
ha ancora avuto risposta dalla 
società torinese. 

Un* suggestiva immagine del Thalay Sagar, 6904 metri, nella catena dell'Himalaya 

Dove osano i free climbers 
W MILANO. Almeno dieci 
notti In parete tra i cinque e i 
settemila metri, chiuso in una 
tendina-amaca con imbottitu
ra termica appesa nel vuoto a 
venti sotto zero. Poi, di gior
no, quando il sole avrà mitiga
to la temperatura, via a mani 
nude (fin dove possibile) con 
prudenza e leggerezza a gua
dagnare, metro su metro, due 
chilometri di granito levigato 
come un cristallo fino alla 
sommità glaciale. 

L'HimaTaya ha stregato an
che l'uomo-ragno, il free dim-
ber, ovvero l'arrampicatore li
bero che per raggiungere le 
vette usa solo mani e piedi, 
questi ultimi inguaiati da spe
ciali scarpette a suola liscia. 
Nasce una eresia: il matrimo
nio tra due mondi, free clim
bing, appunto, e alpinismo 
classico d'alta quota, da sem
pre gelosi della loro incomu
nicabilità. A tentare di cele
brarlo è Franco Perlotto, tre-
nt'annl, vicentino baffuto dal 
volto simpatico e gioviale. Pa
dre riconosciuto dei free c/i'm-
ben italiani (è lui che una de
cina d'anni fa introdusse dalle 
nostre partì questa variante 
dell'arrampicata), Pertotto è 
partito per l'India con l'inedi
to proposito di trasferire in Hi-
malaya le tecniche essenziali, 
purissime, della moderna sca
lata. «Giocherà», se ci si passa 
Il termine, con il 7' e l'B* gra
do, difficoltà generalmente af
frontate a livello assai più 
prossimo a quello del mare, 
sui 6.904 metri del Thalay Sa
gar, un gigante di rara bellez
za, una torre granitica che 
evoca le celebri vette paiago-

L'Himalaya ha stregato anche Franco Perfetto, il 
«padre» riconosciuto dei free climbers italiani, cioè 
di quella particolare specie di arrampicatori che 
per scalare le montagne usa soltanto mani e piedi. 
Perlotto è partito per l'India, assieme al suo com
pagno di cordata, Paolo Pezzolato, dove «attac
cherà» i 6.904 metri del Thalay Sagar, nella catena 
dell'Himalaya. 

SERGIO VENTURA 

niche e a sud precipita in plac
che vertiginose, quasi prive 
d'appigli. Se riesce nell'impre
sa farà cadere una barriera de
cisiva tra concezioni presso
ché opposte di andare in 
montagna. 

•Tenterò l'impossibile pri
ma di rassegnarmi a mettere 
un solo chiodo a espansione -
ha detto con la sua aria da 
ragazzo scanzonato, un atti
mo prima di salire sull'aereo -
ma so che si dovrà decidere 
sul posto. Per organizzare la 
spedizione ci siamo basati so
lo su una fotografìa del Thalay 
Sagar, è un po' poco per sbi
lanciarsi di più. So che do
vrebbe essere la più dura pa
rete himalayana. Finora esiste 
appena un tentativo simile a 
quello che ci accingiamo a 
compiere ed è il mitico Chan-
gabang sul quale però i pas
saggi più impegnativi arrivano 
appena al 7* grado». 

Tra i problemi che dovran
no risolvere Perlotto e i! suo 
compagno di cordata Paolo 
Pezzolate, speleologo triesti
no, a sua volta fortissimo sca
latore, vi è l'approvvigiona
mento ìdrico. Atiomo ai sette

mila metri it corpo ha bisogno 
di quattro litri d'acqua al gior
no per sopravvivere alla disi
dratazione. Inoltre, e qui sia
mo davanti a una autentica in
cognita, c'è da vedere come 
verrà smaltito l'acido lattico 
che si accumula, in quota, nei 
muscoli delle braccia indi
spensabili, come in questo ca
so, per l'arrampicata atletica. 
Indubbiamente è una rischio
sa partita fra uomo e natura. 

Franco Perlotto di carte da 
giocare ne ha davvero in ab
bondanza. Notissimo tra gli 
specialisti e gli appassionati 
della montagna il suo curricu
lum annovera oltre mille 
ascensioni tra le quali decine 
di «vie nuove-, sedici «solita
rie», 13 «prime invernali», 105 
prime ascensioni effettuate in 
Italia. Citiamo, solo nelle Alpi, 
la parete sud al Grand Capu-
cin sul Bianco in prima solita
ria, la direttissima in prima in
vernate alla Cima Grande di 
Lavaredo, la solitaria del pila
stro delle Tofane. Ai quattro 
angoli del mondo, inoltre, 
Perlotto ha portato la sua pas
sione per l'arrampicata e l'av
ventura. Un elenco di conqui

ste sportive eccezionali, dal 
Capitain Olimpo dei climbers 
americani, in California, alle 
guglie della Patagonia come 
la Torre sur del Paine, dal Ki-
nabalu in Borneo al fantastico 
Salto Angel nel pieno della fo
resta venezuelana. 

Franco Perlotto, cos'è l'ar
rampicata per te? «La mia vita. 
Qua» tutto. Certo le industrie 
di materiali per i quali faccio il 
consulente tecnico non vedo
no l'ora che smetta perché mi 
dedichi finalmente a tempo 
pieno all'attività commercia
le, ma io penso che continue
rò cosi all'infinito...». Una af
fermazione scaramantica, for
mulata a piena dentatura qua
si ci credesse davvero. Co
munque nelle pause al campo 
base, dopo aver attraversato il 
Garhwal indiano, culla dei sa
cro Gange, come tenterai di 
ingannare il tempo? «Leggen
do - risponde Perlotto - ho 
portato con me un libro che 
parla di voi giornalisti, "Carte 
false", e "Sette anni di deside
rio" di Umberto Eco. Per cari
tà libri di alpinismo e che trat
tano di ambiente non ne vo
glio proprio». 

Se siano scelte azzeccate le 
sapremo a fine giugno quanda 
la spedizione leggera, dellt 
quale fa parte anche la moglie 
di Franco, Angela Buzzi, rien
trerà in Italia. «So riconoscere 
i miei errori - aggiunge Perlot 
to promettendo la verità - me 
per lavore non fatemeli nota
re». Quali siano, però, rimane 
un segreto che l'ultima cristal
lina risata non aiuta certamen
te a svelare. 

CLAMOROSO SUPERTOTIP 

2.400.000.00® 
200 milioni* in più ogni settimana per 12 settima
ne. Si vince col 12, si stravince col 16. Grande no
vità: se non c'è il 16, vince il punteggio più alto. 

SUPERTOTIP EDIZIONE 
2 . 4 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
12 settimane di SuperTotip: dal 10 Maggio 
al 26 Luglio 1987. 

2 0 0 MILIONI IN PIÙ' 
OGNI SETTIMANA 
Ogni settimana ci sono, in più, 200 milioni 
di Superpremio (oltre al normale montepre
mi Totip) per un totale di 2 miliardi e 400 
milioni. 

SUPERTOTIP 
NON COSTA NULLA! 
Giocare SuperTotip è facile. 
Sul retro della schedina trovi due corse in 
più. Giocale. Non ti costa nulla. 
Se fai " 12" e indovini anche i 4 risultati del
le due corse aggiuntive (cioè, se fai "16"), 
vinci il Superpremio della settimana, messo 
in palio da Totip. 

GRANDE NOVITÀ'! 
SE NON C E IL "16*: VINCE IL 
"15'J O IL " 1 4 ' : O IL " 1 3 ' : . . 
Questa edizione di SuperTotip fa vincere 
sempre e comunque: se non c'è il " 16", 100 
milioni di Superpremio vengono assegnati a 
chi ha realizzato il punteggio più alto, oltre 
il "12"; cioè ai vincitori di I " categoria che 
avranno realizzato "15", o "14", o "13" 
punti. 
1 rimanenti milioni di Superpremio vanno 
ad arricchire il Superpremio della settimana 
successiva. 
Se c'è il "16", il Superpremio riparte da 200 
milioni con le stesse modalità. 

DOPPIA PROBABILITÀ' 
PERI SISTEMISTI 
I sistemi oltre le 95 colonne offrono la pos
sibilità di pronosticare, sempre gratuita
mente, due risultati nelle due corse aggiunti
ve. Quindi maggiori probabilità di vincita 
per i sistemisti. 

ULTIMA SETTIMANA: 
GRAN FINALE! 
L'ultima settimana, l'intero ammontare del 
Superpremio verrà assegnalo comunque 
perché: 
• se c'è il "16", vince tutto il "16" 
• se non c'è il "16", vince lutto il 

"15" o il "14 o il "13" (quindi 
il punteggio più alto oltre il 
"12"). 

"^EDIZIONE «£2 

2.400.000.000 

mmÉ 
jOOmilioi 
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SPORT 

La provincia 
brinda 
in Coppa t 
Italia '* 

Dopo sette 
anni 
bianconeri 
a secco 

Ciocci tenta li via del gol 

Dopo sette anni la Juve toma a 
non vincere nulla. Nelle ultime 
stagioni infatti i bianconeri, sotto 
la guida di Trapattoni, avevano 
sempre raggiunto un traguardo. 
Ecco i risultati degli ultimi anni: 

m 1980-'8I prima in campiona
to, eliminata ai sedicesimi di 

Coppa Uefa, eliminata in semifinale di Coppa Italia. 
l981-'82 prima in campionato, eliminata nel girone iniziale 

di Coppa Italia, eliminata agli ottavi di Coppa dei Campioni. 
l982-*83 seconda in campionato, finalista in Coppa dei Cam

pioni, vince la Coppa Italia. 
!983-'84 prima in campionato, vince la Coppa delle Coppe, 

eliminata agli ottavi in Coppa Italia. 
1984-"85 sesta in campionato, vince la Coppa dei Campioni, 

vince la Supercoppa eliminata nei quarti di Coppa Italia. 
1985-'86 prima In campionato, eliminata ai quarti di Coppa 

dei Campioni, eliminata agli ottavi di Coppa Italia. 

E in Europa 
giocherà 
una squadra 
di serie B? 

Dopo essere stata messa fuori ai 
calci di rigore dalla Cremonese, 
l'Inter è uscita di scena anche 
dalla Coppa Italia, l'ultimo tra
guardo su cui aveva puntato i 
suoi obiettivi La Coppa, intanto, 
sembra essere diventata di do-

""—^^"—^— minio delle squadre di serie B. 
Due rappresentanti del torneo cadetto hanno conquistato cla
morosamente le semifinali, il Caglian che ha già un piede in 
serie C e la Cremonese che invece un piede lo ha messo in serie 
A. Ma non basta Anche l'Ataianta che attualmente è in serie A, 
con prospettive di B. è stata promossa. Questo sta a significare 
che nella prossima edizione della Coppa delle Coppe il calcio 
italiano sarà rappresentato da una squadra di categoria inferio
re. Un fatto nuovo. II Napoli pur vincendo, parteciperà alla 
Coppa dei Campioni. Intanto Carraro ha stabilito le regole per 
l'ammissione in Coppa Uefa in caso di squadre in parità dì, 
punti. Spareggio in campo neutro se sono solo due squadre. Se 
invece sono più verrà fatta una classifica «avulsa», ricavata dagli 
scontri diretti, e differenza reti. In caso di ulteriore parità allo 
spareggio. 

C'erano una volta le Grandi 
Juve logora 
e zavorrata 
dal suo Michel 

VITTORIO DANM 

MI TORINO. La Juventus ha 
toccalo il fondo: è siala eli
minata anche dalla Coppa 
Italia, da un Cagliari che an
naspa verso la serie C e che 
da mesi si trova con i gioca
tori che non sanno mai se il 
27 arriverà la paga. Ebbene 
per lar fuori la Juve di oggi 
basta anche questo Cagliari, 
che a Torino ha latto anche 
un ligurone. 

La verità è che Madama è 
logora negli uomini che ne 
hanno segnato le fotiune, e 
nel momento di difficoltà è 
stata affidata all'allenatore 
sbaglialo, capace di mante
nerla Ira le prime del calcio 
italiano, ma nulla di più. 

I problemi nascono dall'e
state e da una campagna ac
quisti che non ha tenuto 
conto degli affanni che la Ju
ve aveva già dimostrato nel 
finale dell'anno scorso, 
quando dilapidò un capitale 
di punii per vincere lo scu
detto soltanto allo sprint sul
la Roma Neppure I elimina-
lione contro il Barcellona, 
modesto e timoroso come 
poche allre volle, fece scat
tare in Boniperti il campa

nello d'allarme. 
La Juve acquista due mez

ze figure: il libero dell'Ala-
lantaSoldà, e Vignola, caval
lo di ritomo, che Boniperti 
riprese anche perchè si dice 
che il Verona dovesse anco
ra pagarlo. Troppo poco per 
una squadra con Scirea or
mai inarrestabile nel decli
no, con Platini all'ultima sta
gione e malato, come pure 
Laudrup, con un attacco già 
in affanno e non potenziato. 
Forse la Juve pensava che al
la fine ci avrebbe messo una 
pezza, come sempre, Plati
ni: ma la tendinite del fran
cese non era un male igno
to, si poteva pensare che per 
metà stagione Michel non 
sarebbe stato più lo stesso. E 
si poteva anche supporre 
che quando avesse ritrovalo 
la salute non sarebbe più 
stato quello di prima, con l'i
dea di andarsene a fine cam
pionato e il logorio di un tor
neo mondiale giocato in al
tura. 

Di tutto questo invece non 
sì e tenuto conto, Boniperti 
ha creduto che i campioni 
d'Italia potessero reggere 

TVapattoni: 
«La mia Inter 
etema seconda 

La gioia del giocatori della Cremonese dopo I rigori 

ancora un anno di vertice, in 
attesa di Rush e magari del
l'apertura al terzo straniero. 
Un calcolo sbagliato. 

L'altro errore, forse di pre
sunzione, è stalo credere 
che la Juve potesse fare a 
meno di un allenatore de] li
vello di Trapattoni, affidan
dosi a Marchesi, che in car
riera non ha mai vinto nulla. 

Anche alla Juve la regola-
Marchesi ha prevalso. Elimi
nata in Coppa del Campioni, 
ad un passo dal clamoroso 
trionfo sul Real Madrid; ter
za in campionato dopo aver 
sentito per un certo periodo 
profumo di scudetto; fuori 

dalla Coppa Italia contro il 
Cagliari, quando sembrava
no spalancate le porte della 
semifinale contro il Napoli. 
Forse Marchesi non ha col
pe gravissime nella stagione 
anonima del bianconeri, di 
sicuro non ha mai avuto un 
guizzo di genialità. 

Adesso non si paria di so
stituire Marchesi, la Juve lo 
terrà ancora per un anno 
sotto esame, con una squa
dra diversa. Poi potrebbe-
sostituirlo, magari con Eri-
kssori, che Boniperti pren
derebbe anche adesso, se 
non si trattasse di rimangiar
si la parola data. Di sicuro ci 

Napoli: «Sia solo festa» 
DALLA NOSTHA.REOAZIONE 

• • NAPOLI. «Scudetto, 
questa parola maledetta, 
spero che domenica prossi
ma si trasformi in realtà per 
i napoletani». Parola di Die
go Armando Maradona. La 
squadra partenopea è rien
trala Ieri manina in città do
po la trasferta vittoriosa a 
Bologna, nel pomerìggio il 
consueto allenamento del 
giovedì al San Paolo. Mara
dona ha fatto proprio l'ap
pello del capo degli ultras 
della curva B,'•Palummel-
la: all'anagrafe Gennaro 
Montuorl: «Non invadete il 
campo, siale buoni, la squa
dra rimarrà a lungo sul ter-

Roma 
Liedholm 
s'avvicina 
Falcao 
un'invenzione 
• i ROMA No. il presìdenie 
della Roma, Dino Viola, non 
pensa assolutamente a Paulo 
Roberto Falcao da affiancare 
a Nils Liedholm nella prossi
ma stagione. E le ragioni sono 
più, d'una, non ultima quella 
che Falcao deve ancora avere 
dalla Roma un anno di emolu
menti (e che emolumenti! ben 
3 miliardi e 200 milioni). Inol
tre il brasiliano non potrebbe 
neppure andare In panchina, 
in quanto non ha mai frequen
tato In Italia alcun corso alle
natori. Al massimo potrebbe 
•seguire» i ragazzi. Viceversa. 
dopo il pour-parler di lunedì 
scorso, nella prossima setti
mana si stringeranno t tempi 
con Liedholm e con De Sisii. 
Altri nomi? Simoni, Casia-
gner. Acquisii: Manfredonia, 
Franclni e Voeller (a palio di 
conquistare la zona Uefa). 

rena di gioco a fine partita 
per festeggiare tutti insieme 
l'auspicata vittoria». 

Si profila per il Napoli 
un'accoppiata vincente, 
scudetto e Coppa Italia? 
•Speriamo - ha risposto il 
numero IO - anche se il 
campionato è stato stres
sante e la squadra è stanca». 

Ed il match con la Fioren
tina? «È una partila difficile, 
ma speriamo di farla diven
tare facile sull'onda dell'e
norme voglia di vincere che 
anima tutti noi». 

Qual è il segreto degli ot
timi risultati del Napoli? .La 
tranquillità degli spogliatoi 

È in Italia 
«Telenovela 
Careca» 
Una nuova 
puntata 
• i MILANO Antonio De Oli
ve ira Riho in arie Careca. il 
goleador della nazionale bra

siliana è in Italia ma non è an
cora dei Napoli. I tifosi parte
nopei potranno vederlo que
sta sera sugli schermi di Italia 
I nel corso della trasmissione 
a «Tutto campo» seduto a fian
co di Gigi Riva e del suo ma
nager Branchini. Da Branchini 
sentiranno anche che la tratta* 
tìva tra il Napoli e il San Paolo 
è ancora in allo mare. Il gioca
tore brasiliano ha inlatti spie
gato che mentre ha raggiunto 
il Napoli, un accordo verbale, 
ora tutto dipende dalle due 
società. Il cartellino di Careca 
è infatti di proprietà del San 
Paolo che in questo momento 
chiede 4 miliardi e mezzo per 
cederlo, mentre il Napoli ha 
offerto 2 miliardi. 

e della gente». 
Ed i tifosi sono i veri pro

tagonisti di questa vigilia di 
fine campionato. In tutti i 
quartieri fervono i prepara
tivi delia festa, con l'accor
tezza di evitare incidenti e 
traumi. 

«Non dobbiamo passare 
dalia festa alla tragedia» è io 
slogan coniato appunto da 
*Palummella». Il buon 
esempio verrà proprio dai 
tifosi della curva B che do
podomani andranno allo 
stadio a piedi o con i mezzi 
pubblici, per evitare ingor
ghi automobilistici. Intanto 
la questura sta mettendo a 
punto un servizio di sorve
glianza superrafforzato al fi

ne di scoraggiare l'azione 
degli immancabili «porto
ghesi». 

Spaghetti con le vongole, 
frutti di mare e vino bianco 
a volontà: è il menù di una 
colossale banchettata pre
vista per domenica sera in 
piazzetta Montecalvario, il 
quartiere delie «Mamme co
raggio*. Cucineranno le 
donne mentre ogni famiglia 
si è tassata per I5mila lire. 

Tredici milioni, invece, la 
cifra raccolta a Forcella per 
l'acquisto di fuochi d'artifi
cio e luminarie. Ecceziona
le tavolata, con vista sul 
Golfo in festa, anche al Bor
go Marinaro. 

sarà una squadra rinnovata. 
Ieri Platini ha ammesso indi
rettamente che la sua carrie
ra è ormai conclusa. Sarà 
cambiato il centrocampo 
con la partenza di Manfre
donia e, probabilmente, di 
Bonini, anch'egli ormai lo
gorato dalle tante stagioni 
trascorse a puntellare il cen
trocampo bianconero. La 
difesa non sarà toccata. In 
attacco qualcosa dovrà 
cambiare, la Juve, castigata 
anche in Coppa Italia, ha ca
pito che le è più che mai ne* 
cessano Viali i. E infatti Boni
perti ieri ha alzato il telefono 
e ha chiamato il presidente 
Mantovani. 

A Nola, dove si celebra la 
tradizionale festa dei gigli, 
sfileranno carri allegorici 
per la cui costruzione sono 
già stati stanziati trentacin
que milioni di lire. Gli unici 
invece che si ostinano a far 
finta di nulla sono i dirigenti 
del Calcio Napoli. La socie
tà ancora ieri ha conferma
to che non ci sono in pro
gramma, per il momento. 
festeggiamenti ufficiali. Si 
aspetta di avere la certezza 
matematica della vittoria. 

Domenica al San Paolo la 
partita si disputerà sotto gli 
occhi di oltre 200 giornalisti 
provenienti da tutto il mon
do, compreso il Giappone e 
gli Stati Uniti. UL.V. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• • APPIANO GENTILE L'idea 
era di parlare di questa (stra
na?) sconfitta con la Cremone
se. Poi il discorso si è allargato, 
e con Giovanni Trapattoni ab
biamo chiacchierato di tutto 
un po'. Della partita di merco
ledì sera, certo, ma anche di 
tutta questa alterna e faticata 
stagione dell'Inter che, a due 
giornate dalla fine, si ritrova 
con la quasi unica certezza di 
un secondo posto in campio
nato. Alle spalle, le due elimi
nazioni (sempre ai quarti) dal
la Coppa Uefa e dalla Coppa 
Italia e un campionato a zig
zag durante il quale l'Inter ha 
sempre dato l'impressione di 
correre ad una velocità supe
riore ai propri limiti, come ad 
un motore cui si tira troppo il 
collo. Ma, complessivamente, 
il bilancio dell'Inter è positivo 
o negativo? Il secondo posto 
(ammesso che domenica non 
ci siano risultati clamorosi a 
Bergamo e a Napoli) è un fatto 
prestigioso, oppure è un sem
plice lustrino che nasconde 
una stagione deludente? 
Ascoltiamo l'opinione di Tra
pattoni. «No, perdere con la 
Cremonese non è una cosa in
concepibile. Può succedere, 
come alla Juventus è successo 
di farsi battere dal Cagliari. Da 
anni dico che nel calcio italia
no c'è una esasperazione tatti
ca che permette ad una squa
dra di serie C di mettere in dif
ficoltà formazioni ben più bla
sonale. Riguardo alla Cremo
nese, non nmprovero nessu
no. Le hanno tentate tutte 
creando un'infinità di azioni da 
gol. Hanno conservato la luci
dità anche quando i pali o il 
piede del portiere si oppone
vano ad un gol quasi fatto. Cer
to, qualcuno, per troppa preci
pitazione, ha sprecato delle 
occasioni favorevoli. Ma questi 
sono appunti personali, che 
non riguardano la prestazione 
complessiva della squadra*. 

D'acLordo, però adesso 
l'Inter è fuori anche dalla 
Coppa Italia. Non le sem
bra misero I! suo bilancio 
complessivo? 

Beh, se lo manteniamo come 
voglio, il secondo posto è sem
pre un risultato prestigioso. Il 
mio vero rammarico è quello 
di non aver potuto valutare il 
valore complessivo di questa 
squadra. Ora non voglio dire 

che con Rummenigge sarebbe 
andato tutto diversamente: pe
rò mi sarebbe piaciuto fare la 
controprova. Di incidenti, que
st'anno, ne abbiamo avuti una 
infinità. Baresi, Tardelli, Alto-
belli: tutta gente, tra l'altro, 
che non è certo l'ultima arriva
ta. 

SI, ma II Goteborg e la Cre
monese non SODO cosi ter* 
rifalli... 

L'ho già detto: sono state due 
eliminazioni che mi hanno av
vitito per il modo come sono 
avvenute. Avessimo perso sen
za mai fare un tiro in porta, al
lora c'era davvero da rivedere 
tutto. Però, quando si perde 
colpendo 3 volte il palo, uno 
può prendersela solo con la 
sfortuna. L'altra sera ad esem
pio, hanno tutti corso per due 
ore come dei matti. E siamo in 
maggio: voglio vedere se fossi
mo stau davvero stracotti... 

E adesso? 
Adesso niente. Il secondo po
sto dobbiamo ancora sudarce
lo. E anche per la Coppa Uefa 
è necessario conquistare alme
no un punta Mi rimane la sod
disfazione per aver sciolto al
cuni interrogativi su giocatori 
come Mandorlini, Ferri, lo 
stesso Piraccini per esempio. 
Partito come riserva, grazie 
agli infortuni ha dimostrato tut
te le sue qualità. Ciocci? Beh, 
non bisogna esagerare ad elo
giarlo: è veloce, bravo, ma più 
di tanto non si può pretendere. 

Tutu dicono che «III line 
lei ha preteso troppo dal 
suol giocatori. Non era me* 
filo pretendere di più du
rante la campagna acqui
sti? " ^ 

La società ha preso quello che 
offriva il mercato. Rincalzi vali
di ne avevamo: ma chi poteva 
immaginare tutti questi infortu
ni? Per la prossima stagione, la 
rosa va ampliata e rinforzata. 
La società lo sa e sta lavorando 
In questa direzione. Però, la 
maglia dell'Inter è impegnati
va: mica possiamo farla indos
sare al primo brocco che si of
fre. 

Ieri pomeriggio Altobelli, 
guarito dall'infortunio al fian
co. ha ripreso gli allenamenti. 
Dovrebbe rientrare contro il 
Verona. Martedì prossimo a 
Tardelli verrà tolto il gesso dal
la mano sinistra. 

Rosi: «Ora 
voglio affrontare 
Honeygham» 

«libro bianco» 
della 
Federnuoto 

La vittoria lampo conquistata mercoledì sera sul ring di 
Lucca a spese dello spagnolo Ruiz aprirà forse a Rosi 
(nella foto) le porte di un match mondiale. Il campione 
europeo dei superwelters, ha tuttavia nel suo carnet due 
difese del titolo, prima di imbarcarsi nell'avventura mon
diale. Gli obiettivi dichiarati dei campione sono il francese 
Ruocco e lo jugoslavo Sekovic, poi l'americano Drayton, 
detentore della cintura mondiale versione Ibf Ma il sogno 
nascosto di Rosi si chiama Honeyghan, (attuale campione 
Wbc della categoria), il britannico che due anni fa Io mise 
fuori combattimento alla terza ripresa. «Vorrei avere - ha 
detto Rosi - la possibilità di incontrarlo di nuovo Desidero 
togliermi un incubo. Quella contro Honeyghan è stata 
l'unica sconfitta che ho subito per k o., ma da allora tante 
cose sono cambiate, soprattutto sono cambiato io». 

L'operazione «trasparenza» 
della Federnuoto parte da 
un «libro bianco» sulta pro
pria attività che verrà pre
sentata il IO giugno prossi
mo. Il nuovo corso è stato 

. annunciato in una confe-
"••""•""••«^m^mmm renzà stampa dal neopresi
dente Consolo. Com'è noto, la Federnuoto è uscita dai 
primi di marzo da una gestione commissariale voluta dal 
Coni. «Il nostro obbiettivo - ha spiegato Consolo - è quel
lo di poter ottenere una maggiore diffusione del nuoto sia 
a livello periferico che a livello nazionale, e toccare la 
quota di SOmtla praticanti». In tema agonistico, invece, 
Consolo ha presentato l'impegno della nazionale di palla
nuoto che a Salonicco prenderà parte alla quinta edizione 
della «Coppa Fina». 

Vietato Napoli 
ad Allodi 
Solo 20 minuti 
di diretta Tv 

Italo Allodi (nella foto), 
consigliere personale del 
presidente del Napoli, Cor
rado Ferlaino, non assisterà 
all'Incontro che domenica 
prossima il Napoli giocherà al San Paolo contro la Fiorenti
na, incontro che potrebbe essere decisivo per l'aggiudica-
zione anticipata dello scudetto. Il Napoli aveva messo a 
disposizione un aereo per il viaggio, ma il medico che ai 
Fraticlni a Firenze ha in cura il manager, lo ha sconsigliato. 
Lo stesso Allodi si e convinto e ha dichiarato: -Se domeni
ca sera dovessimo già aver vinto lo scudetto, credo che 
alle effusioni d'affetto nei miei confronti potrei sentirmi 
nule. Perciò mi accontenterò delle notizie in tv e della 
radio*. In proposito, la partita Napoli-Fiorentina non sarà 
trasmessa in diretta tv su Raitre sia pure su base esclusiva
mente regionale. L'iniziativa era partita dalla stessa Rai ed 
era stata caldamente sostenuta dal società napoletana per 
motivi di ordine pubblico. La Lega calcio, interpellata dal
l'Ente di stato televisivo, non ha concesso l'autorizzazione 
dopo aver sentito la Federcalcio ed il Coni. Tuttavia Raitre 
si collegherà In diretta con il S. Paolo per trasmettere gli 
ultimi venti minuti della partita. 

Giro del Trentino: Francesco M ° « » * «aio 
W H V W I I I C I I U H W . battuto in volata dal messi-
MOSCT cano Rave Alcala nella pri-
« £ m n r 0 ma tappa del Giro del Tren-
^ " * - * ' * * tino. La frazione ha penato 

al comando . 'cicli!,i *> Foig»*» « P R -
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dazzo per un totale di 171 
m,^^mm^^mm^mmmm chilometri. 11 vincitore ha 
coperto la distanza alla media di 35 chilometri orari. Fran
cesco Moser mantiene la posizione di leader della classifi
ca, seguito a 18 secondi da Giovan Battista Baronchelli, 

Dossena. Simeoni Raffica di campioni<" SP°<* 
C De nagiStnS na (calciatore), Sara Simeo-
tAndìÓÀH m ( e x campionessa di atle-

, , dea) e Gianni De Magistris 
per le eleZKHIi (ex campione del mondo 
_ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ di pallanuoto) hanno deci-
" l ^ ^ ™ " ^ " ' " ^ " ^ ^ " " so di presentarsi candidati 
nelle prossime elezioni. Dossena ha accettato, dopo un 
ultimo e decisivo colloquio telefonico con Craxi, la candi
datura nelle liste del Psi, per la camera dei deputati, nel 
collegio Torino-Novara-Vercelli. Sara Simeoni, invece, si 
presenterà come .indipendente, nelle liste della De (cir
coscrizione Verona-Padova-Vicenza-Rovigo). Anche nelle 
liste dello scudo crociato (ma in versione organica) Gianni 
De Magistris, per la circoscrizione Firenze-Prato-Pistoia. 

MICHELE RUGGIERO 

LO SPORT IN TV 
RAIIINO Ore 18.30: ciclismo, arrivo 2* tappa Giro del Trentino 
RAIDUE Ore 18.15: Tg2 Sportsera; ore 20,15: Tg2 Lo sport. 
RAITRE. Ore 14.30: Roma: tennis Inlemaz. d'Italia femminili. 
ITALIA UNO. Ore 22.45: A tutto campo, con Roberto Betlega e 

Gigi Garanzini; ore 23,25: Basket, Nba campionato 86-87. 
TMC. Ore 12.30: Sport News: ore 13,15: Sportissimo: ore 19,50: 

Tmc-Sport; Ore 2: Tmc-Sport (replica). 

Careca al suo arrivo a Fiumicino 

Auto. L'anno scorso vi morirono due piloti Lancia 

Rally Corsica, corsa maledetta 
Auto tra la folla: 5 feriti 

LODOVICO BASALO 

• • Il rally di Corsica, partito 
ieri mattina da Ajaccio, (al ter
mine della quinta prova la 
Lancia Delta di Loubet è al co
mando) ha purtroppo latto re
gistrare ancora una volta due 
gravi incidenti. La Opel Manta 
del francese Guy Fion è uscita 
di strada investendo quattro 
spettatori. Le loro condizioni 
non sono gravi. Più sena l'u
scita delta Renault 5 Turbo af
fidata al francese Francois Or
sini che, perso il controllo del 
mezzo, ha colpito in pieno 
uno sfortunato appassionato 
che ora versa in gravi condi
zioni all'ospedale il tour de 
Corse ritorna in tal modo ad 
evidenziare il grave problema 
che caraltenzza questa corsa 
su strada Due anni fa l'italia
no Attilio Bettega perse la vita 
su queste strade al volante 
della sua Lincia. Lo scorso 

anno toccò ad Henry Taivo-
nen che precipitato in un bur
rone mori carbonizzato sulta 
Lancia Delta di gruppo B in
sieme al navigatore Sergio 
Cresto 

Dopo quel terribile inciden
te, queste corse furono giudi
cate molto più pericolose del
la stessa Fi. Macchine defini
te di «gruppo B» che sfiorava
no i 600 cavalli di potenza, 
delle vere e proprie monopo
sto carenate dunque. Fu così 
deciso di porre fine ad una re
golamentazione cosi assurda, 
che per giunta permetteva la 
partecipazione ad auto che 
non avevano nulla in comune 
con la produzione di sene. La 
sola Peugeot si oppose (e 
continua a farlo), alla nuova 
regolamentazione che preve

deva, per il corrente anno, 
delle macchine di gruppo A. 
Ma il problema, come si è vi
sto finora, è solo ridimensio
nato, in quanto permane l'as
surda caratteristica di vedere 
migliaia di persone che fungo
no da «guard-rail» ai mezzi in 
competizione. L'ultimo rally 
del Portogallo ne è una tragi
ca testimonianza, con una vet
tura impazzita condotta da un 
pilota locale, che finisce a for
te velocità tra la folla, ucci
dendo un ragazzo di 20 anni. 

Le principali case automo
bilistiche tengono molto al
l'immagine che ì loro prodotti 
conquistano sul mercato at
traverso i rally. Tanto che Lan
cia. Audi, Toyota, Volkswagen 
e Mazda profondono enormi 
investimenti nel settore. Pro
prio in occasione di questo 
appuntamento corso, sì è avu
to anche il debutto della M3 

della Bmw. «Per me era più 
emozionante, come pilota, 
poter guidare la Delta dello 
scorso campionato - ha detto 
recentemente Marku Alen, 
campione della casa torinese 
- ma mi rendo conto delia ne
cessità di un ripensamento 
che trae spunto da fatti inequi
vocabili». 

Del resto gii stessi condut
tori sono consapevoli che con 
4 ruote motnei a disposizione 
e tanti cavalli, ogni errore può 
costare caro. Forse anche nei 
rally bisognerebbe nvedere la 
procedura che concerne l'ac
quisizione di «licenze facili» 
da parte di gente che non pos
siede la necessaria esperien
za. E un discorso che già si è 
fatto m FI, con conduttori 
dalle inesistenti carriere ago* 
nistiche che si trovavano al vìa 
di un Gran Premio solo grazie 
alla «generosità* dì qualche 
sponsor. 

gelili l'Unità 
Venerdì 
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Capo Gestapo in Francia, spia Usa, faccendiere in Bolivia 
Da lunedì 
sarà nell'aula 
del tribunale 

Il presidente del tribunale di Lione André Cerdinl mentre legge I nomi dei giurati 
A destri un Immagine del 44 il recupero di una vittima dì rappresaglie naziste in Francia 

Le tre vite 
di Barbie, «boia di Lione» 
Pensava come Otto Dietrich zur Linden (il nazista 
immaginano creato da Borges per il suo Deutsches 
Requiem), che «il mondo moriva di giudaismo e di 
quella malattia del giudaismo che e la (ede di Gesù, 
noi gli insegnammo la violenza e la fede della 
spada» Era convinto di aver dato «più delle nostre 
vite, abbiamo dato il destino del nostro amato 
paese Altri maledicano e piangano, io sono lieto» 

GIANNI MAHSILM 

• H Ha vissuto ire vile Klaus 
Barbie con feroce coerenza e 
in cupa sintonia con la storia 
in date fi luoghi diversi E nato 
a Bad Godesberg il 25 otto 
bre 1913 Fu membro lérven 
te della gioventù hitleriana 
con il numero di matricola 
272 284 Sposò Regine fervi 
da nazista quanto se non più 
d i lui agli albori del conflitto 
Lo fecero in per/etto siile SS. 
secondo i rigorosi dettami de) 
decreto di Himmler compresi 
lutti i test atti a fornire le ere 
denzialf di purezza anana A 
29 anni nel 42 I agognata 
promozione capo deila IV Se 
zione della Gestapo a Lione 
Contro i francesi aveva com 
battuto suo padre nella prima 
guerra e aveva mantenuto l a 
mmosilà del reduce di quel 
tormentato confine delia vec 

chia Europa Klaus non lo de 
luse Ordinò più di mille ese 
cuzioni fece deportare oltre 
diecimila ebrei e comunisti 
stuprò centinaia di donne Ar 
restò anche Jean Muolin 
•Max* il capo della Resister! 
za francese la torturò [ino a 
farlo morire nel viaggio di tra 
sferimento in Germania Poi 
ne avrebbe usato la morte co 
me arma di ricatto verso la 
Francia "Venne tradito* dis 
se E indicò in René Hardy il 
giuda collaborazionista (che 
venne processato e assolto) 
Gii credettero in molti il lezzo 
del petainismo aleggia ancora 
in certe prefetture e ministeri 
francesi 

Riapparve in Baviera nel 
47 pronto a ricominciare Fu 

riconosciuto sul marciapiede 
della stazione di Ausburg da 

Kurt Merk che era sialo sol 
dato a Dtgione nell Abwehr 
Merk era ormai un informato 
re del Cic (Counter Intelligen 
ce Corps) il servizio Usa Non 
ci mise mollo a persuadere 
Barbie a unirsi a lui Venne ar 
molato nell aprile di quell an 
no Se lo ricorda bene Earl 
Browning che raccontò pò 
chi anni fa a Tossi Bower 
dell International Herald 7h 
bune -I tedeschi non erano 
più nosln nemici La denazifi 
cazione non era più, cosi im 
portante La gente temeva di 
p iù i russi- Mr Browning con 
divideva questi t imon Era il 
comandante dell ufficio re
gionale del Cic 

«Da arrestare 
a vista» 

Nei 45 era stato uno dei 
pnmi ad entrare a Dachau Era 
stato per lui un -grande 
shock* che la guerra fredda 
ormai assorbiva Nel) autunno 
del 46 ncevette un telex che 
gli segnalava la presenza di un 
alto ufficiale della Gestapo 
nella zona di occupazione 

Usa da arrestare a vista si 
chiamava Klaus Barbie II (e 
lex era firmato da Dale Gar 
vey il -responsabile operazio 
ni* del quartier generale del 
Cic a Francofone Qualche 
mese dopo Browning avvi 
cendò Garvey nell ufficio di 
Francofone Cosi ricorda 
«Sedevo nel mio ufficio quan 
do Jim Ratliff entrò portando 
alcuni incartamenti Era la li 
sia degli informatori della Re 
gione 4 che avevamo eredita 
to da Garvey Vi lessi il nome 
di Klaus Barbie Non ci potevo 
credere Diedi immediata 
mente I ordine di arrestarlo* 
Mai ordine fu più disatteso Gli 
ufficiali della Regione 4 copri 
rono Barbie al punto da riferi 
re a Browning «E scompar 
so» Il capitano della Gestapo 
continuava invece a far cop
pia con Merk Avevano con 
vinto gli alti gradi amencani d i 
poter raggiungere tre obietti 
vi in forza dell espenenza già 
acquisita in analoghe opera 
rioni in Francia infiltrarsi nel 
partito comunista tedesco in 
formare gli amencani d i quan 
to accadeva nella limitrofa zo
na d occupazione francese 
I accesso ad una enorme rete 
di agenti ex nazisti dal Porto 
gallo al confine sovietico II 
contributo principale d i Bar 

bie fu la sua entratura privile 
giata nel Kamradenschaft 
1 organizzazione segreta degli 
ex ufficiali Ss Dai primi del 
48 non ci furono più proble 

mi nell uso di (edeschi incn 
minati Bisognava combattere 
il comunismo ed ogni arma 
era buona Uno dei contatti di 
Barbie era I americano Erhard 
Dabnnghaus oggi in pensio 
ne già docente di stona (ede 
sca alla Wayne State Universi 
ty di Detroit Racconta che 
Barbie e Merk avevano una re 
te tra 165 e i 100 informatori 
«Erano andati oltre i loro 
obiettivi avevano sub agenti 
in Cecoslovacchia Jugoslavia 
e Romania* 

Furono i francesi a rompere 
le uova nel paniere soprattut 
to per far chiarezza sulla mor 
te di Jean Moulin un «caso» 
nazionale Avevano saputo di 
Barbie e della sua eccezionale 
copertura e convinsero gli 
amencani a interrogarlo se 
gratamente L alternativa sa 
rebbe stata una richiesta di 
estradizione e quindi un anti 
patica pubblicità Lo interro 
garono in una casa vicino ad 
Augsburg Barbie accusò Har 
dy di tradimento e tornò ai 
suoi compiti (ben retribuiti) 
Dirà convinto Eugene Kolb 
uno dei comandanti della Re 

gione 4 del Cic «Se i francesi 
avessero avuto Barbie non ho 
dubbi che sarebbe stato a Mo 
sca entro pochi giorni» Le ri 
chieste francesi di estradizio 
ne vennero avanzate nel mag 
gio luglio e novembre del 49 

«Studiano 
lo spagnolo» 

Gli amencani arrivarono ad 
offrire una testimonianza di 
Barbie al processo di Hardy 
se i francesi ne avessero ga 
rantito il ritorno in Germania 
ma ne ebbero un nfiuto Co 
munque nel 51 gli americani 
decisero di depennare Barbie 
dal loro libro paga Stava a si 
gnificare che poteva ancora 
essere usato ma passava in 
clandestinità A Barbie venne 
assegnato un giovane ebreo 
americano Leo Hecht che 
dopo un pò nfen ai suoi supe 
non «Tutta la famiglia Barbie 
sta studiando lo spagnolo* 
Nel marzo del 51 tutta la fa 
miglia del capitano della Gè 
slapo lasciò Augsburg sotto 
scorta del Cic L operazione 
espatrio fu gestita da Mr Ja 

mes V Milano che fabbnea 
va finanzialo dall Iniettigen 
ce passaporti falsi perfetti Su 
una )eep deli esercito l i porta 
rono a Salisburgo e poi al 
confine italiano La linea di fu 
ga era quella detta «del topo* 
che finiva in Sud Amenca pas 
sando da Trieste o Genova al 
traverso la mediazione di un 
prete croato Krumoska Dra 
ganovic II Cic forni a Barbie 
un documento da apolide nu 
mero 0121454 rilasciato dal 
1 Alta Commissione Usa di 
Monaco il 21 febbraio del 51 
Secondo i documenti dt vtag 
gio la destinazione delta fa 
miglia era Trieste Raggiunse 
ro invece Genova in treno do 
ve li attendeva padre Draga 
novic Mescolato a centinaia 
di emigrati italiani Barbie 
sbarcò a Buenos Aires a metà 
apnle Otto giorni dopo era in 
Bolivia 

C è chi dice che la sua terza 
vita si concluse già nei pnmi 
anni 80 quando monrono pn 
ma il figlio Klaus sfracellati 
dosi in deltaplano davanti ai 
suoi occhi e poi poco pnma 
del Natale 82 la moglie Regi 
ne consumata dal cancro nel 
la clinica tedesca di La Paz «Il 
suo istinto di sopravvivenza 
sembrò abbandonarlo* dice 
il suo intimo amico Alvaro de 

i * Annidati m piccole città del Midwesl americano bottegai 
o commercianti vigorosi settantenni ogni tanto ne vediamo il 
volto sulle prime pagine dei giornali o in concitate nprese 
televisive mentre vanno a giudizio o sbarcano da un aereo in 
Israele o in Unione Sovietica Quarant anni dopo qualcuno ha 
nconosciuto m loro 1 aguzzino di un tempo il nazista o il ligio 
collaborazionista Non hanno semplicemente «combattuto» 
dalla parte sbagliala hanno deportato torturato annientato Le 
loro vilume sono decine di migliaia di civili e altrettanti sono 
quelli in vita i «sommersi e salvati* segnali dall offesa dalla 
vergogna subita nell animo e nei corpo I carnefici sparirono 
nel 45 nel magma immenso e convulso del dopoguerra Si 
sono rifatti nome e cognome mestiere mogli figli quasi sem 
pre oltre oceano Poi d improvviso lo smascheramento la 
richiesta d estradizione il tribunale israeliano quello jugoslavo 
quello sovietico Cosi e in questi giorni per I ucraino Demjan 
juk per il croato Artukovic per il I estone Linnas E per i vecchi 
testimoni che li riconoscono come in un incubo Ma Klaus 
Barbie il «boia di Lione* non ha seguito lo stesso copione II 
suo processo si aprirà lunedi prossimo 11 maggio 1987 len 
sono stati nominati i giurali Lo descrivono come un vecchio 
debole e ammalato il lantasma del «boia» Ma a quale vita 
appartiene quel fantasma7 

Castro Ma per treni anni I a 
veva tenuto ben desto Era un 
nolo e rispettato uomo d affa 
ri consulente dei ministeri de 
gli Interni e della Difesa com 
proprietario con il governo 
boliviano di aziende di tra 
sporti molare di un nlevanle 
patrimonio immobiliare Ave 
va un passaporto diplomatico 
che gli consentiva di conclu 
dere affan di forniture militan 
in Europa Tra il 71 e il 72 
quando andò al potere i l suo 
amico Hugo Banzer la Bolivia 
compro blindati su ruote par 
ticolarmente indicati a mante 
nere I ordine nei quartien ur 
barn prodotti dalla Mowag di 
Kreuzlingen (Svizzera) Fu 
Barbie il mediatore Non si 
preoccupa neanche quando 

la «cacciatnce di nazisti* Bea 
te Karsfeld lo identifica for 
malmente nel 72 E infatti 
godrà per più dt dieci anni di 
libertà e protezione Fu mea 
strato quando cambiò il clima 
politico in Bolivia e soprattut 
to quando gli americani die 
dero li «via libera» per la sua 
estradizione in Francia Aveva 
continuato a servirli in Sud 
Amenca in nome della lol la 
ai «rossi»7 La domanda è più 
che legittima 

Dice ancora I allucinato te 
stamento del borgesiano Otto 
Dietrich zur Linden «Se la vit 
tona e I ingiustizia e la felicità 
non sono per la Germania 
siano per altri popoli Che ti 
cielo esista anche se il nostro 
luogo e I inferno» 

INVESTIRE IN HOKEffl i; MIE E SEMPRE PIO CDNVEMEH1E 

1000 LITRI 
DI GASOLIO 

E UN RISPARMIO SUL LEASING 
HNO A 1.600.000 

Se vi piace guodagnore questo e il momento giusto per in 

vestire Certo Imo ol 31 moggio Ducalo-Mo» Ducato Fiorino 

Marengo 900E e Panda Von i famosi monelacorrenle del Ira 

sporto leggero vi offrono lo possibilità dì guadagnare addintturo in 

partenza Infoiti sia che scegl ale I acqu sto m contanti oppure il 

leasing vi spello uno riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano 

dt L 630 000 l equivalente di 1000 I h di gasolio gratis cioè chilo 

metri su chilometri di strado compresi nel prezzo E questo e solo 

I inizio Perche le interessantissime formule SAVAUASING vi of 

frano lino a L1600000 di risparmio Volete un esempio' Il Ducalo 

Maxi Cobinolo Turbodesel del costo di L 201950OO (Ivo escluso) 

con un contralto da 36 mesi vi costerà nel ipotesi di acquisto finale 

L 23 839 000 (p u Iva messa m strada e spese contrattuali) In oltre 

parole un risparmio sul costo leasing del OT Ma ora basta par 

lare e i momento di og re Perche il 31 moggio fo presto od omvare 

Spec Je oflerta non cumulob le con ol e ri i ol ve n corso nbose 
o peli e a» nvigoell Ì%1 eo no moli equsilinclieslidaSAVAiEASING 

FIAT-
veicoli commerciati 

SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSAU FIAT PER DUCATO MAXI, DUCATO, FIORINO, MARENGO, OT, PANDA VAN. 
; " : : : • ; : , 24 

l'Unità 

Venerdì 
8 maggio 1987 
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